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Una ferita alla democrazia 
I «pianisti» non 
soliardi, falsari 

in atto pubblico 


di Corrado Belci 


iviamo tempi da primato verso il 
VS Purtroppo sono primati che 

riguardano anche il Senato e la Ca- 
mera. 

Il comportamento tenuto da un certo 
numero di senatori e deputati che han- 
no votato anche per loro colleghi, non 
presenti al seggio, non appartiene alla 
goliardia ma al falso in atto pubblico. 

Il voto è l'atto su cui si fonda, moral- 
mente e costituzionalmente, la democra- 
zia parlamentare. 

Votare in modo falso, esprimere di na- 
scosto due voti anziché uno, significa 
compiere un gesto immorale, un atto ille- 
cito, una ferita grave alla democrazia. 

Votare in modo falso, vuol dire scredi- 
tare il Parlamento, indurre la gente a ri- 
tenere che tutto appartiene ad una mes- 
sain scena, fatta per nascondere una re- 
altà diversa e assai poco pulita. 

Votare in modo falso vuol dire prepa- 
rare il terreno a chi ritiene che votare è 
inutile perché si tratta di "ludi cartacei" 
in cabina e di truffe elettroniche nelle 
aule parlamentari. 

Abbiamo sentito le scusanti. Penose. 
"Fanno così tutti, maggioranza e opposi- 
zione". Come se il reato potesse diventar 
lecito perché è diffuso. Oppure: "Tutti 
sanno che si può votare per il collega vi- 
cino che, poco più in là, legge il giorna- 
le". E' scritto in qualche comma del rego- 
lamento? Quale, per piacere? 

Il voto è personale, inviolabile, respon- 
sabile, fondamentale. E' consacrato nel- 
la Costituzione, che lo tutela con l'art, 
67 per liberarlo da qualsiasi "vincolo di 
mandato". 


® Segue a pagina 2 


Berlusconi ottimista ma Cgil, Confeommertio, 


Fuga dal vertice col governo 


Billè: «Incontro inutile». D'Amato: «Passi importanti» 


Previti fa le corna durante le votazioni alla Camera sulla legge Cirami. 


Il Papa: «I cattolici si oppongano 
ai politici e ai giudici corrotti» 


CITTA' DEL VATICANO «Ri- 
fiutate la corruzione 
politica e giudizia- 
ria». Il forte monito 
arriva dal Papa, il 
quale ha ritenuto ne- 
cessario di questi 
tempi sottolineare il 
profilo morale cui de- 


Il premier appoggia il Passante caldeggiato da Tondo e Galan 


costretto a far retromarcia Sequestrate dalle Fiamme gialle due ditte 


TRIESTE Renzo Tondo e Gian- 


chiarazione del ministro 


ve attenersi chi è im- 
pegnato in politica. 
Intervento più che 
mai significativo in 
quanto effettuato dal 
Papa proprio a due 
settimane dalla sua 
visita al Parlamento. 
Il credente - ha detto 


il Papa - non può ac- 
cettare regali frutto 
di iniquità, al fine di 
combattere la riechez- 
za indebitamente ac- 
cumulata e la perse- 
cuzione dei poveri. 
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ROMA Caotica la riunione-dìi 
Palazzo GU con le parti 
sociali sulla Finanziaria. E 
«gran fuga» dal vertice. Il 
iù duro è stato Sergio Bil- 
è, presidente della Con- 
fcommercio, che ha critica- 
to l'esclusione della sua or- 
ganizzazione dalla trattati- 
va vera e propria sulla ma- 
novra economica, tenuta 
l’altra sera tra Cisl, Uil, 
Confindustria e ministro 
dell'Economia Giulio Tre- 
monti. Non è stato il solo. 
Guglielmo Epifani, segreta- 
rio generale Cgil, ha diser- 
tato la convocazione a Pa- 
lazzo Chigi, reputandosi 
«offeso». Gli artigiani si so- 
no messi di traverso, per- 
ché alle assicurazioni ver- 
bali sul rifinanziamento 
dell’Artigiancassa per il cre- 
dito agevolato non è segui- 
to nulla di scritto. Insom- 
ma, la presentazione del 
maxiemendamento che 
avrebbe dovuto riacchiap- 
pare i consensi persi con o 
prima stesura della Finan- 
ziaria, ha lasciato cattivi 
rapporti, divisioni e polemi- 
che assai più della vigilia. 
Eppure Silvio Berlusconi si 
è persino dichiarato «soddi- 
sfatto». Lo stesso presiden- 
te della . Confindustria 
D'Amato ha parlato di «pas- 
si importanti». Moderata- 
mente soddisfatte anche Ci- 
sl e Uil. Billè invece se n'è 
andato scuotendo la testa: 
«incontro inutile». 
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Quelle riforme 
promesse 
e mai affrontate 


di Alberto Mazzuca 


orse è il caso di co- 
E minciare a mettere 
dei punti fermi. In- 
nanzitutto perchè l'eco- 
nomia è stagnante un 
po dappertutto, con 
qualche limitata eccezio- 
ne. In secondo luogo per- 
chè l'Europa si trova in 
maggiore affanno rispet- 
to agli Stati Uniti, che a 
loro volta hanno già 
grossi problemi. E infine 
perché l'Italia è sempre 
un passo indietro rispet- 
to agli altri maggiori Pa- 
esì europei a causa di un 
gap nato molto tempo fa 
ma mai eliminato. 

Il primo punto ci dice 
che, salvo la Russia, la 
Cina e qualche Paese del 
Far-East, siamo tutti un 

o° in braghe di tela. La 
iorona americana 
stenta a ripartire, anzi 
gli americani consuma- 
no di meno e quindi c'è 
il rischio che il Paese ri- 
torni nella recessione da 
cui sembrava fosse usci- 
to. 
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Confesercenti e Cna abbandonano il tavolo sulla Finanziaria | Incidente diplomatico» a Trieste 


Ministro sloveno 
in visita, ma 
la Risiera è chiusa 


L'interno della Risiera di San Sabba. (Foto Bruni) 


TRIESTE Sfiorato l’incidente diplomatico tra Italia e Slove- 
nia ieri pomeriggio. E’ successo che il ministro degli Inter- 
ni Rado Bohinc, accompagnato dal console di Slovenia a 
Trieste Jadranka Sturm Kocjan e dai sindaci di alcune cit- 
tà d’Oltreconfine, giunto per deporre una corona di fiori al- 
la Risiera, è stato lasciato fuori dalla porta del Monumen- 
to nazionale, accuratamente sbarrato. La visita, che ha ri- 
correnza periodica, era stata correttamente comunicata al- 
l'assessorato comunale alla Cultura. Incredulità, disap- 
punto, imbarazzo. E, ovviamente, interpretazioni malizio- 
se. Telefonate affannate tra l'impazienza dei presenti fin- 
ché, dopo una ventina di minuti, è giunto un custode trafe- 
lato che ha aperto il cancello. La cerimonia ha potuto così 
avere luogo e la tensione si è sciolta, ma sono divampate 
le polemiche, fino al Consiglio comunale. Solo «uno spiace- 
volissimo quanto imprevisto disguido» lo ha definito il sin- 


daco Dipiazza. 
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Un’inchiesta della procura giuliana si spinge fino in Veneto. Organizzazioni insospettabili coinvolte nell'attività illecita 


Tunnel di Mestre: Lunardi Trieste, mazzata alle finanziarie dell'usura 


carlo Galan sembrano aver 
vinto il braccio di ferro con 
il ministro Lunardi sul Pas- 
sante di Mestre. Ma è dovu- 
to intervenire Berlusconi 
in persona, nel corso di un 
duro confronto l'altra sera 
in Consiglio dei ministri. 
Così alla fine Lunardi ha 
annunciato che il Passante 
di Mestre avrà la preceden- 
za nella riunione del Cipe 
di oggi mentre per il Tun- 
nel si porterà avanti solo la 


n 


fase progettuale. Evidente- 
mente le dimissioni minac- 
ciate dai presidenti di Friu- 
li Venezia Giulia e Veneto - 
ed è la prima volta in asso- 
luto che si realizza un asse 
a prova di suicidio politico 
tra le due regioni - devono 
aver convinto Berlusconi a 
non correre il rischio* Di 
qui l'ordine di retromarcia 
al ministro Lunardi, chiara- 
mente maldigerito dall'inte- 
ressato. 

«Sono soddisfatto della di- 


In gravi difficoltà la società bersamasca. Preoccupazione a Ronchi dei Legionari 


Gandalf verso il fallimento 


Lunardi - afferma invece 
Tondo - : è la conferma del- 
la precedenza che il Cipe as- 
segnerà alla realizzazione 
del Passante di Mestre ri- 
spetto al Tunnel, è quello 
che chiedevamo». Soddisfat- 
te anche le Spa autostrada- 
li, le quali sostengono da 
tempo che Tunnel e Passan- 
te sono incompatibili: si ru- 
berebbero flussi di traffico, 
autoaffondandosi. 
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RONCHI DEI LEGIONARI Assai difficile la situazio- 
ne di Gandalf Airlines, la compagnia con 
sede a Bergamo-Orio al Serio e da mesi im- 
pegnata a garantire una nutrita serie di 
collegamenti dallo scalo di Ronchi dei Le- 
gionari. Ieri Il Sole-24 Ore titolava «Gan- 
dalf vola verso il fallimento». La società di 
revisione parla di «limitata liquidità» e lu- 


TA, DANZA E CABARET 


ENTRATA LIBERA 


nedì il cda di Gandalf tornerà a riunirsi 

per definire tempi e modalità Gea inter- 

venti sul capitale necessari. A. Ronchi il 
ensiero va ai numerosi collegamenti che 
andalf offre allo scalo del Friuli Venezia 

Giulia, con preoccupazione. 
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Luca Perrino 


Ritorna Pasolini 
e l'intervista 
diventa fumetto 
Nel libro ideato 
da Toffolo 
rivive l’autore 
morto nel 1975 


@® Mezzena a pagina 25 


si CHAMPIONS LEAGUE 


Vincono Roma e Inter: qualificazione più vicina 


@® A pagina 29 Nella foto Totti festeggiato da Del Vecchio dopo il gol segnato al Real Madrid. 


IL AIO VERO PECCATO È DI 
AVERE ESERCITATO iL MESTIERE 


II SRVIOETA NEL PIO 


Anche in Italia adesso sempre più «di moda» il test genetico per scoprire se i figli sono davvero i propri 


Il tradimento è cosa «naturale». Caccia al Dna 


TRIESTE Il tradimento è ben 
più frequente di quanto si 
pensi. Lo dimostra il Dna 
e una ricerca scientifica 
che afferma, in termini 
semplici, una verità «natu- 
rale»: l'attrazione fisica di 
un uomo verso una don- 
na, e viceversa, è una que- 
stione chimica. La poliga- 
mia fa parte della natura 
dei mammiferi, e anche 
degli esseri umani, la fe- 
deltà invece è una questio- 
ne culturale. E a quanto 
pare sono le donne, in par- 
ticolare, nel periodo del- 
l'ovulazione, ad avere pul- 
sioni sessuali che le porte- 
rebbero a tradire il part- 


ner. Negli Usa vanno per le 
spicce: «Scopri se tua madre 
è una bugiarda», dicono i ma- 
nifesti sulle autostrade. E ba- 
sta collegarsi a Internet per 
trovare almeno cinquanta si- 
ti di società che vendono a 
prezzi modici kit per test ge- 
netici fai-da-te. In Francia 
una ricerca ha stabilito che 
il 30 per cento dei «figli» non 
ha il patrimonio genetico del 
padre. In Germania è diven- 
tata una moda. E l'Italia si 
adegua. Anche da noi si mol- 
tiplicano le richieste per i 
test di paternità effettuati 
con l'esame del Dna. 
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: pres 


TRIESTE Una clamorosa salda- 
tura tra il mondo dell’usura 
e quello delle finanziarie uf- 
ficiali è stata individuata 
dalla magistratura triesti- 
na. L'effetto è stata l’irruzio- 
ne della Guardia di finanza 
alla «Giotto finanziamenti 
srl» di via Milano 17. L’ipote- 


tavano denaro a tassi del 50% 


Monte dei Paschi di Siena e 
della Banca popolare di Mi- 
lano. Due al momento gli in- 
dagati a piede libero. Giam- 
paolo Giordano, 62 anni, na- 
to a Gorizia e residente a 
Pordenone, legale rappresen- 
tante della coi e Gian- 
carlo Cupane, 38 anni, resi- 


si di reato, che ha portato al dente a Milano, rappresen- 
blocco di conti lano È: della 
correnti e com- dotto. L’accu- 
uter, è quella sa è di concorso 
di aver prestato Anche la «Gamboz in nta: a 
soldi a tassi  |j Ù iii , parlando 
prossimi al 50 pot nel mirino d'usura, anche 
per co l’an- per gli interessi a si a La da 
de la E altissi ini applicati ste è stata colpi- 
ou e, di dieetimod ct 
«Giotto». an 
Con l’identico che la ditta 
ordine di seque- «Gamboz Adria- 


stro, i finanzieri sì sono pre- 
sentati anche a Conegliano 


. nella sede della «Sigla spa», 


una delle più importanti fi- 
nanziarie italiane di cui è 
consigliere delegato Ettore 
Riello, presidente della Riel- 
lo Group di Legnaro. Ma i fi- 
nanzieri sono entrati anche 
in alcune agenzie venete del 


no, liquori e rappresentanze» 
di via Scomparini 8. Il titola- 
re è indagato per quattro 
prestiti a condizioni ritenù- 
te dagli investigatori supe- 
riori ai tassi d’usura. Vitti- 
ma un cliente della «Gam- 
boz» che pagava interessi al- 
tissimi sugli scoperti. 

® A pagina 15 

C. Ernè, C. Barbacini 


Residenza “Gaia” 


Monfalconei 
Via Crociera® 
i PALAZZINA 
RESIDENZIALE 


Composta da 12 appartamenti e 12 box macchina. 
Doppi servizi, riscaldamento autonomo, ascensore, 
corte e giardino condominiale. 

Particella completamente recintata, Finiture di pregio. 
- Vendita Diretta - 


COSTRUZIONI PASTIAN 


Staranzano (GO) 


ssa Via Martiri della Libertà, 42/a - tel. 0481/710730 


8 orario d’ufficio: 9. 
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Provvedimento disciplinare nei confronti di un deputato che aveva votato anche per un collega assente. In precedenza non era mai stata applicata questa pena 


— Casini, primo cartellino rosso per un pianista 


Primo Piano 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


Espulso Hans Widmann del gruppo misto, poi riammesso. La 


Lodo Mondadori: 
trentino «eredita» 
mezza tangente 


TRENTO Una parte della 
presunta tangente” che 
secondo la procura di Mi- 
lano fu incassata dal giu- 
dice romano Vittorio 
Metta per aggiustare la 
sentenza sul Lodo Mon- 
dadori è finita nelle ma- 
ni di un ex assicuratore 
trentino, che a sua volta 
l'ha ereditata da una 
vecchia zia. Si tratta di 
uei 400 milioni di lire 
che, secondo il pm mila- 
nese Ilda Boccassini, il 
giudice Metta avrebbe 
versato in contanti e ”in 
nero” come anticipo per | 
l'acquisto di un attico a 
Roma SPED della 
signora Maria De Gaspe- 
ri. La donna, come riferi- 
sce il quotidiano «Trenti- 
no», aveva chiesto com- 
plessivamente 900 milio- 
ni: i rimanenti 500 il giu- 
dice li aveva ottenuti 
con un mutuo agevolato, 
mentre l'anticipo di 400, 
secondo la procura di Mi- 
lano, sarebbero stato 
frutto della tangente in- 
tascata da Metta. Secon- 
do il giudice, invece, sa- 
rebbero stati il ricavato 
della vendita di un'altra 
casa. 
Comunque la signora 


ROMA L’'avvertimento era 
partito due giorni fa e ieri è 
scattato il primo cartellino 
rosso. 


Pierferdinando Casini ha. 


espulso dall’aula di Monte- 
citorio il FRE del grup- 
po misto, Hans Widmann, 
perchè sorpreso a votare an- 
che per il collega Siegfried 
Brugger durante le votazio- 
ni per la delega sulla rifor- 
ma del mercato del lavoro. 
«Sono giorni che presto at- 
tenzione alla regolarità del- 
le votazioni in aula e il fat- 
to che sia capitato all’onore- 
vole Windmann di essere 
espulso» ha detto il presi- 
dente della Camera «è asso- 
lutamente casuale». La de- 
cisione di adottare per la 
prima volta un provvedi- 
mento esemplare è stata 
contestata dalla componen- 
te delle minoranze linguisti- 
che del gruppo misto. Brug- 
ger ha chiesto la riammis- 
sione in aula del collega 
espulso ed ha: giustificato 
la sua assenza dall’aula 
con la necessità di prende- 
re un’aspirina mentre i par- 
lamentari del gruppo misto 
hanno chiesto con una nota 
che lo stesso trattamento 
sia riservato ai «pianisti» 
di qualunque 
gruppo: «Non 
potremo certo 
accettare di es- 
sere gli unici a 
pagare per un 
malcostume 
diffuso». 
Sull’episodio 
si è aperto un 
micro-dibatti- 


Multa di 250 euro sia per 
il "pianista" che peri senatori 
beneficiari 

Nel caso di senatori recidivi, 

e solo su decisione del 

presidente del Senato, I 

il trasgressore può essere. SÒ 
punito con il ritiro della 
tessera d'identificazione, 
che permette di votare 


cme 


Non sono previste 
sanzioni, ma 

il presidente:Casini ha 
stabilito che i pianisti 
scoperti siano 
allontanati dall'aula 


NSA-CENTIMETRI 


unto 


Bindi (Margherita) ha ‘in- 
terpretato la decisione di 
Casini come una seria con- 
danna di quello che è avve- 
nuto nei giorni scorsi al Se- 


i lel1ee— 7]  ° 


nato. Uno «schiaffo» a Pe- 
ra? Casini assicura che non 
è così:«Io non condanno e 
non mi permetto di giudica- 
re ciò che avviene nell’altra 
ramo del Parlamento. Se 
qualcuno ritiene impropria- 
mente di mettere un ramo 
del Parlamento contro l’al- 
tro non troverà mai il mio 


Il senatore Gaetano Fasolino di Forza Italia mentre fa il pianista durante una votazione. 


appoggio». 

Fatta la precisazione, il 
presidente della Camera 
autorizza Widmann a rien- 
trare in aula per la seduta 
pomeridiana e spiega per- 
chè non può accogliere la ri- 
chiesta di annullare la san- 
zione: «Se tornassi indietro 
farei un pessimo servizio a 


questo Parlamento, ne va 
lella credibilità di tutti noi 
e di tutti voi». 

A portare avanti lo scon- 
tro sui «pianisti» ci pensa- 
no i deputati della maggio- 
ranza, che accusano quelli 
dell’opposizione di mettere 
in crisi la tenuta delle Isti- 
tuzioni, «Il nostro senso di 


responsabilità ci impedisce 
di rispondere colpo su colpo 
ma all’onorevole Bressa» 
sbotta Antonio Leone (Fi) 
«potrei rispondere che forse 
non si è accorto che Folena 
ha votato questa mattina 
anche per la Montecchi». 
Sulla vicenda «pianisti» 
sta indagando anche la Pro- 


La Camera approva la Cirami e Previti fa le corna in aula 


Procura di Roma apre un'inchiesta 


cura di Roma. Il fascicolo è 
stato aperto sulla base di 
un (o del Codacons, 
dell’Adusbef e della Feder- 
consumatori. che nei giorni 
scorsi, dopo la vicenda del 
Senato ripresa dalle teleca- 
mere di Striscia la notizia, 
avevano sollecitato l’inter- 
vento della magistratura 
per valutare eventuali ri- 
svolti di natura penale. 

Della vicenda si occuperà 
il Sostituto procuratore Gio- 
vanni Bombardieri che in 
passato si è occupato di un 
caso simile, archiviandolo: 
la Corte Costituzionale (in- 
ervenuta per un conflitto 
di atribuzione tra Camera 
e Procura) sancì l’incompe- 
enza della magistratura 
ordinaria ad occuparsi del- 
a questione. Bombardieri 
dovrà quindi stabilire se si 
trovi dinanzi ad analoga si- 
uazione. 

Quasi sicuramente, co- 
munque, l'inchiesta non po- 
trà concludersi in quanto ti- 
olare a valutare il compor- 
tamento dei parlamentari 
nell'esercizio delle loro fun- 
zioni è solo il Parlamento, 
in questo caso il Senato. 
Nel 1996, infatti, alla Ca- 
mera si sviluppo un'analo- 
ga vicenda quando due de- 
putati della Lega votarono 
al posto di due colleghi as- 
senti. Per quell'episodio il 
Gip Giuseppe D' a ipo- 
tizzò i reati di 
falso ideologico 
e sostituzione 
di green ma 
la Consulta, in- 
vestita del ca- 


De Gasperi con quei sol- 
di si era ritirata in una 
casa di riposo a Trento, 
per trascorrere gli ulti- 
mi anni di vita nella sua 
città. Alla sua morte li 
aveva lasciati al nipote 
ed unico erede, Charles 
Morton, che, a dispetto 
del nome, è trentino a 
tutti gli effetti. Morton è 
stato sentito nel corso 
dell' inchiesta come per- 
sona informata sui fatti. 


presidente 


«pianista» 


ma di 
mentre 


Il Pontefice cita il profeta Isaia e spiega che cosa intende per giustizia. Il 14 novembre l’atteso discorso in Parlamento - 


to. Piero Ruz- 
zante (Ds) ha 
ricordato che 
nella seduta di 
due giorni fa il 
di 
turno (Clemen- 
te Mastella) 
non aveva 
espulso nessun 
ed 
ha chiesto mo- 
difiche al siste- 
voto 


Rosy 


Cesare Previti sui banchi della Camera. 


ROMA Si è aperta e conclusa in meno di un! 
ora e mezza la discussione generale in au- 
la alla Camera sulla legge Cirami sul le- 
gittimo sospetto, all'esame del Parlamen- 
to per la quarta volta. In un'aula deserta, 
con circa 25 deputati presenti, il centrosi- 
nistra non ha mancato di «rinnovare an- 
che questa volta» l'accusa al centrodestra 
di «aver voluto imporre al Paese una legge 
di nessuna rilevanza se non per interesse 
di una sola persona: Cesare Previti» men- 
tre la maggioranza con la relatrice Isabel- 
la Bertolini (Fi) ha difeso la legge. Cesare 


Previti ha lasciato l'aula a metà del dibat- 
tito. Il parlamentare di Forza Italia ha re- 
agito facendo le corna con entrambe le ma- 
ni quando il diessino Antonio Soda ha sot- 
tolineato come con la nuova disciplina del- 
la rimessione sia possibile assicurare la 
prescrizione per la possibilità di ripresen- 
tare istanze «a ripetizione fino alla morte 
del reo, naturalmente tra cento anni». Do- 
po il plateale gesto, Previti ha abbandona- 
to l'aula. Prima della discussione, interpel- 
lato sulle parole di Giovanni Paolo II, che 
ha condannato la corruzione politica e giu- 


so dall'allora 
residente del- 
a Camera, Lu- 
ciano Violante, 
stabilì appunto 
che spettava al 
Parlamento e 
quindi alla Ca- 
mera di appar- 
tenenza, valu- 
tare il compor- 
tamento dei 
suoi membri. 
Gabriele 
Rizzardi 


diziaria, aveva commentato: «Non ho fatto 
niente e quindi è ovvio che sono d'accordo 
col Papa». È stato quindi avviato l'esame 
della decina di emendamenti delle opposi- 
zioni ammessi, tutti relativi solo all'errore 
corretto dal Senato, L'esame sarà ripreso 
dall'aula della Camera martedì prossimo, 
5 novembre, a mezzogiorno. E a quel pun- 
to scatterà anche il regime di contingenta- 
mento dei tempi di intervento per i gruppi 
parlamentari, per cui l'approvazione defi- 
nitiva dell'intero testo del disegno di legge 
entro la tarda mattinata. 


all cattolico si opponga ai politici corrotti» 


PROCESSO FININVEST 


La procura chiede un parere internazionale anche in questo procedimento 


AII Iberian, sul falso in bilancio 
I pm ricorrono alla Corte europea 


MILANO Il processo, iniziato sette anni fa, 
era alle battute conclusive e i reati,.con la 
nuova legge sul falso in bilancio, sarebbero 
stati dichiarati prescritti. Invece la procu- 
ra di Milano è tornata all’attacco e, stavol- 
ta con il Pm Francesco Greco, ha chiesto 
l'intervento della Corte Costituzionale, del- 
la Corte di Giustizia Europea e dell’Ocse 
che, nel 1998 a Parigi, aveva stipulato nor- 
me anticorruzione da applicare in tutta Eu- 
ropa. Il tribunale si è riservato di decidere 


e l'udienza è stata aggiornata al 5 dicem-. 


bre. 

Il processo in corso è 
quello per i presunti il- 
leciti nel bilancio Fi- 
ninvest e vede imputa- 
ti, oltre a Silvio Berlu- 
sconi, gli ex manager 
del Biscione Giancarlo 
Foscale, Alfredo Zuc- 
cotti e Ubaldo Livolsi. 
Per l'accusa, dalla All 
Iberian, società lus- 
semburghese della Fi- 
ninvest, erano partiti |) 
soldi per un conto sviz- 
zero riferito a Bettino 
Craxi. La Fininvest si 
è difesa, prima soste- 
nendo che All Iberian 
non faceva parte del 


gruppo, e poi dicendo Il procuratore Gerardo D'Ambrosio. 


che quel bonifico era 

servito per pagare l’acquisto di diritti tele- 
visivi da un produttore cinematografico tu- 
nisino, Ora la nuova legge, voluta dal go- 
verno di centrodestra, ha abbreviato i tem- 
pi di prescrizione e l’intero processo stava 
per finire in archivio. 

Teri mattina, dopo che una richiesta alla 
Corte di Giustizia Europea era già stata 
avanzata dal Pm Colombo al. processo 
Sme, un altro pubblico ministero di "Mani 
pulite", Greco, ha detto che gli articoli 
2621 e 2622 della nuova legge vanno con- 


tro gli articoli 117, 8, 24 e 112 della Costi- 
tuzione. Non solo. Il Pm ha ricordato la 
Convenzione Ocse che, all’articolo 8, impo- 
ne ai Paesi membri di vietare in modo asso- 
luto la contabilità fuori bilancio e di adotta- 
re «sanzioni efficaci, proporzionali e dissua- 
sive». 

Greco ha fatto ancora riferimento alla 
Convenzione Ocse per ricordare che «il legi- 
slatore è obbligato a conformarsi» a quan- 
to sancito in quella sede ed ha aggiunto 
che, invece, «la nuova legge italiana disim- 
perno lo Stato dal com- 

attere la criminalità 
d'impresa». «Può - si 
domanda il pubblico 
ministero - il legislato- 
re italiano rinunciare 
all’intervento dello Sta- 
to alla luce dell’ordina- 
mento internazionale 
e della Costituzione»? 
La risposta - per Greco 
- è scontata. 

Ora la decisione 
spetta ai giudici del tri- 
bunale che ha rinviato 
il processo al 5 dicem- 
bre per consentire ai 
difensori di esaminare 
la documentazione pro- 
dotta in aula da Greco 
ed elaborare le loro de- 
duzioni. Ma le prime 
risposte sono già arrivate. «Al procedimen- 
to in corso non può non applicarsi la legge 
attualmente vigente», dice Filippo Dinac- 
ci, uno dei difensori del premier. E poi ag- 
giunge: «Queste interpretazioni vengono 
fatte solo per Berlusconi». «Questa è la li- 
nea della procura - è invece la replica di 
D'Ambrosio - dal momento che abbiamo 
trovato la strada per investire direttamen- 
te la Corte Costituzionale». 

Gigi Furini 


CITTÀ DEL VATICANO Il «creden- 
te» deve impegnarsi «a con- 
dannare la corruzione poli- 
tica e giudiziaria» e a rifiu- 
tare «donativi fatti per de- 
viare l'applicazione delle 
leggi e il corso della giusti- 
zia»: lo ha detto stamane il 
Papa durante l'udienza ge- 
nerale in piazza San Pie- 
tro, spiegando ai fedeli , in 
termini attuali, le indicazio- 
ni del profeta Isaia per vive- 
re una vita da giusti davan- 
ti a Dio. Le regole di Isaia 
cha spiegato Giovanni Pao- 
lo II - chiamano in causa «i 
principali sensi del corpo: 
mani, piedi, occhi, orecchi, 
lingua sono coinvolti nell' 
agire, morale umano», ha 


Il monito del Papa ai credenti: «Non dovete deviare l'applicazione della legge» 


dato Giovanni Paolo II, 
«Isaia propone di rigettare 
un guadagno frutto di an- 
gherie, combattendo in tal 
modo l'oppressione dei po- 
veri e la ricchezza ingiu- 
sta». «Il credente, poi - ha 
sottolineato - s'impegna a 
condannare la corruzione 
politica e giudiziaria «scuo- 
tendo le mani per non accet- 
tare regali», immagine sug- 

estiva - ha commentato 

ojtyla riferendosi ad 
Isaia - che indica il rifiuto 
di donativi per deviare l'ap- 
plicazione delle leggi e il 
corso della giustizia». 

Per quanto riguarda gli 
appuntamenti «laici». del 
papa, il 14 no- 
vembre il il 


Duro monito del Papa contro i politici e i giudici corrotti. 


di Roma, decisa all'unani- 
mità dal consiglio comuna- 
le capitolino il 17 ottobre 
scorso, gli sarà consegnata 
dal sindaco Walter Veltroni 
in una cerimonia che si 
svolgerà in mattinata nell' 
appartamento pontificio. 
«Grazie per quello che fai 
per Roma. Ti sentiamo no- 


stro»: è questo, ha spiegato 
lo stesso primo cittadino 
della Capitale in un'intervi- 
sta a Famiglia Cristiana, il 
senso del riconoscimento 
che perla prima volta il Co- 
mune di Roma offrirà ad 
un pontefice. E sarà anche 
la prima volta, ha rimarca- 
to Veltroni, che un Papa ac- 


la cittadinanza romana 
dal sindaco Veltroni 

La cerimonia si svolgerà 
nell’appartamento 

del Santo Padre 


vescovo della città, sì è sen- 
tito romano sin dal momen- 
to della sua elezione al so- 
lio pontificio, nell'ottobre 
el 1978. Durante la visita 
al Campidoglio, il 15 genna- 
io 1998, Wojtyla affermò di 
essere a tutti gli effetti un 
«civis romanus», proprio il 
termine che sarà contenuto 
nella pergamena che gli 
verrà offerta dal Comune. 
La cittadinanza romana 
costituirà dunque il ricono- 
scimento di carattere istitu- 
zionale ad un «rapporto spe- 
ciale» tra il Papa polacco e 
la città, ha sottolineato Vel- 
troni. Îl documento prepa- 
rato dal Comune per il Pa- 
pa spiega che simile onorifi- 


spiegato il Papa. 

Il primo impegno - ha det- 
to il Pontefice - consiste nel 
«camminare nella giusti- 
zia». Il secondo coincide con 
il «parlare leale e sincero, 
segno di relazioni sociali 
corrette e autentiche». Co- 
me terzo impegno, ha ricor- 


pontefice par- 
lerà in Parla- 
mento e intan- 
to oggi Papa 
Wojtyla diven- 
terà un «civis 
romanus». La 
cittadinanza 


econdo il presidente 
Se Senato Marcello 

Pera tutto è stato rego- 
lare. Anzi, egli ha solenne- 
mente ammonito a "non de- 
legittimare il Parlamento", 
apparentemente rivolto ver- 
so chi ha denunciato l'inde- 
gno spettacolo, avvenuto - per la malinco- 
nia degli italiani - nell'aula di Palazzo Ma- 
dama. 

Come una calamita, il presidente Pera si 
attira.in folla gli interrogativi. Tutto regola- 
re? Un qualunque lettore di quotidiani ap- 

rende che saranno stati almeno una quin- 

icina i senatori che hanno votato doppio", 

pualche olimpionico persino "triplo". "Il 
Corano della Sera" del 26 ottobre ha rac- 
colto interviste di alcuni protagonisti. C'è 
chi si vergogna («mi sento come un ladrun- 
colo», dice il senatore Veraldi della Marghe- 
rita; «ammetto, ma è la prima volta, il mio 
vicino si era allontanato e ho votato per 
lui», confessa il senatore Budin dei Ds e 
al sono dell'opposizione). Ma c'è anche 
chi rivela che si tratta di un sistema («io lo 
faccio solo per colleghi che, al momento del 
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I «pianisti» non 
goliardi, falsari 
in atto pubblico 


cetterà tale È 
; cenza, «che già ornò per na- 
SOOLEORE E scita l'apostolo delle genti» 
Quello. di (ovvero San Paolo), viene 


domani è un 
passaggio più 
che altro sim- 
bolico, perchè 
in realtà Gio- 


data a Giovanni Paolo II 
«perchè sommamente si ad- 

ice a chi esercita il magi- 
stero apostolico universale 
9 a beneficio del mondo inte- 
vanni Paolo ro e verso tutti gli uomini 
II, in quanto di buona volontà». 
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voto, facevano altro lì in au- 
la: leggere, scrivere, telefo- 
nare», sono parole del sena- 
tore Agoni della Lega; men- 
tre il senatore Forte dell 
Udc lo fa perchè «il mio vici- 
no è malato e deve andare 
al bagno spesso»). Tutto re- 
golare, presidente Pera? Legga questa di- 
chiarazione del senatore Malan di Forza 
Italia: «Sì, l'ho fatto e ne sono orgoglioso; 
mi sono reso conto che mi stavano ripren- 
dendo e ho deciso di fare la cosa in modo 
plateale. Non si può pretendere che i sena- 
tori stiano tutto il giorno lì fermi e attenti». 
Tutto regolare, presidente Pera? Se si 
somma questo spettacolo alla forzatura del 
regolamento del luglio scorso per favorire 
le urgenze maggioritarie per la stessa leg- 
ge Cirami, si deve concludere che questo 
presidente del Senato è detentore di un pri- 
mato. Ha raggiunto un gradino assai basso 
nella scala bi autorevolezza dei detentori 
della seconda carica dello Stato. «Non dele- 
gittimare il Parlamento», ha detto, e con ra- 
gione: «medice, cura te ipsum». 
Corrado Belci 


Sme, lo sciopero fa slittare 
il giudizio sulla ricusazione 


MILANO Lo sciopero del personale di cancelleria ha impedito 
ieri al sostituto procuratore generale Laura Bertolè Viale 
di depositare il parere sull'istanza di ricusazione, deposita- 
ta dal presidente del Consiglio Silvio Berlusconi nei con- 
fronti ce giudici della prima sezione del Tribunale penale 
impegnati nel processo Sme. L'atto dovrebbe essere portato 
oggi alla cancelleria della quinta Corte d'Appello, cui spet- 
terà il compito di valutarlo in vista della decisione sulla 
questione sollevata dal premier: questione che nasce dal 
provvedimento, preso sabato scorso, dal tribunale, che ave- 
va disposto la trasmissione degli atti alla Corte di Giusti- 
zia Europea per valutare la corrispondenza della normati- 
va ORO varata in Italia in materia di falso in bi- 
lancio in relazione allo spirito della legge europea sui reati 
societari. In questo documento Berlusconi, coni suoi legali, 
aveva ravvisato una anticipazione del giudizio sui fatti con- 
testati nel capo d'imputazione. ; a go: 
Intanto lo sciopero dei dipendenti del Ministero, a giudi- 
zio dei sindacati, ha avuto un'adesione del 70%. L’astensio- 
ne, che ha creato notevoli disagi, è stata proclamata per ri- 
vendicare un incremento degli organici e delle retribuzioni. 


2002 


na 
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Caotica riunione a Palazzo Chisi tra il ministro dell'Economia Tremonti e Cisl, Uil e Confindustria. D'Amato fa un buon bottino, i sindacati presenti si dicono soddisfatti 


Berlusconi: Finanziaria Ok. Ma la Cgil lascia il tavolo 


Anche Billè protesta per l'esclusione dalla trattativa. Nel maxi-emendamento più risorse per il Sud 


ROMA È stata caotica la riu- 
nione di Palazzo E, con 
le parti sociali sulla Finan- 
ziaria. Il più duro è stato 
Sergio Billè, presidente del- 
la Confcommercio, che ha 
criticato l'esclusione della 
sua organizzazione dalla 
trattativa vera e propria sul- 
la manovra economica, trat- 
tativa tenuta l’altra sera al- 
le 19.30 tra Cisl, Uil, Confin- 
dustria e ministro dell’Eco- 
nomia Giulio Tremonti. Non 
è stato il solo. Guglielmo 
Epifani, segretario generale 
Cgil, ha disertato la convoca- 
zione a Palazzo Chigi, repu- 
tandosi «offeso» e mandando 
al suo posto una delegazione 
guidata da Paolo Nerozzi. Al- 


la notizia, il ministro del 
welfare ‘Roberto Maroni ha 
alzato le spalle. «Se Epifani 
non viene a Palazzo Chigi, 
sono problemi suoi», ha com- 
mentato, confermando che 
gli umori del governo sono 
orientati alla divisione sin- 
dacale. s0t) ? 
Gli artigiani si sono messi 
di traverso, perchè alle assi- 
curazioni verbali sul rifinan- 
ziamento dell’Artigiancassa 
er il credito agevolato, non 
è seguito nulla di scritto. 
Eppure Silvio Berlusconi, 
che ha partecipato poco al- 
l’incontro, si è persino di- 
chiarato «soddisfatto». Il pre- 
sidente ha raccontato ai rap- 


In attesa della presentazione dei conti sale la preoccupazione dei lavoratori. Il premier: «Eviterò che si perdano posti» 


resentanti delle forze socia- 
i come aveva passato i gior- 
ni precedenti e ha dichiara- 
to di aver firmato «uno 
splendido accordo con la Li- 
bia», poi si è alzato e se ne 
andato per un urgente incon- 
tro con la commissione mi- 
sta arabo-saudita. Ieri sera, 
dalla Farnesina, ha dichiara- 
to: «Avevamo detto che sare- 
mo rimasti aperti alle opzio- 
ni che ci fossero venute dal- 
la trincea delle forze del la- 
voro e questo è stato». E si è 
detto sicuro che la strada 
presentata da Tremonti 
«aveva trovato l’accordo del- 
le parti sociali». Ma così non 
è stato. Il ministro ha pre- 
sentato i contenuti del ma- 


(SU DI VOI NON CONTO» 


xiemendamento, leggendolo 
per punti e, secondo chi ha 
artecipato, non avendo di 
Poi neanche un testo defi- 
nito nei dettagli. 
Sostanzialmente, la Con- 
findustrià porta a casa tre 
cose: la proroga per l’anno 
prossimo della 488 per le 


aree disagiate con altri 500 , 


milioni di euro; il credito di 
imposta viene vincolato al 
fatto che l'azienda scarichi 
gli investimenti in 3 anni, in 
modo da evitare la compra- 
vendita di aziende con age- 
volazioni; e un bonus occupa- 
zione ridotto da 600 o 1000 
per il Suda 100 euro e 400 
per il Sud fino al 2006. Con 


una misura in più, un inden- 
nizzo di 50 euro se si assu- 
me chi ha più di 45 anni 
d'età. 

Ma non è bastato. Solo 
Confindustria, Cisl e Uil, 
cioè coloro che avevano par- 
tecipato al negoziato del 

iorno prima e all’incontro 

el primo pomeriggio di ieri 
Ministero, antecedente al- 
l'appuntamento di Palazzo 
Chigi, si sono dichiarati ab- 
bastanza soddisfatti del mu- 
tamento di rotta prospettato 
da Tremonti. Gli artigiani, 
preoccupati dalla crisi Fiat 
che affanna 20.000 piccole 
aziende, hanno ventilato la 

ossibilità di una giornata 

i protesta. «Se di fronte al- 
la crisi delle grandi aziende, 
si usa la ricetta di mettere 
in crisi anche le piccole, non 
si va lontano» polemizza 
Giancarlo Ci segreta- 
rio generale della Cna, visto 
che solo il 7 per cento della 
488 è destinata alle piccole 
aziende. E protestano anche 
quelli dell’edilizia che han- 
no recuperato uno sgravio 
per le ristrutturazioni edili- 
zie, gravato da un Iva al 20 
per cento anzichè al 10, con 
una defiscalizzazione che du- 
rerà su dieci anni, «Si favori- 
sce il sommerso», è stato il 
commento unanime. È 

Ma da dove arriveranno i 
soldi per la 488 voluta da 
Antonio D'Amato? Se la cri- 
si si aggrava, si rischia una 
nuova manovra di rettifica, 
prevedono gli economisti. È 
il segretario dei Ds Piero 
Fassino lancia una scommes- 
sa: nel 2003 il O defi- 
cit-Pil supererà il 3 per cen- 
to, invece che 11,5 previsto 
dal governo. 

Billè se n'è andato dall’in- 
contro scuotendo la testa. 
Aveva chiesto un patto «per 
l'emergenza», perchè dal 
suo osservatorio non si vede 
ripresa dei consumi prima 
della metà dell’anno prossi- 
mo. Epifani è rimasto all’as- 
semblea della Fiom. Solo Sa- 
vino Pezzotta (Cisl) ha det- 
to: «Per il Sud ci sono mille 
miliardi in più». 

Antonella Fantò 


Il tavolo dell'incontro tra il governo e le parti sociali sulla legge finanziaria che si è svolto ieri a Palazzo Chigi. 


Duro giudizio del leader sul sistema di convocazione delle rappresentanze: così si distrugge la coesione sociale 


Epifani: si governa attraverso le divisioni 


ROMA Il governo Berlusconi 
«agisce attraverso le divisio- 
ni» e «accentua il declino del 
Paese». 

Lo sostiene il leader della 
Cgil, Guglielmo Epifani, pre- 
occupato per una situazione 
economica che rischia di peg- 
giorare e che vede per quest" 
anno il prodotto interno lor- 
do crescere di pochi decima- 
li, meno comunque di quan- 
to previsto dagli esperti. 
L’esecutivo, secondo Epifani 
«è incapace di affrontare la 
serietà della crisi. Governa 
pi divisioni e aggrava i pro- 

lemi del Paese». Secondo 
Epifani il governo ha datò 
un segnale di questa politi- 
ca delle divisioni anche at- 


traverso l'incontro di marte- 
dì sera. «Che bisogno c'era - 
ha detto il leader sindacale - 
di sentire separatamente Ci- 
sì, Uil e Confindustria? Non 
offende la Cgil ma piuttosto 
offende il proprio ruolo e la 
pro ria serietà istituziona- 
le. Infatti non ha escluso so- 
lo la Cgil ma anche le altre 
organizzazioni che hanno fir- 
mato il Patto per l'Italia». 

Secondo Epifani, il gover- 
no fa «scelte sbagliate» e ri- 
schia di essere «distruttivo 
per la coesione sociale». 

In particolare la legge fi- 
nanziaria rischia non solo di 
Îion garantire la coesione so- 
ciale, ma anche di creare dif- 
ficoltà ai conti pubblici per- 


. a 


Maroni: «La Fiat dovrà riaprire gli impianti» 


Oggi la terza trimestrale: il presidente Fresco potrebbe presentare le dimissioni 


MILANO La notizia, per tutto 
il pomeriggio di ieri, è rim- 
balzata da Piazza Affari alle 
redazioni dei Rial il pre- 
sidente della Fiat, Paolo Fre- 
sco, presenterebbe oggi le 

roprie dimissioni nel corso 

el consiglio d’amministra- 
zione della società torinese. 
Praticamente impossibile 
avere conferme da Torino. 
Stando a voci raccolte all’in- 
terno della società, ormai so- 
lo l'Avvocato Gianni Agnelli 


è disposto a concedere qual- | 


che credito al manager che 
quattro anni fa ha preso il 
posto di Romiti. Un’informa- 
zione in questo senso arriva 
anche dalla Germania dove 
la "Frankfurter Allgemeine 
Zeitung" scrive: «Molti di- 
pendenti della Fiat danno 
per imminente - "entro la fi- 
ne dell’anno" - l'uscita di sce- 
na del presidente Paolo Fre- 
sco». Stando al quotidiano te- 
desco, Fresco avrebbe colle- 
zionato una serie di "colpe" 
nei suoi anni in Fiat: molte 
acquisizioni costose che so- 


1 secondo punto è inve- 
Te molto più importan- 

te: l'Europa non è stata 
in grado di diventare a sua 
volta locomotiva, finendo 
per essere sempre a rimor- 
chio degli Usa, Il guaio è 
che si trova in condizioni 
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peggiori: nel 2002 il Pil europeo crescerà 
i un modesto 0,7% mentre quello america- 
no viaggia ad un ritmo del 2,5%. La disoc- 
cupazione in Europa è attorno al 10% men- 
tre in Usa è sotto il 6% grazie proprio alla 
grande flessibilità i. Gli Stati Ù 

inoltre una banca centrale orientata a so- 
Stenere lo sviluppo e quindi abbassa i tassi 
(11 volte solo nel 2001) mentre quella euro- 
pea pensa molto di più all'inflazione. Infi- 
ne l'Europa non ha il petrolio e non trarrà 
vantaggi dagli aumenti di spesa militare 
nel caso di guerra all'Irak. E il terzo pun- 
to? Diamolo per scontato, sono molti i fi 

ti che rendono le imprese di questo Paese 
Meno competitive rispetto a quelle euro- 
pee. E senza l'ammodernamento delle in- 
frastrutture le possibilità di aumentare la 
competitività dell'Italia sono vicine allo ze- 


no andate a 
scapito degli 
investimenti 
nel settore au- 
to (vedi gli ac- 
quisti delle 
americane Ca- 
se New Hol 
land e Pico, 
della francese 
Fraikin e la 
joint venture 
con Renault in 
Iribus) e il 
mancato accor- 
do con Volvo | 
per i veicoli 
commerciali. 
Non solo, ma 
Fresco sarebbe 
in disaccordo 
con Giovanni 
‘Agnelli (e con 
Paolo Cantarel- 
la che ora ha 
lasciato il grup- 
po) sull’accor- . 

do con General Motors del 
2000. E poi Fresco «nono- 
stante questa distanza con 
Gianni Agnelli, non si trova 


Genola». Infine 
- sempre secon- 
do il giornale te- 
desco - . Fresco 
non si sarebbe 
mai impegnato 
nel ruolo di risa- 
natore di Fiat. 


Il presidente del gruppo industriale Fiat, Paolo Fresco. 


in sintonia ‘con Umberto, 
che intendeva ‘vendere l’au- 
to in precedenza, e con l’at- 
tuale amministratore dele- 
gato, Gabriele Galateri di 


Quelle riforme 
promesse 
e mai affrontate 


finiti hanno 


‘atto- 
dell'Europa. 


mo stabilimento in Ungheria. Tutto qui? 

erto che no. Ma una volta che il Governo 
ha smesso di promettere le riforme che poi 
non si fanno, allora si può pensare a farle 
davvero. Quali riforme? Quelle che real- 
mente contano, La riforma delle pensioni, 
ad esempio. E poi la riforma del lavoro e 
quella del fisco. Quindi politiche per lo svi- 
luppo delle liberalizzazioni, dell'attenzione 
al capitale umano, del Mezzogiorno. Ma po- 
litiche forti e non palliativi: il Sud, forse è 
il caso di dirlo a gran voce, rischia davvero 
l'abbandono con la prossima ripresa dell' 
economia e con il prossimo allargamento 


Non ci vuole molto tempo: sia la ripresa 
sia l'allargamento sono previsti per il 
2004. Domani, quindi. 


ro. Un esempio? La Mapei, 
un'azienda milanese con 
39 fabbriche sparse in cin- 
que continenti e di proprie- 
tà dell'attuale presidente 
della Federchimica, Gior- 
gio Squinzi, ha aperto in 
appena un anno il suo ulti- 


Alberto Mazzuca 


_ Oggi per Fiat 
è un giorno im- 
portante. A Tori- 
no presentano i 
conti del terzo 
trimestre. Gli 
analisti temono 
una perdita ope- 
rativa di gruppo 
di 160-200 milio- 
ni di euro (con- 
tro 35 di utile 


nello stesso peri- 
odo del 2001), 
mentre il "ros- 
so" della divisio- 
ne auto potreb- 
e superare 1 
300 milioni di 
euro (contro una perdita di 
120 milioni l’anno scorso). 
E° possibile che il consiglio 
d’amministrazione decida 


un aumento del capitale per 
Fiat Auto. L'aumento potreb- 
be prevedere l’emissioni di 
nuove azioni (della società 
che controlla l’auto) mentre, 

er un’altra parte, gli Agnel- 
i potrebbero apportarvi del- 
le Bacino 

‘Sul piano politico e sinda- 
cale da registrare le parole 
del ministro del Lavoro, Ma- 
roni. Ha escluso un ingresso 
dello Stato nel capitale di 
Fiat, ha bocciato la proposta 
del viceministro Baldassarri 
di trasformare gli operai 
Fiat in infermieri e ha chie- 
sto un impegno dell'azienda 
a riaprire gli impianti dopo 
il periodo di cassa integrazio- 
ne. 

Berlusconi, invece, ha ga- 
rantito il sindaco di Termini 
Imerese: «Farò di tutto per 
evitare che si perdano posti 
di lavoro», «Situazione dram- 
matica - dice la Cgil - e l’au- 
mento di capitale potrebbe 
servire solo a non portare i 
libri in tribunale». 

. gif. 


chè punta fra l'altro a racco- 
gliere 16 mila miliardi con i 
condoni, una cifra che molto 
difficilmente entrerà nelle 
casse dello Stato. 

Reazione positiva, invece, 
in merito al documento fi- 
nanziario, dal leader della 
Cisl, Pezzotta: «Sul Sud ci 
sembra che il patto sia stato 
rispettato, abbiamo ottenu- 
to 500 milioni di euro in 

iù». 

E a sottolineare le divisio- 
ni ra i sindacati, ieri Pezzot- 
ta si è reso autore di un ge- 
sto simpaticamente provoca- 
tore. Un pacchetto regalo 
con dentro un coniglietto di 
dio e tanto di autogra- 
‘o: Savino Pezzotta. Il le: 


der della Cisl ha pensato di 
regalarlo alla sindacalista 
della Cgil che poche ore pri- 
ma aveva ironizzato su alcu- 
ne sue affermazioni, parlan- 
do di «ruggito del. coniglio 
della Cisl». Pezzotta ha 
aspettato d’incontrare Mari- 

ia Maulucci, segretario con- 
‘federale del sindacato di cor- 
so d'Italia, nella sala verde 
di Palazzo Chigi dove si è 
svolto l'incontro tra governo 
e parti sociali sulla Finanzia- 
ria. La sindacalista ha preso 
in mano il dono e, dopo la 
sorpresa iniziale, ha rispo- 
sto al leader della Cisl: «Lo 
terrò sulla mia scrivania, co- 
cd mi ricorderò sempre di 
ei». 


Il Cavaliere sarà nonno 
di un maschietto: 
si chiamerà Gabriele 


ROMA Il primo nipotino di 
Silvio Berlusconi si chia- 
merà Gabriele. La figlia 
del premier, Marina (tra 
le dieci donne più poten- 
ti del mondo), aspetta 
un maschietto e ha già 
scelto il nome del nasci- 
turo insieme al compa- 

o Maurizio Vanadia. 

rivelare la notizia è 
stata Silvana Giacobini 
durante la puntata 
odierna di «Nessuno è 
perfetto», il nuovo pro- 
gramma del mezzogior- 
no di Canale 5, condotto 
da Valeria Mazza insie- 
me alla direttrice di 
«Chi» e ad Alfonso Signo- 
rini. 

Marina Berlusconi, fi- 
glia del presidente del 
consiglio e fondatore del 
gruppo, Fininvest, è tra 
le dieci donne manager 
più potenti del mondo, 
al nono posto della clas- 
sifica annuale stilata 
dalla rivista «Fortune», 
che ha indicato le 50 top 
manager dei cinque con- 
tinenti, Stati Uniti esclu- 
si. E Marina è l'unica ita- 
liana inclusa nell'esclusi- 
vissima «hit parade». 

Il riconoscimento, pre- 
cisa la rivista, va la di là 
della nomina del padre 
Silvio Berlusconi a presi- 
dente del Consiglio, tan- 
to che a soli 35 anni Ma- 
rina viene considerata 
«il manager esecutivo 
con probabilmente Dia 
potere in Fininvest». Un 
gruppo, ricorda «Fortu- 
ne», da 4 miliardi di dol- 
lari, oltre ottomila mi- 
liardi di lire, del quale 
Marina è vice presiden- 
te dal 1996, con interes- 
si che vanno dalla tv all' 
editoria, dal calcio al ci- 
nema. 


La Camera ha licenziato il disegno di legse che ora torna al Senato 


Approvata la riforma del lavoro 
Più flessibilità, meno protezioni 


ROMA Il disegno di legfe de- 
lega che riforma il mercato 
del lavoro taglia il traguar- 
do della seconda lettura in 
Parlamento e torna in Se- 
nato. Il ministro del Welfa- 
re Roberto Maroni saluta il 
provvedimento come il mez- 
zo che «accelera la moder- 
nizzazione del paese» e rin- 
grazia «Marco Biagi che ha 
saputo riempire di contenu- 
ti la nostra voglia di cam- 
biamento», la maggioranza 
«che si è mostrata compat- 
ta» e il presidente della Ca- 
mera «che ha gestito in mo- 
do eccellente un dibattito 
non facile». Prossima tap- 
pa, promette il ministro, sa- 
ranno la sperimentazione 
sull'articolo 18 dello Statu- 
to dei lavoratori, la riforma 
degli ammortizzatori socia- 
li e le norme previste dal 
Patto per l'Italia contenute 
in un disegno di legge dele- 
ga bis, che riprenderà pre- 
sto il suo iter al Senato. 
Per Maroni, che ha 


Dopo sei mesi di polemiche, ieri la svolta: «Il Fatto» andrà in onda poco prima delle 19 


Biagi torna in tivù su Raî3 


ROMA Sei mesi di passione. Ma finalmente il caso è chiuso, Al- 


Enzo Biagi 


meno pare. 


Enzo Biagi tornerà con Il fatto, su RaiTre. Pri- 


ma delle 19. Lo ha annunciato il direttore della terza rete 
Rai, Paolo Ruffini. La notizia arriva dopo l'incontro di ieri, a 
Milano, fra Ruffini e il giornalista. «D'intesa con il direttore 
‘enerale Agostino Saccà - ha detto Ruffini - ho proposto a 
iagi di portare Il fatto su RaiTre; prevedendone la messa 
in onda subito prima del Tg8 delle 19», «Sono felice e onora- 


to - ha ai 
anche il 


unto - che la mia proposta, di cui ho informato 
onsiglio d'amministrazione, sia stata accolta con 


favore». «Biagi è uno dei più grandi giornalisti contempora- 
nei - ha proseguito Ruffini - sarebbe stato un peccato per la 
Rai non averlo più. Sono convinto che la presenza del suo 
programma darà nuovo slancio a RaiTre e al Tg3». Intorno 
alla vicenda Biagi era nata, proprio ieri, l'ennesima querel- 


le. Con il "no" pronunciato dai vertici di viale Mazzini alla 


proposta, fatta dallo stesso Ruffini, di collocare il program- 
ma del giornalista alle 19.53. Le alternative proposte erano 


state le 18.53 (rifiutata perchè fascia di scarso ascolto) e un 


orario compreso fra le 20 e Je 21 (dove però è troppo forte la 
concorrenza dei telegiornali nazionali). Ieri, la svolta. 


Marco Biagi 


espresso la propria «gran- 
dissima soddisfazione» in 
una conferenza stampa do- 
po il voto dell'Aula, «è la 
prima grande riforma da 
trent'anni, dopo lo Statuto 
dei Lavoratori, e ci consen- 
tirà di raggiungere gli obiet- 
tivi fissati con l' Unione eu- 


ropea sull'occupazione». 
La riforma del mercato del 
lavoro, ha ricordato il mini- 
stro, «è parte integrante 
del programma della Casa 
delle Libertà e del Contrat- 
to con gli Italiani». Dopo 
l'approvazione dei decreti 
delegati che, assicura, arri- 
veranno in tempi molto ra- 
pidi, sì potranno avere i 
nuovi strumenti «per favori- 
re il lavoro, o il reimpiego, 
disoccupati, donne, anzia- 
ni» ma anche le norme per 
il reclutamento degli stra- 
nieri nei paesi di origine, 
«per dare alle imprese la 
forza lavoro richiesta nei 
tempi richiesti». 

Le parti sociali, intanto, 
si dividono nel giudizio 

sul provvedimento. Per il 
presidente di Confindu- 
stria Antonio D'Amato, si 
tratta «della prima vera ri- 
forma strutturale». La Cgil 
dice invece che il provvedi- 
mento Toppegenta un ulte- 
riore “colpo di mano” del 
Governo. 
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ATTUALITA' 


IL CASO Alleanza nazionale contraria a spostamenti per motivi di ordine pubblico ma il premier è preoccupato. I funzionari di polizia: servono proiettili di somma 


Social Forum a Firenze, decide il governo 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


Il comitato per la sicurezza orientato per la conferma della sede. Gli organizzatori: non accetteremo cambiamenti 


ROMA Sarà il governo a deci- 
dere, una volta per tutte, se 
e dove si svolgerà il Social 
Forum europeo in program- 
ma a Firenze dal 6 al 10 no- 
vembre prossimo. Il Consi- 
glio dei ministri di oggi do- 
vrebbe dirimere, in via defi- 
nitiva, l'intricato nodo del 
meeting che sta facendo tre- 
mare la maggioranza. 

Lo ha annunciato ieri il 
presidente del Consiglio Sil- 
vio Berlusconi, non dopo 
aver ancora de- 
finito «preoccu- 
pante» la situa- 
zione relativa 
all'evento in 
programma nel 
capoluogo tosca- 
no. E quello che 
sembrava profi- 
larsi ieri matti- 
na era un cam- 
biamento di se- 
de. Ma poi, do- 
po la lunga riu- 
nione del Comi 
tato per l'ordi- 
ne pubblico e la 
sicurezza tenu- 
tasi fino a sera 
al Viminale pre- 
sieduta dal m 
nistro dell'Inter- 
no Beppe Pisa- 
nu (per questa 
ragione ha ri- 
mandato la pre- 
vista visita in 
Toscana), ci si è 
orientati verso 
una riconferma 
di Firenze per 
il meeting dei 


no-global. E Firenze: protezioni alle vetrine del negozio «Vuitton». 


questo dopo un 

confronto serra- 

to tra gli uomini dell'intelli- 
gence, i vertici delle forze di 
polizia e dell'antiterrorismo 
e il prefetto di Firenze Serra 
e il questore De Donno. Ma 
la preoccupazione c'è. Lo 
stesso premier, qualche gior- 
no fa, aveva parlato di «scel- 
ta azzardata» e di «devasta- 
zioni» del capoluogo toscano, 
ieri il ministro degli Affari 
regionali Enrico La Loggia 
ha rincarato la dose: «Firen- 


ze non meritava di correre 
questi rischi». 

L'ipotesi di una sede alter- 
nativa ha fatto riesplodere 
la polemica. Alleanza nazio- 
nale si è detta contraria a 
GpOae il forum per motivi 

1 ordine pubblico. I 
Castagnetti, capogruppo del- 
la Margherita a Montecito» 
rio, ha chiesto invece coeren- 
za tra i ministri e il presi- 
dente del Consiglio. Rifonda- 
zione comunista ha bocciato 


senza mezzi termini l'ipotesi 
di un trasferimento del So- 
cial Forum in una sede peri- 
ferica della Toscana o addi- 
rittura di una sospensione. 
«Se il governo avesse in ani- 
mo di sospendere l'iniziati- 
va, ci troveremmo di fronte 
a un atto di una gravità 
inaudita» commenta Franco 
Giordano, presidente del 
gruppo di Rifondazione alla 
Camera. 


Per i Verdi, poi, si sta 


«montando una seconda Ge- 
nova»: Paolo Cento parla di 
«operazione canagliesca sull' 
incontro di Firenze, con 
l'obiettivo di farlo degenera- 
re e riattivare, in continuità 
con Genovà, una spirale re- 
‘essiva senza precedenti». 
Offre un'apertura il segreta- 
rio nazionale dei Ds Piero 
Fassino: «Lasciamoci alle 
spalle ogni e qualsiasi recri- 
‘minazione o rimprovero reci- 
proco. Uniamo le forze di tut- 
«ti perchè il Fo- 
rum si svolga 
nelle condizioni 
più serene per i 
partecipanti e 

) più sicure per 
a città». Infi- 
ne, conferman- 
do la partecipa- 
zione al Forum, 
la Cgil per boc- 
Sol leader 
Eogni conside- 
ra «fuori luogo 
montare polemi- 
che e paura». 
Ma l'atmosfera 
non romette 
nulla di buono. 
Se ci saranno 
persone che vor- 
ranno devasta- 
re Firenze la 
Polizia dovrà 
avere «un livel- 
lo di determina- 
zione pari a 
quello ei russi 
nell' inno i 
guerriglieri ce- 
ceni». Ti ‘ha af 
fermato Giovan- 
ni Aliquò, segre- 
tario nazionale 
dell'Associazio- 
ne funzionari di polizia. Poi 
ha ribadito la necessità di 
dotare le forze di polizia di 
pallottole di gomma perchè 
«quando si ha a che fare con 
gruppi violenti bisogna in- 
tervenire in maniera mirata 
ed è inutile usare i lacrimo- 
geni perchè s’intossica un'in- 
tera città. Le pallottole di 
gomma, non letali (in realtà 
non sempre, ndr), sarebbero 
invece necessarie per com- 
battere i gruppi guerriglieri. 


È un'"emanazione" 
europea del Forum 
Sociale Mondiale che 

da due anni si svolge 

a Porto Alegre (Brasile). 
Vuole essere 

una riunione "costruttiva" 
delle varie anime del 

i movimenti”. 


"Un'altra Europa è possibile; 
contro neoliberismo, 


Il Social Forum di Firenze 


La manifestazione 
del 9 novembre 


mi Secondocorteo o. 


ANSA-CENTIMETRI 


Lombardia. 


Le forze dell'ordine avvertono: 
rischio di scontri troppo alto 


ROMA Le forze dell'ordine più volte chiamate in causa 
dalle polemiche sul Social Forum in programma a Fi- 
renze si dicono preoccupate per i rischi legati alla mani- 
festazione. Forti preoccupazioni ha espresso la Uil 


«Firenze - dice Michelangelo Starita, segretario na- 
zionale del sindacato - non è adeguata perché, per la 
sua conformazione strutturale, non garantisce una otti- 
male gestione di eventuali disordini e soprattutto non 
garantisce la sicurezza delle decine di migliaia di parte- 
cipanti e delle migliaia di poliziotti cha saranno chia- 
mati a garantire l'ordine e la sicurezza pubblica. Ognu- 
no può manifestare dove vuole e questo è un principio 
che non può essere messo in discussione ma le modali- 
tà e i percorsi di queste manifestazione ad alto rischio 
disordini devono tenere conto anche e soprattutto delle 
condizioni di sicurezza che nel centro 
possono, per ovvie ragioni, essere rispettate. Se ci sa- 
ranno disordini e qua fcuno si farà male o sarà Fa 
CES) il patrimonio artistico di Firenze, chi deciderà di 
‘ar svolgere questa manifestazione nel capoluogo tosca- 
no se ne assumerà le responsabilità». 


i Firenze non 


IL CASO Il «popolo di Porto Alegre» promette di esserci: dai cattolici all’ala «dura» di Casarini e Caruso. Ci sarà una sorta di servizio d'ordine interno 


No-global e Disobbedienti si riuniranno în Toscana 


ROMA Governo 0 no, il movi- 
mento a Firenze ci sarà. 

E netta la risposta del- 
l’arcipelago no-global al pre- 
mier Silvio Berlusconi. In 
piazza, promette il variega- 
to «popolo di Porto Alegre», 
ci saremo tutti, dai cattolici 
all’ala dura dei Disobbe- 
dienti passando per la Con- 
federazione europea dei sin- 
dacati. «Ci saremo in mas- 
sa per un'Europa di pace e 
di diritti» dice il leader del- 
la Cgil Guglielmo Epifani. 

«L'altro ieri - hanno scrit- 
to in un comunicato gli or- 
ganizzatori del Social Fo- 
rum europeo - il ministro 
Pisanu ci ha chiesto formal- 


mente se vogliamo mante- 
nere l'appuntamento. Ab- 
biamo risposto con un sì 
chiaro e netto. Il forum si 
svolgerà a Firenze nella da- 
te stabilite e giudichiamo 
inaccettabile e irresponsabi- 
le il tentativo di Berlusconi 
di riaprire una questione 
per noi già chiusa». 

Non siamo davanti a uno 
scenario eccezionale o di 
emergenza, sostiene il So- 
ciale Forum europeo, «e a 
AUesto punto ci aspettiamo 

e il governo faccia la sua 
parte e si organizzi per ga- 
rantire i diritti costituziona- 
li di riunione, manifestazio- 
ne e la tutela della città. É 
inaccettabile che un primo 


Annullata senza rinvio la sentenza che lo condannava a sei anni di reclusione per concorso in associazione mafiosa 


La Cassazione assolve il giudice Carnevale 


Taormina spara sulle «toghe rosse». L'ex ministro Mancuso: «Un martire civile» 


ROMA «Papà hai vinto». Cor- 
rado Carnevale riceve la 
buona notizia dalla figlia. 
La Cassazione ha appena 
annullato senza rinvio la 
sentenza di condanna a sei 
anni di reclusione inflitta 
dalla Corte d'appello di Pa- 
lermo per concorso esterno 
in associazione mafiosa, 
con la formula perché il fat- 
to non sussiste. Per le ses- 
sione penali della Cassazio- 
ne il concorso esterno in as- 
sociazione mafiosa resta in 
piedi ma nel caso del giudi- 
ce Corrado Carnevale man- 
cavano prove. «Mi aspetta- 
vo questa conclusione e 
non da oggi, ma da quando 
nel '92 la procura di Paler- 
mo avviò l'indagine nei 
miei confronti, visto che io 
non ho fatto altro che onora- 
re la magistratura italia- 
na», Carnevale rivendica in- 
fatti la bontà dei suo com- 
portamenti ma non può fa- 
re a meno di sottolineare il 
danno prodotto da questa 
vicenda giudiziaria alla 
sua famiglia e alla sua car- 
riera. 

Nonostante tutto però 
l'ex giudice non attacca 
frontalmente i giudici che 
l'hanno messo sotto proces- 
so. Chiede chiarezza («Si do- 
vrà vedere come questo pro- 
cesso è stato condotto»), ma 
dice anche: «Se i giudici 
hanno sbagliato lo hanno 
fatto in buona fede. Io sono 
notoriamente un garanti- 
sta e dunque ritengo che vi 
sia la presunzione di buona 
fede sino a prova contra- 
ria». Ben più pesante la rea- 
zione dell'ex sottosegreta- 
rio, Carlo Taormina che se 
la prende con «le toghe ros- 
se»: mentre l'ex ministro Fi- 
lippo Mancuso definisce 
Carnevale «un martire civi- 
le». 

Corrado Carnevale ven- 
ne definito il giudice «am- 


mazzasentenze» quando il 
numero dei verdetti di ma- 
fia, prevalentemente dei 
giudici di Palermo, annulla- 
ti dalla sua sezione, subì 
un notevole incremento. 


Nel 1991, un monitoraggio, 


del ministero della Giusti- 

zia, voluto da Falcone e 

Martelli, portò a galla «al- 

cune evidenti anomalie». 

Ma Carnevale si è sempre 

difeso: «Applico solo la leg- 
e». 

Nel 1993, subito dopo le 
stragi contro Falcone e Bor- 
sellino, «i due dioscuri» co- 
me li definì pronunciando 
parole sprezzanti in una 
conversazione captata da 
una microspia, Carnevale 
finisce sotto inchiesta, un' 
indagine parallela a quella 
avviata contro Giulio An- 
dreotti, per conto del quale 
la procura lo aveva accusa- 
to di influire sull'esito delle 
sentenze di mafia, In prati 
ca era accusato di essere di- 
ventato un magistrato «ag- 
giusta processi» per conto 
della mafia. Carnevale ven- 
ne assolto in primo grado e 
condannato a sei anni in ap- 
pello. Trentanove pentiti 
della stessa Cosa nostra 
raccontano in dettaglio i lo- 
ro personali casi di processi 
felicemente «aggiustati», le 
testimonianze di colleghi e 
di numerosi uomini politi- 
ci: Sulla base di queste noti- 
zie, i. giudici concludono 
che Corrado Carnevale fa- 
vorì Cosa nostra. 

Ribaltando il verdetto, 
l'anno successivo, il 29 giu- 
gno 2001, la corte d'appello 
gettò una luce sinistra sul 
presidente della Cassazio- 
ne più noto d'Italia che 
«avrebbe impresso il suo 
ruolo egemonico, creando 
in Cassazione un orienta- 
mento giurisprudenziale 
esasperatamente garanti- 
sta». Ieri, infine, l'annulla- 
mento della condanna. 


La parola degli ex coll 
hi di Corrado Carneva- 
Te non può di la. 
sua responsabilità nell' 
addebito di concorso 


mafiosa «pe 

‘ce penale ha l'obbligo di 

astenersi dal d 

come teste, q 

riguarda ciò che avviene 

| nelle camere di consiglio 

da eci 
ono i loro verdetti. In. 

fatti le sezioni 


i lettato una n ova 
sima di diritto sul 
«Se e in quali lim 
ri il vincolo del 
della deliberazi 


giudice penale non può 
essere richiesto ed ha 
l'obbligo di astenersi dal 
deporre come testimone 
in merito al procedimen. 

to forma ivo». 


IL DOCUMENTO 
Sono 6084 quelli scoperti in Italia dagli uomini delle Fiamme di nei primi nove mesi del 2002 e i redditi non dichiarati ammontano a oltre 5 miliardi 


Fisco; crescono gli evasori totali, 137 in Friuli Venezia Giulia 


ROMA Sono 6084 (di cui 137 in Friuli-Vene- 
zia Giulia) gli evasori totali e paratotali 
scoperti nei primi nove mesi del 2002, un 
numero superiore ai 5961 individuati in 
tutto il 2001. Il recupero della base impo- 
nibile tra gennaio e settembre, relativo a 
questi evasori, è stato così di oltre 5 mi- 
liardi di euro (quasi 10.000 miliardi delle 
vecchie lire) mentre ai fini Iva il rientro 
ha superato 1 miliardo di euro. 

Sono i risultati delle operazioni della 
Guardia di Finanza, da gennaio a settem- 
bre 2002, contenuti in un documento ela- 
borato dal ministero dell'Economia e con- 
segnato in Parlamento, nel quale si fa il 
punto sull' andamento della lotta al som- 
merso. Il maggior numero di evasori tota- 
li, in base all'elaborazione, è stato indivi- 
duato in Campania (966 evasori tra totali 


È finita 
l'avventura 
giudiziaria 
per il giudice 
Carnevale. 
Dopola 
condanna a 
sei anni 
subita a 
Palermo 
perché 
secondo quei 
magistrati 
avrebbe 
Sggionato 
alcune 
sentenze in 
favore della 
mafia, ieri la 
Cassazione 
lo ha assolto 
senza rinvio. 


ministro dia per scontate le 
devastazioni offendendo 
non solo il movimento ma 
Unite le strutture impegna- 

er la positiva gestione 
Ca evento. Ed è irresponsa- 
bile continuare ad alzare la 


. tensione e giocare una par- 


tita politica sulla pelle di 
Firenze e della società civi- 
le di tutta Europa. Se poi il 
governo decidesse di mette- 
re in atto una sorta di stato 
speciale non dichiarato, la 
prose sarebbe enorme, a 
AE ein tutto il Paese». 
In piazza promettono di 
arrivare a migliaia anche i 
Disobbedienti del movimen- 
to antagonista, rappresen- 
tati da Luca Casarini e 


Francesco Caruso. «In ogni 
caso saremo a Firenze e in 
ogni caso disobbediremo a 
eventuali divieti o sposta- 
menti decisi dal governo 
che potrebbero creare. ele- 
menti di tensione e pregiu- 
dicare il pacifico svolgimen- 
to della manifestazione: in- 
tanto annunciamo la disob- 


. bedienza sulla chiusura del- 


le frontiere» dice Caruso a 
nome dei no-global meridio- 
nali. «Ci alan uniti a 
misure golpiste e antidemo- 
cratiche. Il movimento non 


si divide»,incalza Casarini 
spiegando che «disobbedire 
non vuol dire spaccare le ve- 
trine» e che per evitare que- 
sto. verranno organizzate 


«azioni di autotutela». 
«Non sarà un vero e pro- 
prio servizio d’ordine, ma 
se accadrà qualcosa - dice 
Casarini - la colpa sarà sol- 
tanto di chi viene armato 
con intenzioni precise». 

Nei giorni del Forum i Di- 
sobbedienti contano d’inse- 
diarsi nel Palasport che il 
sindaco non ha ancora con- 
cesso loro. 

All’interno organizzeran- 
no uno spazio mediatico e 
una Tv via satellite che «in- 
vaderà la zona rossa del si- 
Roo delle televisioni, ri- 


anciando le immagini del. 
le manifestazioni fiorenti- 


ne dall'Europa all'Iraq, dal- 
la Turchia alla Palestina. 


Il Capo dello Stato a Ravenna: «L’anticlericalismo? Fenomeno superato» 
LI mi V| dI !_M\ IH n 
Ciampi: non c'è più l'Italia 
| LI 
di Peppone e don Camillo 


RAVENNA In Emilia Romagna 
restano caratteri forti, 
aspri e sanguigni, ma non 
ci sono più scontri fra guel- 
fi e ghibellini, fra clericali e 
laici, neppure nello stile bo- 
nario celebrato da Giovan- 
ni Guareschi nei racconti 
che vedevano protagonisti 
Peppone e Don Camillo. A 
certificarlo con soddisfazio- 
ne è Carlo Azeglio Ciampi, 
in visita a Ravenna, in un 
discorso in Prefettura che 
ha fra gli ospiti d'onore, se- 
duti in prima fila, due car- 
dinali originari della città, 
Achille Silvestrini e Ersilio 
Tonini. 

Le contrapposizioni fra 
clericali e anticlericali qui 
sono superate da tempo, 0s- 
serva il presidente della Re- 
pubblica, ricordando che le 
glorie cittadine vedono acco- 
munati laici e cattolici, per- 
sonalità come Benigno Zac- 
cagnini e Arrigo Boldrini 
(entrambi comandanti par- 


tigiani, uno cattolico e l'al- 
tro comunista, «Tommaso 
Moro» e «Bulow»). Ma sono 


«ormai archiviate e supera- 


te in tutta Italia. «Semmai 
stupisce che di questa ricon- 
ciliazione degli animi, di 
questa riunificazione della 
nazione italiana che ha 
aperto una fase di collabo- 
razione nuova fra uomini 
di Chiesa e delle istituzioni 
civili si parli così poco . Ep- 
pure è una delle grandi e 
positive novità dell'Italia 
d'oggi». Forse, ipotizza, ci 
abbiamo fatto poco caso per- 
chè è «uno di quei cambia- 
menti così spontanei e gra- 
duali che non fanno rumo- 
re». 

Resta comunque il fatto, 
tiene a sottolineare Ciam- 
pi, che si tratta «di un se- 
gno importante della cresci- 
ta culturale e civile della 
nostra società, del fatto che 
viviamo in un ambiente di 
libertà religiosa e di pensie- 


ro». Ci sono radici risorgi- 
mentali nella ricerca di 
«punti di mediazione, nella 
forte capacità di concertare 
le decisioni che riguardano 
la collettività». E c'è il nes- 
so di principi e ideali Foe 
unisce il Risorgimento 
Resistenza. «Il patriotti- 
smo vi univa e vi unisce tut- 
ti, ma non dimentichiamo 
che questo fu anche un ter- 
ritorio caratterizzato, fino 
a tempi non lontani, a 
una vivace, aspra contraP- 
posizione fra pensiero anti 
clericale, come si diceva 2! 
lora, e corrente religiosa. 
Prendiamo atto che questo 
confronto appartiene al paS- 
sato», 

Ciampi ha poi confronta- 
to la Ravenna ancora agr! 
cola, agli albori dello svilup- 
po, che conobbe nel 1959, 
giovane funzionario della 
Banca d'Italia, con la città 
sviluppata, ‘opulentà di 08- 
gi alle prese con problemi 
sociali nuovi. 


e paratotali), ma al secondo posto, ben di- 
stanziata dalle altre regioni, vi è la Lom- 
bardia (830). 

Gli evasori totali scovati dalla Gdf da 
gennaio a a settembre sono stati 4414 
mentre gli evasori paratotali 1870. Rispet- 
to allo stesso periodo del 2001, la crescita 
percentuale degli evasori complessiva è 
del 41,88%, aumento che, con riguardo ai 
soli evasori paratotali, 
52,65%. I maggiori risultati sono stati con- 
seguiti in Campania (849 evasori totali e 
117 paratotali). 

Ma la piaga non riguarda solo il Meri- 
dione. Al secondo posto c'è infatti la Lom- 
bardia dove la Guardia di Finanza ha «sta- 
nato» complessivamente 880 evasori (592 
totali). Risultati cospicui anche in Sicilia 
(389 evasori totali e 144 paratotali), in Pu- 


lievita fino al 


lia, dove si sono registrati insieme alla 
dn i maggiori picchi di incremento 
rispetto all'anno scorso. Subito dopo c'è pe- 
rò il Lazio con 364 evasori totali e 92 para- 


totali. 


Per quanto riguarda in particolare il la- 
voro sommerso, sono stati scoperti 7364 la- 
voratori in nero, 4187 irregolari, di cui cir- 
n questo setto- 
re il recupero a tassazione basì imponibili, 
ai fini fiscali e contributivi, è stato di oltre 
11 milioni di euro. Nel documento si ricor- 
da che per il 2002 il 40% delle risorse com- 
plessivamente dedicate alla lotta all'eva- 
sione fiscale sono destinate al contrasto 
all'economia sommersa, «che non è solo 
causa di riduzione del gettito erariale - ri- 
‘esoro - ma, soprat- 


ca 1000 extracomunitari. 


leva il documento del 


tutto, meccanismo che altera le regola del- 


la concorrenza e del mercato». 


Non tutti fanno la fila per pagare le tasse. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


La Protezione civile ha iniziato le rilevazioni per dp i danni. = arrivo i soccorsi dell’esercito. Il vento ha spazzato via la polvere lavica e Catania «respira» 


Etna, nuovo sciame sismico ma la colata rallenta 


Migliaia di persone passano la notte nelle auto e in ricoveri di fortuna: nelle tendopoli Ja troppo freddo 


CATANIA La grande paura è 
passata, ma la terra conti- 
nua ancora a tremare sul- 
l'Etna. Nella giornata di ie- 
ri è stato registrato un nuo- 
vo sciame sismico, con una 
decina di scosse, lé più forti 
delle quali sono state avver- 
tite dalla popolazione. Le 
violente e ripetute scosse di 
martedì hanno lasciato ma- 
cerie e oltre mille persone 
senza casa a Santa Veneri- 
na e in alcune frazioni di 
Acireale. Nella notte di mar- 
tedì la maggior parte dei cit- 
tadini non è rientrata a ca- 
sa. In molti hanno preferito 
trascorrere la notte all’ad- 
diaccio, nelle automobili, o 
negli alberghi requi- 
siti dai diversi Co- 
muni della zona, 
senza però allonta- 
narsi troppo dalle 

abitazioni per pre- 
venire atti di scia- 
callaggio. Poco fre- 
CUORE, a causa 

‘el freddo, la tendo- 
poli allestita al cam- 
po di calcio di San- 
ta Venerina. 

Nella notte sono 
state registrate 
scosse di terremoto 
di STE Denuto di 
magnitudo compre- 
Fa Ra2.0 0 IO 
la Scala Richter. 
L’epicentro è stato 
localizzato nella zo- 
na di Zafferana Et- 
nea. La Protezione 
civile, con ben sessanta 
squadre, ha iniziato nel po- 
meriggio di ieri i sopralluo- 

er quantificare l'entità 
Dona inni nelle zone più col- 
a Resta sostanzialmente 
immutata la situazione sul 
fronte lavico. Dai crateri 
che si sono aperti sul ver- 
sante sud del vulcano persi- 
ste l’attività con le affasci- 
nanti e spettacolari fontane 
di lava. La colata che è fuo- 
riuscita dalle bocche si è fer- 
mata, fortunatamente, in 
una zona priva di abitazio- 
nie vegetazione. Sull’altro 
fronte, quello di nord-est, 
sopra Piano Provenzana, la 


Il dui di ferro sull'opera da realizzare a Nordest si chiude‘ con la 0) dei governatori del Veneto e del Friuli Venezia Giulia Galan e Tondo 


Lunardi deve cedere: precedenza al Passante di Mestre 


zona più colpita dall'eruzio: 
ne, continua l’attività esplo- 
siva ed effusiva, ma il fiu- 
me di magma è in pratica 
immobile. L'unica colata la- 
vica che continua ancora ad 
avanzare è quella di Piano 
Pernicana, ma il suo cammi- 
no si è molto rallentato. Se- 
condo studiosi e scienziati, 
al momento, non esiste al- 
cun pericolo per cittadini e 
paesi pedemontani. 

In cima al vulcano imper- 
versa senza soste l’attività 
di emissione di cenere. La 
polvere nera ormai da quat- 
tro giorni ricopre Catania e 
tutta la provincia, con con- 
seguenze disastrose. Misu- 


ERRORI DEL GOVERNO 


re straordinarie sono state 
rese dall’amministrazione 
el capoluogo etneo. Sono 
stati reperiti quanti più 
mezzi «spazzatori» possibi- 
li, che sì sono aggiunti a 
quelli già in uso a Sì servizio 
comunale. Catania, comun- 
que, finalmente respira do- 
po la cappa asfissiante di 
polvere lavica grigia che ha 
gravato sulla città per mol- 
te ore. 

Acquistate nuove macchi- 


ne «soffianti» gen r la pulizia 
dei marciapiedi. laia di 
sacchetti sono 6a istribu- 


iti ai negozianti affinché vi 
ripongano la polvere raccol- 
ta nei loro esercizi commer- 


ciali. Si cerca in ogni modo 
e con qualsiasi mezzo di evi- 
tare l’intasamento delle fo- 
gne per non sai la 
rete di deflusso delle acque 
reflue. Sui mezzi DubbLid si 
potrà viaggiare gratis fino 
a domenica 3 novembre. 
Permane il divieto di circo- 
lazione dei veicoli su due 
ruote. 

Andate a ruba, nel giro di 
pochi minuti, le mascherine 
per la protezione degli occhi 
e delle vie aeree, distribuite 
nelle farmacie. Evidente- 
mente, i conti sono stati fat- 
ti male, er cui la maggior 

arte della gente si difende 

alla cenere, che è abrasi- 
va, come meglio 
può. Il tutto in atte- 
sa che la Protezio- 
ne civile faccia per- 
venire a Catania al- 
tre 700mila masche- 
rine antipolvere rac- 
colte con la collabo- 
razione di alcune in- 
dustrie farmaceuti- 
che e delle Regioni 
Liguria, Lombardia 

eneto. 

La cappa nera 
che avvolge Cata- 
nia è un diversivo 
per i tanti turisti 
che affollano la cit- 
tà e che instancabi- 
li consumano metri 
di rullini fotografici 
per immortalare 
questo spettacolo 
unico. 

Infine, scendono in cam- 
po anche le forze armate 
per far fronte all'eruzione 
dell'Etna. Dopo lo stato di 
emergenza disposto dal 
Consiglio dei ministri, il mi- 
nistro della Difesa, Antonio 
Martino, a seguito di una 
specifica richiesta del Di- 
partimento della Protezio- 
ne civile, ha disposto e auto- 
rizzato l'immediato concor- 
so di uomini e mezzi;oltre a 
2 velivoli C-130 la nave San 
Giorgio con presidio sanita- 
rio è arrivata ieri sera nel 
porto di Catania. 

Teresa Campagna 


Una casa di Santa Venerina completamente sventrata. 


LA NOVITA' 


Una delle tende allestite per gli abitanti di Santa Venerina. 


Alla vigilia del ponte di Ognissanti passano due emendamenti leghisti al Codice della strada. Più informazioni a chi guida, multe proporzionate alla velocità 


Autovelox: basta sorprese, ora saranno segnalati 


Basta con gli autovelox-trabocchetto. 


ROMA Hic sunt autovelox. Finalmente sapremo che, 
da quelle parti, si nasconde l'occhio nemico. Basta 
di coni suggerimenti di chi millanta di possedere fan- 
tomatiche OE sottratte alla stradale. Adesso 
0 sulle strade dovrà 
solleveremo un po' il 
al pedale dell ni Perché, sem- 
pre per legge, la multa sarà direttamente propor- 
zionale alla nostra velocità. 
Teri mattina sono stati SPREA due emenda- 
menti - firmati dai deputati 
li e Davide Caparini - alla legge delega sulla rifor- 
ma del Codice della strada, in discussione in com- 
missione Trasporti alla Camera, grazie ai quali sa- 
rà incrementata l'informazione agli aut Roda 
sulla presenza di autovelox sulle strade. 
raltro che gli emedamenti assicureranno anc x 
una maggiore proporzionalità fra multe ed eccesso 
di velocità rilevato. Vale a 
ghi. Ma almeno la presenza del marchingegno 
avrà una funzione, si spera, deterrente. 


la presenza de 
alata 


essere se, 
piedino da 


La 
er legg 


‘leghisti Andrea Gibel- 


vero 


dire: più corri, più pa- 


A sorpresa è stato costretto a negare la priorità del Tunnel. Il Cipe decide oggi sui finanziamenti 


de 


DI 


_-. 


La A4 congestionata di traffico a Mestre. 


LA LETTERA - 


ustriali veneti Luigi 


a priorità al passante, se; 


re, in questo modo 


luzione migliore, 
alto Veneziano e 


Gli industriali veneti chiedono 
la testa del ministro-ingegnere 


«Chiedo le dimissioni di Lunardi». Ad avanzare la richie- 
sta, alla vigilia della riunione del Cipe che dovrà decide- 
re i finanziamenti destinati alle 
uelle to la viabilità di Mestre, è il presidente degli in- 
a Rossi Luciani che ha scritto una 

de a lettera al presidente del Consiglio. «Lunardi - spie- 
ossi Luciani - ha gestito male la soluzione alla tan- 
fenziale di Mestre e le sue dichiarazioni di martedì sul- 


rano, l'abbiamo visto cambiare idea troppo volte». Ma il 
presidente della Confindustria veneta se la prende an- 
che con il leader della Lega Umberto Bossi, favorevole 
all'avvio di entrambe le opere come il presidente del con- 
siglio veneto Enrico Cavaliere: «non mi sembra buon fe- 
deralismo che la Lega ci dica da Roma cosa dobbiamo fa- 
ossi sconfessa il federalismo perchè 
a maggioranza dei veneti vuole il passante». «E lo vuole 
> aggiunge - non per motivi personali ma perchè è la so- 
erchè è utile anche alla viabilità dell' 
lel basso Trevigiano». 


grandi opere, tra cui 


ito dal tunnel, non ci rassicu- 


TRIESTE Un salto indietro del 
94%. Questo vale il dietro- 
front imposto a Pietro Lu- 
nardi da Silvio Berlusconi 
in persona, nel corso di un 
duro confronto l'altra sera 
in Consiglio dei ministri. 
Circolano in periferia ver- 
sioni di prima, di seconda e 
di terza mano. Meglio stare 
ai fatti documentabili: ieri 
pomeriggio Lunardi si è 
RE al question time 

ella Camera annunciando 
che il Passante di Mestre 
avrà la precedenza nella 
riunione del Cipe di oggi 
mentre per il Tunnel si por- 
terà avanti solo la fase pro- 
gettuale. I progetti di un' 
opera da 875 milioni di eu- 
ro valgono appunto il 6% 
circa. 

Su indicazione del mini- 
stro Lunardi, il Cipe do- 
vrebbe dunque stanziare 
oggi per il Tunnel di Me- 
stre solo 52 milioni di euro, 
LS più di 100 miliardi di 
ire, con cui pagare i proget- 
tisti dell'opera, tra i quali 
ci dovrebbe essere lo stesso 
ministro. Opera della cui 
realizzazione nulla si sa an- 
cora, benchè sia difficile 
pensare - come ha osserva- 
to Michele Vianello, deputa- 
to Ds di Venezia, uno dei 
firmatari dell'interpellanza 
- di pagare dei progettisti 
pa non realizzare quanto 

anno progettato. Insom- 
ma, della realizzabilità del- 
le due opere si sa quanto 
prima: nero seppia, confu- 
sione totale. Si è chiarito, 
invece, il problema della 
contemporaneità fra Tun- 
nel'e Passante: il braccio di 
ferro è stato vinto, provviso- 
riamente ma in modo net- 
to, da Giancarlo Galan e 
Rénzo Tondo. Le dimissioni 
minacciate dai due presi- 
denti, prima volta assoluta 
che si realizza un asse a 
prova di suicidio politico 
tra Veneto e Friuli, devonò 
aver convinto Berlusconi a 
non correre il rischio. Di 
qu l'ordine di retromarcia 
al ministro Lunardi, chiara- 


mente maldigerito dall'inte- 
ressato. Giancarlo Galan ta- 
ce: pare che ieri sia andato 
fuori a pesca, ottimo siste- 
ma per sottrarsi alle ricer- 
che, visto che il cellulare 
non è raggiungibile in alto 
mare e rispondere dalla ra- 
dio di bordo significa infor- 
mare tutta la costa. 

Parla, invece, Renzo Ton- 
do, alleato dell'ultima ora 
ma decisivo, oltre che speri- 


Il ministro Lunardi 


Giancarlo Galan 


colato, il quale non a caso 
si segna il punto. «Sono sod- 
disfatto della risposta del 
ministro Lunardi al que- 
stion time - fa sapere Ton- 
do -; è la conferma della pre- 
cedenza che il Cipe asse- 
gnata alla realizzazione del 
Passante di Mestre rispet- 
to al Tunnel. Quello che 
chiedevamo». 

Il costo di 875 milioni di 


euro per la realizzazione 
del Tunnel è quello stimato 
dallo stesso Lunardi, che 
nella pre-riunione del Cipe 
qualche giorno fa aveva ma- 
gicamente. trovato la som- 
ma (dati i chiari di luna) 
stanziandola già a copertu- 
ra. E' da qui che la partita 
la bagarre: il consorzio di 
società autostradali veneto- 
friulano che ha in concessio- 
ne la realizzazione del Pas- 
sante e che dallo Stato rice- 
verà solo 133 milioni di eu- 
ro (il resto dovrà sborsarlo 
di tasca propria), ha visto 
nella decisione del ministro 
il proprio siluramento. Le 
Spa autostradali (Autovie 
venete, Padova-Venezia 
Spa e Autostrade Spa) so- 
stengono da tempo che Tun- 
nel e Passante sono incom- 
patibili: si ruberebbero flus- 
si di traffico, autoaffondan- 
dosi. Per continuare nell'im- 
pegno del Passante, in pre- 
senza della realizzazione 
del Tunnel, vogliono ridi- 
scutere la concessione dell' 

as, che parte da un mini- 
mo garantito di 50.000 vei- 
coli al giorno. Se i flussi 
scendono sotto questa quo- 
ta, pretendono un indenniz- 
zo. Anche supposto che 
l'Anas accetti, bisognerà ri- 
discutere il piano finanzia- 
rio delle tre società, appena 
approvato. Il problema, dal 
loro punto di vista, è aggra- 
vato dal fatto che il Tunnel 
di Lunardi non è più quello 
che lo stesso ministro ha 
progettato quando era con- 
sulente di Nerio Nesi, mini- 
stro del governo dell'Ulivo. 
Resta sempre a due galle- 
rie per senso di marcia ma, 
per velocizzarne l'iter, Lu: 
nardi l'ha declassato da 3 
corsie più una di emergen- 
za, a due corsie più una, 
per ogni canna. In questo 
modo verrebbe terminato 
due anni prima del Passan- 
te. Si capisce che le società 
autostradali non saltino di 
gioia. Per loro o si fa il Pas- 
sante o non si fa niente. 
Ma da questo punto di vi- 
sta, l'equivoco continua, 


SCHEDA 


Sul piatto anche 
la terza corsia 
Mestre-Lisert 


E° la prima importante 
tappa del cronoprogram- 
ma che riguarda la realiz- 
zazione del passante di 
Mestre ma anche la terza 
corsia sulla A4. E° la fir- 
ma dell’atto aggiuntivo, 
in programma per oggi a 
Roma, tra l’Anas e le tre 
società concessionarie 
coinvolte nella realizzazio- 
ne della bretella tra Quar- 
to d’Altino e Mira, Auto- 
vie Venete, Autostrade, 
Venezia-Padova, e per la 
società friulgiuliana signi- 
fica il placet definitivo per 
il piano finanziario che 
prevede, oltre alla quota- 
parte relativa al passante 
(un terzo del valore del- 
l’opera) ma anche i circa 
600 milioni di euro neces- 
sari all'allargamento del- 
l'autostrada Venezia-Trie- 
ste con la realizzazione 
della terza corsia da Me- 
stre al Lisert. ; 
Per Autovie Venete si 
tratta, dunque, del via li- 
bera a mille e duecento 
milioni di euro di investi- 
menti (circa 2.400 miliar- 
di di vecchie lire) indicati 
per 600 milioni di euro 
nel precedente pino fi- 
nanziario, e raddoppiati 
con l'inserimento della co- 
pertura finanziaria neces- 
saria al passante di super- 
ficie, suddiviso per quote 
di pari importo tra le tre 
Spa, e per le opere sulla 
A4. Un piano finanziario 
ancora in divenire dato 
che la terza corsia è stata 
inserita nell'accordo Stato- 
Regione siglato il 20 set- 
tembre scorso tra Tondo e 
Lunardi, e che dovrebbe 
(o potrebbe) essere corre- 
data di un parziale contri- 
buto finanziario. 


«Sarà il governo ad individuare - spiega l'onore- 
vole Gibelli - le modalità per incrementare l'infor- 
mazione sulla presenza degli strumenti di control- 
lo della velocità. L'approvazione del nostro emen- 
damento - continua - rappresenta comunque la 
conclusione vittoriosa di una battaglia portata 
avanti da anni e tesa a limitare l'uso indiscrimina- 
to degli autovelox. Questi strumenti, infatti, 
avranno una funzione deterrente». 

I due emendamenti sono stati approvati grazie 
al decreto mille-proroghe in vigore da ieri. Il decre- 
toè il provvedimento con il quale sono stati allun- 
patti i tempi per l'entrata in vigore di alcune nuove 

leggi, rinviate alcune scadenze previste o allunga- 

ti i termini di efficacia di alcune norme e che, tra 
l'altro, allunga di sei mesi l'entrata in vigore del 
nuovo codice della strada, Il provvedimento dovrà 
ora passare, per la conversione, al vaglio del Parla- 
mento, dove non è escluso che possano essere inse- 
riti nuovi capitoli di rinvio che si aggiungono ai 13 
già decisi con il decreto. 


IN BREVE 
Il giovane racconta l'omicidio del branco 


La ragazza massacrata 
nel Bresciano: Mattia 
sotto torchio per sette ore 


BRESCIA Un'intera giornata per spiegare, chiarire. Mattia, 
14 anni, il più giovane dei tre ragazzi arrestati per l'omici- 
dio di Desirée iovanelli, ieri ha ripercorso, passo per pas- 
so, la sua allucinante confessione dell'omicidio della sua 
coetanea, uccisa a Leno il 28 settembre scorso. É rimasto 
per sette ore davanti al pm Bellaviti e al procuratore Qua- 
ranta. Molte le molte domande dei magistrati per passare 
al setaccio le sue dichiarazioni precedenti, mettendole a 
confronto con QUoe di Nicola, il muratore di 16 anni che 
per primo confessò il terribile delitto, attribuendosi la re- 
sponsabilità delle coltellate che uccisero Desirée, nella ca- 
scina Ermengarda. A quanto si è appreso, lo scenario, do- 
po la sua deposizione, non sarebbe cambiato di molto. Ha 
sand nuovamente chiamato in causa Giovanni Erra, 

l'operaio ora in carcere, del quale lui stesso per primo ha 
parlato, collocandolo sulla scena del delitto. 


Brindisi: rapinatore tradito dalla nuova tecnologia 
Prima del colpo si era fotografato con il cellulare 


BRINDISI È stata anche una foto memorizzata sul telefoni- 
no, un cellulare di ultima generazione in grado di scat- 
tare e inviare foto, a far scoprire uno dei responsabili 
di una rapina in un supermercato a Brindisi. In tre a 
bordo di un'auto, vestiti con abiti da Halloween e arma- 
ti di pistola, si erano impossessati di un migliaio di eu- 
ro contenuti in cassa. Grazie alle testiominanze dei pre- 
senti gli agenti la polizia è risalita ai tre rintracciando 
la vettura e recuperando un cellulare dove era in me- 
moria una foto di uno dei rapinatori mascherato. 


Roma, per sedici volte tenta di fare prelievi. 
al bancomat con una carta rubata: arrestata 


ROMA Ha tentato sedici operazioni în uno sportello banco- 
mat con una tessera rubata. Alla fine, dopo l'insuccesso 
dei tentativi, è stata arrestata dai carabinieri con l'accusa 
di possesso ingiustificato di carta di credito. La donna, 26 
anni, è stata notata all'interno della Stazione Termini 
mentre inseriva ed estraeva a ripetizione da un bancomat 
una carta magnetica senza riuscire a prelevare nessuna 
somma di denaro. I carabinieri hanno fatto una verifica 
presso i terminali della banca per accertare le sedici opera- 
zioni, tutte andate a vuoto perchè il bancomat era stato 
bloccato. 


Trovano e maneggiano un residuato bellico: 
un giovane muore, altri due feriti nell'esplosione 


PARIGI Un ragazzo di 16 anni di età è rimasto ucciso, ed 
altri due feriti, dall'esplosione di un ordigno, probabil- 
mente una bomba a mano, residuato bellico, nel porti- 
cato di una casa di Wettolsheim, nella Francia orienta- 
le. Uno dei due feriti ha subito l'amputazione di una 
gamba, ed è in condizioni gravi. Wettolshein, non lonta- 
na da Colmar, si trova a ridosso della frontiera franco- 
tedesca, in una zona che fu teatro di battaglie in en- 
trambe le guerre mondiali del secolo scorso. 
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ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


Il cineasta toscano accusato di avere emesso st ‘99 68 cambiali da un miliardo l'una a fronte di un falso finanziamento della stessa cifra, legato a una banca colombiana 


«Cecchi Gori in rapporto con ambienti malavitosi» 


Il gip: l’ex patron della Fiorentina era in contatto con personagsi dediti al ricic laggio di denaro sporco 


LA CERIMONIA IN TIVU' 
A 20 anni dal rito civile celebrate in Umbria le nuove nozze 


Ripa di Meana, «si» in chiesa 
dopo la malattia di Marina 


PERUGIA Un «sì» per suggellare un'unione 
che dura da 20 anni, per chiudere e dimen- 
ticare un periodo difficile, e ringraziare 
«qualcuno, che ci ha protetti»: il matrimo- 
nio in chiesa di Marina e Carlo Ripa di Me- 
ana, ieri pomeriggio in Umbria, è nato da 
tutto questo ed è «una conferma - ha detto 
la sposa - di questa nostra bella storia 
d'amore». Marina e Carlo si sono detti sì 
nella Chiesa dei Santi Filippo e Giacomo 
di Montecastello di Vibio, a due passi dalla 
loro casa a Poggio San Quirico, a 20 anni 
esatti dal rito civile. La cerimonia è stata 


Marina Ripa di Meana e il marito nella chiesa di Montecastello di Vibio (Perugia). 


seguita in tempo reale su Rai 2 da «La vita 
in diretta». Marina era in bianco, con un 
originale copricapo e un prezioso velo. Tra 
i testimoni Concetta Salomone per lei (il 
medico che l'ha curata nei mesi scorsi per 
un tumore). A celebrare il parroco, hi 
Mauro Picchiami (accento sulla a, ma sul 
cognome si è scherzato ricordando i tra- 
scorsi burrascosi della coppia). Dopo la ce- 
rimonia, festa grande nella piazza del pae- 
se, con tutti gli abitanti invitati. Gli sposi 
hanno chiesto anzichè doni offerte per l'As- 
sociazione per la lotta contro il cancro. 


on 


FIRENZE E° di Vittorio ai 
Gori la «regia» di quanto ac- 
caduto alla Fiorentina e ci 
sono «plurimi fattori di ri- 
schio di reiterazione di ana- 
loghe condotte criminose» 
con riferimento ad altre so- 
cietà del gruppo, che secon- 
do una consulenza avrebbe 
un indebitamento comples- 
sivo verso terzi pari a 1.300 
miliardi. Un’esigenza caute- 
lare motivata anche in con- 
siderazione di condotte co- 
me «la predisposizione di 
documenti non autentici» 
con riferimento al fax di 
una banca colombiana che 
avrebbe dovuto salvare la 
Fiorentina e la ricerca di di- 
quidità in ambienti ambi- 
gui», con l'emissione di 68 
cambiali da un miliardo di 
lire a fronte di un falso fi- 
nanziamento. 

Un fatto che ha portato 
Cecchi Gori (per l'episodio 
accennato è indagato per ri- 
ciclaggio, ndr) ad intratte- 
nere «un rapporto con am- 
bienti decisamente malavi- 


tosi, dediti a 
pratiche di cri- 
minalità comu- 
ne». Così il gip 
Maria Canniz- 
zaro scrive nel- 
la sua ordinan- 
za di custodia 
cautelare che 
martedì ha fat- 
to scattare gli |? 
arresti domici- 
liari per l’ex 
«patron» viola, 
accusato di 
bancarotta per | 
il crac della Fio- 


gip la società 
Viola è stata 


«progressiva- Cecchi Gori saluta dalla casa dove è ai domiciliari. 


mente esauto- 

rata delle proprie risorse e 
spogliata anche delle aspet- 
tative economiche future, 
per ottenere anticipazioni fi- 
nanziarie immediatamente 
girate a vantaggio di terzi 
ed immesse nei circuiti di 
altre ‘società del gruppo». E 


la «regia dell'operazione» è 
da ricondurre all’indagato, 
sorta di «dominus» a fronte 
di «un sostanziale vuoto di 
poteri» del cda. 

Le operazioni finite sotto 
accusa sono le stesse per le 
quali i pm Turco e Mazzot- 
ta avevano già chiesto il rin- 


vio a giudizio 
er falso in bi- 
lancio e appro- 
riazione inde- 
ita di Cecchi 
Gori e dell’ex 
amministrato- 
re viola Lucia- 
no Luna. Fra 
queste la di- 
strazione di ol- 
tre 127 miliar- 
di e mezzo di 
vecchie lire, fra 
il 1998 e il 
1999, passati 
dalle casse vio- 
ll laa quelle dial- 
tre due società 
del gru ‘pin Re- 
al e Finmavi. 
i tratta di sol- 
di che la società viola aveva 
ottenuto da Merril Lynch, 
per la cessione degli incassi 
dello stadio per il periodo 
1999-2010; del denaro rice- 
vuto' per la rescissione del 
contratto del calciatore Ed- 
mundo; dei ricavi avuti dal- 


la cessione di parte dei dirit- 
ti tv per le partite alla Fa- 
ber ira International. 
Fra le alterazioni di bilan- 
cio contestate c'è poi la se- 
rie di presunte irregolarità 
nell’iscrizione di stipendi e 
premi ai giocatori. 

Sul pericolo di reiterazio- 
ne del reato il gip rileva 
«l'abitudine dell’ o di 
agire quale indiscusso verti- 
ce decisionale di tutte le so- 
cietà a lui direttamente o in- 
direttamente collegate». Il 
gip conclude rilevando che 
restano «non del tutto chia- 
rite, anche con riguardo a 
pressanti ragioni di necessi- 
tà economiche, le ragioni 
dello sconfinamento da par- 
te di un operatore economi- 
co già fortunato e stimato, 
verso metodi truffaldini di 
gestione societaria». Forse 
potrà ottenere la risposta 
che cerca nell’interrogato- 
rio di garanzia a Cecchi Go- 
ri che non dovrebbe svolger- 
si prima del 4 novembre, in 
una località ancora scono- 
sciuta. 


167,8 milioni di euro al cloni Siapponese: ostacolava le importazioni da Paesi dove i prezzi erano più bassi ad altri più cari. Ammenda anche a Sotheby's 


Antitrust Ve: maximulta a Nintendo per Supermario 


BRUXELLES L'Antitrust Ue gui 
dato da Mario Monti ha in- 
flitto ieri una multa anti 
cartello da 167,8 milioni di 
euro al gruppo giapponese 
produttore di videogiochi 
Nintendo e a sette suoi di- 
stributori europei, tra cui 
l'italiana Linea Gig. 

Meno salata ma inflitta a 
una società altrettanto fa- 
mosa è una seconda multa 
anti cartello da 20,4 milioni 
di euro: alla casa d'asta Usa 
Sotheby's, colpevole di esser- 
si accordata con la rivale 
londinese Christiès per ren- 
dere ancora più care le lora 
vendite all'incanto di qua- 


dri, gioielli e oggetti prezio- 


i. Nintendo è il numero 
due al mondo nel settore dei 
videogiochi e ha creato fra 
gli altri un personaggio che, 
ironia della sorte, si chiama 
proprio «Supermario», lo 
Stesso soprannome dato a 
Monti quando affronta gran- 
di gruppi economici e Stati 
interi, Il gruppo giapponese 
si è detto «sorpreso» dell' 
esorbitante multa (149 mi- 
lioni di euro, la quarta più 
pesante mai inflitta dall'An- 
titrust Ue a una singola 
azienda) e ha annunciato ri- 


corso. Il gruppo giapponese 
sottolinea inoltre di avere 


già modificato fin dal ’98 il 
sistema di distribuzione 


multato solo ora da Bruxel- 
les. 

Il commissario Ue alla 
concorrenza, in difficoltà in 
un altro settore Antitrust, 
dove di recente si è visto boc- 
ciare ben tre suoi veti a fu- 
sioni fra grandi gruppi, ha 
ricordato che «ogni anno mi- 
lioni di famiglie europee 
spendono ingente denaro 
per i videogiochi» e che la 
Commissione «non tollererà 
«comportamenti  collusivi 
volti a mantenere prezzi ar- 
tificialmente elevati». Per la 
Commissione, Nintendo e i 
suoi produttori ostacolava- 
no le importazioni da Paesi 
dove i prezzi erano più bas- 


Una ricerca stabilisce che la monogamia è un fatto culturale. In tutta Europa ma anche in Italia il test del Dna diventa una prova d'amore 


Si tradisce per natura, la fedeltà non è umana 


Uomini e donne sono nati per essere poligami tanto che la paternità diventa un terno al lotto 


TRIESTE Negli Usa vanno per 
le spicce: «Scopri se tua ma- 
dre è una bugiarda», dicono 
i manifesti sulle autostrade. 
E basta collegarsi a Internet 
per trovare almeno cinquan- 
ta siti di società che vendo- 
no a prezzi modici kit per 
test genetici fai-da-te. In 
Francia una ricerca ha stabi- 
lito che il 80 per cento dei «fi- 
gli» non ha il patrimonio ge- 
netico del padre. In Germa- 
nia è diventata una moda: i 
laboratori sono presi d’assal- 
to da mariti «sospettosi» che 
portano ad analizzare ciuc- 
ci, capelli e pannolini dei pu- 
pi (usano la parola «kuckuk- 
sei», figli del cuculo, riferen- 
dosi all'uccellino che infila 
le uova in nidi altrui), E 
l’Italia si adegua. Un dubbio 
a posteriori, gli occhi di un 
colore che non convince (ri- 
cordate la bellissima Tam- 
murriata nera? «E’ nato nu 
criaturo niro niro, e ‘a mam- 
ma ’o chiamma Ciro...»), il 
pretesto per uscire da un 


9, 
CANTINIERE 


Cantina produttori Cormòns S.C. a r.l. 


rapporto che non funziona 
più: anche da noi si moltipli- 
cano le richieste per i test di 
paternità effettuati con l’esa- 
me del Dna. 

«Negli ultimi tre anni so- 
no raddoppiati - spiegano i 
genetisti - L’accesso è diven- 
tato più facile, i mezzi d’in- 
formazione ne parlano e in 


fondo, con una spesa di uno- 
due milioni, si ottiene una ri- 
sposta sicura. Anche se il 
test, effettuato anonimamen- 
te, non ha alcun valore lega- 
le. Chi lo chiede? Soprattut- 
to gli uomini, ma anche le 
donne, che magari hanno 
avuto rapporti con più part- 
ner nel periodo in cui sono ri- 


maste incinte, e vogliono sa- 
pere la verità». 

Già, la verità. La questio- 
ne ha tali implicazioni eti- 
che e legali e può avere effet- 
ti dirompenti a livello fami- 
liare e sociale, che sembra 
impossibile non sia regola- 
mentata. Eppure è così: 
chiunque può strappare un 


capello al bambino che ritie- 
ne non suo, o rubargli una 
goccia di saliva all'insaputa 
dell’altro genitore. Risulta- 
to? Devastante: liti, accuse, 
divorzi, disconoscimenti, coi 
bambini a fare da eterne e 
incolpevoli vittime. 

«Il fatto che non ci siano 
disposizioni di legge che vie- 


Feto trovato in una fogna, s'indaga su una donna dell'Est 


TERMI «Non mi ero accorta di essere in- 
cinta e ho abortito mentre andavo in 
bagno. Il corpicino è finito prima nel 
water e poi nella fogna»: è la versione 
fornita ai carabinieri dalla straniera 
dell’Est Europa, 25 anni, in regola col 
permesso di soggiorno, madre del feto 
di bambina trovato morto in un pozzet- 
to di decantazione delle acque fognarie 
vicino a un'abitazione di Guardea (Ter- 
ni), dove lavora come domestica. 

Una ricostruzione ora valutata atten- 
tamente dagli inquirenti, impegnati a 


chiarire una vicenda ancora non ben 
definita. Per questo il magistrato ha di- 
sposto l'autopsia sul corpo. Il medico le- 
gale dovrà accertare se il feto sia nato 
vivo o già morto e se l'espulsione sia 
stata spontanea o indotta, ma anche a 
che mese di gravidanza era giunta la 
donna e se ci siano state delle persone 
che l'hanno aiutata (appare però impro- 
babile). Dai primi accertamenti sem- 
bra comunque che il feto non fosse an- 
cora del tutto formato al momento dell' 
espulsione. A carico della giovane non 


E° arrivato il “Rebullino” vino bianco dolce novello ed anche il 


INVITO IN CANTINA 


sono stati presi provvedimenti di alcun 
tipo: da domenica è ricoverata per i po- 
stumi di una grave emorragia. 

La giovane è risultata sposata con 
un connazionale che vive in Patria ma 
che di tanto in tanto la viene a trovare. 
Domenica, subito dopo avere espulso il 
feto, la straniera è stata colpita da una 
forte emorragia ed è stata soccorsa dal- 
la donna per la quale lavorava, poi tra- 
sportata dal «118» all'ospedale di Nar- 
ni. Nemmeno la famiglia si era accorta 
della gravidanza. 


tano questi esami - dice Gio- 
vanni Berlinguer, presiden- 
te del Comitato di bioetica - 
non li rende moralmente! ac- 
cettabili. Noi abbiamo appro- 
vato di recente un documen- 
to sui test genetici, consenti- 
ti ad esempio a scopo tera- 
peutico per accertare even- 
tuali malattie o predisposi- 
zioni. Ma abbiamo detto 

0" agli esami che danneg- 
giano la persona, come quel- 
li che possono discriminare 
sul lavoro o magari condizio- 
nare la stipula di una poliz- 
za assicurativa. Nel caso dei 
test di paternità, i figli sono 
le vittime», Le corna insom- 
ma sono ben più frequenti 
di quel che si pensa. Lo di- 
mostra il Dna e una ricerca 
Scientifica che afferma, in 
termini semplici, una verità 
in questo caso comoda: l’at- 
trazione fisica di un uomo 
verso una donna, e vicever- 
sa, è una questione chimica. 
La poligamia fa parte della 
natura dei mammiferi, e an- 


si, come la Gran Bretagna, 
ad altri più cari come la Ger- 
mania, dove i prodotti nel 
796 costavano il 65% in più. 
I distributori non ufficiali e 
i commercianti che consenti- 
vano questo tipo di esporta- 
zioni parallele venivano «pu- 
niti» con una riduzione del- 
le forniture o addirittura col 
«boicottaggio». AI culmine 
della sua efficacia (inizio 
‘96), il cartello dei videogio- 
chi Nintendo aveva reso i 
prezzi britannici inferiori 


del 54% rispetto al mercato 
italiano, dove la Gig è stata 
colpita con un'ammenda di 
1,5 milioni di euro. 

Per le due case d'asta che 
controllano il 90% del mer- 
cato mondiale, Monti ha 
sanzionato l'intesa stipula- 
ta in segreto da Sotheby's e 
Christiès per tenere elevate 
le commissioni pagate al 
venditore e i costi di altre 
condizioni commerciali per 
quasi un decennio, dal ’938 
al'2000. 


Due bambini sposi per scherzo, chissà se saranno fedeli. 


che degli esseri umani, la fe- 
deltà invece è una questione 
culturale. 

In realtà il test del Dna 
non basta per disconoscere 
un figlio. Secondo la Cassa- 
zione, l'esame ormai univer- 
salmente utilizzato per pro- 
vare l'esistenza di un lega- 
me di sangue tra padre e fi- 
glio non basta perché non è 
prova "automatica" di adul- 
terio. Secondo i giudici della 
Suprema Corte infatti, per 


I soci della Cantina Produttori Cormòns Vi invitano al Chiosco della Cantina 
in Via Vino della Pace 31 a Cormòns per l'acquisto del “Vino bianco dolce novello” 


e del “Vino rosso novello”. AI Cantiniere di Borgnano in via Bellini 61 si potranno 
degustare i due vini novelli bianco e rosso e gli altri prestigiosi vini delle rinomate 


zone DOC del Friuli, d’Italia e dell’Europa...Prosit! 


- Via Vino della Pace 31 - Cormòns - Go - tel. 0481.60579 / 61798 - info@cormons.com www.cormons.com 
Cantiniere - Via Bellini 61 - loc. Borgnano - Cormòns - tel. 0481.67461 


“Novello” vino rosso 


Guntina Lrodattori 


CORMONS 


disconoscere un figlio non 
basta dimostrare scientifica- 
mente l'estraneità dei SUO! 
geni a quelli del padre, Ma, 
prove alla mano, bisogna 
aver prima dimostrato l'av- 
venuto adulterio. Il marito 
che sospetti di essere stato 
tradito deve prima provario 
attraverso testimonianze, 
lettere, fotografie. L'esame 
genetico può essere richie- 
sto solo in un momento SUe- 
cessivo, 
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La polizia danese ha arrestato Akhmed Zakayev uno dei leader del fronte indipendentista ceceno che avrebbe appoggiato l’attacco suicida dei guerriglieri 


Strage nel teatro di Mosca: il gas era un anestetico 


Le autorità sanitarie russe spiegano di aver usato il «fentanyb, sostanza non vietata e di derivazione oppiacea 


MOSCA Il mistero ha resistito 
quattro giorni, ma alla fine 
anche il governo russo ha 
dovuto cedere e rivelare 
quello che ormai molti so- 
spettavano: è stata una so- 
stanza a base di fentanyl - 
non un gas vietato, ma co- 
munque un pesantissimo 
anestetico di derivazione 
oppiacea - l'arma segreta 
che ha permesso sabato 


scorso alle teste di cuoio 
russe di sgominare il com- 
mando ceceno che aveva se- 
questrato 800 persone in 
un teatro nel cuore di Mo- 
sca, contribuendo tuttavia 
a uccidere anche gran par- 
te dei 119 ostaggi periti fi- 
nora. Il totale delle vittime 
è cresciuto nelle ultime ore 
poichè altre due persone ri- 
coverate in ospedale non ce 
l'hanno fatta. 

Dopo averlo annunciato, 
le autorità si sono infine de- 
cise a far cadere l'ultimo ve- 
lo di mistero sul giallo del 
gas, anche per cercare di 
porre un freno alle polemi- 
che - interne e soprattutto 
internazionali - e alle illa- 
zioni che avevano fatto ipo- 
tizzare a qualcuno persino 
l'uso di armi chimiche vere 
e proprie, bandite dagli ac- 
cordi di non proliferazione. 
«Posso ufficialmente dichia- 
rare - ha annunciato ieri se- 
ra il ministro della Sanità 
Turi Shevcenko - che duran- 
te l'operazione dei reparti 
speciali non sono state ado- 
perate sostanze vietate dal- 


le convenzioni internaziona- 
li», ma solo «un gas a base 
di derivati di fentanyl», un 
farmaco anestetico comune- 
mente usato in ambito chi- 
turgico. 

Di per sè una simile so- 
stanza - pensata per intor- 
pidire i terroristi - non 
avrebbe dovuto provocare 
un bilancio così pesante di 
vittime tra gli ostaggi; ha 
sottolineato Shevcenko, il 

fuale ha imputato la morte 


119 ostaggi deceduti sono 
stati uccisi dal gas) alle 
«condizioni di disidratazio- 
ne, denutrizione, carenza 
di ossigeno, grandissimo 
stress psicologico e immobi- 
lità forzata» che regnavano 
nel teatro del terrore. Il mi- 
nistro - che è uno dei più il- 
lustri chirurghi russi - ha 
inoltre negato che i medici 
coinvolti nelle prime cure 
non fossero stati avvertiti 
del blitz, come è sembrato 


i tante persone (117 dei emergere da alcune testi- 


La Libia da anni è al centro di inquietanti intrighi volti a sostenere il terrorismo internazionale 


I funerali di due giovani vittime morte nel teatro Dubrovka. 


monianze. «Diversi speciali- 
sti, e io stesso, siamo stati 
informati in anticipo - ha 


affermato - a dispetto del * 


fatto che l'operazione fosse 
stata decisa all'ultimo mo- 
mento», in stato di necessi- 
tà, dopo le prime uccisioni 
all'interno del Dubrovka. 
Non. solo: secondo She- 
vcenko, i soccorritori sareb- 
bero stati dotati «con più di 
mille dosi di antidoto». Le 
sue spiegazioni appaiono 
tuttavia solo in parte con- 


_. 


Il dolore di una bimba per un'amica uccisa nel teatro di Mosca. 


vincenti ad altri esperti. In- 
nanzi tutto restano i dubbi 
su un possibile sovradosag= 
gio. È inoltre difficile da 
credere che possa essere 


stato solo lo stress psico-fi- 
sico, associato all'anesteti- 
co, a produrre conseguenze 
tanto micidiali. 

Le autorità danesi, intan- 


«Gheddafi prepara la bomba atomican 


Secondo il premier israeliano Sharon, Tripoli sta sviluppando armi nucleari 


LL È 


Lo scontro politico innescato da un articolo della finanziaria che attribuiva fondi ai coloni ebrei 


Israele, i laburisti escono dal governo 


GERUSALEMME Tanto tuonò che piovve. I laburisti israeliani, 
che negli scorsi mesi avevano minacciato innumerevoli vol- 
te di uscire dalla coalizione di governo, hanno infine ritirato 
ieri pomeriggio la loro rappresentanza in seno all'esecutivo 
di unità nazionale. Le dimissioni del ministro della Difesa 
Benyamin Ben Eliezer, di quello degli Esteri Shimon Peres 
e dei titolari di altri quattro dicasteri. La rottura si è consu- 
mata su un articolo della legge finanziaria, che i laburisti 
hanno ritenuto assolutamente inaccettabile. Durante la 
giornata, peraltro, a lungo era parso che potesse essere rag- 
giunto un compromesso. Peres si era speso senza riserve in 
una mediazione fra Ben Eliezer, che è anche segretario del 
partito, e il premier e leader del Likud Ariel Sharon. Lo stes- 
so Sona del governo ha pubblicamente reso omaggio ieri se- 
ra agli sforzi compiuti dall'ormai ex capo della diplomazia 
israeliana. i 

«Si è impegnato in modo particolare - ha spiegato - ben sa- 
pendo che soltanto un governo di unità nazionale può porta- 
re avanti un processo di pace», Sharon non ha mancato di 
lanciare una frecciata a Ben Eliezer, che a suo avviso ha fat- 
to saltare un possibile accordo prendendo a pretesto «una so- 
la parola». Insomma il premier, e come lui molti altri espo- 
nenti della destra, è convinto che la finanziaria rappresenti 
‘una stusa e che in realtà dietro a questa crisi politica si na- 
sconda la precisa volontà del numero uno laburista di anda- 
re verso elezioni anticipate. Questa scelta, secondo alcuni, 
sarebbe dettata dalla necessità di arginare l'emorragia di 
consensi di cui Ben Eliezer è vittima all'interno del suo stes- 
so partito, dove il sindaco di Haifa Amram Mitzna ha ormai 
un tasso di PORIZNE superiore al suo. Di qui, il tentativo 
di recuperare il sostegno dei ceti più deboli, attaccando un 
articolo della legge finanziaria che attribuisce ricchi finan- 
ziamenti ai coloni ebrei. Il leader laburista ha chiesto che al- 
meno una parte di quei fondi venisse invece destinata alle 
fasce più povere della popolazione. «Di fronte alla gravità 
della crisi economica - si è difeso davanti al parlamento - 
non potevamo più tacere. Lo abbiamo fatto a lungo perchè 
ci stava a cuore l'unità nazionale e perchè c'erano da affron- 
tare gravi questioni militari». Le parti di Ben Eliezer sono 
state RE Yossi Sarid, capo del partito di opposizione di 
sinistra Meretz. Questi ha infatti affermato che i laburisti 
hanno fatto bene a uscire dal governo, poichè a suo avviso 
votare una simile finanziaria è da irresponsabili. 

Malgrado il voltafaccia dei laburisti, tuttavia, la legge è 
stata comunque Augiao ieri sera in prima lettura dalla 
Knesset. Non solo. Sharon ha detto a chiare lettere che non 
Vuole portare il Paese verso le elezioni anticipate e intende 
continuare a guidare Israele «con responsabilità e pondera- 

ezza», Alle viste c'è pre un rimpasto, con l'in- 
esso nell'esecutivo di altri esponenti della destra estrema. 
acile immaginare che i riflessi di una simile svolta non 
tarderanno a farsi sentire anche sulla politica estera e sui 

Sempre più difficili rapporti con i palestinesi. 
Paolo Salerno 


Shimon Peres, a sinistra, con il premier Ariel Sharon. 


IL CASO 


ROMA Che si tratti di una 
boutade magari finalizzata 
a carpire il consenso dell' 
opinione pubblica italiana, 
preoccupata dalla possibile 
resenza di un'atomica sul- 
a sponda meridionale del 
Mediterraneo, o di un serio 
allarme basato sui report 
degli efficientissimi servizi 
segreti di Gerusalemme 
non è dato di sapere. Quel 
che è certo è che l'allarme 
lanciato ieri nel corso di un' 
intervista al «Corriere della 
Sera» dal premier israelia- 
no Ariel Sharon sulla pra a 
razione da parte del leader 
libico Muhammar Gheddafi 
di un rana nucleare 
non è il primo che si è diffu- 
so nel corso degli anni a pro- 
posito della Libia. 

La Libia è già finita al 
centro di inquietanti intri- 
ghi e complotti che ipotizza- 
vano un ruolo attivo di 
Gheddafi nel sostegno al 
terrorismo mediorientale. 
Il caso più famoso è l'esplo- 
sione in volo nel 1988 di un 


to, hanno fermato a Cope- 
naghen Akhmed Zakayev, 
braccio destro politico del 
presidente indipendentista 
Aslan Maskhadov, entram- 
bi accusati dai russi di esse- 
re dietro la presa di ostaggi 
al teatro Dubrovka di Mo- 
sca. Un fermo che potrebbe 
anticipare, dopo quella 
americana, una correzione 
della posizione europea sul- 
la Cecenia. La decisione di 
fermare Zakayev, un espo- 
nente della guerriglia gene- 
ralmente giudicato modera- 
to e da parte di un Paese 
che ha sempre mostrato 
grande attenzione alla crisi 
cecena, avviene all'indoma- 
ni di dichiarazioni di un al- 
to funzionario dell'amba- 
sciata Usa a Mosca secondo 
il quale ormai Maskhadov 
non è più un interlocutore 
politico accettabile. 
Mosca ha annunciato che 
chiederà l'estradizione di 
Zakayev e Copenaghen ha 
detto, pur con tutte le cau- 
tele, che la prenderà in esa- 
me. La procura generale 
russa aveva poco prima as- 
sicurato che se estradato, 
Zakayev non sarà giustizia- 
: to in Russia dove è in atto 
una moratoria presidenzia- 
le sulla pena di morte dal 
1996. In precedenza l'esi- 
stenza della pena capitale 
era stata l'obiezione princi- 
pale espressa dall'amba- 
sciatore danese a Mosca, 
Lars Vissing. La decisione 
di Copenaghen di fermare 
Zakayev, che ha partecipa- 
to al Congresso mondiale 
ceceno nella capitale dane- 
se, fa seguito ad una recen- 
te dura presa di posizione 
della Russia che aveva chie- 
sto al governo di Anders Fo- 
gh Rasmussen di vietare la 
riunione. La presa di posi- 
zione del Cremlino, che ha 
annullato una visita di Pu- 
tin in Danimarca, ha co- 
stretto l'Unione Europea a 
spostare da Copenaghen a 
Bruxelles il prossimo verti- 
ce Russia-Ue. 


DAL MONDO 


Illeaderlibico Gheddafi forse lavora alla bomba atomica. 


aereo della PanAm sopra i 
cieli di Lockerbie in Scozia, 
anche se, ai fini di un di- 
scorso sulla proliferazione 
nucleare, l'evento più. in- 
quietante è stata la costru- 
zione dell'impianto di Ra- 
bta. Situato nel deserto, sul 
finire degli anni Ottanta 
quello che secondo le autori- 


tà libiche era solo una fab- 
brica farmaceutica finì nel 
mirino dei servizi segreti oc- 
cidentali che, sulla scorta 
delle dichiarazioni di due 
scienziati tedeschi che ave- 
vano lavorato nella base, ac- 
cusarono Tripoli di aver pre- 
disposto un sito per la co- 
struzione di armi non con- 


a 


Fiume: manette al comandante 
del mercantile pieno di armi 


FIUME Manette ai polsi di Josip Nikolic e Damir Balabu- 
sic, rispettivamente comandante e primo ufficiale della 
nave Boka Star, ferma da martedì scorso nel porto 
quarnerino, sulla quale sono state rinvenute 208 ton- 
nellate di materiale esplosivo, quasi certamente desti- 
nate all’ Iraq. Una svolta clamorosa, anche se non del 
tutto inattesa, nelle indagini sul cargo partito dal Mon- 
tenegro e giunto nel Quarnero trainando una vecchia 
nave della Marina militare jugoslava. Dal Tribunale re- 
gionale di Fiume è giunta ieri pomeriggio conferma che 
Nikolic e Balabusic sono stati arrestati e che contro 
due membri dell'equipaggio in fuga è stato spiccato 
mandato di cattura. Anche la portavoce del ministero 
degli Interni, Zinka Bardic, ha confermato gli arresti 
con l'accusa di acquisto, detenzione e vendita di armi 
ed esplosivi, falsificazione di documenti e infrazioni di 
natura doganale. La documentazione del carico (la Bo- 
ka Star doveva trasportare filtri per l’ acqua potabile) 
non corrispondeva al vero visto che sul cargo sono stati 
scoperti 208.337 chili di esplosivo, sistemati in 1804 
botti metalliche e 1357 casse di legno. 


Serbia: arrestati i capi di un'organizzazione criminale 
che volevano assassinare il primo ministro Djindjic 


BELGRADO La polizia serba ritiene di aver arrestato gli as- 
sassini dell'ex capo della polizia Bosco Buha e di aver 
sventato un piano della criminalità organizzata per as- 
sassinare il premier Zoran Djindjic e il vicepremier jugo- 
slavo Miroljub Labus e destabilizzare la Serbia. Lo ha af- 
fermato il ministro degli Interni serbo, Dusan Mihailo- 
vic, spiegando che i tre arresti annunciati martedì, il 
boss criminale Nikola Milikovic e due complici, fanno 
parte di «una vasta organizzazione che voleva gettare il 
Paese nel caos con una serie di assassinii di politici». 


Gran Bretagna: caccia allo stupratore di vecchiette, 
forse sono già settantacinque le attempate vittime 


LONDRA Scatta l'allarme in Gran Bretagna tra le signore 
di una certa età: un maniaco sessuale che aggredisce 
solo donne anziane potrebbe, secondo la polizia, aver 
colpito ben 75 volte. I casi confermati sono 24 - di cui 
tre sono stupri veri e propri - ma gli inquirenti temono 
che altri 50 episodi di violenza fisica e sessuale, il pri- 
mo dei quali risale all'ormai lontano 1988, siano da at- 
tribuire allo stesso uomo. Lo stupratore odia la luce e 


colpisce solo durante le ore notturne. 


I segreti dell'impianto 
poi distrutto a Rabta. 
Washington già da anni 
ha classificato 

il resime del Colonnello 
tra gli «Stati canaglia» 


venzionali. Si disse che 
Gheddafi stesse predispo- 
nendo un'atomica. Più pro- 
babilmente, si trattava di 
un ope per la costru- 
zione di armi chimiche, for- 
se da esportare. 

Difficilmente la verità 
verrà mai a galla, anche 
DOLO a un certo punto la 
‘abbrica di Rabta fu distrut- 
ta da un misterioso incen- 
dio. Una decina d'anni do- 
po, sul finire degli anni No- 
vanta, sulla stampa occiden- 
tale apparvero segnalazioni 
relative alla costruzione di 
altri siti, questa volta sot- 
terranei, dove, si diceva, si 
OT O armi micidia- 
1 


In ogni caso, nel corso de- 
gli ultimi anni gli Stati Uni- 
ti, che nel 1986 si erano im- 

egnati in un confronto 
rontale, anche militare, 
con Tripoli, hanno sempre 
DOa la Libia nel novero 
ei cosiddetti «stati-cana- 
lia», attuando nei suoi con- 

fronti un rigido embargo. 
g.0. 


Sulla falsariga dell'iniziativa italiana Vienna ha ufficialmente chiesto un tavolo di mediazione sulla restituzione di proprietà in base alla legge di denazionalizzazione 


Beni abbandonati, anche l'Austria tratterà con la Croazia 


VIENNA Quello della restitu- 
zione di bene confiscati o 
sottratti durante e subito 
dopo la seconda guerra 
mondiale è un tema che 
sta occupando l'Europa da 
ormai oltre mezzo secolo, 
con risultati alterni. Anche 
l’Austria ha dovuto torna- 
re a confrontarsi con richie- 
ste di restituzione anche in- 
genti: terreni e fabbricati, 
attività commerciali e tan- 
te, tante opere d’arte. Ol- 
tre che con la repubblica ce- 
ca e la Slovenia il conten- 
zioso è aperto anche con la 
Croazia, che proprio nel lu- 


glio scorso ha approvato 
un emendamento alla leg- 
ge sulla denazionalizzazio- 
ne del 1996 che apre l’ac- 
cesso alla restituzione pu- 
re ai cittadini stranieri. E 
non c'è tempo da perdere, 
visto che entro il 5 gennaio 
2003 le domande devono 
essere sui tavoli delle auto- 
rità croate competenti. La 
legge tuttavia presenta dif- 
ficoltà di interpretazione 
ed ecco perciò che, su esem- 
pio della recente iniziativa 
italiana di istituire una 
commissione bilaterale per 
dipanare eventuali grovi- 


gli legali, anche gli austria- 
ci si sono fatti avanti per 
seguire la medesima via. 
Lo ha fatto il presidente 
del parlamento di Vienna, 
Heinz Fischer, nel suo viag- 
gio a Zagabria appena con- 
cluso. Incontrandosi con il 
presidente Mesic e il pre- 
mier Racan, assieme ad al- 
tri temi importanti nei rap- 
porti fra le due repubbli- 
che, Fischer ha espresso il 
desiderio che una commis- 
sione di esperti venga pre- 
sto chiamata in vita anche 
sul fronte austro-croato. 
Le richieste di restituzio- 


ne previste da parte au- 
striaca vengono stimate al 
ministero degli Esteri di 
Vienna in un paio di mi- 
gliaia e riguardano una va- 
sta tipologia di beni, visto 
che la popolazione di lin- 
gua tedesca residente in 
territorio croato negli anni 
della guerra era saldamen- 
te ancorata in tutti i setto- 
ri sociali e produttivi: vi 
erano contadini e indu- 
striali, proprietari terrieri 
e artigiani: «Benché più re- 
strittiva nella definizione 
degli eredi ammessi a gode- 
re dei suoi benefici, la leg- 
ge croata è abbastanza si- 


mile a quella slovena ed è 
certamente un fatto positi- 
vo e un passo importante 
nella giusta direzione» ci 
dice il caposezione Buch- 
sbaum al dicastero degli 
Esteri, da dove dovranno 
essere effettuate le mosse 
concrete per la creazione 
delle commissioni bilatera- 
li: «Ma ci vorrà ancora 
qualche tempo - prosegue 
Buchsbaum - perché anche 
a Zagabria le interpretazio- 
ni della legge sono diverse 
e quindi deve essere dap- 
prima trovata là una linea 
chiara». 

Flavia Foradini 


Ivica Racan 
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BLED Diplomazia dei piccoli passi nell'incontro dei due ministri degli Esteri 1. e 4% a che affrontano questioni tecniche 


Confine croato-sloveno più permeabile 


Misure per semplificare i controlli e costruzione dei nuovi valichi secondari 


ZAGABRIA I risultati di un sondaggio a livello nazionale su chi «cacciare» dalla Croazia 


Dalmati i più «intolleranti» 


ZAGABRIA I più intolleranti 
su base nazionale? I dal- 
mati. La popolazione che 
ha fatto della convivenza 
il suo credo? Quella istro- 
quarnerina. La constata- 
zione, peraltro non 
nuova, emerge dal 
sondaggio demosco- 
pico realizzato dal- 
l’agenzia «Gfk» che 
ha intervistato un 
migliaio di maggio- 
renni croati, di am- 
bo i sessi, scelti a 
caso e residenti in 
tutte le principali 
regioni del Paese. I 
risultati sono stati 
pubblicati ieri dal 
giornale zagabrese 
«Vecernji list», il 
quotidiano a mag- 
giore diffusione in 
Croazia. Una delle 


domande poste agli inter- 


vistati è stata «Cacceresti 
dal Paese gli appartenenti 
alle etnie serba, musulma- 
no-bosniaca, montenegri- 
na e slovena?». Gli italiani 
sono stati «risparmiati» e 
già questo può considerar- 
si un segno positivo nei ri- 
guardi dei nostri connazio- 
nali. Gli sloveni, è eviden- 
te, sono stati tirati in bal- 
lo a causa delle vicissitudi- 
ni legate al golfo di Pira- 
no. ; 
Eccoci pertanto alla Dal- 
mazia, regione che negli 
ultimi anni ha compiuto 


un’'energica virata a de- 
stra, causata soprattutto 
dalla recente guerra a cui 
è seguito un vero collasso 
economico. Il 44 per cento 
ha dichiarato che mande- 


rebbe via i serbi, il 80 per 
cento spedirebbe oltre con- 
fine montenegrini e musul- 
mani, mentre il 15 pe ha 
esternato la propria intol- 
leranza verso gli sloveni. 
Gli intervistati di Istria, 
Quarnero e Gorski kotar 
hanno confermato l’alto 
senso di civiltà, che fa di 
quest'area nordadriatica 
la più ospitale nei confron- 
ti delle minoranze. Il 7 per 
cento, per restare in tema 
di cifre, opterebbe per una 
Croazia senza i serbi, il 6 
per cento «vede. nero» 
quando si parla di monte- 
negrini e musulmani, il 4 


per cento non sopporta gli 
sloveni. Se si prendono in 
considerazione i risultati 
su scala nazionale, abbia- 
mo che ogni quarto croato 
vedrebbe di buon occhio il 
Paese senza un ser- 
bo che sia uno, il 
15 per cento cacce- 
rebbe sia i bosniaci 
che i montenegri- 
ni, mentre il 7 per 
cento accompagne- 
rebbe volentieri al- 
la porta gli sloveni. 
Secondo il depu- 
tato di Dieta demo- 
cratica istriana e 
convinto assertore 
dei diritti minorita- 
ri, Damir Kajin, 
l'inchiesta è lo spec- 
chio fedele dell’at- 
tuale situazione 
nella società croa- 
ta: «Chi ha seminato ven- 
to raccoglie tempesta e 
dunque non debbono stupi- 
re questi atteggiamenti xe- 
nofobi, né il fatto che la 
Croazia è ben distante dal- 
Ì Unione europea. Dobbia- 
mo combattere il trend e 
per farlo sarà necessario 
avere un’adeguata legge 
costituzionale sulla tutela 
delle minoranze nazionali. 
Temo che alle prossime 
elezioni possano imporsi 
quelle forze politiche che 
faranno delle divisioni, del 
revanscismo e dell'odio la 

loro bandiera». 
am. 


BLED Slovenia e Croazia 
stanno cercando di creare 
un clima migliore per favo- 
rire la soluzione delle que- 
stioni aperte, prima fra 
tutte quella dei confini. Ie- 
ri a Bled, i capi diploma- 
zia dei due Paesi, Dimirij 
Rupel e Tonino Picula, 
hanno concordato di man- 
tenere contatti frequenti e 
di incontrarsi almeno una 
volta ogni due mesi. Al fac- 
cia a faccia di ieri, però, i 
due ministri non hanno 
parlato di confini. Come 
ha spiegato Rupel, «a ri- 
guardo, la Slovenia preferi- 
sce attendere tempi più fa- 
vorevoli». Ricordiamo in 
proposito che lo scorso an- 
no i due primi ministri, il 
croato Racan e lo sloveno 
Drnovsek, avevano siglato 


a Fiume un documento 
che però i due Parlamenti 
non hanno neanche preso 
in considerazione. E così i 
due ministri degli Esteri 
hanno cominciato dalle co- 
se piccole, realizzabili. 
L’attenzione è stata posta 
su questioni di carattere 
tecnico quali il regime di 
frontiera, le misure per 
semplificare i controlli e la 
costruzione dei nuovi vali- 
chi di frontiera, contempla- 
ti fra l'altro dall'accordo 
sul piccolo traffico di confi- 
ne ma dettati anche dagli 
accordi di Schenghen, che, 
Lubiana si propone di ap- 
plicare con il suo ingresso 
nell'Unione europea a par- 
tire dal 2004. Picula si è 
detto ottimista in merito a 
una prossima costruzione 


di almeno sei dei comples- 
sivi 27 valichi previsti dall' 
accordo sul piccolo traffi- 
co. Però in merito i due mi- 
nistri non hanno precisato 
alcuna data. 

L’accordo sul piccolo 
traffico di confine dev'esse- 
re valutato nei suoi effetti 
nellottica di Schengen e 
Rupel e Picula hanno par- 
lato proprio dell'entrata in 
vigore di questo regime 
che farà del confine slove- 
no-croato la frontiera 
estrema dell’Europa comu- 
nitaria. 

Lubiana è interessata a 
costruire assieme a Zaga- 
bria i valichi di Gruskovje, 
di Jelsane e di Dobova per 
rendere più facili e control- 
li e più scorrevole il traffi- 
co. Inoltre propone di sigla- 


IL PICCOLO 9 


Il ministro degli Esteri sloveno Rupel a Trieste durante il 
vertice Adriatico-lonio, a destra la console Sturm-Kocjan. 


re anche un accordo di coo- 
perazione transifrotaliera 
tra le forze di polizia al fi- 
ne di contrastare il crimi- 
ne organizzato e l'immigra- 
zione clandestina. Gli slo- 
veni contano molto sulla ri- 
mozione delle limitazioni 
imposte dalla Croazia al 
transito ‘delle autobotti. 
Secondo Rupel, Zagabria 
avrebbe fornito garanzie 
sufficienti circa una prossi- 


ma apertura di un corrico- 
dio attraverso il valico di 
Jelsane, in direzione della 
raffineria di Fiume. Per 
quanto concerne invece le 
integrazioni euro-atlanti- 
che croate, il ministro Ru- 
pel ha annunciato la dispo- 
nibilità di Lubiana a forni- 
re a Zagabria tutte le indi- 
cazioni ed il sostegno ne- 
cessari a perseguire que- 
sto fine. 


POLA Durissimo il viceministro dell'Agricoltura croato Davorin Lukman nei confronti di un’azienda di Osijek, la «Madjarevie» 


Trichinosi: sotto accusa | maiali della Slavonia 


PARENZO Si stringe il cerchio 
attorno ai responsabili dell' 
epidemia di trichinosi in 
Istria e a Fiume, malattia 
parassitaria causata dalla 
presenza di larve di Trichi- 
nella Spiralis nell'organi- 
smo umano, trasmessa tra- 
mite l'alimentazione di in- 
saccati di maiale infetti. E' 
meno pericolosa del morbo 
della mucca pazza in quan- 
to curabile, ma, nello 0,5 
per cento dei casi, può esse- 
re anch'essa mortale. Fino- 
ra ha mandato all'ospedale 
un centinaio di persone, 
tra cui due triestini, che 
avevano consumato salsic- 


ce di suino acquistate e pro- 
dotte in Istria. Ebbene, a 
dieci giorni dal primo rico- 
vero, a rendere ancora più 
forti i sospetti che la carne 
infetta sia stata importata 
nella penisola dagli alleva- 
menti della Slavonia orien- 
tale, arrivano le dichiara- 
zioni del viceministro eroa- 
to all'Agricoltura e respon- 
sabile della Direzione vete- 
rinaria di Stato, Davorin 
Lukman. Ieri, in una confe- 
renza stampa a Parenzo, 
Lukman ha puntato il dito 
contro l'azienda «Madjare- 
vie» di Satnica, nella regio- 
ne di i sospettata di 


aver venduto carni suine 
fresche contenenti il paras- 
sita all'impresa «Corel» di 
Parenzo, che le ha poi tra- 
sformate nelle note «salsic- 
ce istriane», lonze e altri sa- 
lumi. Secondo il vicemini- 
stro, la ditta della Slavonia 
è da tempo nota agli ispet- 
tori sanitari per le carenti 
condizioni igieniche dei 
suoi allevamenti e macelli. 
«Nei confronti dei proprie- 
tari e del servizio veterina- 
rio locale - ha aggiunto 
Lukman - è chiaro che sa- 
ranno presi provvedimenti 
immediati». Ma la «Madja- 
revic», ottanta dipendenti, 


PINGUENTE Mentre continuano le manifestazioni in onore del prezioso tubero cominciano quelle dedicate all’altra specialità di stagione 


Itinerari gastronomici a caccia di tartufi e funghi 


Da Pisino verso Castelvenere, passando per Montona, ghiotte occasioni per gustare i piatti tipici 


dì 14 novembre a 


SHODO seguente. 


na di Verteneglio. 


ciano» i preziosi tul 


iti telefonici: Livio 


Circolo Istria e Cordons Bleus 
propongono la battuta coi cani 


TRIESTE Dopo alcuni anni di produzione limitata, ilcli- 
ma di quest'anno fa prevedere un buon raccolto di tar- 
tufo bianco (tuber magnatum) in Istria. Per cogliere 
queste congiuntura favorevole anche economicamente 

circolo di cultura Istria e i Cordons Bleus de France, 
delegazione triestina, organizzano un'escursione a 
Mondona per gustare e valorizzare il «diamante» della 
cucina istriana. La manifestazione, 
seminario sulla produzione primaria che si terrà giove- 
Muggia, si svolgerà sabato 16 e do- 
menica 17 novembre con partenza alle 14.30 da Trie- 
ste (stazione di Campomarzio) e ritorno alle ore 20 del 


rogramma comprende un breve convegno dedica- 
to Ri a biologia e alla storia del tartufo istriano al qua- 
le seguirà una cena, ovviamente a base di tartufo. E' 
previsto quindi il pernottamento a Montona. Il giorno 
successivo pranzo a base di tartufo e visita a una canti- 


Inoltre per chi fosse interessato nella mattinata di 
domenica c'è la possibilità di effettuare una battuta al 
tartufo con i cani, pero vedere di persona come si «cac- 


Per informazioni rivolgersi a uno dei seguenti reca- 
Dorigo (040-3038533), Giuliano 

rel (040-558201), Fabio Scopetta (0481-474191), Lu- 
ciana Forcassin (040. 638116). 


receduta da un 


PINGUENTE La carne fa ma- — 


le? Sostituiamola con tar- 
tufi e funghi. Potrebbe es- 
sere questo lo slogan da 
utilizzare in Istria, vista 
l’epidemia di trichinosi (di 
cui diamo notizia in que- 
sta pagina, ndr.). Anche 
se, va sottolineato chiara- 
mente, non sono in discus- 
sione i prodotti locali, ma 
quelli confezionati le carni 
di maiale provenienti dal- 
la Slavonia. Tornando ai 
«prodotti di stagione» 
istriani, quali tartufi e fun- 
ghi, per quanto riguarda i 
primi continua a Pinguen- 
te la «Fiera del tartufo» 
che ogni domenica anima 
la località istriana e i cen- 
tri vicini, votati a questo 
prelibato tubero. Appunta- 
menti dunque domenica 
prossima e, l’ultimo, dome- 
nica 10 novembre. Chi 
non riuscisse ad andare a 
Pinguente troverà comun- 
que tartufi in gran parte 
dei ristoranti istriani. Da 
Castelvenere a Buie e loca- 
lità vicine ce ne sono parec- 
chi e offrono menù a prez- 
zi contenuti, 


Sullo stesso modello del- 
le manifestazioni dedicate 
al re tartufo parte la pri- 
ma edizione delle «Giorna- 
te dei funghi» alle quali 
aderiscono numerosi locali 
istriani e con prezzi parti- 
colarmente interessanti. 
Ovviamente oltre ai piatti 


PUNTA Ha successo l'iniziativa di operatori ia per cn soprattutto agli stranieri una vacanza diversa 


Ea Veglia i i turisti raccolgono le olive 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


0,0043. Euro* 
0,1328 Euro 


Benzina s 


CROAZIA 
Kune/litro 7,25 


SLOVENIA 
Talleri/litro 186,10 = 0,81 «/litro** 


CROAZIA 


Kuner/litro 6,63 = 0,88 €/litro 


SLOVENI, 
TAMA 158,80 = 0,69 €/litro** 


(Dato fornito cala Banka Koper dd. di Capodistria 
(**) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


TeleGapodistria 
«Itinerari» 
va in Malesia 


CAPODISTRIA Prende il via 
domani alle 20.30 su Te- 
leCapodistria un ciclo di 
tre puntate della trasmis- 
sione «Itinerari» dedica- 
to alla Malesia, la terra 
in cui salgari ha ambien- 
tato tanti suoi romanzi. 
Replica domenica alle 
17.30, Le altre due pun- 
tate 1’8 e il 15 novembre. 


VEGLIA Le olive, un’occasio- 
ne per allungare la stagio- 
ne turistica a Punta (Pu- 
nat), località balneare del- 
l'isola quarnerina. I locali 
operatori dell'industria ri- 
cettiva hanno avuto l’idea 
nel 1997 di organizzare la 
raccolta di olive isolane, in- 
vitando di anno in anno 
centinaia di 
stranieri. L'iniziativa ha 
avuto sempre successo e sa- 
rà così anche quest'anno, 
con la partecipazione di cir- 
ca ottocento tra vacanzieri 
tedeschi e austriaci. 

La manifestazione si inti- 
tola «Giornate delle olive» 


Villeggianti . 


e non riguarda soltanto la 
raccolta, ma anche altri 
eventi tra i quali una gara 
gastronomica che illustre- 


remo più innanzi. Attual-. 


mente sono trecento gli 
ospiti stranieri impegnati 
negli oliveti di Punta e din- 
torni, mentre già sabato 
prossimo arriverà dall’este- 
To un nuovo gruppo, grazie 
anche al lungo ponte per le 
festività di Ognissanti. In 
totale dovrebbero venir rea- 
lizzati circa quattromila 
pernottamenti, che è una 
cifra non male per il perio- 
do a cavallo tra ottobre e 
novembre. 


ACESHA 

i 

manife- 
sto che 
indica le 
iniziative 
riguar- 
danti i 
tartufi 
che si 
svolgono 
in Istria, 
qui 
accanto il 
manife- 
sto per 
quelle 
che 
riguarda- 
no invece 
i funghi. 


a base di funghi in molti lo- 
cali, come detto, si potran- 
no gustare pure i tartufi. 
Ecco qualche un itinerario 
gastronomico, senza parla- 
re di ristoranti, ma segna- 
lando le località. Partiamo 
da Pisino dove tre ristoran- 
ti hanno aderito all’inizia- 


«Non c'è bisogno di fare. 


una grossa attività promo- 
zionale - ha dichiarato Mi- 
lena Cvijic; direttrice del- 
l'albergo Punat - in quanto 
chi viene per la prima vol- 
ta a Punta a raccogliere le 
olive, tornerà sicuramente 
l’anno successivo, magari 


tiva, pubblicizzata dal ma- 
nifesto di cui pubblichia- 
mo la foto. Altri locali sul- 
la strada da Pisino verso 
Montona, i cui piatti forti 
sono forti lasagne, fusi, ra- 
violi e carne, tutti con su- 
go di tartufo. 

Purtroppo peròa rovina- 
re un po' la festa dei fun- 
ghi c’è il fatto che se ne tro- 
vano pochi, specialmente 
di quelli più pregiati, a dif- 
ferenza di un anno fa 
quando i porcini abbonda- 
vano, per cui i gestori non 
sono sicuri di poter accon- 
tentare i palati più esigen- 
ti. Proseguendo il viaggio 
gastronomico nell’Istria in- 
terna le lcalità da visitare 
sono Lupogliano, Caldier 
(Kaldir), Gracischie (Graci- 
sce), Caroiba, Gimino. De- 
viando verso il mare ricor- 
diamo che il Buiese offre 
una serie di locali di livel- 
lo per gustare i funghi, il 
tartufo e le altre spaciali- 
tà della cucina istriana. 
Senza dimenticare i vini 
di produzione locale, che 
si stanno affermando per 
qualità. 

red 


portandosi dietro qualche 
amico». Mario Bonifacic, ca- 
po del settore olivicoltura 
del Centro per l’agricoltura 
mediterranea, ha reso noto 
invece che, stando alle:pre- 
visioni, il raccolto sarà pra- 
ticamente identico a quello 
dell’anno scorso. «L’ inver- 


si difende dalle accuse, so- 
stendendo che «si vuole to- 
glierla dal mercato istria- 
no». Si difende anche 
Branko Korelic, proprieta- 
rio della parentina «Corel», 
temporaneamente chiusa, 
che parla di «inadeguati 
controlli veterinari in fase 
di macellazione». «Non c'en- 
triamo nulla. Tutti i tagli 
di carne da noi acquistati 
hanno il bollino sanitario 
che certifica l'idoneità al 
consumo. Le colpe stanno 
altrove». Intanto, un'inchie- 
sta tra i97 malati di trichi- 
nosi in Istria e a Fiume ( 
34 ricoveri nel capoluogo 


quarnerino , 36 a Pola, 
mentre gli altri vengono se- 
guiti ambulatoriamente ), 
ha stabilito che tutti han- 
no mangiato salsicce case- 
recce crude e non opportu- 
namente stagionate ed essi- 
cate. Sarebbe bastato far 
cuocere la carne per elimi- 
nare ogni fattore di rischio 
; spiegano i medici, poichè 
la Trichinella non sopravvi- 
ve a temperature che supe- 
rano i 53 gradi. Si dimo- 
stra efficace anche il conge- 
latore. E in Istria la doman- 
da di insaccati di maiale è 
precipitata. 

Italo Banco 


Per portarsi a casa questi prelibati prodotti 
attenzione a dotarsi dello scontrino d'acquisto 


POLA Per chi volesse gustarseli a casa i tartufi non c'è 
nessun problema per portarli oltre confine. Basterà esi- 
bire lo scontrino fiscale del negozio dove sono stati ac- 
quistati e di negozi specializzati ormai se ne trovano 
nei principali centri istriani, come Buie, Rovigno e Po- 
la. Ovviamente però bisogna badare alla quantità, e 
non soltanto per i prezzi che sono considerevelo. Insom- 
ma il tartufo è come la droga, si può portare in modica 
.| quantità che giustifichi un uso personale e, come detto, 
bisogna dimostrare dov'è stato comperato, altrimenti 
si rischia il sequestro e la multa. Ricordiamo che lo 
stesso vale per i funghi «protetti» da severe norme sia 


in Croazia sia in Slovenia. 


Un uliveto 
veglioto 
circondato 
dalle pecore: 
su iniziativa 
degli 

i operatori 
isolani i 
turisti sono 

i invitatia 
partecipare 
alla raccolta 
delle olive 
per passare 
una vacanza 
diversa. 


no mite - ha aggiunto - è al- 
la base di una buona anna- 
ta, anche se favorisce pur- 
troppo la diffusione della 
mosca olearia». 

Dicevamo della rassegna 
culinaria. Si chiama «Oliva 
d’oro» e vi prenderanno 
parte diciotto tra i migliori 


Già trecento ospiti 
austriaci e tedeschi 
sono al lavoro 


cuochi del Paese. I loro 
piatti, rigorosamente a ba- 
se di olive, saranno esami- 
nati e votati dai membri 
del club «Gastronauta», 
che assegneranno appunto 
le olive d’oro, d’argento e di 
bronzo ai primi tre classifi- 
cati. A conferma dell’inte- 
resse suscitato dalle «Gior- 
nate delle olive», va detto 
che la manifestazione vie- 
ne patrocinata non solo dal- 


la municipalità di Punta, 


ma anche dalle Comunità 
turistiche nazionale e quar- 
nerino-montana, nonché 
dall’Associazione croata 
dei ristoratori. 

am. 
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Sono ormai definite le strategie del movimento nato per volontà di alcuni «ribelli» forzisti e di ex socialisti storici. Il 30 novembre a Villa Manin il varo di nome e simbolo 


Terzo polo: lista unica e pieno appoggio a Illy 


A Trieste, dove rispunta Cervesi, la nuova formazione assorbirà gli illyani, A Pordenone Agrusti spazza Malattia | 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


Michelangelo Agrusti 


TRIESTE Non è più una creatu- 
ra indefinita, il cosiddetto 
Terzo polo ha una propria 
spina dorsale. La linea di 
condotta del movimento, in 
vista del meeting del 30 no- 
vembre a Villa Manin di 
Passariano, è stata stabilita 
nell'ennesimo incontro «se- 
greto» svoltosi l’altro giorno 
a Trieste. Una scelta non ca- 
suale: c'è la base d'appoggio 
della Lista Illy. Ormai è 
chiaro, quello che nell'imma- 
ginario collettivo è chiama- 
to il Terzo polo (a Villa Ma- 
nin il varo, di nome e simbo- 
lo) alle regionali 2008 appog- 
gerà la candidatura di Ric- 
cardo Illy. Il vertice triesti- 
no è servito PISDEO a scardi- 
nare possibili fughe in avan- 
ti, autonome ed equidistan- 
ti da Ulivo e Casa delle li- 
bertà. In altre parole è sta- 
ta scongiurata una possibili- 
tà difficile, ma non improba- 
bile: un Terzo polo che si 
resenta da solo, con un can- 
idato presidente forte, a fa- 
re da guastatore. Ci sarà in- 
vece un'unica lista, con un 
tessuto connettivo che non 
interesserà solo gli ex forzi- 
sti dissidenti, bensì un qua- 
dro politico più complesso. 
A Trieste poggerà sulla Li- 
sta Illy, assorbendola e cam- 
biandone il nome (i partiti 
dell'Ulivo non l'avrebbero 
accettato), mentre in Friuli 
spazio a Gabriele Renzul- 
li e Michelangelo Agru- 
sti. Mani avanti, dunque, 
anche perché il Terzo polo 
comincia a interessare più 
di qualcuno. Meglio definire 
ruoli e referenti politici subi- 
to, non si sa mal cosa possa 
accadere. Ecco che i primi 
nomi triestini, oltre a quelli 
di Gianfranco Carbone e 
Piero Fornasaro, sono per- 
sonaggi da sempre molto vi- 
cini a Illy durante i due 
mandati di primo cittadino 
a Trieste. Oltre all'ex asses- 
sore Gianni Pecol Comi- 
notto, che è presidente del- 
la Lista Illy, spunta il nome 
di Giovanni Cervesi, già 
membro della giunta con la 
delega all'Urbanistica. «Ho 
parlato con Illy ancora que- 
sta estate, in merito alla 
campagna referendaria, poi 
non ho sentito più nessuno. 


2 INTERVENTO 


È singolare scoprire che, di 
fronte ai molteplici appelli 
e segnali da parte delle 
Aziende sanitarie e ospeda- 
liere e dei cittadini sul pro- 
blema dell'assistenza so- 
prattutto nei reparti ospe- 
dalieri, vi sono sul mercato 
figure professionali che 
non vengono acquisite. Da 
anni le organizzazioni sin- 
dacali hanno profondamen- 
te creduto nella formazio- 
ne degli Ota (Operatore tec- 
nico addetto all'assistenza) 
prima e degli Oss (Operato- 
ri socio-sanitari) poi, per co- 
prire un vuoto organizzati- 
vo che si è venuto a creare 
in relazione all'abolizione 
del mansionario e alla crea- 
zione del profilo professio- 
nale dell'infermiere. 

Con l'ultimo contratto na- 
zionale della Sanità l'in- 
quadramento giuridico ed 
economico di questa figura 
è correlato a una specifici- 
tà sanitaria riconosciuta, il 
cui accesso corrisponde a 
un percorso formativo uni- 
versitario. Non è quindi 
più possibile utilizzare in 
maniera impropria compe- 
tenze professionali specifi- 
camente strutturate. 

L'istituzione delle figure 
dell' Ota e dell'Oss aveva 
proprio l'obiettivo di far 
fronte a una serie di attivi- 
tà di stretto contatto e di 
supporto al paziente per ri- 
spondere a necessità non 
specificamente sanitarie, 


Giovanni Cervesi 


Certamente ci rivedremo», 
pica il diretto interessato 
che, pur negando di aver 
partecipato alla riunione 
carbonara di lunedì, non 
smentisce un suo possibile 
coinvolgimento nella corsa 
alle regionali 2003: «In pas- 
sato ho collaborato con gran- 
de entusiasmo assieme a Il- 
ly - rileva Cervesi - e tutto- 
ra lo ritengo il più idoneo a 
prendere in mano la Regio- 
ne. Valuterò una possibile 
proposta, a ogni modo darò 
volentieri una mano». 

Se a Villa Manin si illu- 
strerà un programma razio- 
nale e di efficienza, come si 
ama chiamarlo all'intero dei 
terzo polisti, nella riunione 
di Trieste si è invece punta- 
to sulle prossime strategie 
interne. Il via libera ad 
Agrusti, forzista dissidente 
a Pordenone, di riflesso è 
una sostanziale bocciatura 
dell'avvocato  pordenonese 
Bruno Malattia, presiden- 
te dei recenti Comitati refe- 
rendari per il «no» alla leg- 
ge elettorale. In una realtà 
come Pordenone non c'è po- 
sto per due leader. Malattia 
IDE in ogni modo candi- 

lare nella lista, oppure esse- 
re piuttosto inserito nel co- 
siddetto «listino». Un canale 

referenziale e diretto con 
Ily ce l'ha, certo che non sa- 
rà facile risolvere l'inghip- 
po. Una questione di non po- 
co conto tutta nelle mani 
del candidato presidente, 
che si somma ad altri possi- 
bili esclusi eccellenti che, 
nell'ultimo periodo, si erano 
avvicinati al movimento cen- 
trista. L'asse Renzulli-Agru- 
sti, invece, metterebbe a ta- 
cere più di qualcuno. 

I protagonisti del dise- 
gno, però, rimangono in rigo- 
Toso silenzio e, anche, sul 
fronte triestino, l'onorevole 
Roberto Damiani si trince- 
ra dietro un secco «no com- 
ment». Il mandato dato ai 
presenti è quello di rimane- 
re con le bocche cucite, ma 
ormai tutti parlano all'uni- 
sono una sola lingua: allean- 
za con il Centrosinistra, pre- 
sentazione di una propria li- 
sta e pieno appoggio al suo 
candidato presidente. 

Pietro Comelli 


2 IL CAMMINO DELLA FINANZIARIA 


Teri la sfilata dei responsabili dei vari referati davanti al presidente Tondo e ad Arduini: «Ora inizieremo a limare» 


Bozza di bilancio, assessori sotto esame 


TRIESTE «Entro metà novem- 
bre porterò in giunta la 
prima bozza del bilancio 
di previsione 2003, men- 
tre a Natale contiamo di 
mandare tutto il Consiglio 
a casa con in tasca l'appro- 
vazione del documento fi- 
nanziario». L'assessore re- 
gionale. alle Finanze, Pie- 
tro Arduini, reduce dagli 
incontri separati con i sin- 
goli assessori, è fiducioso 
sulla definizione e la tem- 
pistica del bilancio del 
Friuli Venezia Giulia. 


UDINE L'Anci del Friuli Ve- 
nezia Giulia preferisce pre- 
venire piuttosto che rattop- 
pare. E decide per questo 
di presentare una sua piat- 
taforma sulla Finanziaria 
regionale, prima di dover 
inseguire rimedi tardivi. 
L'associazione dei Comuni 
lo fa preoccupata dalle indi- 
screzioni che anticipano 
trasferimenti uguali a quel- 
li dell'anno scorso. «E una 
garanzia minima che non 
può bastare di fronte a tut- 
ta una serie di problemi 
che i Comuni, soprattutto 


Nelle settimane scorse 
sono state passate al va- 
glio le richieste dei vari as- 
sessori, depositate lo scor- 
so 16/settembre, per elabo- 
rare un documento finan- 
ziario cui attualmente 
«mancano» circa 140 milio- 
ni di euro. Una cifra che 
comunque non spaventa 
la Regione: si tratta di nor- 
mali richieste che poi tro- 
vano una contrattazione 
interna alla giunta per ar- 
rivare al «pareggio». Gli ac- 


cordi operativi di massima 
sono, infatti, già stati indi- 
cati da tutti gli assessori, 
manca all'appello solo Ser- 
gio Dressi, che ricopre la 
pesante delega all'Indu- 
stria, Commercio e Turi- 
smo, ancora impegnato ne- 
gli Stati Uniti. Ma non è 
un problema: Arduini e 
Dressi si incontreranno 
nei prossimi giorni per re- 
cuperare il terreno perdu- 
to. 

Alle riunioni di ieri, pri- 


ma di partire per Palermo 
(dove si riuniscono oggi i 
governatori di tutte le Re- 
gioni d’Italia per chiedere 
di contare di più in Euro- 
pa), ha partecipato a tratti 
anche il presidente della 
Regione, Renzo Tondo. 

«In questi incontri c'è ov- 
viamente un gioco delle 
parti: tutti cercano di otte- 
nere il più possibile per le 
specifiche competenze del 
proprio assessorato», rac- 
conta Arduini, che non con- 


Pietro Arduini 


sidera un lavoro difficile 
quello che andrà ad affron- 
tare, assieme agli uffici, 
nelle prossime settimane, 
«Si tratterà solo di opera- 


Il leader dei sindaci, Pertoldi: «A breve presenteremo alla giunta una piattaforma. Meglio prevenire che rattoppare» 


L'Anci chiede alla Regione maggiori trasferimenti 


quelli più piccoli, si trasci- 
nano da troppo tempo - di- 
ce Flavio Pertoldi, presi- 
dente regionale Anci -: pen- 
siamo al tasso inflattivo 
che non ci viene riconosciu- 
to da tre anni e che è quin- 
di quantificabile sull'ordi- 
ne dell'8%, per non parlare 
dell'introduzione dell'euro, 


sione dei nostri costi del 
5-6%. I due fattori incide- 
ranno in un minor trasferi- 
mento ai Comuni pari ad 
almeno 50 milioni di euro». 

La volontà degli enti lo- 
cali, manifestata anche ie- 
ri a Udine dai vertici dell' 
associazione, è di continua- 
re a mantenere lo stan- 


za del passato. «Per poter 
dare servizi validi - aggiun- 
ge Pertoldì - riteniamo per- 
ciò inderogabile l'avvio del 
principio di compartecipa- 
zione comunale al gettito fi- 
scale, in analogia a quanto 
avviene tra lo Stato e le Re- 
gioni e a quanto previsto 
in sede nazionale per gli 


a statuto ordinario. Ribadi- 
remo poi la richiesta già 
fatta nel corso del 2001 per 
il recupero dell'inflazione 
reale, compresa quella pro- 
grammata per il 2003, ed 
evidenzieremo anche il fat- 
to che ai Comuni del Friuli 
Venezia Giulia non è stato 
possibile ottenere i rimbor- 


Rispetto alle disponibilità 
mancano 140 milioni di euro. 
«nevitabile gioco delle parti» 


re dei piccoli ritocchi, lima- 
ture, angoli da smussare. 
Niente di impossibile, an- 
che perché non ci sarà nes- 
sun stravolgimento rispet- 
to al bilancio dell'anno 
scorso. Sarà un documen- 
to basato sulla continui- 
tà», spiega l'assessore alle 
Finanze che, in questa pri- 
ma fase, ha riscontrato 
una condotta comune sul- 
le linee guida: sanità, assi- 
stenza, enti locali e innova- 
zione tecnologica. 


p.c. 


esternalizzati, e ciò men- 
tre la Regione recupera dal- 
lo Stato gli otto decimi su- 
gli introiti dell'Iva». 

L'Anci interviene anche 
sulla questione degli oneri 
relativi al rinnovo contrat- 
tuale dei dipendenti, evi- 
denziando la necessità che 
nella Finanziaria regiona- 
le sia prevista un'integra- 
zione dei trasferimenti ta- 
le da prevedere la totale co- 

ertura del costo derivante 

alla parificazione econo- 
mica con il contratto dei di- 
pendenti regionali. 


che ha portato a un'espan- 


dard di qualità ed efficien- 


enti delle amministrazioni 


si dell'Iva per i servizi 


m.b. 


I rappresentanti dei dottori di base firmano l’intesa con la Regione. Santarossa: «Diventeranno i protagonisti della prevenzione» 


Medici di famiglia, ambulatori aperti fino a sera 


Potranno associarsi, fare sinergia tra loro e con gli ospedali. Se lavoreranno di più to «stipendio» salirà 


Valter Santarossa 


Polemica sugli «Oss» 
La Cgil: «Impossibile 
sostituire gli infermieri 
con figure che invece 
sono complementari» 


ma altrettanto importanti, 
perché garantiscono la qua- 
lità della vita delle persone 
all'interno dell'ospedale. 

Il problema che emerge 
dalla denuncia pubblicata 
sul «Piccolo» di ieri è esat- 
tamente lo stesso che da 
mesi viene posto dalle Rsu 
e dalle organizzazioni sin- 
dacali sui tavoli di trattati- 
va aziendali: le modifiche 
delle dotazioni organiche 
degli ospedali debbono par- 
tire dalla verifica delle rea- 
li necessità assistenziali, 
prevedendo indispensabili 
modifiche organizzative. 
Ma è proprio questo sforzo 
che non si è voluto affronta- 
re. Le uniche proposte for- 
mulate sono la mera sosti- 
tuzione degli infermieri 
con gli Ota, o Oss. Non c'è 
stata invece alcuna attivi- 
tà di analisi dei mutamen- 
ti organizzativi, alcuna se- 
ria verifica dei carichi di la- 
voro e delle nuove compe- 
tenze delle figure professio- 
nali. 

I percorsi formativi per 
il personale Ota che opera 


nelle aziende e che devono 
riqualificarsi in Oss non so- 
no. ancora stati avviati, 
bloccando di fatto l'assun- 
zione di Oss dall'esterno. 
Le conseguenze sono evi- 
denti: le Aziende non han- 
no previsto incrementi di 
dotazione organica per que- 
ste figure semplicemente 
perché non sono in grado 


» di pianificare i fabbisogni. 


Insomma: il panorama dei 
professionisti della Sanità 
è mutato, ma non altrettan- 
to l'organizzazione dei ser- 
vizi e dei reparti. Non si 
può pensare di risolvere il 
problema sostituendo gli in- 
fermieri con gli Oss, facen- 
do finta di non sapere che 
queste figure sono comple- 
mentari e non sostitutive. 
Le organizzazioni sanita- 
rie hanno chiesto da mesi 
al direttore generale dell' 
Azienda ospedaliera triesti- 
na un programma per l'ac- 
quisizione del personale di 
supporto e per le conse- 
guenti modifiche organizza- 


tive. L'Azienda ha presen- 


tato invece un «Piano d'in- 
tervento per fronteggiare 
l'emergenza infermieristi- 
ca in Azienda ospedaliera». 
Un modo per aggirare il 
problema della necessità di 
profonde modifiche nell'or- 
ganizzazione del lavoro. 
Franco Belci 
segreteria regionale Cgil 
Donatella Fontanot 
responsabile Sanità 
FP Cgil Trieste 


UDINE Medici in squadra e in rete. 
Per lavorare di più, ma soprattutto 
per lavorare meglio. E così, dall'al- 
tra parte, il paziente con il bisogno 
improvviso di una visita o di una ri- 
cetta non si troverà più a dover fa- 
re i conti con il «fuori orario». La 
Regione, ampliando i contenuti 
dell'accordo nazionale sui livelli as- 
sistenziali, ha firmato ieri a Udine 
con le organizzazioni sindacali 
(Fimmg, Snami, Simet e Cumi- 
Aiss) dei medici di famiglia del 
Friuli Venezia Giulia un'intesa ag- 
giuntiva, approvata anche dalle 
Aziende sanitarie, mirata ad asse- 
gnare ai medici di base un fonda- 
mentale ruolo di collegamento tra 
le varie parti del sistema sanitario 
e socio-assistenziale. Potranno as- 
sociarsi. Potranno lavorare in si- 
nergia con i colleghi dell'ospedale e 
con gli assistenti sociali sul territo- 
rio. Dovranno soprattutto diventa- 


un'iniziativa 


e 
dei 

Concessionari 

BMW. 


Piacere di guidare 


re i protagonisti della prevenzione. 

una proposta, non un'imposizio- 
ne, con la Regione pronta a finan- 
ziare l'intero progetto per 5 milioni 
di euro, da spalmare tra 1.400 me- 
dici di medicina generale. «Tocche- 
rà a noi saperne approfittare - ha 


precisato Sergio Lupieri, segreta- . 


rio regionale Fimmg -, puntiamo al- 
meno al 70 per cento di adesioni». 
La più importante novità presen- 
tata dall'assessore regionale alla 
Sanità Valter Santarossa è stata 
quella dell'associazionismo: «Abbia- 
mo individuato tre modalità - ha 
spiegato -: quella degli ambulatori 
associati, con la presenza anche di 
una decina di medici e la conse- 
guente estensione degli orari al 
pubblico; quella del collegamento 
in rete dei medici di famiglia con le 
aziende ospedaliere per la prenota- 
zione in tempo reale degli esami; 
quella infine più complessa: l'asso- 
ciazione di gruppo, fatta di più me- 


Prezzo! 
‘96,100 Euro; 


‘38.450 Euro, 


Gienne Autoest 
Via Flavia Km. 7,200 
Tel. 040.827032 

TRIESTE i 


dici integrati in una sola struttu- 
ra». I rappresentanti delle Aziende 
e dei sindacati hanno manifestato 
piena soddisfazione per la propo- 
sta: «Lavorare assieme consente 
non solo di offrire un servizio mi- 
gliore - ha affermato Pierluigi Na- 
varra, segretario regionale Simet -, 
ma anche di razionalizzare le spe- 
se. La speranza è che professioni 
sti abituati a operare da soli, so- 
prattutto al di fuori degli ospedali, 
acquisiscano in fretta questo tipo 
di cultura». 

Illustrando i contenuti dell'accor- 
do, che prevede anche un maggiore 
coinvolgimento dei medici di emer- 
genza territoriale nei pronto soccor- 
so dei piccoli nosocomi e punta alla 
sburocratizzazione, soprattutto per 
quel che riguarda la prescrizione 
continuativa di alcuni farmaci («Sa- 
ranno possibili le ‘prescrizioni an- 
nuali», ha precisato Santarossa), 
l'assessore ha sottolineato due pun- 


23 rato residue, 
da 250 Euro 
da 250 Euro 


ti chiave per il futuro della sanità 
regionale: la prevenzione e la cura 
dei pazienti multiproblematici. 
«Prevenire significa promuovere la 
salute - prosegue l'assessore -: ai 
medici di base chiediamo di sensibi- 
lizzare l'utenza sulle vaccinazioni 
non obbligatorie, gli screening di al- 
cuni tumori, la lotta al fumo. E poi 
puntiamo a una continuità assi- 
stenziale per anziani, disabili, ma- 
lati terminali, affetti da Alzhei- 
mer: il malato acuto trova già rispo- 
ste soddisfacenti nella struttura 
ospedaliera, con questo accordo ag- 
giungiamo un tassello importante, 
quello di un'assistenza migliore dei 
casi cronici. Se ne prenderanno ca- 
rico proprio i medici di base, che 
verranno, anche coinvolti a livello 
progettuale nell'attività dei distret- 
ti». Saranno le Aziende sanitarie a 
occuparsi di informare i cittadini 
sulle novità dell'intesa. "i 
Marco Ballico 


TAN 


Aticar Autoest 

Via Ill Armata, 121 

Tel. 0481.520688 
GORIZIA 
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IL PICCOLO 


È critica la situazione finanziaria del vettore bergamasco scelto dalla spa aeroportuale del Friuli Venezia Giulia per i collegamenti con Bruxelles e l'Est europeo 


Gandalf verso il fa 


Îlimento. E Ronchi trema 


Imbarazzo e preoccupazione nei commenti di Pransutti e Arduini. Intanto il 


RONCHI DEI LEGIONARI Perplessi- 
tà, preoccupazione, incredu- 
lità, speranza. Ma si na- 
sconde anche una buona do- 
se di imbarazzo nell'estre- 
ma difficoltà che si prova a 
commentare l'intricata, dif- 
ficile (per alcuni «catastrofi- 
ca») situazione in cui si tro- 
va Gandalf Airlines, la com- 

agnia con sede a Bergamo- 
Don al Serio e da alcuni 
mesi intensamente impe- 
gnata a garantire una nu- 
trita serie di collegamenti 
dallo scalo di Ronchi dei Le- 
gionari. 

Teri Il Sole-24 Ore titola- 
va «Gandalf vola verso il 
fallimento». «Non vi sono 
elementi ragionevolmente 
certi a supporto del postula- 
to di continuità aziendale»: 
sono parole che pesano co- 
me un macigno quelle che i 
revisori della «Kpmg» han- 
no riportato nella relazione 
seguente all'approvazione, 
da parte del vettore presie- 
duto da Carlo Peretti, della 
passata semestrale. Il fattu- 
rato dei primi nove mesi 
del 2002 è stato di 38,5 mi- 
lioni di euro (39,5 milioni 
alla stessa data dello scor- 
so anno), ben inferiore alle 
aspettative; i passeggeri 
hanno toccato quota 229.mi- 
la contro i 233.278 al 30 set- 
tembre 2001. E mentre cre- 
sce il «load factor» degli ae- 
romobili, passato dal 46 al 
50%, i debiti hanno toccato 
i 9,7 milioni di euro, La so- 
cietà ha quindi ritenuto op- 
portuno rivedere le previ- 
sioni messe in campo per il 
2002: i ricavi netti ammon- 
tano a 51 milioni di euro, 
contro una previsione del 
15, 20% in più rispetto al 
2001 quando si chiuse con 
52,8 milioni. Ed anche la 
previsione dei passeggeri, 
che lo scorso anno erano 
stati 296.033, va rivista. Si 
arriverà a 290 mila contro 
‘una previsione di 350 mila. 

La società di revisione 
parla poi di «limitata liqui- 

ita» e lunedì il'eda di Gan- 
dalf tornerà a riunirsi per 


Ne beneficerà il Ciro 
Nasce l'obbligazione 
che pensa ai clienti 
e strizza l'occhio 
alla solidarietà 


PORDENONE —Un’obbligazione 
«etica» che offra garanzie ai 
risparmiatori non solo per 
quanto attiene alla remune- 
razione del proprio capitale, 
ma che preveda anche un be- 
neficio etico per un ente me- 
ritorio operante sul territo- 
rio regionale. È la proposta 
della Banca popolare di Civi- 
dale, «l’unico istituto di credi- 
to veramente locale» operan- 
te in regione, come lo ha defi- 
nito il presidente, Lorenzo 
Pelizzo, presentata ieri ai ri- 
sparmiatori. la prima di 
questo genere in Friuli Vene- 
zia Giulia e il beneficiario 
dell'intervento sarà il Cen- 
tro di riferimento oncologico 
di Aviano, un'istituzione la 
cui valenza è innegabile per 
i cittadini di questa e di al- 
tre regioni italiane. 

Si tratta di un prestito ob- 
bligazionario di durata bien- 
nale con scadenza al 31 di- 
cembre di quest'anno, il tas- 
so di interesse è pari al 
2,80% annuo lordo, 2,45% 
netto. Al termine del periodo 
di collocamento, l’obiettivo 
minimo è il raggiungimento 
di 2,5 milioni di euro, la Ban- 
ca di Cividale verserà un im- 
porto pari all’1% del capitale 
nominale collocato al Cro di 
Aviano. Alla composizione di 
questo 1% contribuiranno i 
risparmiatori con lo 0,20, la 
Banca con lo 0,45%, la fiscali- 
tà con lo 0,35%, Con questi 
fondi (esemplificando: 25 mi- 
la euro su un capitale di 2,5 
milioni di euro), l’Istituto 
pordenonese acquisterà «un 
separatore cellulare impiega- 
to nella raccolta di cellule 
staminali - ha spiegato il di- 
rettore scientifico Antonino 
Carbone - utile nella terapia 
ad alte dosi di chemiotera- 
pia per eda affetti da tu- 
mori solidi ed ematologici». 

Nel caso in cui l’obiettivo 
della raccolta minima venis- 
se superato, il Cro ha pronto 
Un secondo progetto finanzia- 

ile: l'acquisto di un disposi- 
Don che permetterebbe a 
00 donne l’anno di essere 
sottoposte a una nuova pro- 
cedura per il trattamento e 
la prevenzione del tumore al- 

la mammella. 
e.d.g. 


Un velivolo Gandalf sulla pista di Ronchi. (Foto Meta) 


ricorso al buon cuore dei 
piccoli azionisti dopo che i 
.due maggiori attori, la Li- 
società delle opportune ri- fin e la Gandalfin, hanno 
sorse». Non si potrà che far già deciso di ridurre drasti- 


2 LIMEA CON MALPENSA & 


definire tempi e modalità 
degli interventi sul capita- 
le «necessari per dotare la 


In pista i contestati Atr 72-500 


RONCHI DEI LEGIONARI In aeroporto sono apparsi, con l’avvio 
dell’orario invernale, gli Atr '72-500 (nella foto Meta), 
capacità 66 passeggeri, utilizzati da Alitalia Express 
sul primo volo del mattino per Malpensa e su quello 
della sera dal capoluogo lombardo in sostituzione dei 
più capienti Me Donnell Douglas Md 80 (da 131 a 153 
posti). Il ripiegamento sugli Atr ha fatto infuriare il 
sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza (vedi qui a lato). 


camente la loro partecipa- 
zione azionaria e l'uomo 
che avrebbe dovuto traghet- 
tare la compagnia verso li- 
di più sicuri, Marcello Ga- 
bana, ha tirato i remi in 
barca. I maggiori quotidia- 
ni nazionali, economici e 
non, parlano di un bivio: ri- 
capitalizzare la compagnia 
o portare i libri in tribuna- 


Je. 

A Ronchi dei Legionari il 
pensiero vola ai numerosi 
collegamenti Gandalf oggi 
in essere allo scalo del Friu- 
li Venezia Giulia, colonna 
portante di tutte le strate- 

ie di sviluppo. Intrise d’im- 

arazzo le reazioni raccol- 
te. «Non posso fare delle va- 
lutazioni, visto che non sia- 
mo titolati a farlo e non co- 
nosciamo bene la situazio- 
ne - sottolinea’ l'assessore 
ai Trasporti Franco Fran- 
zutti - ma non posso far al- 
tro che le cose mutino per il 
verso giusto». «Faccio voti 
affinchè Gandalf possa ve- 
nir ricapitalizzata - gli fa 
eco il collega alle Finanze 
Pietro Arduini - proprio per- 
chè credo ai positivi effetti 
dell'iniziativa rivolta all' 
Est europeo». 

Ma non è solo Gandalf a 
preoccupare gli ambienti re- 
gionali. Il sindaco di Trie- 
ste, Roberto Dipiazza, è in- 
tervenuto ieri nei confronti 
del ministro alle Infrastrut- 
ture, Pietro Lunardi e_ del 
presidente di Alitalia, Fau- 
sto  Cereti, denunciando 
quelle che ha definito le 
«penalizzazioni nei collega- 
menti del capoluogo giulia- 
no con il resto del Paese». 
Dipiazza ha sottolineato la 
gravità di alcune scelte fat- 
te dalla compagnia di ban- 
diera che rischiano ora di 
creare disagi per gli opera- 
tori economici del Friuli Ve- 
nezia Giulia. In particolare 
il primo cittadino ha soste- 
nuto la necessità di un re- 
impiego di un aeromobile 
DI capiente sul primo volo 


el mattino alla volta della+ 


Malpensa. Ur1 
Luca Perrino 


E° IL CASO: 


sindaco Dipiazza attacca Alitalia 


Assunzione regionale dell'ex dirigente scolastico: è fatta? Forse sì, forse no 


Forte: «Accetto a 8 milioni al mesen 
Replica di Ciani: «Ion se ne parla» 


Braccio di ferro sul compenso. «Ho chiesto la ricon- 
ferma della paga precedente». «Gli daremo al massi- 
mo 120 milioni di lire lordi annui onnicomprensivi» 


UDINE Dice che si tratta di 
«una proposta coerente». E 
l'ha accettata. All'ex diretto- 
re scolastico regionale, Bru- 
no Forte, l'incarico di «diri- 
gente esterno per l'attuazio- 
ne dello statuto delle lingue 
regionali» piace. Ma, prima 
di entrare in ufficio e met- 
tersi a lavorare, ha posto la 
condizione di uno stipendio 
«non inferiore» a quello per- 
cepito da direttore scolasti- 
co regionale: otto milioni di 
lire netti al mese, più di 
200 lordi all'anno: «Mi han- 
no cercato loro - dice Forte 
-, di conseguenza l'ordine di 
grandezza lo decido io. Sen- 
za mai farne una questione 
decisiva, ho chiesto che mi 


TRIESTE Tutela della mino- 
ranza slovena: primo atto 
del nuovo direttore regiona- 
le scolastico Pier Giorgio ca- 
taldi, l’uomo che ha sostitu- 
ito Bruno Forte. In attua- 
zione dell'articolo 13 della 
legge 38, ieri con un decre- 
to Cataldi ha istituito all’in- 


.| terno della struttura del- 


l'Ufficio scolastico del Friu- 
li venezia Giulia speciale 
ufficio per la trattazione de- 
gli affari riguardanti l'istru- 
zione in lingua slovena. 
‘Alla direzione di questo 
ufficio speciale è stata chia- 


venisse confermato un com- 
penso pari a quello dell'inca- 
rico precedente». Un palet- 
to che trova subito la repli- 
ca dell'assessore al Persona- 
le, Paolo Ciani: «La stipula 
del contratto - precisa l'as- 
sessore - è competenza del- 
la Direzione del personale 
che fa capo al mio assessora- 
to. La giunta ha stabilito 
che il compenso di Forte è 
vincolato al trattamento di 
un direttore di servizio, 
quindi attorno ai 120 milio- 
ni di lire lorde all'anno. On- 
nicomprensivi. Vuole pren- 
dere i soldi di prima? Non 
mi interessa neanche sape- 
re quanto guadagnava pri- 
ma». Riassunto: la telenove- 


la dell'assunzione in Regio- 
ne di Bruno Forte potrebbe 
non essere giunta all'ulti- 
ma puntata. 

A decidere sulle sue basi, 
che prevedono tra l'altro la 
durata triennale del con- 
tratto, Forte non ci ha mes- 
so molto nell'incontro di ie- 
ri con l'assessore Alessan- 
dra Guerra, artefice del suo 
«ripescaggio» dopo il defene- 
stramento politico delle set- 
timane scorse. Tra pochi 
giorni, definiti i particolari 
e con il referente unico del- 
la Guerra, Forte dovrebbe 
iniziare il lavoro che dice di 
preferire: «L'idea guida sa- 
rà quella del sistema delle 
autonomie - spiega -: delle 
istituzioni scolastiche, dei 
territori, degli enti locali e, 
da questo punto di vista, 
della Regione in testa». 

Resta solo da mettere in 


Il successore Cataldi istituisce 
l'ufficio speciale per gli sloveni 


mata Lucia Baréi, dirigen- 
te di seconda fascia; defini- 
ta anche l'assegnazione di 
personale in dotazione alla 
struttura, «in attesa di defi- 
nirne l'assetto complessi- 
vo»: si tratta di nove «co- 
mandati», tutti già inseriti 
nel contesto delle scuole di 
lingua slovena. Ecco l’elen- 


Tragedia del lavoro ieri sera a Valvasone. Disperato intervento tra calcinacci e detriti di quattro squadre dei vigili del fuoco 


Crolla un muro, operaio muore sotto le macerie 


Caso Saf, la mi intervertà 
stanziando 26 milioni di euro 


UDINE Si profila una soluzione per la Saf, la società di auto- 
trasporto urbano ed extraurbano di Udine messa dal 
mercato dai soci privati, grazie alla delibera con cui la 
Friulia ha dato il via libera a un intervento per dotare 
Net, società del Comune di Udine, delle risorse finanzia- 
rie (fino a 26,5 milioni di euro, a condizioni di mercato) 
Roi intervenire nella società. Franco Asquini, presidente 

li Friulia, ha sottolineato da un lato «la celerità per una 
decisione di tale rilevanza» e, dall'altro, «la conferma del- 
la finanziaria quale braccio operativo strategico per la 

\egione. La struttura - ha aggiunto - era chiamata a uno 
sforzo.non secondario. Ha risposto brillantemente, tanto 
che n pochi giorni è arrivata una a risposta per la 
soluzione di un rilevante caso aziendale. Anche la dimen- 
sione dell'intervento - ha concluso Asquini - ha la sua im- 
portanza: si tratta di fondi della finanziaria, il più impor- 
tante intervento nella storia della struttura». |’ 


Udine: gli austriaci della Hypo Alpe-Adria Bank 
sharcano in Serbia acquisendo un istituto locale 


UDINE L’austriaca Hypo Alpe-Adria Bank, due filiali già 
attive a Udine e una aperta a Pordenone, si conferma 
un ponte per lo sviluppo economico delle regioni di que- 
sta parte d'Europa. Infatti dopo il recente sbarco in Lei- 
chtenstein, l'istituto bancario consolida la propria pre- 
senza anche nell'area balcanica attraverso l'acquisizio- 
ne dell’86,6 per cento di una banca serba, la Depozitno 
Kreditna Banka con sede a Belgrado, avviandone un im- 
portante piano di sviluppo. La Serbia, infatti, appare 
uno dei Paesi più strategici nel panorama dell'Europa 
Sud-Orientale per i rapporti commerciali e per le inizia- 
tive di internazionalizzazione delle imprese italiane. Co- 
me sta già facendo negli altri sei Paesi in cui è presente, 
Hypo rappresenta così un interlocutore privilegiato per i 
propri affari all'estero, quasi una «finestra» sui Balcani. 


A Mernico di Dolegna due giorni goderecci 
con le degustazioni di «Assaggio divino» 


TRIESTE Gustosa manifestazione a Mernico di Dolegna del 
Collio. Domani e sabato si terrà un incontro enologico dal ti- 
tolo «Assaggio divino», incontro-degustazione di vini au- 
toctoni organizzato dalla Condotta di Trieste e del Carso, 
dall’associazione Slow Food-Arcigola, basata su diversi vini 
prodotti da 40 aziende locali. «Vogliamo - spiega il fiducia- 
rio triestino arcigoloso Sergio Nesich - ridare dignità e dirit- 
to al piacere di cibo, vino e convivialità». Informazioni: be- 
ver.forever@libero.it oppure www.geocities.com/slowfoodvg. 


PORDENONE Tragedia ieri se- 
ra in un cantiere edile a 
Valvasone. Tre persone so- 
no state travolte dal crollo 
di un muro di sostegno e di 
una porzione di facciata di 
un fabbricato in ristruttura- 
zione: uno di loro, Luciano 
Vecchio, 59 anni, di Fiume 
Veneto, è deceduto; gli altri 
due sono stati ricoverati al- 
l'ospedale di San Vito al Ta- 
gliamento in prognosi riser- 
vata. ; 

L'infortunio sul lavoro è 
avvenuto poco dopo le 17 in 
un cantiere a poco meno di 
trecento metri dal centro 
del paese. Si stava effet- 
tuando la posa di un griglia- 
to, connessa alla realizza- 
zione delle opere di fonda- 
zione, in prossimità di un 
fabbricato preesistente da 
ristrutturare, una casa in 
sasso, architettura tipica 
della zona, al cui interno 
(secondo il progetto redatto 


| dall’ingegner Sergio Covre, 


che è anche direttore dei la- 
vori: l'impresa costruttrice 
è la Paolo Berto di Fiume 


Veneto) è prevista la costru- 


zione di una serie di allog- 
gi. E stato un attimo. Un 
muro di contenimento ha 


ceduto e parte della faccia- 
ta è crollata con grande fra- 
gore e in una nuvola di de- 
triti e calcinacci, nella qua- 
le sono state inghiottite tre 
persone: due operai e un lo- 
ro amico. 

Sono scattati prontamen- 
te i soccorsi. Sul posto sono 
giunte quattro squadre dei 
vigili del fuoco, provenienti 
dal comando di Pordenone 
e dal distaccamento di San 
Vito al Tagliamento: con lo- 
ro anche il personale sani- 
tario. Ed è iniziata l’opera 
di salvataggio, con l’aiuto 
delle mani e delle pale. Un 
lavoro delicato, condotto 
con particolare attenzione. 
I primi due a essere estrat- 
ti dai detriti sono stati Ma- 
rio Tedesco e il suo collega. 
Più complesso il recupero 
della terza persona, som- 
mersa da oltre un metro di 
detriti vari. Attorno alle 19 
il cinquantanovenne è sta- 
to caricato sull’autombulan- 
za per una disperata corsa 
verso l’ospedale. Nonostan- 
te il prodigarsi dei sanitari 
l’uomo non ce l’ha fatta. La- 
scia la moglie e due figli. 

La notizia del decesso di 
Luciano Vecchio s'è sparsa, 


Altri due manovali sono rimasti feriti gravemente. La vittima aveva 59 anni 


Valvasone: i 
vigili del 
fuoco 
impegnati a 
scavare tra 
le macerie 
delmuro 
che ieri sera 
è crollato 
addosso ai 
tre operai, 
uccidendo- 
ne uno. 
(Foto 
Missinato) 


in serata, a Fiume Veneto. 
Era molto conosciuto, in 
particolar modo nel settore 
del volontariato. Attivo nel- 
la protezione civile comuna- 
le era da tempo una delle 
«anime» del quartiere Pri- 
mo maggio, nel quale un an- 
no fa aveva fondato un’asso» 
ciazione sportiva, ricreati- 
va e culturale (tra le altre 
attività era stato anche pre- 
sidente di una società di 
piccolo risparmio e tra i fon- 
datorin della prima associa- 
zione sportiva, ricreativa e 
culturale nata in seno al 
quartiere). La sua scompar- 
sa ha destato profondo cor- 
doglio in seno alla comuni- 
tà, «Era una persona molto 
attiva - lo ricorda il sindaco 
di Fiume Veneto, Lorenzo 
Cella - Era sempre disponi- 
bile, sempre in prima linea 
quando si trattava di orga- 
nizzare qualcosa per la co- 
munità. Quanto accaduto 
mi addolora profondamen- 
te». 

Il cantiere dov'è avvenu- 
to il tragico infortunio sul 
lavoro è stato posto sotto se- 
questro dall’autorità giudi- 
ziaria. 

Dario Bortolin 


co completo: il professor To- 
maz Simceic, dirigente scola- 
stico; e gli insegnanti ele- 
mentari Novella Benedetti, 
Maria Besednjak, Igor De- 
vetak, Elisabetta Kovic, Ta- 
mara Pauletti, Nadia Pun- 
tar, Stanislao Salvi, Maria 
Widmar. Tale personale as- 
sumerà servizio nella sede 


E 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Mazzaroli 
Ved. Bacchetti 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIANNI con GUIA ed 
ERIKA, i cognati, cugini, nipo- 
ti e parenti tutti. 

Un ringraziamento alla Casa 
di Riposo «La Perla» e a tutti 
coloro che vorranno esserci vi- 
cini. 

Le esequie si svolgeranno saba- 
to 2 novembre, alle ore 12.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 31 ottobre 2002 


Partecipano al dolore FRAN- 
CO e FRANCA. 


Gorizia, 31 ottobre 2002 


Partecipano al lutto LILIA, EL- 
VIO, DONATELLA, RIC- 
CARDO. 


Trieste, 31 ottobre 2002 


Numero verde 


Bruno Forte 


piedi la struttura: «Intendo 
entrare in punta di piedi - 
prosegue Forte -. Avrò biso- 
gno della collaborazione di 
tutti quanti finora hanno 
condotto il profilo ammini- 
strativo, strutturale e ge- 
stionale dell'istruzione e 
della formazione. È impor- 
tante creare una cordata, 
che abbia un grande spirito 
di apertura e collaborazio- 
ne». Tutto chiaro. Sempre 
che Ciani firmi. 

m.b 


della Direzione regionale, a 
Trieste, in via Sant'Anasta- 
sio 12, in data da destinar- 
sì, fissata con un successi- 
vo provvedimento. 

«La dirigente Barei e i di- 
rigenti del Csa di Gorizia, 
Trieste e Udine - precisa il 
decreto - potranno concor- 
dare delle presenze in alcu- 
ne RI della settima- 
na del personale di cui so- 
pra nei Csa di provenienza 
per lo smaltimento della 
pratiche pendenti o per al- 
tre necessità legate al buon 
funzionamento  dell'uffi- 
CIO», 


É 


Si è spenta serenamente 


Gisella Pascolutti 
ved. Arco 
(Gemma) 


Lo annunciano il figlio ALES- 
SANDRO, la sorella EDITH, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 4 
novembre, alle 12, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 31 ottobre 2002 


Partecipano commossi i condo- 
mini di via Catraro 4. 


Trieste, 31 ottobre 2002 


Mario Todaro 


Con profondo cordoglio parte- 
cipano al lutto della famiglia 
TODARO i condomini di via 
Patrizio 30. 


Trieste, 31 ottobre 2002 


I ANNIVERSARIO 
Serafina Cucci 


Con rimpianto Ti pensiamo. 
I tuoi familiari 
Trieste, 31 ottobre 2002 


nnec2x261 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, 
ocalità e data obbligatori in calce 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito 


CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 


\d 
€ A.MANZONI &C. S.p.A. 
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L'intervista 
Delcaro: 
«Nel web 
non solo 
per lavoro» 


Lucio Delcaro, Magnifi- 
co Rettore dell’Universi- 
tà di Trieste, ha dimesti- 
chezza con la rete e con 
le nuove tecnologie. «Or- 
mai Internet è uno stru- 
mento formidabile di la- 
VOro - spiega - perchè ci 
consente di accedere in 
tempi ristrettisimi a 
molte informazioni. Noi 
all’Università abbiamo 
lavorato molto per alle- 
stire un sistema efficien- 
te al servizio di chi lavo- 
ra nell’Ateneo e degli 
studenti». 

Lei utilizza quoti- 
dianamente il web e 
l'e-mail, Per quali esi- 
genze, solo per motivi 
di lavoro o anche per- 
sonali? 

«Utilizzo la rete preva- 
lentemente per esigenze 
professionali. Mi serve a 
conoscere le iniziative 
delle altre Università e 
a comunicare con la Con- 
ferenza dei Rettori delle 
Università Italiane, ma 
anche per consultare gli 
orari di partenza e arri- 
vo degli aerei. Il mio la- 
voro comporta parecchi 
spostamenti. Comunque 
consulto i siti web anche 
per valutare cosa offre il 
mercato nel settore dei 
viaggi quando devo pro- 
grammare i periodi di fe- 
rie. Mi è molto utile an- 
che il servizio di Home 
Banking e spesso uso l’e- 
mail per comunicare con 
i miei figli». 

Con quale motore 
di ricerca si trova più 
a suo agio? 

«Virgilio e Yahoo, ma 
non so se siano i miglio- 
ri. Li utilizzo quasi esclu- 
sivamente perchè sono 
quelli installati sul mio 
Po. 

Quali siti ha inseri- 
to nell’elenco dei «pre- 
feriti»? 

«Per lavoro consulto il 
nostro sito www.univ.ts. 
it. Spesso vedo quelli del- 
le altre Università italia- 
ne. Il livello qualitativo 
complessivo è cresciuto 
molto negli ultimi anni». 


In un anno di studi vengono svolti 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


LS LC. 


GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


Le novità dell'ultima edizione della rassegna fieristica milanese indirizzata soprattutto al settore intrattenimento 


Smau, appuntamento con il futuro 


In arrivo l'e-mail par lante e il computer anrotolabile. Premiati i migliori siti 


TRIESTE Internet fatica a di- 
ventare un business, anzi 
ha già fatto molte vittime 
fra le aziende che hanno in- 
vestito cifre da capogiro 
confidando in un'esplosione 
che non è ancora arrivata. 
Ma la tecnologia non si fer- 
ma. Anche perchè l’alfabe- 
tizzazione informatica. tra 
le nuove generazioni stra 
crescendo. E allora i consu- 
matori del domani potran- 
no diventare buoni clienti. 
E quelli attuali? Basta un 
piccolo cambiamento di rot- 
ta. Si indirizza il progresso 
verso quelle attività «ricrea- 
tive» o verso quelli stru- 
menti quotidiani che ti sem- 
plificano la vita e il gioco è 
fatto. Lo Smau, che si è 
chiuso lunedì scorso a Mila- 
no, è andato in questa dire- 
zione e ha superato del- 
1°11% le presenze registrate 
nel 2001. Meno grandi espo- 
sitori, ma molte più attrat- 
tive da sperimentare in «di- 
retta» nei padiglioni del 
comprensorio fieristico. Un 
esempio su tutti Smau IIp 
dedicato al Multiplayer: 
una sala attrezzata con cen- 
tinaia di terminali attraver- 
so i quali migliaia di gioca- 
tori si sono sfidati on-line 
con i più famosi vido-game 


L'ultima edizione dello Smau di Milano è stata visitata da quasi 450 mila persone. 


della storia. Comunque le 
novità e gli spunti interes- 
santi per i «navigatori» non 
sono mancati. 

I TOP DEL WEB. Anche i 
siti italiani che troviamo in 
Internet hanno il loro 
Oscar. Come da tradizione 
lo ha assegnato il quotidia- 


‘no «Sole 24 Ore». I quasi 


700.000 voti raccolti ‘dali si- 
to della testata economica, 
mixati con il giudizio di 
una giuria qualificata han- 
no consentito di stilare una 
classifica. Tra i top di que- 
sta particolare Hit Parade, 
nella categoria Information 


and Communication Tech- 
nology la palma è andata a 
www.tim.it per l'offerta det- 
tagliata dei contenuti, men- 
tre per il tempo libero la 
scelta è ricaduta su www.fe- 
stivalbar.it. Tra i Portali è 
stata premiata la rapidità 
e semplicità di www.google. 


it e l’offerta informativa di 
www.repubblica.it. Il mi- 
gliore nel segmento Scuola 
Università e Ricerca è risul- 
tato www.studenti.it. Infi- 
ne per l'Arte e Cultura ha 
tronfato www.donnad.it e 
nello sport www.ferrariwor- 
ld.com. Lo spazio web del 
Cavallino, on-line da poco 
più di un anno, è stato visi- 
tato da 25 milioni di appas- 
sionati. Tra i servizi più 
gettonati la chat (a paga- 
mento) con Schumacher, 
Todt e Montezemolo. 
OGGETTI RUBATI CER- 
CASI. Avete subito un fur- 
to o smarrito qualcosa di 
prezioso? Allo Smau è stato 
presentato www.poliziadi- 
stato.it, una vetrina di tut- 
ti gli oggetti recuperati dal- 
la Polizia. Un servizio a di- 
sposizione di tutti i cittadi- 
ni con le relative foto del 
materiale. 

L’E-MAIL PARLANTE. 
Arriveranno a breve i nuo- 
vi MM-Mail, che possono 
pronunciare verbalmente il 
testo, ma consentono di far 
apparire sul display del te- 
lefonino di ultima genera- 
zione anche espressioni fac- 
ciali tipicamente umane co- 
me rabbia, gioia o sopresa. 
Come funzioneranno? Si 


scaricherà dal web il perso- 
naggio preferito, poi si digi- 
terà il messaggio e si sele- 
zionerà lo stato d’animo. 

IL PC ARROTOLABILE. 
I computer visti dai giovani 
non sono più le scatole in- 
gombranti da mettere sulla 
scrivania. Un concorso in- 
detto da Microsoft ha porta- 
to allo Smau due innovati- 
vi prototipi presentati dai 
giovani di tutto il mondo. 
Un progetto «vede» il Pe co- 
me un quaderno che nei fo- 
gli integra tastiera e stru- 
menti di videoscrittura, l’al- 
tro Personal prevede uno 
schermo flessibile e arroto- 
labile come un giornale. 
Fantascienza? Gli esperti 
assicurano che tra cinque 
anni questi due prototipi 
potrebbero affacciarsi sul 
‘mercato. 
TRIESTE ALLO SMAU. 
Importante l’inziativa_al- 
l’interno della Fiera di Era, 
l’Esposizione di Ricerca 
Avanzata, che ogni anno è 
presente anche alla Stazio- 
ne Marittima. Globo e Area 
di Ricerca infatti hanno al- 
lestito allo Smau un intero 
padiglione molto frequenta- 
to dai visitatori. Alla rasse- 
gna fieristica ha partecipa- 
to anche Insiel con uno 
stand all’interno dello spa- 
zio di Finsiel. 


Dalla A alla Z 
Il Browser, 
la chiave 
per entrare 
nella rete 


B come Browser: appli- 
cazione software che con- 
sente di esplorare le in- 
formazioni contenute 
nell'universo del web. I 
moderni browser permet- 
tono ‘di visualizzare, ol- 
tre a testi, anche elemen- 
ti multimediali come im- 
magini, video e suoni. 
Dall’inglese to browse= 
sfogliare. 

W come Web Server: 
macchina o applicazione 
che rende disponibili pa- 
gine web ottenute in ri- 
sposta a specifiche ri- 
chieste inviate da brow- 
ser remoti. 

B come Backdoor: let- 
teralmente in italiano 
viene tradotta come 
«Porta di servizio». Con 
questo termine si inten- 
de un programma con 
particolari caratteristi- 
che che permette di acce- 
dere a una macchina dal- 
l'esterno con i massimi 
privilegi e in maniera 
nascosta e incontrollata. 
Per queste sue caratteri- 
stiche si tratta di uno 
dei principali nemici del 
software del nostro Per- 
sonal Computer. 


LA LEZIONE I segreti del programma che fa girare l'hardware e produce musica, video, sms e soprattutto Internet, Ma i nemici virus e le cyberguerre sono sempre in agguato 


a «freddan tecnologia ha un'anima chiamata software 


Una sequenza di istruzioni gestisce le funzioni di Pc, telefonini, elettrodomestici. Attenti a non farla inceppare 
LA POSTA DEI LETTORI 


Come recuperare la rubrica del telefonino 


Tra le tante domande pervenuteci ne abbiamo scelta que- 
sta. Per i vostri quesiti scrivete a interattiva@insiel.it. 

Il mio telefonino si è rotto. Come è possibile recu- 
perare i dati della rubrica? 

I dati possono essere registrati sulla carta sim o sulla 
memoria interna. In questi casi basta trasferire la sim 
sul nuovo telefonino, o rivolgersi a un centro di assisten- 
za. Alcuni tipi di cellulari tuttavia permettono la copia 
dei dati da Sim a memoria e hanno un software per il sal- 


vataggio della rubrica su Pc. 


programmi di due anni di studi!!! 


Per tempo organizziamo 
corsi di sostegno. 


Telefonini, ciclomotori; ste- 
reo, elettrodomestici, rice- 
vitori satellitari. E ovvia- 
mente i nostri computer. 
Macchine che hanno rivo- 
luzionato il nostro modo di 
vivere, di pensare. Tutte 
sono «gestite» da un siste- 
ma che è chiamato softwa- 
re. È un oggetto misterio- 
so che nessuno vede, o sen- 
te, ma che condiziona la 
nostra vita quotidiana. In- 
fatti è lui che fa suonare il 
nostro telefonino, ci fa 
ascoltare una canzone dal 
nostro cd, è capace di man- 
dare nell’altra parte del 
mondo la nostra faccia cat- 
turata dalla web-cam o da 
una macchina fotografica 
digitale. 

E allora cerchiamo di 
scoprire i segreti di questo 
qualcosa che c'è ma non si 
vede. Il software è quel 
qualcosa che è in grado di 
far funzionare una macchi- 
na, controllarla e farle ese- 
guire vari compiti secondo 
un programma, ovvero 
una sequenza di istruzio- 
ni. Per comprendere me- 


glio il concetto di «pro- 
grammabile» dobbiamo ri- 
salire alle scatole musicali 
o carillon. Funzionano per- 
chè una serie di aghi si ap- 
plica a un tamburo rotan- 
te. Se prendiamo in mano 
il rullo e lo avviciniamo al- 
l’orecchio non sentiamo al- 
cun suono, al massimo pos- 
siamo pungerci... Però. su 
quel rullo non è contenuta 
una melodia, ma ci sono le 
informazioni su cosa far 
suonare a uno specifico ca- 
rillon. Un modo semplice 
per capire quale sia il fun- 
zionamento di questo «og- 
getto misterioso» provia- 


IL WWW DELLA SETTIMANA 


I campionati Mondiali di calcio sono ormai un ricordo. 
Quelle virtuali invece sono in corso di svolgimento (fino 
a domenica) a Seul in Corea del Sud. Si tratta di un ap- 
puntamento da non perdere per tutti gli appassionati 
dei videogame perchè supercampioni di quindici nazio- 
ni, tra le quali Ja nazionale azzurra, si sfideranno per 
conquistare un posto nella storia e anche un bel pò di 
soldi (in palio ben 300.000 dollari). E allora se volete ti- 
fare per gli azzurri, sperando che il risultato sia miglio- 
re di quello ottenuto dai calciatori agli ultimi mondiali, 
collegatevi con www.worldcybergames.it/2002. 


Ubi Fusto 


mo a chiamare computer 
la scatola musicale e sof- 
tware il rullo e il gioco è 
fatto. In pratica le istruzio- 
ni per far lavorare corret- 
tamente il Pc sono il sof- 
tware. Quindi se possiamo 
dire che la combinazione 
di carillon e rullo è uguale 
alla melodia, la somma di 
hardware e software «pro- 
duce» musica, Internet, ga- 
mes, viedo, colori, sms e 
tutto quello che ci offrono 
le ultime frontiere della 
tecnologia informatica. 
Anche questo mondo vir- 
tuale sono presenti, come 
in quello reale, diverse for- 


me. Così le «macchine» 
possono accogliere, softwa- 
re creativi e artistici, che 
lavorano con suoni e colo- 
ri, ma anche quelli «calco- 
latori» che passano il loro 
tempo a svolgere meticolo- 
samente il loro lavoro sen- 
za concedersi pause. Ci so- 
no i clienti e i «commessi». 
Basti pensare a come si 
sviluppa il web che è un 
immenso negozio di pagi- 
ne in cui tutti i vari brow- 
ser dei nostri Pc (Internet 
Explorer, Netscape ecc.) 
fanno delle richieste a dei 
web server (dei software 
che stanno.su altri Perso- 
nal più potenti dissemina- 
ti nel mondo) i quali ri- 
spondono in' modo appro- 
priato. Tuttavia per aver 
la risposta giusta è neces- 
sario formulare la doman- 
da in maniera corretta. 
Talvolta poi, come sarà ca- 
pitato a tutti i navigatori, 
non riescono a soddisfare 
le richieste dei browser 
perchè sono troppo occupa- 
To 

In questo «strano» mon- 


LS, SAL n ARS 


bolÙ 


do ci sono poi i software 
che hanno anche gli amici: 
i vari software infatti pos- 
sono anche collaborare per 
raggiungere un determina- 
to obiettivo condividendo 
le risorse a loro disposizio- 
ne. Così sono nati Napster 
e il cosiddetto fenomeno 
del «file sharing», o i pro- 
grammi su cui si basano i 
principali motori di ricer- 
ca come Google, Yahoo o 
Virgilio. Ma .ci sono anche 
i nemici, quei software che 
sono concepiti per danneg- 
giarne altri o imbrogliarli 
in tutti i modi possibili. 
Questi nemici non sono 50l- 
tanto i famigerati virus: 
esistono worms, trojans, 
backdoors e molto altro. 
In rete nascono così le cy- 
berguerre con armi virtua- 
li sempre più nuove ed evo- 
lute e quasi come in Una 
specie di selezione natura- 
le certi software si evolvo- 
no, si rinforzano e riesco- 
no a resistere agli attac- 
chi, altri invece non riesco- 
no ad attrezzarsi e finisco. 
no inesorabilmente Per 
soccombere. 
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www.ovvio.com 5 
info@ovvio.com > 


SEDANO ? 


È È posate da tavola in acciaio inox 18/10 
JOGURT ciotola ceramica A AGLA 


diametro cm 15 euro 2,84 
euro 5,11 


mint cucchiaino 


BORSA grattugia euro 2,32 È RACHELE mobile 
acciaio inox coltello in acciaio pino massiccio 
cm 6,5x9x22 euro 3,10 


cm 76x60x175 
euro 650,00 


euro 4,39 


VETIVER coltello da cucina | | 
acciaio inox L 
cm 33 
euro 12,91 


SPICE calice 
vetro soffiato, cl 38 


euro 4,13 1 \ P) 


STELLARIA linea da tavola 

ceramica 

piatto piano diam. cm 27 
> euro 2,70 È 

piatto frutta diam. cm 21 
LATTUGA centrifuga euro 2,60 
alluminio/plastica ciotola diam. cm 16 
diametro cm 26 euro 3,80 
euro 22,00 ; 


PORDENONE Via Pionieri dell'Aria, 86/B 33080 Roveredo in Piano - PN tel. 0434.388.111 Orario apertura: lunedì 15,00 - 19,30 martedì - domenica 09,30 - 19,30. 
VICENZA Centro Acquisti "Le Piramidi" Via Pola, 20 36040 Torri di Quartesolo - VI tel. 0444.390.81 1 Orario apertura: lunedì 14,00 - 20,30 martedì - venerdì 10,00 - 20,30 sabato 09,00 - 20,30. 
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OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo variabile a nuvoloso con probabili 
foschie anche dense al mattino. Sulla Venezia Giulia sarà possibile qualche debole 
pioggia. 

DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino nuvolosità residua. In giornata tempo soleg- 
giato. Dalla sera probabile nuovo aumento della nuvolosità. Foschie dense nelle ore 
più fredde 

TENDENZA PER SABATO. Cielo da poco nuvoloso a variabile con foschie o nebbie 
al mattino. 


| 


min. max. 
TRIESTE 14,1. 160 


DIE. ‘BAGA ì i TI cora 90 
E2° ì da i . MONFALCONE 133 
REIT, ; vw UDINE BORGIO, 
9/15 È . PORDENONE 62 16,6 


GINEVRA 
5/14 


Tmax. 15/18 
Tmin. 12/15 


pprscasna 
e on 


IERONI 5 
VENEZIA 7 15 
ILANO 512 
TORINO 3-15 
GENOV, 12 18 
BOLOGNA 515 
FIRENZE 718 
PISA 818 
ANCONA 8 21 
PERUGIA 817 
i Ga 
2i ©. DEL CAPO 1 SAN FRANCISCO n 
24 29 C.DELMESSICO 9 21 MIAMI 24 30 SANTIAGO Ed FOMaNO  s0 50 
12. 19 DUBLINO np np MONTEVIDEO 821 SAN PAOLO È CAMPOBASSO 10 16 
np np FRANCOFORTE n 18 MONTREAL 4 3 SEOUL BARI PALESE 6° 29. 
BRUXELLES nb np HONOLULU 21 27 NAIROBI 14 25 SINGAPORE NAPOLI 7 20 
Bi np np JOHANNESBURG 13 24  NEWYORK 27 SYDNEY POTEN 6 15 
BUENOS AIRES 9 21 LAPAZ 4 13 PECHINO 1 4 TELAVIV ie SUE e] 
CARACAS 26 31 LIMA 17 18. RIODEJANEIRO 21 24 TOKYO ANI Tmin 12/15 
CHICAGO np np LOSANGELES 15 24 S.PIETROBURGO 0 ‘3 WASHINGTON DOM 9 


Mt... 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: parzialmente nuvoloso per nubi a prevalente carattere stratiforme; annuvolamenti più estesi 
su Liguria ed Emilia Romagna, con locali deboli piogge sul Levante ligure e sui rilievi dell'appennino 
FRONTE settentrionale. Centro e Sardegna: generalmente nuvoloso al mattino con locali piogge su Sarde- 


gna e regioni tirreniche; nel pomeriggio temporali sulla Sardegna. Sud e Sicilia: parzialmente nuvo- 
PRESSIONE tal bh. f loso per nubi alte e stratiformi con annuvolamenti più intensi sulla Campania, con locali deboli piog= 
i ge durante la seconda parte della giornata. 
caldo freddo occluso 


" in aumento nei valori minimi. 
TEMPERATURA 


deboli o moderati Sud-occidentali sulla Sardegna; deboli orientali al Nord; deboli o moderati meridio- 
nali sul resto del Paese, con rinforzi su Sicilia e zone tirreniche centrali. 


SERENO FOCONUV. VARIABILE. NUVOLOSO cOPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


tatans AAA | 
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‘S. MARIA DI L. a uv 
R.CALABRIA 1 
PALERMO 16 23 


mari a Ovest della penisola; poco mossi i restanti mari, localmente mosso il medio Adriatico. 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO 2I 


Toro 21/4 20/5 


Ariete 21/3 20/4 


Se svolgete un'atti. Non fatevi turbare 
vità indipendente da questioni secon- 
dovrete essere cauti nell’av-  darie. Siete in fase di cambi- 
viare un nuovo progetto, per- menti molto positivi che pe- 
ché le stelle non sono ami-  rò vi costano anche molti 


ORIZZONTALI: 1 Spigliata vivacità - 5 De- 
strezza - 10 Bagno purificatore - 12 Ognuno 
in principio - 13 Le vergini del Corano - 15 
Era una firma di Sergio Tofano - 16 La pri- 
ma nota - 17 Lo Stato Usa con Montgomery 
- 21 La scienza di Keplero - 23 Moderati nel- 


La manifestazione triestina prosegue domani, sabato e domenica 


Torneo internazionale weekend: 


che. Affetti rassicuranti. sforzi. lo spendere - 25 Trattenimento con rinfresco 

n | LI LÌ - 26 Andata... con il poeta - 27 Assillo che 

SU In erne È Mi IOFI à ] a Gemelli 21/5.20/6 Cancro 21/6 2217 rode - 29 Calmanti - 32 Bagna Berna - 33 
È 5 . 1 5 Profitti che si dividono i soci - 34 Unità di mi- 

Sn NOS sura agraria britannica - 35 Proprio di una 


grande civiltà precolombiana - 37 Compren- 
de la Fao (sigla) -:39 Ha compiti di controllo 
(abb.) - 40 Una Villa romana - 41 Porta a ter- 
ra l'acqua piovana. 

VERTICALI: 1 Un colore... teutonico - 2 Diffi- 


grossi che si avvicinano a mente dinamico e interes- 
una buona realizzazione. sante da molte stelle ami- 
Vedete sempre il lato mi- che che favoriscono le vo- 
gliore delle situazioni. * stre iniziative. 


È iniziato il 26 ottobre a grandimenti di foto prezio- al vertice Nedimovic-De 
Trieste il Torneo interna-  sissime, risalenti ad oltre Vale Varini-Bortolin. 

zionale di scacchi un secolo or sono, prove- Il livello tecnico della 
weekend. La competizio- nienti dall’archivio Arcion. competizione è elevato e 


ne, articolata in un torneo Tra i partecipanti vi so- tutte le partite sinora di- Leone ____23/7 22/8 det | cile da trovare -3 n i luogo - 4 pro 
A (magistrale) e in un tor- no alcuni ex campioni na- sputate sono state molto Mettete da parte Ce di boa - È RESOO ( 5 o, Dice h a 
neo B, si svolge nella palaz- zionali: il maestro triesti- combattute: in molti casi, l’orgoglio e affronta- no un'intensa atti- tore a vita - po' di livore - 8 Qui 


non precisata - 9 Astucci utilizzati dalle sar- 
te - 11 Lo sono molti campi - 14 Vi crescono 
i bambù - 15 L'isola greca di una famosa 
«Nike» - 17 Desiderosa di bere - 18 Lo s0- 
no fucili e pistole - 19 Periodo di grande 
espansione economica - 20 Carezza leziosa 
- 21 Un titolo nobiliare - 22 Vivere da eremi- 
r rr i ta - 24 Comprendono gli arabi - 28 Santua- 
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zina dell’Arac, nel Giardi- no Stantic due volte cam- esse sono durate tutte le 
no pubblico di via Giulia. —pione italiano semilampo cinque ore disponibili e 
ono stati sinora dispu- nella categoria prima na- spesso si sono concluse in 
tati tre turni, mentre i  Zionale, ed’ il goriziano modo emozionante, con gli 
rossimi quattro avranno Punteri, ex campione ita- avversari a contendersi la 
luogo nelle giornate di do- liano assoluto under 20. vittoria in una manciata 
mani, sabato e domenica. Passiamo ora alle classi- di minuti, quando non di 
Su Internet si possono tro- fiche. Nel magistrale cè secondi. E 
vare tutte Je classifiche e molto equilibrio in campo: Nel torneo B, brillante, 
le migliori partite del tor- nel terzo turno si sono avu- primatista solitario a pun- 
neo accedendo al sito ht- ©ii combattutissimi pareg- seggio pieno dopo tre turni 
COCO R tra De Vale Varini e tra . è Andrea Plani; lo segue a 
SaLIdO) e fire tantic ed Arcion e le vitto- 2,5 punti un quintetto for- 


te con chiarezza una perso- vità professionale, ricca di 
na con cui avete da tempo nuove iniziative. Positiva 
interrotto i rapporti e ora vi anche la vita privata. Muo- 
potrebbe essere utile. vetevi di più. 


Bilancia 23/9 22/10 


Sarebbe più oppor- Sentirete il deside- 
tuno rinviare di rio di dare il meglio 
qualche giorno l’avvio di di voi stessi e per questo sa- 
un'iniziativa che tende a di- rete disposti a impegnarvi 
ventare più importante di in un progetto con scarse 
quanto pensiate. possibilità di successo. 


corpione 23/10 21/11 


ici 


INDOVINELLO 
Un'abile torturatore 


> o blallof 


<= [o 


Ù 
ma 
na E : ; Tie di Nedimovie su Smar- mato da Maurizio Samuel- ia EA sin AL Indovinello: Prima ti punge, spacca le tue labbra, 
Tutti gli appassionati e i giassi e di Bortolin su Ba- li, Fidel Santacroce, Marco Sagittario 22/11 21/12 ‘apricorno 22/12 19/1 È n CI oa îa face a poco a poco. 
SI io a tic. Per effetto di tali risul- Boldrin, Franco Belardinel- Vi sarà offerta Sarete più fermi TALN Tac SERI boia. 
Te a dare unocchiata: SI tati, nessun giocatore è lie Daniele Samuelli. un'occasione per mi- * nelle vostre decisio- (alilio Ù 


ni ANAGRAMMA (2,4=2,4) 
“i lalele L'ambiente 8 i A Broposito pina ) 
E ambiente è di frequente un po! agitato 
Do. auizii n per certe ondine assai ERI 
LIT|ALRII quelle «bianche» si sa non hanno fuoco, 
ma state attenti, sono puntigliose. 


tratta di un’occasione rara iù a teggio pieno: tro- i i izio- 

2 Ù 3 punteggio pieno: tro: Nelle immediate posizio 
e ghiotta di vedere all’ope- Lioo in ESE 2,5 pun- nidi rincalzo, con Dscibiti. 
ra molti forti giocatori, pro- tisu3 un quartetto forma-. tà di inserirsi nella lotta 
venienti dalla regione, dal to da Daniele De Val, Mas- per le posizioni d’onore, i 
Veneto e dalla Slovenia. simo Varini, Bruno Borto- iovani triestini Francesco 


gliorare sensibilmente i rap- ni. Avrete degli ottimi obiet- 
porti coni colleghi di lavoro. tivi che richiedono un forte 
Non perdetela perché darà impegno. Non lasciatevi sco- 
dei risultati insperati. raggiare dalle difficoltà. 


Mio <- Hallam 
"ir" 


z |> fol 


Giampolino 


10108 Ogni mese 


pagine di giochi Tr) edicola 


e rubriche 


Assolutamente da non Jin e Ljubisa Nedimovic, arass, Alisher Akhme- Aquario 20/1 18/2 & esci 19/220/3 | 
perdere, sulle pareti della tallonato da un terzetto a dov, Andrea Matiacie e i Gercale divevitare Potete riprendere 


sala di gioco, la mostra fo- 2 punti composto da Seve- giovanissimi Giulia Tonel, 
tografica «Giardino pubbli- rino Stantic, Riccardo Ar- itja Oblak e Paolo Zuri- 


co, passeggiate e scacchi ai cion e Roberto Miele. Ve- ni 
tempi dell'Austria», della nerdì 1° novembre avran- Società scacchistica 
quale segnaliamo gli in- no luogo gli scontri diretti triestina 1904 


agire dfagmieEnteti MONFALCONE CAGLIARI 
STARANZANO Largo Anconetta, 8 Tel 0481/791020 | | FIRENZE 


Via D'Annunzio, 12 Tel 0481/481884 
GENOVA 


MILANO 
NAPOLI 


PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


qualsiasi discussio- ‘un rapporto di lavo- 
ne sia sul lavoro che in fami- ro interrotto, ma non usate 
glia. Siete decisamente ner- la forza della persuasione, 
vosi..Col passare del tempo non sarebbe efficace. Chiari- 
ritroverete l'equilibrio. te la vostra posizione. 


135 15.536°-78-1932, 86. 


Montepremi € A 6.896.474,78 
Nessun vincitore con 6 punti Jackpot € 20.052.407,27 
Nessun vincitore con con 5+1 punti Jackpot € ‘4.362.071,19 
Ai 19 vincitori con 5 punti € 72.594,48 
Ai 2723 vincitori con 4 punti € _ 506,53 
Ai 106.601 vincitori con 3 punti € 
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INQUINAMENTO 


6.45 Temperatura: 14,1 minima 


Alta: ore 


Frazione Pm,, del ri sottili (ug/i 
Mole SS Santa Lucilla martire (Concentrazione pati i 0 dre 187 so Si 16,0 massima 
tramonta alle 16.54 Piazza Goldoni ug/m' 32 Bassa: ore 13.07 -23 cm Umidità: 78 per cento 
La Luna: si leva alle 0.35 Via Carpineto |g/m° 30 Pressione: 020,5 in diminuzione 
cala alle 15.09 Via Svevo ug/mî 82 . DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
‘ A4.a settimana dell’anno, 304 gior Im un paese libero han più po- Via Pitacco pgim? 37 Alta: ore 7.14 +48 cm Vento: 8,6 km/h da W. 
ni trascorsi, ne rimangono 61. fere le lepri che gli uomini. Muggia ug/m® 29 Bassa: ore 0.35 -38 cm Mare: 17, 7 gradi 


AUTO 
POMARZIO 


1 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


CONCESSIONARIA 


Cronaca della città 


Inchiesta della magistratura triestina: organizzazioni insospettabili accusate di aver prestato denaro a tassi vicini al 50 per cento 


Usura, finanziarie sequestrate in città e In Veneto 


Blitz delle Fiamme gialle nella sede della «Giotto» in via Milano. Chiusi uffici a Padova e Conegliano 


Il legale rappresentante della «Giotto srl» si difende: «Aiutiamo chi ne ha bisogno. Il giro d'affari a Trieste è di 750 mila euro all'anno» 


«Macche strozzino, sono un benefattore» 


| 
dovranno cercare di far annulla- È 
| 
n 


le sede di Trieste è di circa un 
miliardo e mezzo di lire all'anno. 
Di questa somma, 400-500 milio- 
ni sono della Sigla. Voglio chiari- 
re che la Giotto non è collegata 
con la società. Non ne siamo una 
”costola”, ma abbiamo solo dei 
rapporti finaziari come con altre 
società e banche. E’ evidente che 
i nostri costi di mediazione non 
devono essere sommati al tasso 
di interesse praticato da chi ero- 
ga il finanziamento. Le spese di 
mediazione vanno inserite nel 
conto. Non c'è dubbio. Sono tran- 


«Non sono un usuraio. Al contra- 
rio, mi ritengo un benefattore di 
tante persone in difficoltà. In 
passato mi sono interessato an- 
che per far ottenere prestiti a mi- 
litari della Guardia di finanza, 
carabinieri e anche poliziotti. 
Nessuno ha mai avuto nulla da 
ridire». 

Giancarlo Cupane, 38 anni, le- 
gale rappresentante della «Giot- 
to srl» per difendersi. alza il tiro. 

PSA «Noi della Giotto l’abbiamo sem- 
pre detto ai nostri clienti che 


re il prete di seque- 
stro. Il ricorso al Tribunale del 
riesame sarà presentato a tem- 
po di record perché lo impongo- 
no i rapporti con le banche e i 
clienti. 

Intanto interviente l'avvocato 
Andrea Franchin di Treviso: «Et- 
tore Riello; presidente della Riel- 
lo Group Spa di Legnaro ha solo 
una PSE ORZIOnE a titolo per- 
sonale nella Sigla di cui è consi- 
gliere delegato e non legale rap- 


GIOTTO = 


Ò urti 
CAANZIAMENTI EM 


| militari della Guardia di Finanza all’esterno della «Giotto» in via Milano. (Lasorte) 


Si sono presentati ieri matti- 
na nella sede della «Giotto fi- 
nanziamenti srl» in via Mila- 
no 17 e hanno esibito l'ordine 
di sequestro. I finanzieri han- 
no bloccato i computer, han- 
no lasciato squillare i telefo- 
ni e fatto uscire tutti coloro 
che si trovavano nell’ufficio 
della società. 

La sede triestina è stata 
poi sigillata. L'ipotesi di rea- 
to che giustifica l’interruzio- 
ne dell’attività e il blocco dei 
conti correnti, è quella di 
aver prestato soldi a tassi 
prossimi al 50 per cento l’an- 
no, Usura, secondo l’inchie- 
sta diretta dal pm Federico 
Frezza. 

Il sequestro di via Milano 
non è rimasto isolato, Gli in- 
vestigatori della Tributaria 
nel corso della mattinata 
hanno chiuso anche la sede 
di Padova della «Giotto» e si 
sono presentati con l’identico 
ordine di sequestro a Cone- 
gliano in una palazzina di 
via Alfredo Vital 98/b. Lì ha 
sede il cuore della «Sigla 
spa», una finanziaria di cui 
sono azionisti imprenditori 
veneti. Consigliere delegato 
è Ettore ‘Riello. presidente 
della Riello Group di Legna- 
ro. La finanziaria coinvolta 
nell'inchiesta della Procura 
di Trieste sull’usura è blocca- 
ta, messa nell’impossibilità 
di agire sul mercato, Non 
può acquisire nuovi clienti e 
non può onorare le scadenze. 

Attualmente la «Sigla» si 
occupa esclusivamente di cre- 
diti ‘alle persone. Il capitale 
sociale è di 4.644.000 euro e 
il giro d’affari annuo è di ol- 
tre 15 milioni di euro. Il coin- 
volgimento della «Sigla» nel- 
limiegne consente di dire 
che la Procura di Trieste è 


riuscita a ipotizzare un colle- 
gaenio tra l'usura. e il mon- 
o finanziario ufficiale. Fino 
a ieri le indagini si erano fer- 
mate a livello più basso, ai 
pico grassatori da bar che 
o gestivano a suon di cam- 
biali. 
Il giudice Massimo Tomas- 
sini ha disposto anche il se- 
uestro del conti correnti e 
egli archivi informatici del- 
la «Sigla», Chi ora telefona al- 
la sede di Conegliano sente 
una voce registrata che con- 
ferma il blocco delle attività. 
«Problemi imprevisti rendo- 
no gli uffici impraticabili. 
Siamo assenti per alcuni gior- 
ni. Ci scusiamo per il disgui- 
0», 


Ai due manager indagati 
vengono contestati 

una ventina di episodi. 

Il totale delle «erogazioni»: 
circa un miliardo di lire 


In una banca di Coneglia- 
no ieri la Procura ha bloccato 
un conto corrente della Sigla 
su cui erano depositati 600 
mila euro. Ma è solo la punta 
di un iceberg perché i finan- 
zieri sono entrati anche in al- 
cune agenzie venete del Mon- 
te dei Paschi di Siena e della 
Banca popolare di Milano. 

Due al momento sono gli 
indagati a piede libero. Giam- 
paolo Giordano, 62 anni, na- 
to a Gorizia e residente a Por- 
denone, legale rappresentan- 
te della «Sigla», e Giancarlo 
Cupane, 38 anni, residente a 
Milano, rappresentante della 
Giotto srl. L'accusa ipotizza- 


ta è quella di concorso in usu- 
ra. Secondo. l'inchiesta del 
pm Federico Frezza, la «Giot- 
to srl» e la «Sigla spa» agiva- 
no in pieno concorso di inten- 
ti. La prima incassava le 
rovvigioni di mediazione e 
Hi istruzione della pratica; 
l’altra erogava il prestito a 
tassi di mercato proporziona- 
li al rischio. In pratica, chi 


chiedeva in prestito 10 milio- , 


ni di lire se ne vedeva conse- 
gnare poco più di 8 milioni e 
mezzo che doveva poi restitu- 
ire pagando 34 rate di 447 
mila lire: in totale 15 milioni 
e 198 mila lire. La «provvigio- 
ne» della «Giotto » era di un 
milione netto. 

Tutto questo è andato 
avanti per anni, Ai due inda- 
gati vengono contestati una 
ventina episodi di presunta 
usura risalenti al 1998 e al 
1999 per un miliardo di «ero- 
gazioni», tutte sul mercato 
triestino. 

Ma il pm Federico Frezza 
è andato oltre ritenendo che 
l’attività delle due società ab- 
bia seguito fino a ieri massic- 
ciamente e in maniera siste- 
matica queta «canovaccio» 
applicandolo a piccoli clienti 
in gravi difficoltà. Spese me- 
diche, dentiere, funerali, dan- 
ni all'abitazione. In altri ter- 
mini, il tasso usurario sareb- 
be stato superato sistemati- 
camente. Per far cessare que- 
sta situazione la Procura ha 
chiesto e ottenuto il seque- 
stro di tutti i conti correnti 
delle due società, delle sedi 
della «Giotto» di Trieste e Pa- 
dova e della «Sigla» di Cone- 
gliano, nonchè degli archivi 
cartacei, dei computer e delle 
memorie elettroniche esisten- 
ti nelle tre sedi. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Macinata di tacchino 
ORTOFRUTTA 


c'erano delle spese da sostenere 
per istruire la pratica di finan- 
ziamento dei prestiti. Non li ab- 
biamo truffati e loro hanno fir- 
mato il contratto, accettandone 
le clausole. Non si può parlare 
di usura. Il mio giro d’affari del- 


una bolla di sapone». 


quillo: questa vicenda finirà in 


Intanto gli avvocati della «Si- 
la» ieri hanno messo a punto la 
inea difensiva. In primo luogo 
cercheranno di ridare operativi- 
tà alle società e per fare questo 


presentante. E non è minima- 
‘mente coinvolto in questa vicen- 
da. Questa indagine — ha ag- 
giunto il legale — è 
anno fa e all’inizio delle indagini 
preliminari la Procura dispose 
un primo sequestro ma 24 ore 
dopo revocò tutto». 


artita un 


Un'altra inchiesta per. usura coinvolge invece la ditta «Gamboz Adriano» di via Scomparini 


I sigilli anche a tre magazzini di liquori 


L'ingresso della società sotto sequestro. 


Dalle società finanziarie al- 
le ditte che distribuiscono li- 
quori e bibite. L'iniziativa 
antiusura della Procura di 
Trieste ha coinvolto ieri ol- 
tre alla «Giotto srl» e alla 
«Sigla spa» anche la ditta 
<«Gamboz Adriano, liquori e 
rappresentanze» di via 
Scomparini 8. 

Il pm Maddalena Chergia 
ha posto sotto sequestro pre- 
ventivo i conti correnti della 
società, tre magazzini e 
un'abitazione. Tra questa in- 
chiesta e quella sulle finan- 
ziarie non c'è alcun collega- 
mento se non l’articolo 644 
del Codice penale contesta- 
to in entrambi i casi. Il tito- 
lare della società che distri- 
buisce liquori e bibite è inda- 
gato a piede libero per quat- 
tro prestiti a condizioni rite- 
nute dagli investigatori del 
«Gico» della Guardia di fi- 
nanza, superiori ai tassi 
d’usura. Vittima un cliente 
che in un verso si riforniva 
dalla «Gamboz liquori e rap- 
presentanze» e nell’altro pa- 
gava interessi altissimi su- 
gli scoperti. Gli investigato- 
ri hanno recuperato numero- 
se cambiali che costituisco- 
no, secondo la Procura, al- 


€ 4,98 al kg 


r. 850/900 puliti € 3399 alla con 


La Procura vuole fare chiarezza su quattro prestiti a un c 


La sede della «Gamboz Adriano, liquori e rappresentanze» in via Scomparini. (Lasorte) 


trettante prove dei tassi di 
prestito praticati. 
L'inchiesta in effetti si in- 
serisce su una antica prassi 
triestina. Quando il titolare 
di un bar, di un'osteria, di 
una enoteca, vuole rinnova- 
re il proprio locale per dar- 
gli un'immagine migliore, 


Piselli fini Orogel Kg 1+1/2 Kg 


talvolta si rivolge alle socie- 
tà di distribuzione di bibite, 
birra o vino. Chiede loro un 
finanziamento e come con- 
tropartita si impegna ad ac- 
quistare in esclusiva i loro 
prodotti per un certo nume- 
ro di anni. 

La società distributrice 


Via I 


€11,99 
€ 5,59. 


| Bisc 


€ 2,99 al pz. 


STOP 08.00 - 20.00 anche la domenica 08 


| Minestrone Orogel Kg 1 


|. Stoccafisso norvegi 


Sughi Knorr gr. 


ha così la certezza di un si- 
curo giro d’affari. Ma se il 
rinnovo del locale non ri- 
chiama nuovi clienti, il mec- 
canismo si inceppa e le cam- 
biali date in garanzia devo- 
no essere rinnovate a tassi 
d’interesse crescenti. L’ulti- 
ma spiaggia è costituita dal- 


00 = 13.00 


Pasta sfoglia Buitoni gr. 500 
te di asparagi Buitoni gr. 300 
Filetti di platessa Buitoni gr. 400 


Maionese C. 


liente in difficoltà 


Lofoten Ragnar da gr. 400/450 € 22,99 ali Kg 
| Fagioli Borlotti, Canellini, Spagna, La Doria gr. 400€ 0,29 

Pomodori pelati La Doria gr. 400 
nes i gr.500 + 100 0M 
i O ragù, amatriciana, funghi € 
Biscotti Canestrelli del Sassello gr.135 € 0,51 
i wafers Loacker assortiti gr. 175 € 0,77 al pz. 


la cessione del locale dove 
l'antico proprietario si ritro- 
va dipendente, o meglio col- 
laboratore di chi l'ha messo 
con le spalle al muro. 

Come nel caso delle socie- 
tà finanziarie questa inchie- 
sta entra in profondità e sve- 
la i retroscena della crisi 
che sta vivendo la città. Tra 
120 e più triestini che si era- 
no rivolti alla «Giotto» chie- 
dendo un finanziamento, 
molti avevano bisogno di cu- 
re mediche che il servizio sa- 
nitario nazionale non offre. 
Si erano indebitati per cu- 
rarsi, spendendo denaro che 
non avevano ancora guada- 
gnato. Secondo le finanzia- 
rie finite nel mirino questa 
situazione di necessità vie- 
ne definita in questo modo: 
«Il prestito personale è un 
servizio che ottimi clienti 
hanno a disposizione per an- 
ticipare gli acquisti rispetto 
alla formazione del rispar- 
mio. La famiglia si configu- 
ra come un operatore finan- 
ziario che non solo investe 
ma richiede linee di credito 
personalizzate al fine di me- 
Co organizzare il proprio 

ilancio attraverso anticipa- 
zioni del proprio reddito fu- 
turo». 


“€ 1,75 alpz. 
€ 1,60 alpz. 
€ 2,78 alpz. 
€ 4,90 alpz. 


al pz. 
€ 0,27 alpz. 
€ 1,56 al pz. 
1,18 aipz. 
al pz. 


Caffè Hausbrand qualità rossa gr. 250x2 € 2,58 al pz. 
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TRIESTE CITTÀ 


Sfiorato l'incidente diplomatico: la delegazione della vicina Repubblica, giunta per rendere omaggio ai Caduti, trova sbarrato l'ingresso del monumento 


Risiera chiusa, il ministro sloveno resta fuori 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


L'attesa e l'imbarazzo durano più di un quarto d'ora. Le scuse del sindaco: «piacevolissimo e imprevisto disguido» 


Composta tra gli altri dal mi- 
nistro degli Interni Rado 
Bohine e dal console di Slove- 
nia a Trieste Jadranka 
Sturm Kocjan, la delegazio- 
ne del governo sloveno come 
ogni anno in questo periodo 
commemora a Trieste i pro- 
pri morti nella guerra di Li- 
berazione. 

Bohine e Sturm Kocjan, af- 
fiancati dai sindaci di alcune 
città d’oltreconfine, depongo- 
no corone al monumento ai 
fucilati di Basovizza, al cimi- 
tero militare, al monumento 
ai caduti, di Servola e San- 
t'Anna e alla tomba dei fuci- 
lati di Basovizza. La scaletta 
vede come tappa conclusiva 
la Risiera, dove la cerimonia 
è fissata per le 16. 

Alcuni minuti prima del- 
l’orario prestabilito le auto di 
rappresentanza arrivano in 
Ratto della Pileria, davanti 
all'entrata del monumento 
nazionale. Ad attenderli tro- 
vano le pattuglie di vigili ur- 
bani e polizia già impegnate 
a deviare il traffico. La dele- 
gazione scende dalle vetture 
e si avvicina all’ingresso. Tro- 
vandolo chiuso. Ministro, con- 
sole, sindaci attendono fuori. 
E attendono fino alle 16.15 


passate, quando un custode, 
trafelato, arriva ad aprire. 
Nel frattempo il segretario 
dell’Unione slovena Peter 
Mocnik, che accompagna la 
delegazione, ha fatto una se- 
rie di telefonate a vari uffici 
comunali. Si entra, la cerimo- 
nia ha inizio. Prima delle 
16.45 tutto è finito, 

Questo i fatti che ieri po- 
me; riggio per poco non hanno 
dato luogo a un incidente di- 
plomatico. Incidente poi subi- 
to ridimensionato al rango di 
«spiacevolissimo quanto im- 
previsto disguido» in un co- 
municato stampa che il sin- 
daco Dipiazza ha fatto dira- 
mare a tempo record diretta- 
mente dal proprio gabinetto. 

Intorno alle 16 infatti, dal- 
le parti della Risiera, Ta vi 
cenda sembrava prendere 
una brutta piega. «Questo ri- 
tardo mi sorprende moltissi- 
mo, chiederò una spiegazio- 
ne al sindaco quando ne par- 
leremo», dichiarava la signo- 
ra Sturm Kocjan mentre Moc- 
nik preannunciava faville 
nella seduta del consiglio co- 
munale, di lì a qualche ora, 
sottolineando di non essere 
riuscito a mettersi in contat- 
to con il sindaco né con l’as- 
sessore Menia, che come tito- 


Roberto Dipiazza 


lare dei Beni culturali ha 
competenza appunto anche 
sulla Risiera. 

Ma poco dopo, come si dice- 
va, da parte dei vertici di 
piazza dell’Unità sono arriva- 
te le scuse ufficiali. Il comuni- 
cato stampa precisa e sottoli- 
nea che il fatto, «come imme- 
diatamente spiegato alla de- 
legazione slovena, non rive- 
ste alcun carattere politico». 
Gli esponenti sloveni hanno 
trovato la Risiera chiusa a 
causa del «cattivo funziona- 
mento della macchina comu- 
nale», tant'è che «il dirigente 
dei Civici musei di storia e 
arte, dottor Adriano Dugu- 
lin, si è subito dichiarato, an- 


La Rosolen se la prende con Sulli. Alla fine bagarre maggioranza-opposizione 


Delibere e «scintille» in Comune 
poi manca anche il numero legale 


Quattro delibere approva- 
te e parecchie scintille so- 
no il sunto della seduta di 
ieri sera del consiglio co- 


munale, interrotto verso 
le 22 per mancanza del nu- 
mero legale di consiglieri 
in aula. Una. tornata che 
non sarà ricordata fra le 
più brillanti e tranquille 
dunque. 

Che non fosse la serata 
giusta lo si è capito presto: 
una schermaglia verbale 
fra la capogruppo di Alle- 
anza nazionale, Alessia 
Rosolen e il presidente del 
consiglio, Bruno Sulli (per 
la cronaca di An anch'egli) 
su un dettaglio del regola- 
mento ha rappresentato 
l’ouverture della serata. 

La Rosolen voleva inter- 
venire sulla quarta delibe- 
ra in programma, quella 
che attribuiva al reggimen- 
to Piemonte cavalleria, al- 
la pari del reggimento San 
Giusto (delibera numero 
3) la cittadinanza onora- 
ria. Sulli però, interpretan- 
do alla lettera il regola- 
mento, non ha ammesso di- 
chiarazioni sul voto, scate- 
nando così la vivace reazio- 


ne dei componenti del 
gruppo di Alleanza nazio- 
nale. 

Le altre due delibere, ap- 
provate anch'esse sostan- 
zialmente all’unanimità, 
riguardavano le alienazio- 
ni, da parte dell’ammini- 
strazione comunale, di 
due appezzamenti, il pri- 
mo situato in androna del 


Il «naufragio» della seduta 
sulla mozione che esaminava 

i rapporti tra Amministrazione 
e associazioni di volontariato 
e di promozione sociale 


Torchio, il secondo a Opici- 
na. 

E si è così arrivati alla 
disamina delle mozioni 
che erano state vagliate 
dalle commissioni consilia- 
ri. La prima, che riguarda- 
va la partecipazione del 
Comune di Trieste a Napo- 
li in occasione della mani- 
festazione per la pace, è 
stata approvata. La secon- 


da, con tema le politiche 
sanitarie a livello munici- 
pale, è stata rinviata. 

A quel punto è arrivata 
la discussione sulla mozio- 
ne per l'adeguamento alle 
disposizioni contenute nel- 
la legge n.328 del 2000; si 
tratta dei rapporti fra Co- 
mune e associazioni che si 
occupano di volontariato, 
di promozione sociale e gli 
organismi non lucrativi di 
utilità sociale. 

In aula da tempo manca- 
vano parecchi consiglieri 
e, a quel punto, la Rosolen 
ha chiesto la verifica delle 
presenze. E’ apparso subi- 
to chiaro che non c’era il 
numero sufficiente, così 
per Bruno Sulli non c'è sta- 
ta altra possibilità che 
quella di dichiarare conclu- 
sa la seduta. 

Nei concitati minuti suc- 
cessivi all’inattesa battuta 
d’arresto dei lavori del 
Consiglio comunale fra 
maggioranza e opposizio- 
ne è scoppiata la bagarre: 
Gli uni hanno ripetuta- 
mente incolpato gli altri di 
aver dato origine alla so- 
spensione. 

u. sa. 


Jadranka Sturm Kocjan 


che se non direttamente; re- 
sponsabile del fatto». Dugu- 
lin ha inoltre precisato che 
in una decina di anni di dire- 
zione dei civici musei mai si 
era verificato un simile episo- 
dio. Cosa sia successo esatta- 
mente non è chiaro: forse il 
dipendente incaricato di apri- 
re il portone ha letto male 
l’orario indicato, secondo una 
delle varie spiegazioni circo- 
late ieri. 

A tamponare l'accaduto co- 
munque «il sindaco - si legge 
ancora nella nota emessa di 
piazza dell’Unità - ha formu- 
lato le scuse della città alla 
delegazione e in particolare 
ha ricevuto nel salotto azzur- 


ro il console di Slovenia e, al- 
la presenza del dirigente re- 
sponsabile, ha spiegato l’ac- 
caduto». Alle scuse i Dipiaz- 
za «si sono unite anche quel- 
le dell'assessore Menia, subi- 
to informato mentre si trova- 
va nell’aula di Montecitorio». 
Poco più tardi la vicenda è 
approdata in consiglio comu- 
dove Dipiazza ha reite- 
SR Tini e spiegazio- 
hi, Mocnik, giunto in aula in 
ritardo, non è intervenuto: 
«Ho chiesto di parlare ma mi 
è stato detto che il sindaco 
aveva già trattato il fatto», 
ha precisato l'esponente Us, 
Il quale dunque ha prean- 
nunciato per oggi una inter- 
rogazione su quanto accadu- 
to alla Risiera, e al termine 
della giornata si è chiesto se 
questo tipo di «disservizio» 
sia per caso da addebitarsi 
«alla cronica assenza dell’as- 
sessore responsabile» della 
Risiera, Menia appunto. E 
poi, ha chiuso Mocnik, «una 
resenza istituzionale alla 
isiera da parte del Comu- 
ne, magari anche solo attra- 
verso un consigliere di mag- 
FIAT) non sarebbe stata 
orse opportuna in presenza 
di un ministro della vicina 
Repubblica?» 
p.b. 


Il primo cittadino assicura che è tornato il sereno nei rapporti con gli assessori: «Caso risolto» 


Dopo le bordate Dipiazza da la giunta 


Le critiche di Zvech: L. nel Centrodestra, a pagare è la città» 


I consiglieri provinciali della Lista Illy proporranno una delibera 


Spostarsi in cia? Tutti in bici 


agli scooter», afferma Elia- 
na Frontali. «Oltre a delle 
rastrelliere per il ERCneE, 


Ci vuole creatività istituzio- 
nale per promuovere e rea- 
lizzare l’utilizzo della bici- 
cletta anche in centro città 
e in provincia. E sarà que- 
sta la proposta di delibera- 
zione che i consiglieri pro- 
vinciali Eliana Frontali, Al- 
berto Russignan e Michele 
Di Donato della lista civica 
«con Illy per Trieste» pre- 
senteranno nei prossimi 
giorni al Consiglio provin- 
ciale per risolvere il proble- 
ma del traffico urbano e l’al- 
larme smog. 

Gli esponenti illyani, te- 
nendo conto che gran parte 
della città è pianeggiante, 
notano che batirehre mon- 
tare sugli autobus dei por- 
tabiciclette simili a quelli 
che già da tempo si vedono 
sugli autobus austriaci o te- 
deschi. «Ma per avviare 
queste politica la provincia 

lovrebbe istituire un ’Bi- 


cycle mobility manager”, 
sottolinea Di Donato, «il 
quale a sua volta avrebbe il 
compito di consultare dei 
responsabili comunali e pro- 
vinciali alla viabilità e at- 
tuare delle campagne d’in- 
formazione, Zoe sulla si- 
curezza». Per questo moti- 
vo i tre consiglieri credono 
sia importante affiancare a 
questa figura un comitato 
per la bicicletta e destinare 
una posta del bilancio pro- 
vinciale per acquistare le 
strutture di trasporto da 
applicare sugli autobus e 
per pubblicizzare e incenti- 
vare l’utilizzo di questo 
mezzo. 

«Bisogna far comprende- 
re soprattutto ai giovani 
che la bicicletta è un mezzo 
di spostamento come tanti 
altri che non serve solo per 
fare dello sport e che può es- 
sere un'ottima alternativa 


gio delle bici, si dovrebbe 
anche ridurre il limite di ve- 
locità in alcune vie del cen- 
tro urbano a 30 km/h per 
far coesistere tutti i mezzi. 
Oltretutto in questo modo 
il traffico diventerebbe più 
silenzioso». 

E’ Alberto Russignan a 
affondare il colpo finale, ria- 

rendo il caso Menia-Lo- 

ianco sull’assessorato allo 
sport (il Centrosinistra ave- 
va Sucesnto il nome del 
consigliere come sostituto 
del deputato di An): «Pove- 
ro Lobianco, so che gli bo 
ferirebbero Bandelli... 
prenderemo noi nella AO 
ranza. Il posto di Bicycle 
mobility manager è un po- 
sto di lavoro in più: mettia- 
moci qualcuno». 

Federico Fillepa 


Beni abbandonati 
Mozione presentata 
da Camber e Rosolen 


Una mozione urgente fir- 
mata da Piero Camber (For- 
za Italia-Ccd-Cdu-N.Psi) e 
da Alessia Rosolen (An) 
prende in esame la situazio- 
ne delle trattative sui beni 
abbandonati e ciò in occa- 
sione dell’anniversario del 
Trattato di Osimo. I due 
consiglieri, nel documento, 
chiedono al sindaco che le 
tematiche affronate e risol- 
te dalla Commissione di 
esperti di diritto internazio- 
nale, voluta dalla Provincia 
in collaborazione con Comu- 
ne e altri Enti locali, siano 
oggetto delle trattative in 
corso tra Italia e Croazia. 
Rosolen e Camber chiedono 
altresì al primo cittadino di 
informarsi se, in caso di in- 
soddisfacente soluzione del- 
le trattative, sia già stata 
attivata o si intenda attiva- 
re la procedura di concilia- 
zione presso le Nazioni Uni- 
te. I due consiglieri comuna- 
li chiedono infine di interve- 
nire presso il governo affin- 
ché il documento realizzato 
su iniziativa della Provin- 
cia possa essere al più pre- 
sto integrato dai risultati 
della Commissione Leanza 
e divenga base di partenza 
per ogni trattativa riguar- 
dante i beni nazionalizzati 
agli italiani di Istria e Dal- 
mazia. 


Al Salone della logistica, svoltosi a Genova, il presidente dell Authority ha sostenuto la necessità di ui una trasformazione operativa delle Ferrovie 


Maresca: «Le Fs rischiano l'esclusione dal mercato» 


«Le Ferrovie hanno risanato il bilancio, e con 
un'adeguata iniezione di denaro da parte del go- 
verno potrebbero reggere la sfida dei vettori 
stranieri sul mercato italiano. Ma devono ade- 
guarsi subito, diventando un vero e proprio ope- 
ratore logistico, oppure si troveranno in casa 
dei competitori forti e resteranno ai margini del 
mercato». 

L'affermazione e del presidente dell’Autorità 
portuale, Maurizio Maresca, ed è stata fatta da- 
vanti a un qualificato uditorio nel corso del con- 
vegno su «Impatto della liberalizzazione delle 
ferrovie sulla logistica italiana», organizzato 
dalla stessa Authority nell’ambito di Elf 2002, 
il salone della logistica conclusosi ieri a Geno- 
Va. 

Maresca ha in sostanza invitato le Ferrovie 
italiane a riflettere su quanto sta avvenendo 
sul mercato europeo dei trasporti, ad esempio 
in Germania, dove la Db Cargo, con l’acquisizio- 
ne del gruppo Stinnes (che controlla la 
Schenker) e con l'alleanza conclusa con Con- 
tship Italia (gruppo Eurokai/Eurogate), sta al- 
largando a livello internazionale le proprie ca- 
pacità operative, e dove le direttive della Ue sul- 
la liberalizzazione ferroviaria sono applicate in 
maniera più spinta. 

Le Ferrovie tedesche stanno facendo logisti- 
ca, ha rimarcato Maresca, hanno fatto una scel- 
ta marittima puntando sia ai terminal contai- 
ner del Sud Italia sia al rilancio degli assi adria- 
tico e tirrenico. Queste mosse, ha aggiunto il 
presidente dell’Authority, combinate con l’appli- 
cazione della direttiva Ue sulla liberalizzazio- 
ne, metterà in serie difficoltà le Ferrovie italia- 
ne che, se si limitano a svolgere un ruolo di me- 
ri vettori ferroviari, rischiano di essere sostitui- 
te da altri. 


Al convegno sono intervenuti relatori di gran- 
de spessore, impegnati ai massimi livelli nella 
difficile sfida che il trasporto merci su ferro sta 
lanciando a quello su gomma. A cominciare da 
Marco Morfino, direttore della divisione Cargo 
delle Ferrovie Nord Milano, per proseguire con 
il direttore generale di Trenitalia Cargo Gian- 
carlo Laguzzi, con l'amministratore delegato di 
Rail Traction Giuseppe Sciarrone, con l’ammini- 
stratore delegato di Contship Italia Sebastiano 
Grasso, col direttore generale di Federtrasporto 
Giovanni Satta, e col direttore generale di 
Schenker Group Austria, Klaus Lippstreu. 

Dagli interventi è emersa una forte evoluzio- 
ne, a livello europeo, verso una definitiva libera- 
lizzazione del trasporto ferroviario, che però in 
alcuni Paesi, come l’Italia, la Spagna, la Fran- 
cia e l’Austria, è ancora lontana. Fra cinque-die- 


ci anni lo scenario dell'Europa vedrà la nascita 
di importanti centri logistici per tutti i tipi di 
trasporto, con la conseguenza che 1’80-90% del 
traffico ferroviario avverrà in maniera intermo- 
dale, mentre i due terzi delle stazioni merci eu- 
ropee dovranno essere chiusi per ragioni econo- 
miche. Ad affermarlo è stato Klaus Lippstreu, 
direttore generale di Schenker Group Austria, 
principale operatore europeo della logistica. 

Le prospettive, secondo la tesi di Lippstreu, 
parlano della sopravvivenza di tre grossi vetto- 
ri di traffico ferroviario (Db, Sncf, ferrovie bel- 
ghe), quelli cioè con i capitali più ingenti e con 
la maggiore propensione al cambiamento. Le 
piccole compagnie ferroviarie nazionali, per so- 
pravvivere, dovranno quindi cercare le giuste al- 
leanze e crearsi proprie nicchie, seguendo stra- 
tegie mirate. 

Affermazioni, quelle di Lippsteru, giudicate 
credibili, sul medio e lungo periodo, da Giovan- 
ni Satta, direttore generale di Federtrasporto, 
secondo il quale la liberalizzazione ferroviaria 
non porta comunque da nessuna parte se non 
parallelamente non si sviluppa la logistica. 

Ancora più pesante il giudizio di Marco Morfi- 
no, direttore della divisione cargo delle Ferrovie 
Nord Milano, per il quale la liberalizzazione del 
trasporto merci su rotaia è ancora lontana in se- 
guito agli ostacoli posti dalle Ferrovie italiane. 
«Rfi, il soggetto che detta le regole, e Trenitalia 
— ha rilevato Morfino — fanno parte della stessa 
holding Fs, per cui la distinzione tra controllore 
e controllato è molto labile. Inoltre l’accesso ai 
terminal libero solo formalmente. In realtà Rfi 
ha affidato a Trenitalia gestione e manovre di 
diversi scali, in prevalenza del centro nord, col 
risultato di creare un'elevata barriera all’ingres- 
so di altri vettori». 


Il segretario provinciale Ds: «C'è in gioco il bene 
del capoluogo, se l'alleanza cede, a quel punto è 
meglio per tutti tornare al voto» 


Tempesta placata, tutto 
perdonato. implice con 
estrema probabilità l’incon- 
tro «chiarificatore» con il co- 
ordinatore nazionale Rober- 
to Antonione, che l’altro ie- 
ri a Trieste assieme al pre- 
mier Silvio Berlusconi deve 
aver trovato anche un mi- 
nuto da dedicare alle vicen- 
de locali, nella giunta comu- 
nale è tornato - così si asse- 
Teco - il sereno. «Non ci so- 

roblemi», assicura il 
ss aco Dipiazza di nuovo 
mansueto dopo la seria ar- 
rabbiatura procuratagli dal- 
l'assenza, lunedì scorso, di 
sette assessori su dieci alla 
seduta di giunta. Un’assen- 
za che il sindaco aveva stig- 
matizzato soprattutto in 
merito ai tre assessori man- 
canti di Forza Italia, cioè 
Maurizio Bucci, Renzo Co- 
darin e Claudia D’Ambro- 
sio («sono loro 
che mi devono 
Spiegare do- 

‘erano, potrei 
ritirare le dele- 
ghe domani», 
aveva buttato 
là il sindaco). 
Ma poi «con Co- 
darin e D'Am- 
brosio ho parla- 
to, con Bucci lo 
farò», ha chiu- 
so ieri la que- 
stione il primo 
cittadino: « 
stato un episo- 
dio che servirà 
a tutti come stimolo a fare 
meglio». Si ignora invece al 
proposito il pensiero di Buc- 
ci, coordinatore provinciale 
forzista oltre che assessore, 
il cui telefonino anche ieri 
risultava muto. 

Intanto, dinanzi a «diffe- 
renze e lacerazioni nella 
maggioranza di Centrode- 
stra che coinvolgono e tra- 
scinano nel ridicolo le isti- 
tuzioni> e quindi la città 
tutta, i Democratici di Sini- 
stra rilanciano. Ed esalta- 
no quella che, all’opposto, 
sottolineano essere ta pro- 
Dea pecorina ciato per La 

I del Comune». Per- 
ché il nodo, annotano, è 
tolo di garantire il bene 

i Trieste mentre per con- 
verso la Casa delle libertà, 
n le proprie divisioni, «ri- 
schia di arrecare forti dan- 
ni a una città che deve as- 
sumere un profilo alto nel 
contesto nazionale e regio- 
nale, ma anche nell’ottica 
dell’integrazione europea». 

Rifacendosi alle vicende 
degli ultimi giorni, il segre- 
tario provinciale della 
Quercia Bruno Zvech ieri 
ha tenuto una conferenza 
stampa per esprimere tut- 
tala ian «preoccupazio- 
ne» per la vicenda, perché 
«qui - così Zvech - è in gioco 
l'autorevolezza delle istitu- 


Bruno Zvech 


zioni. E perché la ripetuta 
e costante delegittimazione 
del'sindaco da parte della 
sua maggioranza non è un: 
affare interno al Centrode- 
stra, né come tale può costi- 
tuire una comoda sponda 
politica per l'Ulivo». 

Un fatto nuovo è emerso 
negli ultimi giorni: secondo 
Zvech «Dipiazza, dal quale 
pure rimarchiamo tutta la 
nostra distanza, ha fatto 
un'operazione di chiarezza 
ponendo la questione senza 
giri di parole, anche perché 
credo non voglia essere cor- 
responsabile di questa offe- 
sa arrecata alla città». 

Il Centrodestra, secondo 
il segretario Ds, «continua 
a comportarsi non come for- 
za di governo al servizio di 
tutti i cittadini, ma come 
parte politica che risponde 
soltanto ai propri elettori». 
Lungi dai Ds 
l’idea di caldeg- 
giare dimissio- 
ni e ritorno al- 
le urne: «Noi, 
sia ben chiaro, 
sosteniamo la 
logica bipolare 
dell’alternan- 
i za, una logica 
nella quale esi- 
stono soltanto 
le scadenze pre- 
viste. A meno 
che non venga- 
no meno le ra- 
gioni che tengo- 
no insieme 
un'alleanza», ha chiosato 
Zvech: «In questo caso, piut- 
tosto che un continuo stilli- 
cidio di risse che coinvolgo- 
no l’istituzione Comune, sa- 
rebbe meglio compiere un 
atto di responsabilità e an- 
dare a elezioni anticipate». 

L'attuale situazione poli- 
tica cittadina dunque «ci 
preoccupa molto - così Zve- 
ch - e obbliga l'Ulivo ad as- 
sumere maggiori responsa- 
bilità. Da una parte occorre 
difendere le ragioni della 
nostra proposta politica, ra- 
gioni che però, ecco la diffe- 
renza dal Centrodestra, 
coinvolgono tutta la città; 
ma allo stesso tempo dob- 


biamo farci carico della di- 
gnità del Comune». 
In conclusione, «nella 


chiarezza assoluta del no- 
stro ruolo di opposizione - 
ha detto Zvech - sosterre- 
mo tutte le iniziative che ri- 
terremo utili per Trieste, 
senza prestarci a giochi di 
sponda. Le responsabilità 
verso Trieste riguardano 
maggioranza, opposizione e 
sindaco: ci auguriamo dun- 
ue che, proprio partendo 
dall la considerazione dei 
danni che alla città potreb- 
bero derivare, Dipiazza sia 
comunque all'altezza del 

proprio ruolo», 
p.b. 
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IL PICCOLO 


Per quattro giorni consecutivi la concentrazione di polveri sottili ha superato i limiti di guardia 


Smog, il «picco» rimane in via Svevo 


pr 


L’Arpa: «Un dato localizzato, ma dobbiamo capire l'origine del problema» 


I dati sono scesi ieri mattina grazie a un po’ di ven- 
to. L'assessore Frezza pensa di coinvolgere l’Univer- 
sità per far chiarezza sulla questione inquinamento 


È ancora allarme smog. 
Anche martedì scorso, do- 
po gli sforamenti verificati- 
si nei giorni precedenti, la 
centralina di rilevamento 
ambientale collocata ‘in 
via Italo Svevo ha segnato 
‘un picco superiore alla nor- 
ma per quanto riguarda le 
polveri sottili, le famigera- 
te e tossiche pm10. La con- 
centrazione dei pericolosi 
agenti inquinanti si aggi- 
rava attorno agli 82 micro- 
grammi per metro cubo ri- 
spetto alla massima soglia 
consentita, che è pari a 65. 
È un dato preoccupante di 
cui nessuno, dall'Agenzia 


regionale per l’ambiente 
al Comune, riesce a forni- 
re una spiegazione definiti- 
va. 
E le cifre relative a ieri 
mattina riescono a tran- 
quillizzare solo parzial- 
mente. Alle 8 del mattino 
la centralina situata a 
Chiarbola ha segnalato so- 
lo 31 microgrammi, ma tre 
ore più tardi il dato si era 
già assestato attorno ai 
42, e perdipiù in progressi- 
va crescita. 

A far migliorare la quali- 
tà dell’aria ha dunque con- 
tribuito il vento, oppure si 
è trattato di qualche altro 


Una delle centraline di rilevamento e l'assessore comunale Franco Frezza. 


fattore che resta per ora 
non meglio identificato? 
Resta il fatto che nessuno 
riesce ancora capire da do- 
ve le polveri provengano. 
È un dato di fatto — affer- 
ma il responsabile del ser- 
vizio sistemi ambientali 
del Dipartimento provin- 


ciale dell’Arpa, Fulvio Da- 
ris — che le polveri sottili 
rilevate dalla centralina 
di via Svevo siano risulta- 
te superiori al limite di 
guardia nei giorni :25, 26, 
28 e 29 ottobre. Ma è un 
dato localizzato, che non 
riusciamo a chiarire e che 


necessita di approfondi- 
menti. Per quel che ne sap- 
piamo, potrebbe anche dar- 
si che qualche mezzo pe- 
sante abbia scaricato dei 
residui polverosi nei parag- 
gi della centralina. Il pas- 
saggio successivo delle vet- 
ture potrebbe aver contri- 


Due curdi ingiustamente accusati di essere trafficanti di droga lasciano il carcere dopo 18 mesi di detenzione 


Liberati dal gip vogliono baciargli le mani 


Un'incredibile serie di circostanze ed errori emersa 


Sono stati assolti ieri dopo 
aver passato in carcere 18 
mesi della loro vita. «Non 
hanno commesso il fatto» ha 
detto dall’alto dello scranno 
il presidente aggiunto del 
Gip Nunzio Sarpietro e i 
due fratelli curdi accusati iîn- 
giustamente di essere dei 
trafficanti di eroina, si sono 
messi a piangere. 

Mahmud e Suleyman Ker- 
Ibat, 36 e 27 anni, hanno 
chiesto di baciare le mani al 
magistrato che li aveva as- 
solti com'è tradizione nel lo- 
ro Paese ma gli agenti della 
polizia penitenziaria li han- 
no dissuasi. Una stretta di 
mano è stata ritenuta più 
che sufficiente. Nel primo 
pomeriggio sono stati rimes- 
sì in libertà. Non solo sono 
risultati innocenti ma anche 
vittime di una serie incredi- 
bile di circostanze ed errori 


Scoperta una nuova protezione dal male. Il 9 e 10 novembre giornate 


sottolineati più volte dai lo- 
ro difensori, gli avvocati 
Laura Luzzato Guerini e Ro- 
berto Maniacco. 

Per ristabilire la verità è 
stata necessaria una nuova 
traduzione delle intercetta- 
zioni telefoniche in lingua 
turca, Non solo è emerso che 
la prima, in base alla quale 
la Guardia di finanza e la 
Procura avevano fondato 
l'accusa, era sbagliata e fuor- 
viante, ma anche che alcuni 
frasi erano state completa- 
mente dimenticate nei na- 
stri mentre di altre non si è 
trovata traccia nelle regi- 
strazioni. Lo ha detto un 
consulente tecnico del Tribu- 
nale. 

La nuova traduzione affi- 
data a un docente turco e 
non più a uno studente ira- 
niano, ha rovesciato prove e 
indizi. I due fratelli che da 


Il sequestro di un ingente quantitativo di droga. 


anni lavoravano a Trieste, 
avevano avuto solo la sfortu- 
na di occuparsi, attraverso 
la loro piccola ditta poi tra- 
volta dagli avvenimenti, del- 
lo sdoganamento di due ca- 
mion in cui un’organizzazio- 
ne di trafficanti aveva nasco- 
sto due quintali di eroina. 


. 


diro 


Trieste si pone in prima linea 
nella ricerca contro il cancro 


Struttura complessa 
di Medicina nucleare 
Franca Dore direttore 


La dottoressa Franca 
Dore è il nuovo diretto- 
re responsabile della 
Struttura ‘complessa di 
Medicina nucleare del- 
l'Azienda ospedaliera 
«Ospedali riuniti» di 
Trieste. Franca Dore, 
nata a Nuoro il 12 apri- 
le 1959 subentra nell’in- 
carico al dottor Onelio 
Geatti, il cui posto, va- 
cante dallo scorso lu- 
glio, era stato tempora- 
neamente ricoperto dal 
dottor Ferretti già di- 
pendente della Struttu- 
ra di Medicina nucleare 
dell’azienda: prenderà 
servizio nalla Struttura 
complessa di Medicina 
nucleare dell’Ospedale 
maggiore nel mese di 
gennaio del 2003. Fran- 
ca Dore ha sviluppato 
l’intero iter professona- 
le nel Servizio di medici- 
na nucleare dell’Azien- 
da n°1 di Sassari, strut- 
tura di alta qualificazio- 
ne scientifica, sede an- 
che di insegnamento 
universitario. Nono- 
stante la relativamente 
giovane età la neo-diret- 
trice ha maturato am- 
pie e specifiche espe- 
rienze in tutti gli ambi- 
ti propri della Medicina 
Nucleare, approfonden- 
do in particolare i cam- 
pi d’indagine legati alla 
cardiologia e all’oncolo- 
gia. 


La ricerca sul cancro nel- 
l'era post genomica sarà il 
tema conduttore degli in- 
contri scientifici che si svol- 
geranno i prossimi 9 e 10 
novembre in occasione del- 


«la «Giornata per la ricerca 


sul cancro» organizzata dal- 
l’Airc. E sullo stesso tema, 
in oltre 40 città italiane tra 
cui Trieste, si svolgeranno 
ulteriori incontri all’inter- 
no di università, licei e isti- 
tuti di ricerca. 

In vista dell’importante 
appuntamento, ieri il Comi- 
tato regionale dell’Associa- 
zione italiana ricerca sul 
cancro ha organizzato al- 
l'Auditorium. del Lloyd 
Adriatico di largo Irneri un 
incontro con il professor 
Giannino Del Sal, responsa- 
bile assieme al team di ri- 
cercatori formato da Paola 
Zacchi, Monica Gostissa, 
Clio Salvano e Fabio Avolio 
di un inedito e fondamenta- 
le studio che ha portato al- 
la scoperta di un nuovo 
meccanismo di protezione 
dal cancro. Responsabile 
dell'Unità oncologica mole- 
colare al laboratorio nazio- 
nale Cib dell'Area di ricer- 
ca e ordinario di biologia 
cellulare al dipartimento di 
biochimica dell’ateneo trie- 
stino, Del Sal ha spiegato 
agli intervenuti il contenu- 
to di una ricerca sulla qua- 
le il suo gruppo lavora da 
oltre quattro anni. Ringra- 
ziando pubblicamente Do- 
nata Hauser, presidente 
dell’Airc, per il sostegno 
economico e culturale riser- 
vato al gruppo, il ricercato- 
re ha ricordato sintetica- 
mente i contenuti di una 
scoperta resa ' nota solo 
qualche giorno fa e diffusa 
a livello internazionale dal- 
la VOLGE rivista scien- 
tifica «Nature». 

«In tema di allarme can- 


cro — ha spiegato Del Sal — 
il nostro lavoro ha eviden- 
ziato il ruolo di un enzima 
(il Pinl) e della proteina 
p53 (meglio nota come «sen- 
tinella del Dna») nel siste- 
ma di difesa dell’organismo 
cellulare. In altre parole, in 
presenza di danni al geno- 
ma, che potrebbero prelude- 
re alla comparsa di un tu- 
more, l'enzima citato si le- 
ga alla proteina p53 aumen- 
tandone significativamente 
l'efficacia. Succede tuttavia 
che il meccanismo protetto- 
re possa degenerare nei pro- 
pri compiti: la p53 alterata 
infatti può trasformarsi in 
fattore oncogeno, favorendo 
lo sviluppo del cancro. Più 
della metà delle persone a 
cui verrà diagnosticato un 
tumore il prossimo anno — 
ha affermato Del Sal — pre- 
senteranno delle alterazio- 
ni sulla p53». 

Gli studi dei ricercatori 
del laboratorio Cib hanno 
cercato di indagare sul ruo- 
lo di sentinella anticancro 
della proteina, ipotizzando 
l’esistenza di un anello cru- 
ciale — l'enzima Pini — a 
consentire il cambio di con- 
formazione alla p53. 

«Il nostro studio — ha 
puntualizzato il ricercatore 
— non offre solamente il con- 
tributo alla conoscenza dei 

rocessi di formazione mo- 
ecolare del tumore, ma po- 
trà contribuire a ulteriori 
sviluppi per la lotta contro 
le malattie neuro-degenera- 
tive. Il nostro prossimo 
obiettivo è verificare se l’en- 
zima citato è in grado di po- 
tenziare anche le forme ”de- 
viate” della proteina. In ca- 
so affermativo, l'enzima po- 
trebbe diventare un impor- 
tante bersaglio per delle 
nuove terapie farmacologi- 

che mirate». 
Maurizio Lozei 


120 chili nel primo, 80 nel. 


secondo. Erano stati inter- 
cettati in un parcheggio e 
poi seguiti dagli investigato- 
ri per le strade di mezza Eu- 
ropa con un sistema Gps. 
Durante la detenzione Su- 
leyman e Mahmud Kerlbat 
sono stati via via definiti co- 


—_@y@ 


nel corso del processo 


me «fiancheggiatori- finan- 
ziatori attraverso l’eroina 
del Pkk» e anche come «ap- 
partenenti a una qualche re- 
te terroristica». La sentenza 
ha smentito ogni illazione, 
ogni fantasiosa ricostruzio- 
ne. Sono solo due poveri cri- 
sti costretti da innocenti in 
una cella per 18 mesi. Ieri, 
se la sentenza fosse stata di- 
versa, sarebbero stati trasfe- 
riti nel carcere di massima 
sicurezza di Tolmezzo. L'or- 
dine del ministero era già ar- 
rivato, 

«Gente seria; gente a po- 
sto, lavoratori» li hanno defi- 
niti alcuni testimoni che ave- 
vano lavorato con i due fra- 
telli. «Mandavano i soldi a 
casa alla madre cieca e agli 
altri componenti della loro 
famiglie, non sono del Pkk, 
non li abbiamo mai sentiti 
parlare di politica», 

Claudio Ernè 


buito a sollevare le polve- 
ri, sino all’arrivo definiti- 
vo della brezza mattutina 
di ieri. Dico questo — conti- 
nua Daris — conoscendo i 
dati delle altre centraline 
della zona e della città. Se 
il problema fosse dovuto, 
per esempio a delle emis- 
sioni industriali, avremmo 
dovuto riscontrare dei pic- 
chi elevati pure nelle cen- 
traline di rilevamento si- 
tuate a Servola in via Pi- 
tacco e in via Carpineto. 
Cosa che non si è verifica- 
ta né ieri, né nei giorni 
scorsi». 

«A questo punto - prose- 
gue Daris - continueremo 
a monitorare la zona con 
molta attenzione. Certo è 
che per il futuro saremo 
sempre più dipendenti dal- 
le condizioni meteorologi- 


In via Svevo le polveri fini restano oltre il limite. 


che. Le precipitazioni e il 
vento ci aiutano decisa- 
mente a ripristinare la 
normalità tra i provvedi- 
menti auspicati, quello di 
un frequente lavaggio del- 
le strade, suggerito dall’as- 
sessore comunale all’Urba- 
nistica Franco Frezza». 
Chiamato in causa, l’as- 
sessore in questione ribadi- 
sce le proprie perplessità 
sui dati rilevati in via Sve- 
vo. «Un fatto davvero stra- 


li 


no — sostiene Frezza - che 
richiede a breve un appro- 
fondimento e che continue- 
remo ovviamente a tenere 
sotto attento controllo. 
Nessuno, al momento, è in 
grado di dirci quale origi- 
ne abbiano queste polveri 
sottili. Penso che dovrem- 
mo coinvolgere pure l’Uni- 
versità per cercare di fare 
chiarezza su un problema 
che merita molta cautela». 

Maurizio Lozei 


Nei guai a Rabuiese un uomo con un tesoro di circa 23 mila euro 


Rubini, ametiste e smeraldi 
in un'auto bloccata al valico 


Rubini, ametiste, smeral- 
di, topazi. Quando i finan- 
zieri hanno aperto la bor- 
sa non hanno creduto ai lo- 
ro occhi. 

Davanti a loro c'era un 
vero e proprio tesoro. Le 
pietre da sogno erano in 
un'auto, una Lancia Ly- 
bra che stava entrando in 
Italia. «E° roba di plastica, 
non ha valore», ha cercato 
di giustificarsi il condu- 
cente della Lybra. Ma i mi- 
litari hanno voluto veder- 
ci chiaro così si sono mes- 
si in contatto con un peri- 
to che ha fatto una stima 
delle pietre preziose. 
«Non valgono meno di 28 
mila euro. Non è certo ro- 
ba da poco...», ha detto 
l’esperto. A questo punto 


R.A., 48 anni nativo di 
Foggia ma residente in Ve- 
neto è finito nei guai. Si è 
beccato una denuncia per 
contrabbando. Non solo: i 
finanzieri gli hanno seque- 
strato le pietre preziose e 
anche un assegno da 30 
mila euro che aveva nel 
portafoglio. 

L'episodio si è verificato 
l’altra mattina al valico di 
Rabuiese. Verso le 9 si è 
fermata davanti alla sbar- 
ra una Lancia Lybra. Alla 
guida un uomo distinto 
nell’aspetto. e dai modi de- 
cisi e sicuri. Alla doman- 
da di rito del finanziere 
ha risposto: «No, non ho 
nulla da dichiarare». Ma 
il militare aveva notato 
una borsa appoggiata sul 


sedile. Gli ha intimato di 
aprirla. 

Ed è stato a questo pun- 
to che per R.A. sono inizia- 
ti i guai. Il militare — in- 
credulo — ha chiamato al- 
tri colleghi. «Guardate 
quante pietre preziose», 
ha detto. L’altro — di ri- 
mando — ha tentato una 
scusa in extremis: «Sono 
false, è roba di plastica. 
Non valgono niente». Ma 
poi la perizia lo ha sma- 
scherato. Le pietre prezio- 
se valgono non meno di 23 
mila euro. Ora le indagini 
coordinate dal sostituto 
procuratore Giorgio Milil- 
lo vanno avanti. Gli inve- 
stigatori stanno cercando 


di capire dove era destina- 


ta la merce. 
cb. 


La Fiera ospiterà una vetrina inedita riservata esclusivamente agli operatori, con un occhio puntato ai mercati dell'Est 


Il caffè si mette in mostra all'Espresso Expo 


Una fiera interamente dedi- 
cata al caffè espresso. E’ que- 
sta la rassegna, la prima al 
mondo ad avere per oggetto 
l’apprezzatissima bevanda, 
che sarà inaugurata, in un 
contesto di numerose manife- 
stazioni collaterali, venerdì 8 
novembre e che si svolgerà 
nel comprensorio di piazzale 

e Gasperi. 

Che Trieste, capitale rico- 
nosciuta del caffè in virtù del- 
la sua lunga e radicata tradi- 
zione nel commercio, almeno 
a far data dal ‘700, sia il tea- 
tro più adeguato per una ras- 
segna come «Trieste Espres- 


Fitto calendario di eventi collaterali: poesia, teatro, musica e con 


so Expo» è un dato assodato. : 


Che ‘una serie si soggetti, a 
cominciare dalla Fiera, per 
proseguire con la Camera di 
commercio, Comune, Provin- 
cia e Regione, oltre all’Aiat, 
siano d’accordo nel collabora- 
re con l'Associazione caffè Tri- 
este per dare vita all’expo 
conferma che la cultura del 
caffè è propria dei triestini. 
«Trieste Espresso Expo - 
ha detto il presidente della 


caduti del 
Foiba di Basovizza e alla 


Domani all 


Una delegazione del Comune guidata dal 
vicesindaco e dall'assessore Sluga ripercor- 
rerà oggi i luoghi simbolo della memoria 


Presentazione della nuova rassegna fieristica tutta dedicata al caffè espresso. 


Fiera, Riccardo Novacco - 
vuole favorire l'esportazione 
dell’intera filiera del caffè 
espresso, incoronando la no- 
stra città con il suo porto il 
punto di riferimento mondia- 
le per questa particolare tipo- 
logia di commercio». 

Novacco ha parlato anche 


A partire da oggi il via alle celebrazioni e ai riti in ricordo dei Caduti 


Cerimonie sui luoghi della memoria 


in Cattedrale per i Caduti. Alle 11.30 alla 
Stazione ferroviaria, a cura dei civicio mu- 
sei di Storia e arte, scoprimento di una la- 
storica della città. Alle 8.15 sosta in piazza Bir a ricordo dei deportati che partirono 
Unità nei pressi della targa che ricorda i 

58, successivamente visite alla 
Risiera di San 
Sabba. Mazzi di fiori sulle tombe degli ex 
sindaci a Sant'Anna. Nel pomeriggio alle 
15 omaggio alle forze dell'ordine con mazzi 
di fiori sulla tomba di Eddie Walter Cosi- 
na, sulle lapidi di Robero Tommasi e Luigi 
Vitulli e sulla tomba di Vincenzo Raiola. 
le 9.45, corone d'alloro al monu- 
mento ai Caduti sul colle di San Giusto nel- 
la cerimonia congiunta tra Prefettura, Co- 
mune e Comando militare. Alle 10 messa fa. 


casione del 


la Trieste (43-’45) verso i campi nazisti. 

. Oggi, inanto, una delegazione dell’Asso- 
ciazione nazionale partigiani d’Italia de- 
porrà corone su monumenti e lapidi che ri- 
cordano i Caduti della città, Domani alle 
11 la stessa Anpi sarà a Mune in Croazia 
per Reino a una manifestazione in oc- 

Ù 59° anniversario del sacrificio 

di Giovanni Zol comandante della Brigata 
«Trieste». Domenica alle 10 l’Anpi sarà a 
Momiano per ricordare i partigiani italia- 
ni, sloveni e croati caduti assieme 58 anni 


di mercati potenziali «che so- 
no quelli dei Paesi dell'Est, ai 
quali sono interessate le qua- 
si cento aziende che parteci- 
peranno come espositori», 
Perché la rassegna che si 
inaugurerà venerdì prossimo 
sarà in effetti riservata agli 
operatori e interdetta al pub- 


blico «al quale però offriremo 
una serie di eventi collaterali 
- ha precisato Franco Bandel- 
li, responsabile dell’Aiat - che 
cominceranno già martedì 
prossimo, cioè in netto antici- 
po sulla fiera vera e propria». 

Il calendario di contorno 
prevede un concorso di vetri- 


corso di vetrine 


ne, al quale parteciperanno i 
commercianti locali, per l’or- 
ganizzazione dell’Associazio- 
ne dei dettaglianti, una sera- 
ta dedicata a giovani poeti tri- 
estini (martedì) , uno spettaco- 
lo teatrale e una serata di 
musica e poesia (mercoledì) e 
un concerto jazz (giovedì), 
mentre a partire da venerdì 
le manifestazioni correranno 
in parallelo. 

urante l’expo sarà poi pre- 
sentato il volume «Porcellane 
europee di una collezione trie- 
stina», curato dalla Cogeco e 
allestito grazie alla disponibi- 
lità del collezionista Giovan- 
ni Lokar. 

Sulle «potenzialità IO 
sentate dai mercati dell'Est» 
si è soffermato anche il presi- 
dente dell’Associazione caffè 
Trieste, Alberto Gattegno. Il 

residente dell'ente camera- 
‘e, Antonio Paoletti, ha inve- 
ce colto l’occasione per confer- 
mare «l'impegno della:Came- 
ra, a fianco della Fiera, affin- 
ché quest’ultima possa trasfe- 
rirsi quanto prima in Porto 

vecchio». 
Ugo Salvini 


Condannato un giovane che aveva rubato all’«Oviesse» 


Scarpe «pagate» care 


Un anno di carcere con la condizionale. Questo il «prezzo» 
pagato da Cristian Grison, 25 anni, via Pergolesi 10, per 


no dei grandi magazzini « 


essersi impadronito di un palo di scarpe esposte all’inter- 


esse» di via 


flulia 15. Valo- 


re 90 euro, Non solo le aveva nascoste sotto la giacca cer- 
cando di riguadagnare l’uscita, ma le aveva anche difese 
con violenza da una commessa che si era accorta del fur- 
to. Rossana Dudine era finita a terra, in ginocchio. Lui 1° 
aveva anche minacciata di prenderla a pugni. Altri clien- 
ti erano intervenuti e avevano bloccato i ORE per con- 


segnarlo poco dopo alla polizia. Cristian 


rison è compar- 


so davanti al giudice Fabrizio Rigo per rispondere a tem- 
po di record dell'accusa di rapina impropria. Il pm Gior- 
gio Milillo e il difensore, l'avvocato Sergio Mameli, hanno 


concordato una Dro di patteggiamento che il 
giudizio per direttissima, Poco 


ha ratificato ne 


ludice 
lopo la 


conclusione del processo Grison è uscito dal Coroneo. 
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LUBRIFICANTI 


‘CERCHI L'OLIO PER LA MISCELA 
DEL TUO MOTORINO A 


METÀ PREZZO? 


PETROLCHIVICA 
ADRIATICA 


OFFERTA VALIDA TUTTO L'ANNO ! 


da oltre trent'anni distribuiamo prodotti petroliferi alle aziende e ai privati. ! 
Persiam — SINTEX TWO STROKE 


. da qualche anno abbiamo deciso di agevolare l'acquisto dei lubrificanti 


ea 0 np isa AL COSTO DI UNA CONFEZIONE DA 1 LITRO 
per auto, moto, camion, imbarcazioni, industria ecc. nella provincia di Trieste. 


(9,99 €) 
TI VERRANNO CONSEGNATI 2 LITRI. 


Nei migliori negozi di autoaccessori 
e nei punti vendita autorizzati: 


Comunichiamo inoltre alla spettabile clientela che con una semplice 
telefonata può prenotare il proprio fabbisogno di gasolio 


Conti Corsini e Zanon ................... Pzza Oberdan 4 ‘ 

per il riscalJamento domestico; lo consegneremo in tempi brevi SIERO aa 
in autobotte con erogatore contalitri MO 
a 1..MI@ Cossa Rip. A 


Marinaz Auto .................... San Dorligo 355 


DEVI CAMBIARE L'OLIO 
AL MOTORE DELLA 


Petrolchimica 


NEI MIGLIORI NEGOZI DI AUTOACCESSORI 
E NEI PUNTI VENDITA AUTORIZZATI: 


SERVIZIO TECNICO CLIENTI: 338.7624293 


- gasolio per riscaldamento a basso tenore di - vendita all'ingrosso di gasolio per autotrazione 
zolfo (inf. 0,2%) ‘. e gasolio agevolato Zona Franca Trieste 
- gasolio a prezzo agevolato per comuni montani . - serbatoi da interro ed esterni 


‘Adria Auto Alice. 
Marinaz Auto 


(L. 448/98 e succ. mod.) - prove di tenuta serbatoi 


Via Cassa Risp. 4 
San Dorligo 355 


> ù ‘TUA AUTOVETTURA ? i 

A ci gl Î| a di T| € a AL COSTO DI UNA CI 

mro (8; i 

At 0 CONSEGNATI ei 

i con quelsasi 

Î 10) 10) nm 82 00 o 
Te ‘n si 4 È e) dl 
(orario continuato 8.00 - 18.00 - sabato chiuso) | 


ALCUNE NOSTRE PROMOZIONI: 


Olio multigrado per motori 15w/40 28 litri. ...75 euro 
Lubrificante base sintetica 


— | 
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Un’interrogazione dei parlamentari di Centrosinistra sulla rimozione del direttore generale dell'Area di ricerca 


Finisce in Parlamento il caso Sancin 


Al ministro Moratti si chiede di spiegare i motivi della repentina sostituzione 


——. 


L'opposizione chiede la convocazione dei consigli comunale e provinciale 


«Tagliano teste importanti 


Qual è la strategia di Comu- 
ne e Provincia nei confronti 
dell'Area di ricerca? E quali 
sono i criteri alla base della 
«rimozione» di un manage- 
ment che ha ottenuto risul- 
tati di grande prestigio, rico- 
nosciuti sia a destra che a si- 
nistra? L’Ulivo e la Lista Il- 
y chiedono la convocazione 

lei consigli comunale e pro- 


vinciale per avere lumi sul- , 


l’ultima applicazione dello 
spoils system, o legge Fratti- 
ni, che ha fatto saltare uno 
dei «padri» fondatori del- 
TArea, Mirano Sancin, dalla 
carica di direttore generale. 
Una scelta - e questo è il 
punto che fa sbalordire le op- 
posizioni - avvenuta senza 
neppure aver pronto un so- 
stituto e ignorando bella- 
mente che proprio Sancin, 
quale dirigente anziano, 
avrebbe in realtà dovuto ri- 
manere in carica in attesa 
di un sostituto «gradito» al 
Centrodestra. 

Su questi temi sono invita- 
ti a riferire alle assemblee il 
sindaco Dipiazza e il presi- 
dente della Provincia i 
marro, insieme ai rappresen- 
tanti nominati nel consiglio 
di amministrazione per i 
due enti, Enrico Scaramucci 
di Forza Italia, segretario 
del senatore Camber (che ri- 
leva il manager Giovanni 
Gambardella, da tempo di- 
missionario), e Piergiorgio 
Menia, fratello dell’onorevo- 
le Roberto (che succede a se 
stesso, essendo già la prece- 
dente amministrazione di 
Palazzo Galatti in mano al 
Centrodestra). 


re l'ente, ma anche - parola 
di Fonda - l’economia e gli 
interessi dell’intera città». 
Dice Fonda: l’Area è un'isti- 
tuzione importante, ha otte- 
nuto risultati di assoluto va- 
lore, sono aumentati i pro- 

etti e gli interventi... Ergo, 
î benservito a Sancin non 
può che essere determinato 
«da motivi di rivalsa» e la ri- 
chiesta di chiarimenti a Di- 
piazza e Scoccimarro non è 
nient'altro che un'esigenza 
di «trasparenza». 

Decarli insiste sulla stes- 
sa lunghezza d’onda: l'Area 


Dino Fonda (Ds) 


impiega 1600 persone di cui 
due terzi sono ricercatori, 
con una proiezione sui pros- 
simi anni che potrebbe por- 


tare l'occupazione a tremila 


I consiglieri provinciali Di-_ unità;illivello d'affari è cre- 


no Fonda ed Ettore Rosato 
(Ulivo), Dennis Visioli (Ri- 
fondazione) ed Eliana Fron- 
tali (Lista Illy), insieme al 
capogruppo comunale degli 
illyani Roberto Decarli, han- 
no lanciato l’allarme sui pe- 
ricoli legati alle «decapitazio- 
ni» che, nel caso dell’Area di 
ricerca, possono «paralizza- 


L 


- 


sciuto al ritmo del 15 per 
cento annuo, dai 65 milioni 
di euro del ’97 al 130 milioni 
dell’anno in corso. «Il gover- 
no e l'amministrazione pre- 
cedente erano molto attenti 
a questa realtà - attacca De- 
carli - ora; al contrario, l’ap- 
proccio del sindaco è n 
ciale e lacunoso, esattamen- 


_ Lt... ty i 
Nella facoltà di Lettere e filosofia al termine del qua 


- 


ma non hanno un sostituto» 


te il contrario di quanto pro- 
metteva nel suo programma 
elettorale». Prova ne sia, ag- 
giunge l’illyano, che sta per 
BRE al voto del consi- 
glio comunale una delibera 
con cui il Comune fa marcia 
indietro rispetto all’aumen- 
to della sua quota azionaria 
nel Bic, che la precedente 
amministrazione aveva por- 
tato da 2 a cento milioni di 
vecchie lire. 

Visioli annota: «Lo spoils 
system, come lo intende il 

entrodestra, è segno di di- 
sonestà politica». È spiega: 
in America (e lo vediamo in 


tanti telefilm) quando cam- | 


bia il sindaco entrano in fi- 
brillazione anche l'ufficio 
del. procuratore Su o 
duo: ‘o del capo della polizia. 
«Ma lì - ricorda l'esponente 
di Rifondazione - questo 
cambiamento fa parte della 
proposta politica complessi- 
va di ‘uno schieramento ed è 
noto agli elettori al momen- 
to del voto...». Insomma, un 
«taglio delle teste» come va- 
lore aggiunto di un program- 
ma, ben conosciuto alla base 
elettorale. «Mentre lo spoils 
system messo in atto dalla 

asa delle libertà - dice Vi- 
sioli - avviene nel segreto de- 
gli esecutivi, in un gioco di 
scambi». 

Rosato ironizza. «Il Cen- 
trodestra non fornisce nem- 
meno i curricula delle perso- 
ne nominate per le varie ca- 
riche, tanto, essendo tutte 
?di famiglia”, pensa che sia- 
no noti...» Secondo il coordi- 
natore dei gruppi di opposi- 
zione, la manovra - «in atto 
fin dal principio» - non ri- 
sponde tanto ai criteri della 

‘attini, quanto a una volon- 
tà di «occupazione del pote- 
re e del sottopotere», E le li- 
ti interne, come quelle all’or- 
dine del giorno in queste 
ore, non avvengono «sui pro- 
grammi», «ma sulla sparti- 
zione delle poltrone e delle 
risorse, solo per soddisfare 
le diverse lobby di potere». 

ar. bor. 


_.. 


Budin, Illy, Damiani e Maran si preoccupano che 
non vada dispersa l’esperienza di uno dei «padri» 
del Parco scientifico sul Carso 


Scoppia anche in Parlamen- 
to la «grana» della sostituzio- 
ne del direttore dell'Area di 
ricerca; Mirano Sancin, av- 
venuta il 14 ottobre scorso. 
Il senatore Milos Budin e 
i deputati Riccardo Illy, Ro- 
berto Damiani e Alessandro 
Maran hanno infatti presen- 
tato un’identica interrogazio- 
ne urgente al ministro Leti- 
zia Moratti, per sapere «qua- 
li sono le motivazioni che 
hanno portato alla mancato 
riconferma del direttore ge- 
nerale entro i termini di leg- 
ge (7 ottobre 2002) da parte 
del presidente nominato con 
decreto del Presidente del 
consiglio dei ministri del 2 
agosto 2002». Inoltre, «come 
venga motivata la tardiva 
convocazione del nuovo con- 
siglio di amministrazione, 


Con un successo di pubblico 
superiore alle previsioni è 
andata in archivio l’edizio- 
ne 2002 dello Smau, la gran- 
de vetrina sull’information 
and communication techno- 
logy (Ict) di Milano. Nono- 
stante la crisi economica ge- 
nerale, e del settore in parti- 
colare, la risposta degli im- 
prenditori e ‘l’incremento 
dell’11% dei visitatori (450 
mila in cinque giorni) han- 
no premiato gli organizzato- 
ri della rassegna, che anco- 
ra una volta conferma il pro- 
prio ruolo di punto di incon- 
tro privilegiato degli opera- 
tori dell’Ict. 

Una tra le novità più gra- 
dite dal pubblico è stata: 
l'edizione speciale di Era, 
l’Esposizione di ricerca 
avanzata ideata e organiz- 
zata da Globo divulgazione 
scientifica, e intitolata «Ge- 
nius, l'ingegneria all’avan- 
guardia». Presentata da 
una grafica appositamente 
studiata dal disegnatore 
Bruno Bozzetto, Genius ha 
ospitato in mille metri qua- 
drati dieci istituti e centri 


-. 


nominato con decreto mini- 
steriale il 13. settembre 
2002 e avvenuta il 14 otto- 
bre 2002, oltre i termini di 
decadenza automatica del di- 
rettore generale». 
Nell’interrogazione alla 
Moratti, senatori e deputati 
dell'Ulivo chiedono anche 
quali sono le motivazioni del- 
la mancata nomina del diret- 
tore generale Sancin, che 
era, tra l’altro; titolare di un 
contratto d’incarico qua- 
driennale approvato all’una- 
nimità dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Area solo 
sei mesi prima. «Non ritiene 
il ministro - dicono gli espo- 
nenti del Centrosinistra - 
che la mancata riconferma 
di. un direttore generale 
esperto e stimato come San- 
cin, la sua repentina cessa- 


zione dall’incarico e la man- 
canza di un adeguato sosti- 
tuto, possano costituire gra- 
ve rischio per un'istituzione 
prestigiosa come l’Area di ri- 
cerca?». 

Mirano Sancin - ricordano 
i parlamentari - aveva as- 
sunto la direzione generale 
dell’Area. nell’86, quando 
l'istituzione avviava i primi 
passi, con 50 addetti, assu- 
mendo la responsabilità di 
un'iniziativa sulle cui possi- 
bilità reali di successo molti 
nutrivano dubbi. Oggi, al 
contrario, l'Area è il princi- 
pale parco scientifico e tecno- 
logico italiano, e uno dei più 
importanti in Europa, con ol- 
tre 1700 ricercatori e 74 cen- 
tri, società e laboratori na- 
zionali e internazionali: un 
sistema di eccellenza scienti- 
fica internazionale. «Sancin 
- si legge ancora nell’interro- 
gazione - è uno dei principa- 
li esperti italiani di parchi 
scientifici e tecnologici, co- 


Uno scorcio dell'Area e, qui 
a fianco, l'ex direttore 
generale Mirano Sancin. 


me riconosciuto anche dal- 
l'Unione europea, ed è in 
possesso di una professiona- 
lità altamente qualificata». 
Nelle due interrogazioni i 
parlamentari chiedono inol- 
tre al ministro «se non riten- 
ga utile far sì che non vada 
dispersa l'importante espe- 


Presenti tra gli altri l’Istituto nazionale di oceanografia, il Centro internazionale di ingegneria genetica, centri dell'Area e il Sincrotrone 


Trieste città della scienza conquista lo Smau 


sil ministro Lucio Stanca in visita a Genius con il presidente di Globo, Fulvio Belsasso. 


di ricerca di livello naziona- 
le, che hanno presentato i 
loro prototipi in campo inge- 
gneristico, suscitando mol- 
ta cuoriosità. 

Accanto al centro fotovol- 
taico proposto dal premio 
Nobel Carlo Rubbia, presi- 
dente dell’Enea, al sistema 
di riconoscimento vocale di 
Telecom Lab, al supercom- 


driennio fortemente voluto nel 97 dall'allora preside Silvana Monti 


I primi tre laureati in interculturalità 


«Bisogna fare della città un punto di riferimento da sviluppare ulteriormente» 


«In virtù dei poteri conferiti- 
mi dalla legge, la dichiaro 
dottore in Lettere e filoso- 
fia». Una frase di rito rie- 
cheggiata in sede di laurea 
anche ieri mattina, in un'au- 
la di via Lazzaretto Vecchio, 
questa volta con una partico- 
larità. L'Università di Trie- 
ste ha licenziato i primi tre 
laureati in Scienze e tecni- 
che dell'interculturalità che, 
dopo un quadriennio nello 
specifico corso di laurea, 
hanno discusso con la com- 
missione le rispettive tesi. 
Un primo traguardo per un 
corso spinto negli organi ac- 
cademici, ancora nel '97, dal- 
la professoressa Silvana 


Monti, all'epoca preside del- 
la facoltà: «Sono molto soddi- 
sfatta, perché queste tre pri- 
me lauree segnano una tap- 
pa importante proprio sull' 
utilità di Scienze e tecniche 
dell'interculturalità,  dimo- 
strando risvolti culturali se- 
ri ma anche pratici». 

Un riferimento alle tesi di- 
scusse dai tre neodottori, 


laureatisi tutti con 110 e lo-- 


de, pronte a spaziare dall'ar- 
gomento culturale-lettera- 
rio, portato da Adriana Bar- 
bon, a quello prettamente 
economico-politico. Giovan- 
ni Silvestri ha concentrato il 
suo lavoro sul processo di 
ampliamento dell'Unione eu- 


ropea verso Est, con partico- 
lare riferimento alla Slove- 
nia, sottolineando le conse- 
guenze che ne deriveranno 
alle realtà transfrontaliere. 
Il riferimento chiaro è ovvia- 
mente al Friuli Venezia Giu- 
lia, Federica Morsanut, si è 
invece soffermata sul profilo 
dello sviluppo economico del- 
la Bosnia-Erzegovina. 

Tesi che richiamano il ruo- 
lo della Regione in ambito 
europeo, ‘attraverso i precisi 
progetti comunitari finanzia- 
ti dall'Ue. Non è un caso che 
Scienze e tecniche dell'inter- 
culturalità, corso di laurea 
varato dall'ateneo triestino, 
conti su un fondamentale 


La prima a conseguire il nuovo titolo è Adriana Barbon Giovani 


Quattro volte «dottoressa» 


La prima a laurearsi alla 
facoltà di Lettere e filoso- 
fia in Scienze e tecniche 
dell’interculturalità è sta- 
ta Adriana Barbon Giova- 
ni. Una veterana dell’Uni- 
versità. Questa è infatti la 


quarta laurea che la stu- . 


dentessa, ormai una signo- 
ra di 64 anni e ex inse- 
gnante di inglese, ha con- 
seguito nel giro di questi 
ultimi trent'anni. 

Nata a Venezia, é ci tie- 
ne a rimarcarlo, si è sposa- 
ta ancora molto giovane. 
Perciò, una volta termina- 
to il liceo, non ha potuto 
intraprendere subito gli 


studi accademici. «Avevo 
vent'anni quando sono an- 
data sull’altare, mio mari- 
to era un ufficiale del- 
l’esercito e mi sono dovuta 
subito trasferire a Udine. 
Nel corso degli anni poi ci 
siamo spostati diverse vol- 
te», continua la ’neopluri- 
laureata”, «fino a che nel 
"70 mi sono iscritta a Lin- 
gue e letterature stranie- 
re dell’Università degli 
studi di Trieste, che quel- 
la volta aveva la sede di- 
staccata a Udine». 


Quattro anni dopo, per-- 


fettamente in regola con i 
tempi dunque, arriva il 


primo 110 che le ha per- 
messo inoltre di consegui- 
re direttamente il titolo 
d’insegnante di ruolo. «A 
quei tempi però l’insegna- 
mento della lingua anglo- 
sassone era basata molto 
sulla psicologia, così ho 
pensato di approfondire 
questo tema con un’ulte- 
riore laurea e ho scelto 
Lettere e filosofia, sempre 
a Trieste». E, aggiungia- 
mo, sempre 110. 

«A questo punto mio fi- 
glio mi disse che, con il 
passare del tempo, mi sta- 
vo arrugginendo. Così nel 
790 sono stata licenziata 


contributo dell'amministra- 
zione regionale. «Tra virgo- 
lette possiamo affermare di 
svolgere un servizio. L'inten- 
to è di continuare su questa 
strada - spiega la professo- 
ressa Monti - semmai raffor- 
zando il rapporto costruttivo 
che ci deve essere tra città, 
Regione e Università, in mo- 
do da ottenere ricadute posi- 
tive in termini lavorativi. 
Scienze e tecniche dell'inter- 
culturalità segue le indica- 
zioni della Comunità euro- 


con la terza laurea, que- 
sta volta in Scienze politi- 
che, ma sempre con lo stes- 
so voto delle altre due. Si 
vede che sono abbonata a 
questo numero». 

E chissà anche quanti 
studenti vorrebbero posse- 
dere questo fatidico abbo- 
namento, visto che è arri- 
vato il quarto 110, e con 
tanto di lode. 

«Ho, voluto riprovarci 


pea, siamo l'unico corso di 
questo tipo in tutta Euro- 
pa». 

Una voglia di maggiore vi- 
sibilità e sviluppo di un cor- 
so che conta circa mille stu- 
denti, proponendo assieme 
materie diverse come quelle 
giuridiche, storiche, lettera- 
rie, economiche e linguisti- 
che, «nterculturalità non è 
solo una bella parola - sostie- 
ne la Monti - poiché offria- 
mo una preparazione ade- 
guata e moderna allo studen- 
te. Per questo bisogna fare 
di Trieste il punto di riferi- 
mento di una realtà che ha 
molte possibilità di essere ul- 
teriormente sviluppata». 

Pietro Comelli 


Sposata, 64 anni, ha 
già il titolo in Lingue, 
Lettere e Scienze politiche 


un po’ per sfidare me stes- 
sa e un po’ perché questo 
corso ha catturato la mia 
attenzione. La scelta della 
specializzazione in ebrai- 
stica poi non è stata un 
fatto del tutto casuale, in 
quanto mio padre era di 
origini e religione ebrai- 
ca». 

La tesi spaziava su un 
argomento culturale-lette- 
rario che riprende l’impor- 
tanza della comprensione 
e dell’apertura verso l’al- 
tro, cosa che, a dire di 

driana, manca in Friuli . 
Il titolo della tesi? «Albert 
Memmi: interculturalità e 
’ebraità”». È 

sf 


puter dell’Ibm, ai nuovi ma- 
teriali del Cetma, alle ricer- 
che in nanotecnologie della 
Scuola superiore Sant'Anna 
di Pisa e alle realizzazioni 
nel campo della supercon- 
duttività dell’Istituto nazio- 
nale di fisica nucleare, an- 
che i centri di ricerca triesti- 
ni hanno avuto la possibili- 
tà di far conoscere progetti 


e possa del polo scien- 
tifico giuliano. 

L'Istituto nazionale di 
Oceanografia e Geofisica 
sperimentale (Ogs) ha pre- 
sentato la boa Mambo (Mo- 
nitoraggio ambientale ope- 
rativo) che raccoglie dati 
meteorologici e sulla massa 
d’acqua, mentre il Centro 
internazionale di ingegne- 


- 


rienza accumulata da San- 
cin e utilizzare presto la sua 
elevata professionalità». 


ria genetica e biotecnologia 
(Icgeb) ha effettuato esperi- 
menti in un vero laborato- 
rio ricostruito per l’occasio- 
ne. Presenti anche alcuni 
centri che operano all'Area 
come la Syac nella telesory- 
glianza, Greenlab e Stem- 
ma in campo ambientale, il 
Laboratorio di luce di sin- 
crotrone Elettra nel settore 
della fisica applicata e Si- 
mulware nel campo dell’e-le- 
arning. 

Non sono mancate le visi- 
te e le presentazioni dei lea- 
der di alcuni centri. Nella 

iornata conclusiva Genius 
è stata visitata dai ministri 
Lucio Stanca (Innovazione 
tecnologica) e Maurizio Ga- 
sparri (Comunicazioni), che 
hanno manifestato interes- 
se per le attività del polo di 
ricerca di Trieste. Allo 
Smau, infine, accompagnati 
dal presidente di Globo, Ful- 

io Belsasso,si sono alterna- 
ti il presidente dell’Area, 
Maria Cristina Pedicchio, il 
direttore generale dell’Ic- 
geb, Arturo Falaschi e il 
RESINE dell’Ogm, Igino 

arson. 


Dura presa di posizione per il mancato adempimento della legge di tutela 


Sezione slovena del Tartini, 
la Cgil contro il ministero 


Che fine ha fatto la sezione 
slovena del conservatorio 
Tartini, prevista dalla legge 
di tutela della minoranza, «e 
che avrebbe dovuto essere 
istituita ancora. nel giugno 
dell’anno scorso, con diverse 
decine di studenti e relativo 
personale docente, ammini- 
strativo ed ausiliario? Per 
l'attuazione del disposto del- 
la legge erano stati stanziati 
un miliardo 49 milioni di vec- 
chie lire annui, ma per l’an- 
no 2001 sono andati persi. Il 
motivo? Il ministro dell’Inter- 
no ha invitato quello del- 
l'Istruzione a non promulga- 
re i decreti di attuazione, per- 
chè la questione «andava af- 
frontata in un ambito globa- 
le della legge». 

La Cgil protesta duramen- 
te contro quella che conside- 
ra nient'altro che una «scu- 
sa» per mascherare la volon- 
tà per non attuare questa, co- 
me tante altre questioni ri- 
guardanti scuola e universi- 
tà. «La riforma dell’istruzio- 
ne musicale è bloccata. Come 
la riforma dei cicli scolastici, 
sì è arenata nella ”sperimen- 
tazione” della Moratti. I Con- 
servatori cercano di diventa- 
re istituzioni di alta cultura, 
ma le scuole medie e i licei a 
indirizzo musicale non sono 
in condizione di nascere. In 
questo quadro sconfortante - 
scrivono Renato Kneipp, Ser- 
gio Padovan e Antonio Luon- 
go, segretari Cgil - non si tro- 
va di meglio che congelare 
l’unica cosa che già esiste. 
Col silenzio-assenso delle for- 
ze politiche di governo, che a 
livello SRO e fanno della 
tutela delle minoranze una 
bandiera». 

La Cgil ha dunque conferi- 
to incarico ai suoi legali di 

rocedere contro gli organi 
Bello Stato, inadempienti nel- 
l’attuazione della legge 88. 


Libro-denuncia di Giovanardi 
sull'epoca di Tangentopoli 


«Storie di ordinaria ingiu- 
stiza - Arrestati, infanga- 
ti e prosciolti» è il titolo 
del libro scritto dall’onore- 
vole Carlo Giovanardi, 
che sarà presentato oggi a 
Trieste, alle 18, dal Cen- 
tro culturale De Gasperi 
nella sala Imperatore del- 
l’hotel Savoia. Sarà lo 
stesso autore - ministro 
peri Rapporti con il parla- 
mento del governo Berlu- 
sconi - a illustrare il volu- 
me, durante l’incontro 
che sarà coordinato dal 
presidente del circolo De 
Gasperi, Giorgio Tombesi. 

Il libro di Giovanardi, 
già esponente della Dc e 
poi del Ccd, ricostruire le 


vicende di alcuni esponen- 
ti politici della Prima Re- 
pubblica, che finirono tra- 
volti dalle vicende’ politi- 
che e giudiziarie di Tan- 
gentopoli, risultando però 
alla fine del tutto innocen- 
ti dalle accuse loro mosse. 
Si propone quindi come 
un atto di riflessione sul 
funzionamento della giu- 
stizia in Italia e, come sot- 
tolinea l’autore di «denun- 
cia contro talune storture 
ed estremizzazioni giusti- 
zialiste che segnarono 
Tangentopoli, causando 
danni irrimediabili a mol- 
ti innocenti e screditando 
in modo indifferenziato 
l’intera classe dirigente di 
allora». 
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GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 


ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei _Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, ‘ax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 


cappuccio 


Avviso di vendita con gara informale 


Il liquidatore giudiziale della Caesar sas di Cesare Del Mistro avvisa che è 
pervenuta offerta irrevocabile e cauzionata per l'acquisto dell'azienda com- 
merciale di vendita al dettaglio di abbigliamento da uomo, ubicata in Trieste 
via del Teatro Romano n.1 angolo Galleria Protti, attualmente all'insegna 
“CITTAR, inclusiva dell'avviamento, degli arredi e delle attrezzature commer- 
ciali, e con esclusione dei crediti, dei debiti e del magazzino merci, per il 
corispettivo di euro 35.000, accompagnata da proposta irrevocabile e cau- 
zionata di collaborazione commerciale per la gestione della svendita del 
magazzino merci con garanzia di ricavato minimo di euro 60.000 oltre ad 
IVA. Eventuali offerte migliorative dovranno pervenire entro le ore 12,00 del 
giorno 25 novembre 2002 al notaio Camillo Giordano con studio in Galleria 
Protti n. 4 in Trieste, unitamente a versamento cauzionale a mezzo assegni cir- 
colari non trasferibili intestati a “Caesar sas in liquidazione” per il 20% del 
corrispettivo offerto per l'acquisto dell'azienda oltre al 20% del ricavato mini- 
mo garantito dalla vendita del magazzino merci. Si avvisa sin d'ora che 
otranno essere presentate, nello stesso termine, anche offerte di acquisto del- 
Faziendo inclusiva del magazzino, purchè prevedano un prezzo non inferiore 
ad euro 90.000. In caso di pluralità di cf 
alle ore 11.00 si svolgerà gara informale per l'individuazione della miglior 
offerta, avanti il notaio Camillo Giordano. Per informazioni, e per ricevere il 
testo delle condizioni richieste per la validità dell'offerta, rivolgersi al liquida- 
tore dott. Giovanni Turazza con studio in via Carpison 10 a Trieste (tel 
040/630529, fax 040/660349, e-mail giurazza@luglioturazza.it) 


La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 


erte, il giorno 26 novembre 2002 


gli alla moda e funzionali 


trapuntata idroi 


* Misure: 86/92 - 110/ 116 cm. 


Robuste e comodissime 
Tomaia in pelle ‘Action’ 
* Fodera e soletta in tessuto 


* Suola esterna ammortizzante grazie alla 


suola intermedia in materiale microcellulare 


* Misure: 40 - 44 


elluno 
BELLUNO Via. Vecellio,79 

FELTRE (BL) ss.11 N.50/Ang.V. Anconetta 
PONTE NELLE ALPI (BL) Via Cima | Loc. Polpet: 
SEDICO (BL) Via Feltro, 84 


Gorizia 
GORIZIA Via Terzo Armato, 186 
MONFALCONE (GO) Via A. Boito 


CAMPODARSEGO (PD) S. Dl Santo 
CITTADELLA (PD) Via Pollo, 48/6 


At 


PER INFORMAZIONI: 


STEIPO) Nniit 
MONSELICE (PD) Via Colombo, 33/0 
PADOVA Via Callegar/ Via Sori, 114/B 
RESCHIGLIANO (PD) Via S. Daniele, 5 


AZZANO DECIMO (PN) Viale 1° Maggio, 17 


PETE 


di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


AURISINA, casetta: accosta- 
ta di 80 mq su due livelli, 
con giardino di proprietà, ac- 
cesso auto, da ristrutturare. 
S 83.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
AURISINA, villa accostata di 
ampia metratura su due livel- 
li, internamente da ristruttu- 
rare, con ampio giardino, po- 
sto auto, € 129.000. Casacit- 
tà 040/362508. (A00) 
BARCOLA villa d'epoca, da 
ristrutturare, giardino 300 
mq, possibilità accesso auto, 
vista. 250.000 € . Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
(A00) 


a Goo, 
PORDENONE Via Ungoresca 

PRATA DI PORDENONE (PN) Via Puia 
SPILIMBERGO (PN) Via Ponte Roîtero, 1 
ADRIA (RO) Via. Pozzato, 4 


Numero Verde \ 


BIBIONE spiaggia vedo'esclu- 
sivi fronte mare nuovi, bilo- 
trilocale pronta consegna. 
Ag «Il Faro» 0431/447149. 
(Fil48) 

BORGO Teresiano, due man- 
sarde primingresso, di 100 
mq, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, singola, bibagno, 
termoautonomo, travi a vi- 
sta da € 194.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) : 

BOX auto di piccole dimen- 
sioni vendesi in via Locchi, al- 
tro di buona metratura in 
stabile decennale in via del- 
l’Istria zona Valmaura. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CARDUCCI grande apparta- 
mento di ca 194 mq in stabi- 
le epoca con ascensore. Salo- 
ne doppio, studio, tre came- 
re, camerino, cucina abitabi- 
le, servizi separati, ingresso, 
ripostiglio, terrazzino. B.G. 
040/3728802 

(A00) 

CASAPROGRAMMA. Batti- 
sti appartamento di rappre- 
sentanza in palazzo d'epoca 
ristrutturato: salone, cucina, 
cinque camere, biservizi, ri- 
postiglio, due poggioli, canti- 
na, soffitta. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA piazza 
Belvedere in stabile d'epoca 
ristrutturato con giardino ap- 
partamento termoautono- 
mo nel verde: salone, cucina 
abitabile, due camere, ba- 
gno, ripostigli, cantina. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Rive in 
prestigioso palazzo d'epoca 
particolare appartamento 
fronte mare: ingresso, salo- 
ne con caminetto, tre came- 
re, cucina, biservizi, riposti- 
glio, soffitta, cantina. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Roia- 
no in palazzina recente con 
ascensore appartamento rifi- 
nito pari primingresso: atrio, 
salotto, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, singola, biservizi, 
ripostiglio, box auto. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA ‘Stadio 
splendido ultimo piano con 
ascensore: ingresso, salone, 
matrimoniale, singola, cuci- 
na abitabile, biservizi, riposti- 
glio, poggiolo, posto auto, 
cantina. Tel. 040/366544. 
(A00) 


CASAPROGRAMMA — viale 
Miramare magnifico ultimo 
piano ristrutturato vista ma- 
re in palazzo d'epoca con 
ascensore composto da: salo- 
ne, cucina abitabile, bagno, 
due camere, ripostiglio. Tel. 
040/366544. (A00) 

CENTRO app. al VI e ultimo 
piano con ascensore, compo- 
sto da atrio, ampia cucina, 
soggiorno e stanza singola 
mansardati con travi a vista, 
matrimoniale, stanzino e 
doppi servizi. Molto lumino- 
so, termoautonomo, buone 
finiture, possibilità caminet- 
to. Tecnocasa Roiano tel. 
040/411808. (A00) 
COSTIERA Grignano 4 ville 
da edificarsi su splendido ter- 
reno vista mare, vendesi a 
euro 77.500 + costi edifica- 
zione cadauna. Per informa- 
zioni telefonare 
3491942011. Escluso interme- 
diari. (A10914) 

EREMO, in parco alberato, 
appartamento signorile, si- 
lenzioso, luminoso: cucina, 
terrazzino, salone, due matri- 
moniali, doppi servizi, stu- 
dio, box; più miniapparta- 
mento indipendente al. pia- 
noterra, adatto studio. Prez- 
zo importante. Norbedo Im- 
mobiliare 040/368036. 
GALILEI, splendida vista cit- 
tà, palazzo recente, ottimo 
appartamento: cucina, veran- 
da, soggiorno, terrazzetta, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, lavanderia, cantina: 
135.000 € . Norbedo Immobi- 
liare 040/368036. (A00) 
GORIZIA via Favetti vendesi 
ultime unità ristrutturate 
con agevolazione del. 36% 
anche ad uso ufficio. Telefo- 
nare 0432/506301. (Fil47) 
HABITAT 040/314747 centrale 
primo ingresso, casa completa- 
mente ristrutturata soleggia- 
to tranquillo: ampio soggior- 
no, cucina, matrimoniale, sin- 
gola bagno, chiostrina uso 
esclusivo. Termoautonomo. 
125.000 € (242.000.000). 
HABITAT 040/314747 Rupin- 
grande lussuosa villa ampia 
metratura ampliabile, taver- 
na con caminetto, doppi ser- 
vizi, capanno estivo con giar- 
dino di 1200 mq 530.000 €. 
HABITAT. 040/314747 San 
Giacomo luminoso casa 
d'epoca decorosa: soggiorno 
cucina abitabile matrimonia- 
le. ampia singola bagno. 
65.000 € (126.000.000). 


DAL 31 OTTOBRE 

Offerta di nuovi prodotti 

2_volte la settimana 
LUNEDI" /GIOVEDI” 


# A norme ITS-GS 


* Solo per uso inferno 


| Candela colorata, 89 luci 


® Lucine: 5 V, 0,13 A, 0. 
* Spazio fra le lucine 15 cm 


Ten Cosi 


& 


CONTARINA/PORTOVIRO 
ROVIGO Viale Porta Po. 


CASTELFRANCO V.TO (TV) Via Forch,1 
CONEGLIANO (TV) Vi H. Fovsona, 11 


Servizio telefonico gratuito a Vostra disposizione nei seguenti orari: 


OGLIANO 
MONTEBELLUNA 
Angolo Via Colombo, 

CODERZO (TV) Vi Verdi, 67/6 — 
PREGANZIOL (TV) Via Schiavoni, 73. 
RONCADE (TV) Via Vivaldi, 58 


ETO (IV) Vi loi 
(TV) Va Matto Polo 1/0 


MONFALCONE Kronos Fo- 
gliano: rifinitissimo apparta- 
mento soleggiato, ultimo 
piano su 2 livelli, con ampia 
zona giorno e doppio box 
auto. € 135.000. 
0481/411430. (C00) d 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in casa trifamiliare, ap- 
partamento sito all'ultimo 
piano, 70 mq con grande 
cantina. Termoautonomo. € 
83.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in zona residenziale, ca- 
sa accostata con giardino di 
proprietà, 3 camere, riscalda- 
mento autonomo. Libera pri- 
mavera 2003. € 130.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: recentissima villa accosta- 
ta, ampia metratura, dispo- 
sta su tre livelli, giardino, ta- 
Verna e garage. Ottime fini- 
ture. S 215.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos S. 
Canzian d'Is.: ampia casa ac- 
costata disposta su due livel- 
li, completamente ristruttu- 
rata, con grande giardino. 
Possibilità bifamiliare. € 
201.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: ampio appartamen- 
to sito al piano terra, con in- 
gresso indipendente, giardi- 
no di proprietà, una camera, 
garage e tavernetta. € 
103.300. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: appartamenti siti 
al primo piano disposti su 
due livelli con 2/3 camere, ba- 
gni, poggioli, garage e canti- 
na. € 136.800. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: in costruzione, ap- 
partamento di testa con 170 
mq di giardino privato, in- 
gresso indipendente, 2 came- 
re, tavernetta e garage. € 
136.800. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: in prossima costru- 
zione, ville accostate dispo- 
ste su 3 livelli completamen- 
te rifiniti, 3 camere, doppi 
servizi, garage, cantina e ta- 
verna. Da € 186.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos: Cen- 
tralissimo appartamento con 
2 camere, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo 
e garage. Completamente ri- 
strutturato. Libero ottobre 
2003. € 103.000. 
0481/411430. (C00) 


Tal 31 Ottobre 
GIOVEDI” 


‘dal 04 Novem 


n 


enrono 
normale 


gini 


litare, videoregistratore 
igh Fidelity stereo audio e oli 
<olori dei video 


* Adottatore per ricevitore da 9 Voli 


1 cavi per collegamento audio e video. 


(TV REVISO (IV) Stroda comunale del 
‘angolo V.le della Repubblica 
VALDOBBIADENE (TV) Via Erizzo, 78 


“TRIESTE Via F. Severo 20/30 


VITTORIO VENETO (TV) Via dei Cimbri, 24 6 


CASSACCO (UD) Pontebbana, 13. 
CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) Via Aquileia 
CODROIPO (UD) Viale Venezia 

‘GEMONA DEL FRIULI (UD) Via Taboga, 4 
MANZANO (UD) Via del Cristo 


MORTEGLIANO (UD) Via Martin, 1 
UDINE Via Morsalo, 180/ Via Cividale, 179/ 
Via Tricesimo, 184/V.le Venezia, 383 


MESTRE (VE) Va Terraglio, 38 
MIRANO (VE) Via Gramsci 


Lu. - Ven.: 82° - 219° 


MONFALCONE Kronos:. in 
costruzione, viale S. Marco, 
centralissima palazzina, ap- 
partamento bicamere, posto 
auto e cantina. Adatto an- 
che uso ufficio. € 110.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos: zo-. 


na Aris, ampio appartamen- 
to in piccola palazzina con 3 
camere, posto auto e canti- 
na. Termoautonomo. € 
115.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: zo- 
na Ospedale, recentissima ca- 
setta accostata, disposta su 
due livelli con giardino, bica- 
mere, biservizi e doppio po- 
sto. auto. Parzialmente arre- 
data. € 142.000. 
0481/411430. (C00) 
MUGGIA appartamento al 
secondo piano in stabile de- 
coroso. Composto da .quat- 
tro vani più servizio, un po- 
sto macchina, soffitta. Da si- 
Stemare. Euro 82.700 B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA — soleggiatissimo, 
centrale, con soggiorno, due 
matrimoniali, cucina, tinello, 
bagno. Adatto anche ufficio/ 
studio professionale.  B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA Strada per Lazza- 
retto, casa da ristrutturare 
completa di cantina, mansar- 
da. Buona vista mare. Euro 
82.700. B.G. 040/2722500. 
(A00) 


Piazza Grande, 


per altri cinque anni. 


affgen@arpa.fvg.it 


ORIAGO DI MIR 
PORTOGRUARO 


Ù 


ARPA FRIULI - VENEZIA GIULIA 
AGENZIA REGIONALE PER LA 
PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 


DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 
+ Palmanova [UD] C.F. e P.IVA. 02096520305 
Avviso di bando di gara per pubblico incanto 


‘ARPA Friuli - Venezia Giulia rende nota l'indizione di un pubblico incanto per 
l'affidamento del servizio di tesoreria per cinque anni, eventualmente rinnovabile 
1) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa secondo le disposizioni del D.Lgs. 157/1995 e successive modifica 
zioni. 2) Sono ammessi alla gara gli istituti che svolgono attività di cui all'articolo 
0 del D.Lgs. 1.9.1993; n.385; in possesso dell'avtorizzazione prevista dall'arti- 
colo 13 dello stesso decreto. 3) Termini per la ricezione delle offerte: le offerte 
dovranno pervenire alla. Sede di questo stesso Ente, sita in Piazza Collalto 15, 
33057 Palmanova (UD), secondo le modalità previste dal bando di gara integrale, 
entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 29 novembre 2002. 4) Il 
bando di gara integrale sarà disponibile in versione integrale presso il sito del- 
ARPA Friuli - Venezia Giulia all'indirizzo Internet http://www.arpa.fvg.it. 

5) Per ogni informazione, i partecipanti potranno rivolgersi al Settore Affari Gene- 
rali Legali ed Atti Amministrativi Tel. 0432-922611 Fax 0432-922626, e-mail 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Luca Bulfone 


7 


FE) Via 5/8 
(VE) Vi Venezio 29 
SAN DONA” DI PIAVE (VE) 
Vi Antonio Ferro, 9/ Vi Noventa 
SCORZE’ (VE) Vi di Soranzo, 5 
SOTTOMARINA (VE) Campo Cannoni N°1933 


MUGGIA Vecchia. privato 
vende ‘ampia villa signorile 
grande giardino. Tel, 
040/330675. 

(D00) 

MUGGIA zona scuola me- 
dia, bifamiliare con 1300 mq 
di giardino, accesso auto. Al- 
loggi indipendenti, termoau- 
tonomi, ognuno con soggior-. 
no, tre camere, ingresso, cu- 
cina, bagno. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

MUGGIA, porzione di bifa- 
miliare. primingresso, 140 
mq su due livelli, con taver- 
na fuori terra, giardino, ac- 


cesso per la macchina € 
180.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


MUGGIA: Strada per Chiam- 
pore nuova villetta a schiera 
vista mare con giardino e ac- 
cesso macchina. Saloncino, 
due o tre camere, cucina, 
due o tre bagni, poggioli, 
ampia taverna su porticato, 
soffitta. Rifiniture personaliz- 
zate. B.G. 040/272500. 

(A00) $ 

OPICINA disponibile villetta 
bifamiliare libera con giardi- 
no a ingressi, box e cantine 
indipendenti. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


Continua in ultima pagina 


s- 


BASSANO DEL GRAPPA (VI) 
Via Cereria, 6-6A/ Via Co' Comaro 114 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Il punto sui piani per la costa all’indomani dell’affollato incontro-dibattito organizzato da Wwf e Legambiente alla sala Millo 


Progetto Acquario, in forse il secondo lotto 


Per far partire «Muja turistica», nel tratto fra Punta Sottile e Lazzaretto, basta 


| 


Il sindaco Gasperini spiega l'assenza alla manifesta- 
zione: «Non ci siamo andati perché era organizzata 
contro l’amministrazione comunale» 


L'interramento Acquario po- 
trebbe sospendere la realiz- 
zazione del secondo lotto 
mentre, in caso di concessio- 
ne demaniale, niente potreb- 
be fermare il progetto di 
«Muja turistica». Queste le 
novità più importanti all'in- 
domani dell'incontro-dibatti- 
to organizzato a Muggia da 
Wwf e Legambiente al quale 
non ha partecipato alcun 
membro dell'amministrazio- 
ne comunale. 

Sindaco e assessori era 
stati regolarmente invitati, 
ma nessuno era presente all' 
iniziativa sul futuro della co- 
sta muggesana, svoltasi con 
un'ampia cornice di pubbli- 


co. Scarsa sensibilità al pro- 
blema, nessuna volontà di 
dialogo da parte di sindaco e 
giunta? Niente di tutto ciò, 
secondo il sindaco Lorenzo 
Gasperini, che spiega le ra- 
gioni dell'assenza. «Eravamo 
stati invitati — dice — ma ab- 
biamo ritenuto di non pre- 
sentarci perchè l'iniziativa 
era stata organizzata contro 
l'amministrazione comuna- 
le.. Partecipiamo volentieri 
dove ci sono altri climi per la 
discussione». 

Dunque nessuna possibili- 
tà di dialogo con Legambien- 


te e Wwf sui temi presentati: 


martedì pomeriggio? «Con il 
Wwf abbiamo sempre dialo- 


gato e continueremo a farlo, 
ma non dialogheremo con 
persone come Fabio Longo 
(uno degli autori della mo- 
stra, ndr) che solleva argo- 
mentazioni contro l'ammini- 
strazione comunale solo per 
interessi personali». 
Continua dunque la «bat- 
taglia» tra Comune e Fabio 
Longo, un cittadino mugge- 
sano che da qualche tempo 
ha deciso di fare le pulci agli 
atti amministrativi e quindi 
alla decisioni, soprattutto in 
materia urbanistica, del go- 
verno cittadino, spedendo de- 
cine di lettere per chiedere 
chiarimenti e firmando espo- 
sti alla Corte dei Conti e alla 
Procura della Repubblica. 
Una battaglia a colpi di car- 
te bollate, ricorsi al Tar e al- 
la magistratura ordinaria. 
Sul fronte dei progetti lun- 
go la costa, in via di attuazio- 


MUGGIA Ossi e domani una fitta serie di cerimonie per onorare i Caduti della cittadina istroveneta e delle frazioni 


Due giornate di commemorazioni e ricordi 


guirono nel novembre ’44. 
«Ci furono diversi scontri e 
rastrellamenti. Nella batta- 


Ricorre quest'anno il 58.mo 
anniversario della batta- 
lia di Cucibreg, nell'alto 


Domenica a Cucibreg il ricordo della battaglia 


uiese, in Croazia, dove 
nel 1944 si scontrarono le 
forze di occupazione tede- 
sche e diverse formazioni 


glia di Cucibreg, il batta- 
glione Alma Vivoda perse 
sei o sette combattenti, ma 
fu solo l’inizio della fine. 


Tra il 20 e il 24 novembre il 
battaglione fu distrutto, ri- 
manendo una compagnia, 
con una ventina di morti e 


Pariezio) tra le quali il 
attaglione muggesano «AL 
ma Vivoda». La manifesta- 
zione commemorativa si 
terrà domenica prossima a una sessantina di arrestati 
Cucibreg (Topolovec). e deportati», racconta Gior- 

L'episodio di Cucibreg è gio Marzi, presidente pro- 
uno dei tanti che si susse- vinciale dell’Associazione 


Vòjko Kociantio, direttorè dell’Unione regionale eConomica slo 


padionale partigiani d’Ita- 
ia. 

Per alcuni anni, da Mug- 
gia sono partiti gruppi orga- 
nizzati per assistere alle 
annuali commemorazioni a 
Cucibreg. Recentemente la 
farina è individua- 
le, ma comunque da Mug- 
gia si muove sempre un'ot- 
tantina di persone. «Una 
volta partecipava anche il 
Comune, ora non avviene 
più, anche se viene invitato 
ogni anno», dice Marzi. 


Le cerimonie e le commemo- 
razioni del 1° novembre a 
Muggia, registrano un rolo- 
$ già oggi. Alle 15.30 una 

elegazione partirà da piaz- 
za Marconi per deporre coro- 
ne ai cippi e monumenti de- 
dicati ai Caduti di Santa 
Barbara, a E. Mariani e O. 
Buttoraz , ad Alma-Vivoda a 
Trieste, a L.Mauro e ai Ca- 
duti di Chiampore. 

Domani alle 10,15, sem- 
prein Piazza Marconi, si for- 
merà il corteo per la comme- 
morazione dei Caduti di 
Muggia. Corone saranno de- 
Leno in Municipio, alle lapi- 

i che ricordano i Caduti in 
Guerra e L. Frausin. Un’al- 
tra corona sarà posta, nella 
chiesa di San Giovanni, al 


monumento in onore dei Ca- 
duti per la patria, in guerra 
e sul lavoro. Al monumento 
ai Caduti per la guerra di li- 
berazione, oltre alla desposi- 
zione di una corona è previ- 
sta l'esecuzione di inni da 
parte del coro Jadran. 

Alle 10.45 il corteo muove- 
rà alla volta del cimitero, do- 
ve renderà omaggio alle tom- 
be dell’agente Eddie Walter 
Cosina e di don Giuseppe Le- 
onardelli. Al cimitero dei Ca- 
duti per la liberazione verrà 
deposta una corona e saran- 
no eseguiti inni commemora- 
tivi. Le cerimonie si conclu- 
deranno con una Santa Mes- 
sa nella cappella del cimite- 
Di memoria di tutti i Ca- 

uti. 


meraTO 


Lorenzo Gasperini 


ne o solo previsti, si registra 
intanto una novità sostanzia- 
le. Acquario, la società che 
ha portato a termine l'inter- 
ramento in località Boa po- 
trebbe rinunciare al secondo 
lotto dopo le questioni di ca- 
rattere ambientale sollevate 
in questi mesi da associazio- 
ni e comitati cittadini. 


Niente di ufficiale, nessun 
commento da parte della so- 
cietà, ma voci sicure indica- 
no un riesame delle posizio- 
ni societarie în corso proprio 
durante queste settimane. Il 
tratto di mare interessato sa- 
rebbe quello compreso tra 
l'attuale interramento e Pun- 
ta Sottile, a ridosso di quel 

arco naturale che si vorreb- 
e finanziare con fondi comu- 
nitari per la realizzazione di 
percorsi didattici subacquei. 

Niente potrebbe invece fer- 
mare, in caso la società otte- 
nesse le concessioni dema- 
niali, il progetto di «Muja tu- 
ristica», a cavallo tra Punta 
Sottile e il centro di soggior- 
no estivo dell'Esercito a San 
Bartolomeo, come conferma 
lo stesso sindaco Gasperini, 
rispondendo indirettamente 
alle richieste degli ambienta- 
listi. 

Nell'incontro di martedì, 


Iniziativa delle Poste alla scuola elementare «Loreti», seguita da una visita all'ufficio di Muggia 


no invece le concessioni demaniali 


infatti, è stato ripetutamen- 
te chiesto di bloccare questo 

rogetto per non sconvolgere 
'ecosistema di quel tratto di 
costa e per non ricoprire i re- 
sti archeologici di un molo 
d'epoca romana. 

«Siamo in attesa del pro- 
getto esecutivo per le modifi- 
che delle opere a mare pri- 
ma di indire la conferenza 
dei servizi - spiega Gasperi- 
ni -. Poi il piano dovrà essere 
approvato dal consiglio co- 
munale, ma se ci saranno le 
concessioni demaniali sarà 
quasi un atto dovuto. Per 
quanto riguarda il molo ro- 
mano si potrebbe ottenere 
una prescrizione da parte 
della en per ri- 
portarlo in luce e renderlo vi- 
sibile coprendolo con vetro e 
illuminandolo. Ho già visto 
simili operazioni in altre par- 
ti d'Italia». 

Riccardo Coretti 


Aquilinia, lezione di risparmio 


Il risparmio? Si impara già 
da piccoli, a scuola. Teri, in- 
fatti, gli alunni della scuola 
elementare «A. Loreti» di 
Aquilinia hanno preso confi- 
denza con alcune semplici 
operazioni finanziarie. Se- 
guiti dalla referente com- 
merciale della filiale triesti- 
na di Poste Italiane, Danie- 
la Catone, e dai loro inse- 
gnanti, i bambini della ter- 
za classe hanno iniziato a 
conoscere il mondo dei li- 
bretti di risparmio, dei buo- 
ni fruttiferi e di altri servi- 
zi a carattere finanziario, 
prendendo dimestichezza 
anche con le modalità di un 
SOSCnO in conto corren- 
e. 


«Senza il Borgo commerciale danni all'intera Opicinan 


La struttura avrebbe dovuto 


«La nostra offerta commer- 
ciale soffre la concorrenza 
della grande distribuzione 
e quella della vicina Slove- 
nia. Se qualcuno non ci dà 
una mano facendo partire 
il progetto per il nuovo bor- 
go commerciale di via Do- 
berdò, saremo costretti a se- 
gnare il passo, a detrimen- 
to dei nostri associati e del- 
l’intera Opicina». 

Vojko Kociancic, diretto- 
re dell’Unione regionale 
economica slovena, si riferi- 
sce a un progetto ben deter- 
minato, quel «Borgo com- 
merciale Opicina» che già 
da un’anno avrebbe dovuto 
essere realizzato in un’area 
di circa 9000 metri quadri, 


Vajko Kociancic (Ures) 


«Il progetto — spiega Ko- 


un tempo gestita dall'Ente 
profughi che vi aveva realiz- 
zato degli alloggi. 

I commercianti aderenti 
alla sigla «Borgo commer- 
ciale Opicina» avevano in 
precedenza acquistato 
l’area situata in zona resi- 
denziale B5 (secondo il pia- 
no regolatore zona costrui- 
bile), affidando la progetta- 
zione agli architetti Sterni 


ciancic — riguarda la realiz- 
zazione di un piccolo centro 
commerciale (1500 mq) in 
via Doberdò, con un nume- 
ro cospicuo di parcheggi sot- 
terranei. La struttura, as- 
sieme ad alcune «succursa- 
li» di negozi del centro opici- 
nese, dovrebbe ospitare pu- 
re la rivendita sociale che 
attualmente opera, con dif- 
ficoltà, in piazza Brdina.» 


e Marzi. n progetto qualificante, 


Sgonico e Duino Aurisina: 
le celebrazioni per i Caduti 


Inoccasione del giorno dei defunti il Comune di Sgonico 
commemorerà oggi i Caduti nella Resistenza e nella lotta 
di liberazione deponendo delle corone d’alloro sui monu- 
menti e sulle tombe: alle 11 al cimitero di Prosecco, alle 
11.20 al monumento ai caduti della stazione di Prosecco, 
alle 18.15 alla lapide ai Caduti di Rupinpiccolo, alle 18.30 
alla casa monumento di Borgo grotta gigante, alle 18.45 
al monumento ai Caduti di Gabrovizza, alle 19 a quello di 
Samatorza, alle 19.15 a quello di Sales e infine alle 19.30 
a quello comunale di Sgonico. 

L’amministrazione comunale di Duino Aurisina invece 
Prevede la deposizione di corone di alloro ai monumenti ai 
Caduti domani, alle 8.30 al Municipio, alle 8.40 a Slivia, 
alle 8.50 a Medeazza, alle 9 a San Giovanni di Duino, alle 
9.15 a Duino, alle 9.30 a Sistiana, alle 9.40 a Visogliano, 
alle 9.50 a Ceroglie, alle 10 a Malchina, alle 10.10 a Prece- 
nico, alle 10.20 a Ternova'Piccola, alle 10.30 a Prepotto, 
alle 10.35 a san Pelagio, alle 10.45 a Santa Croce e infine 
alle 11 a Aurisina. 


utile a rivalutare complessi- 
vamente un’area da tempo 
dismessa, e dunque tale da 
ridare tono all'intera zona. 
A tale riguardo, anche il 
consiglio cicoscrizionale si 
era espresso favorevolmen- 
te, a maggioranza, per la 
concessione edilizia con i vo- 
ti di Ulivo, Rifondazione e 
Lista Illy. 

«Il nuovo centro — preci- 
sa il presidente del parla- 
mentino Albino Sosic — ver- 
rebbe realizzato rispettan- 
do altezze e tipologie carsi- 
che, e utilizzando materiali 
”salubri” quali il legno e la 
pietra. Da parte nostra è 
giunto inoltre il suggeri- 
mento di creare una connes- 
sione tra il nuovo centro e 
l'adiacente parcheggio esi- 
‘stente sulla ex statale 202. 
Una bretella di semplicissi- 
ma attuazione e dai costi 
estremamente contenuti, 


che però consentirebbe da 
una parte di valorizzare un 
parcheggio oggi semivuoto, 
dall’altra di garantire ai fu- 
turi clienti del centro una 
via di transito comoda e ra- 


DUINO AURISINA La spaccatura con Unione 


essere realizzata già da un anno în via 


. 


Li 
. 


- 


Il parcheggio vicino al distributore sulla 202 a Opicina. 


zionale, e a decongestiona- 
re la viabilità complessiva 
della zona». 

Sulla questione, ‘alcuni 
residenti nella zona aveva- 
no avuto modo di protesta- 
re vivacemente, timorosi 
per un nuovo. centro che, 
con il suo via vai, avrebbe 
potuto inficiare la qualità 
della vita. Persino il sinda- 
co e alcuni componenti del- 
la della giunta si erano re- 
cati sull’altipiano per un’in- 


.. 


_- 


slovena e Rifondazione non sembra di facile composizione 


contro con i rappresentanti 
del «dissenso», dialogando 
in un bar della zona ed evi- 
tando così la sede istituzio- 
nale della circoscrizione. 
Nonostante i presuppo- 
sti,. più che interessanti, il 
nuovo centro continua però 
a rimanere nel mondo delle 
intenzioni. «I nostri associa- 
ti — riprende Kociancic — 
stanno ancora aspettando 
delle risposte da parte del 
Comune. A suo tempo ave- 
vamo suggerito altri siti do- 


Doberdò 


ve eventualmente realizza- 
re il centro. Nel frattempo 
abbiamo. dovuto ”incassa- 
re” la costruzione di un’al- 
tro piccolo sito commerciale 
al quadrivio sull’ex statale 
202. E di fronte a uno dei si- 
ti alternativi da noi suggeri- 
ti, lungo strada per Vien- 
na, nelle vicinanze del poli- 
gono di tiro, abbiamo sco- 
perto sorgerà un’altro cen- 
tro commerciale. Intanto — 
prosegue — il mancato rea- 
lizzo del Borgo commercia- 
le di Opicina ha provocato 
ai soci la perdita delle age- 


volazioni previste dalla leg-. |: 


ge Tremonti bis, in spiccioli 
circa 2 miliardi e mezzo di 
vecchie lire, in termini di 
credito di imposta. Se la si- 
tuazione non si sbloccherà 
— conclude — i componenti 
della società potrebbero in- 
traprendere i passi necessa- 
ri per tutelare i propri inte- 
ressi. Tutto ciò mentre a Se- 
sana crescono nuovi punti 
vendita con comodi par- 
cheggi. La rete commercia- 
le di Opicina è obsoleta e 
ha bisogno di un lifting: co- 
sa si aspetta ancora?» 
Maurizio Lozei 


Spunta la Margherita, ma con difficoltà 


Spunta la Margherita a 
Duino Aurisina, e spunta 
con un Circolo locale, pre- 
sieduto dall’ex sindaco Ma- 
rino Vocci e con portavoce 
Gaetano Santangelo, candi- 
dato nelle liste dell'Ulivo al- 
le ultime elezioni comuna- 
li. 

Teri l'incontro inaugura- 
le, alla Casa della pietra 
Igo Gruden, presente una 
trentina di persone, fra cui 
alcuni aderenti ai Ds di 
Duino Aurisina. Il primo in- 
contro era destinato, soprat- 
tutto, a un'ultima, ormai 
storica, riflessione sugli esi- 
ti delle elezioni amministra- 


tive, e a una prima analisi 
delle possibilità di trovare 
una nuova unione a Centro- 
sinistra. 

Ma la spaccatura con le 
forze che, alle elezioni, si so- 
no presentate come Lista 
Uniti (l'Unione slovena e 
Rifondazione comunista) 
non risulta, al momento, di 
facile soluzione, anche se - 
dichiara Paolo Salucci, coor- 
dinatore provinciale della 
Margherita - vi è tutta la 
volontà di guardare avanti, 
e trovare dialogo e forme di 
collaborazione partendo 
dal territorio». 

Partire dal territorio si- 


gnifica, in soldoni, comin- 
ciare a dialogare dall'ester- 
no del consiglio comunale, 
per cercare, quindi, un'alle- 
anza che parta da fatti con- 
creti, prima che dalle affer- 
mazioni di carattere politi- 
co. «Se son rose fioriranno», 
dice ancora Salucci, inten- 
dendo che già un'apertura 
alle forze della Lista Uniti 
rappresenta un passo che 
costa non poca fatica a Mar- 
gherita e ulivisti, che anco- 
ra non hanno digerito l'im- 
possibilità, a suo tempo, di 
trovare un candidato comu- 
ne a tutto il Centrosinistra 
da opporre a Giorgio Ret. 

E a proposito di candida- 


ti sindaco, nella lista dei 
nuovi rappresentanti della 
Marene di DURO Aurisi- 
na non figura il capogruppo 
dell'Ulivo, Michele Moro, 
che pure la Margherita ave- 
va fortemente sostenuto al 
momento della scelta della 
persona da candidare a pri- 
mo cittadino: «Michele Mo- 
ro - precisa Paolo Salucci - 
ha iniziato con noi un per- 
corso che non ha ancora 
portato a termine. Nei sei 
mesi dopo le elezioni alcuni 
esponenti della politica lo- 
cale si sono avvicinati a 
noi, altri hanno rallentato 
la corsa». À 

fr.c. 


Una lezione dunque al- 
l'insegna della praticità, 
per insegnare ai bimbi a fa- 
miliarizzare con alcune del- 
le operazioni più comuni 
nella vita di tutti i giorni. 
L’iniziativa di Poste Italia- 
ne, in occasione della Gior- 


Parlando di risparmio po- 
stale, è interessante ricor- 
dare che i primi buoni po- 
stali. furono emessi nel 
1925. Nel XIX secolo la re- 
te degli uffici postali veni- 
va già utilizzata per la rac- 
colta di risparmi. Dal 1875 


la Cassa depositi e prestiti 
raccoglie il denaro dei ri- 
sparmiatori italiani attra- 
verso gli uffici postali, at- 
tualmente 14 mila. Ora, in 
tutta la nazione, le Poste 
continuano a raccogliere ri- 
sparmi per circa 192 mila 
milioni di euro, in buoni po- 
volta con il classico timbro  stali, libretti di risparmio, 
per l'annullamento dei fran- conti correnti. 

cobolli. m.l. 


nata del risparmio, ha con- 
sentito inoltre agli alunni 
di conoscere da vicino l’uffi- 
cio postale di Muggia. As- 
sieme al personale, i ragaz- 
zini hanno preso confiden- 
za con i portalettere, oltre 
a cimentarsi per la prima 


Oggi alla Casa della cultura di Opicina 
Una serata contro la guerra 
in Iraq e a favore della pace 
a cura del Circolo Altipiano 


Il partito della Rifondazione comunista-Circolo Altipiano 
organizza questa sera alle 20.30 alla Casa della cultura 


«Prosvetni Dom» in Via Ricreatorio a Opicina un dibattito ‘ 


dal tema «No alla guerra (senza «se» e senza «ma»)» a favo- 
re della pace. Attraverso questo incontro, introdotto dal 
medico Marino Andolina e che prevede una videoproiezio- 
ne sull’Iraq, il Circolo altipiano vuole ribadire con forza il 
no all’aggressione dell’Irag e all’embargo che sta deciman- 
do il popolo iracheno, continuando così a aumentare i livel- 
li di mobilitazione contro la guerra preventiva permanen- 
te voluta da Bush e dall’estabilishment statunitense. L’im- 
pegno attivo per la pace, a cominciare dalla fine dei mas- 
sacri in Palestina, viene visto perciò come una giusta cau- 
sa da condurre insieme alle altre battaglie per la difesa 
del lavoro, dello/stato sociale e dei diritti. 
" PIISCI A 
Infrastrutture, porto e ambiente: riunione congiunta 
A x eu s_[n Irog i ni n 

dei capigruppo provinciali di Trieste e di Venezia 

Si sono riuniti a Trieste per un primo incontro i capigrup- 
po consiliari di Forza Italia della Provincia triestina e i 
quella veneziana allo scopo di tracciare un percorso comu- 
ne, con scambio d'informazioni e d'idee, e le linee program- 
matiche per una collaborazione tra i due gruppi. L’incon- 
tro, al quale è intervenuto anche l'assessore provinciale tri- 
estino Fulvio Tamaro, è stato organizzato dal consigliere e 
presidente della prima commissione della Provincia di Tri- 
este Giorgio Cecco e dal capogruppo della Provincia di Ve- 
nezia Paolo Fontana. Gli Sdi hanno spaziato dalla 
infrastrutture al porto, fino alle problematiche ambientali: 
tematiche che verranno approfondite il prossimo mese nel- 
l’incontro che si terrà a Venezia. Alla prima riunione sono 
intervenuti inoltre l'assessore comunale Maurizio Bucci e 


il sindaco di Muggia Lorenzo Gasperini, accompagnato dal- 
l’assessore Mario Vascotto. 


Iniziativa «pasti socializzati» per gli anziani 
presentazione della seconda fase sperimentale 


L'assessore comunale ai Servizi sociali Claudia D’Ambro- 
sio interverrà oggi alle 14 al Centro incontrada di Via del 
Ponzanino per presentare, assieme ai rappresentanti del- 
la Fondazione Crt, che ha finanziato il progetto, la secon- 
da fase sperimentale dell’iniziativa «Pasti socializzati», of- 
ferti a una ventina di anziani seguiti dai servizi sociali co- 
munali. Il progetto vede anche il coinvolgimento attivo di 
altri anziani del rione in momenti ludici o di dialogo coh 
l'intento di superare, per quanto possibile, l'isolamento e 
la marginalizzazione dei più bisognosi. 


La quinta circoscrizione discuterà mercoledì 
il programma della manifestazioni natalizie 


La quinta circoscrizione di via Caprin, presieduta da Sil- 
vio Pahor, discuterà nella prossima seduta che si terrà 
mercoledì 6 novembre alle 20 sulla determinazione diri- 
genziale in merito al programma delle manifestazioni na- 
talizie di quest'anno. Ma verranno affrontati e discussi 
anche altri argomenti, quali l’espressione di un parere 
sulla costruzione di un edificio residenziale in Via Zorzut- 
ti e la mozione che richiede di ripristinare l’orario di aper- 
va dell’ufficio della Casa comunale nella giornata di sa- 
ato. 
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TRIESTE AGENDA 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Guardami Rotary 
al San Marco Club 
In occasione della mostra | I soci del Rotary Club Trie- 


fotografica «Guardami» di 
Greta Sirca festa al Caffè 
San Marco oggi, alle ore 
21. Sarete i benvenuti. 


Mostra 
fotografica 


Oggi, alle 18 verrà inaugu- 
rata ai Magazzini del Sale 
di Venezia la mostra di ope- 
re fotografiche di Mario Sil- 
lani Djerrahian. Si tratta 
di una selezionata antologi- 
ca di lavori degli ultmi die- 
ci anni dell’autore. 


Arte 
e cultura 


Questa sera, nel corso della 
riunione conviviale dell’As- 
sociazione Arte & Cultura 
che si terrà nella sala Tom- 
maseo del Jolly Hotel, il 
dottor Sereno Detoni ricor- 
derà la figura del pensato- 
re dalmata. Nell’occasione 
verrà presentato il numero 
56 della rivista diretta da 
Claudio H. Martelli e ver- 
ranno raccolte le indicazio- 
ni di candidatura per l’asse- 
gnazione dei Premi Trieste 
Arte & Cultura 2002 che 
verranno consegnati nel 
mese di dicembre. 


Consulenti 
del lavoro 


Oggi, con inizio alle 16.30, 
nella sede di via Roma 17, 
la dona lezione del corso 
di formazione annuale ri- 
servato agli appartenenti 
all'Ordine dei consulenti 
del lavoro della Provincia 
di Trieste. Il tema della re- 
lazione, tenuta dal dottor 
Claudio Hauser, direttore 
della Federazione regiona- 
le degli industriali del Friu- 
li-Venezia Giulia, avrà il ti- 
tolo: «Evoluzione e prospet- 
tive della contrattazione 
FAT di secondo livel- 
O». 


Porta aperta 
alla cultura 


L'associazione Porta aper- 
ta (alla cultura) avvisa che 
giovedì 31 ottobre, il mae- 
stro Roberto Dolso (che 
ogni sabato tiene uno stage 
di pittura «en plein air») 
terrà una lezione tecnica 
con diapositive sull’impres- 
sionismo. L’evento, che 
avrà luogo in corso Saba 6, 
II piano, sebbene sia ad 
uso degli allievi, è aperto al 
pubblico interessato all’ar- 
gomento. 


Ponziana 
club 


‘ Oggi, alle 19, presso il «Pon- 


ziana Social Club - Casa 
delle culture» di Trieste, si- 
to in via Orlandini 88, sera- 
ta culturale con: esposizio- 
ne dell’«Altar de Muertos» 
a cura dell’ass. Ya Basta, 
altare celebrativo in onore 
dei morti, tipico della cultu- 
ra latino-americana; concer- 
to del gruppo musicale Ma- 
tilda; notte danzante con il 
dj set <BinLaden»; proiezio- 
ne non stop di film e video. 
In funzione durante tutta 
la serata cocktail bar, cuci- 
na, spazi informativi, Tele- 
Ponziana (la prima tv di 
quartiere). Informazioni al- 
lo 040/3481415, casa.cultu- 
re@tiscali.it. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18.30, presso il 
Circolo ufficiali in via del- 
l’Università 8, il brig. gen. 
Vito De Caro, 76.0 coman- 
dante di Genova Cavalleria 
in occasione della celebra- 
zione della Festa dell'Arma 
di cavalleria, terrà una con- 
ferenza sul tema «Il com- 
battimento di Pozzuolo del 
Friuli». Ingresso libero, ob- 
bligo di giacca e cravatta. 


Pro 
Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle ore 10, 
corso di ballo e con inizio al- 
le ore 16.30, «Paesi Baschi 
e: dintorni»: proiezioni di 
diapositive sincronizzate a 
cura del dott. Gualtiero 
Skof. Seguirà un interven- 
to per una proposta a favo- 
re di un'iniziativa per i 
bambini promossa dal comi- 
tato dell’Unicef. La Pro Se- 
nectute organizza per i pro- 
pa soci il giorno 9 novem- 
re la Festa della castagna, 
per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi agli uffici di 
via Valdirivo 11, orario da 
lun. al ven. 10-12, tel. 
040/365110 - 3640154. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 14 alle 18.30. 


ste si riuniscono oggi.alle 
ore 13 allo Starhotel Savo- 
ia Excelsior. Nel corso del- 
la conviviale la dottoressa 
Rita Auriemma intratterrà 
i presenti con una relazio- 
ne sul tema «Archeologia 
subacquea». 


Protestantesimo 
in Italia 


Oggi, alle 18, il pastore Gio- 
vanni Carrari terrà una 
conferenza nell’ambito del- 
lo studio biblico dal titolo 
«Il protestantesimo in Ita- 
lia nella seconda metà del- 
l'800». Ingresso libero pres- 
so i locali comunitari in 
piazzetta San Silvestro 1 
(chiesa elvetico-valdese). 


Ruota 

di medicina 

Questa sera alle ore 20.30 
presso il Centro studi 


«Wah-Pee-Yah» di via del 
Pesce 4, II piano, il dott. Pa- 
olo Zanier terrà una conver- 
sazione sul tema: «La Scuo- 
la di Ruota di Medicina a 
Trieste». Ingresso libero. 


Anziani 
del Lloyd 


L'Associazione anziani 
Lloyd Adriatico informa i 
propri soci che oggi alle ore 
18 presso la chiesa di S. An- 
drea e S. Rita in via Locchi 
n. 22, sarà celebrata una 
messa in memoria dei loro 
colleghi ed amici defunti. 


Biblioteca 
statale 


Oggi alle 17.80, presso la 
Biblioteca Statale, in largo 
Papa Giovanni XXIII 6, l’at- 
tore Adriano Giraldi terrà 
una lettura di liriche di Rai- 
ner Maria Rilke. L’iniziati- 
va conclude la manifestazio- 
ne «Mabhler e gli Altri nella 
Trieste del primo 900». 


Da Veglia 
a Perasto 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co, 2 alle ore 16.30 e ‘alle 
ore 18 Franco Viezzoli pre- 
senterà un documentario 
dal titolo «Da Veglia a Pera- 
sto cercando Venezia» se- 
conda parte. 


Ritorno 
delle zucche 


Radio Fragola organizza 
per oggi, a partire dalle 22, 
presso il music club Hip 
Hop di piazzale De Gaspe- 
ri, «Il ritorno delle zucche 
vuote», festa-incontro con i 
dj della radio, musica, body- 
painting, video ed altro an- 
cora. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30 in via Ca- 
prin 8/b, ricorrendo la non 
osservata festività per la 
«Riforma religiosa», questa 
verrà comunque ricordata 
come una «svolta laica» al- 
la Curia medioevale, che 
ora per fede evangelica sta 
ritornando alla semplicità 
cristiana. 


- I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Premi 
di studio 


La Famiglia Pisinota ha 
istituito dei premi di stu- 
dio da assegnare a studen- 
ti universitari cittadini ita- 
liani. Per onorare la memo- 
ria del «Dott. Guido Gran- 
bassi» e di «Mario e Mar- 
gherita Coverlizza». Le do- 
mande vanno indirizzate 
all'Unione degli istriani in 
via Silvio Pellico 2, 34122 
Trieste, entro il 10 novem- 
bre 2002. Informazioni tel. 
040/636098. 


Corsi 


di esperanto 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni per i corsi gratuiti di 
lingua internazionale espe- 
ranto presso l’Associazio- 
ne esperantista triestina, 
via Crispi 43, 1° piano, al 
martedì e venerdì dalle 
19.30 alle 21, tel 
040/7638128. I corsi avran- 
no cadenza settimanale, 
due ore per volta. esperan- 
totrieste@adriacom.it ht- 
tp://arte.triesteincontra.it/ 
esperanto/ 


Preparazione 
al volontariato 


L'Università del Volontaria- 
to organizza anche que- 
st'anno un corso di prepara- 
zione psico-sociologica, ne- 
cessaria a quanti si voglio- 
no dedicare efficacemente 
ad attività di volontariato. 
È possibile telefonare ai se- 
guenti numeri 040/370199 
o 040/3865110 per informa- 
zioni/iscrizioni (da lunedì 
al sabato dalle 10 alle 12). 


Lo sportello 
del cittadino 


Il Codacons (Associazione 
per la difesa dei diritti de- 
gli utenti e dei consumato- 
ri) a seguito delle numero- 
se richieste di assistenza 
pervenute, amplia i propri 
servizi istituendo «Lo spor- 
tello del cittadino» aperto 
tuttii giorni presso la Conf- 
sal in via Timeus, 16 con il 
seguente orario: dal lunedì 
al venerdì dalle ore 11 alle 
12 e dalle ore 18 alle 19. 
Mentre per le consultazioni 
con lo studio legale si rice- 
ve per appuntamento ogni 
mercoledì dalle 16 alle 18. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040/3898700) lunedì e 
venerdì ore 17.30, mercole- 
dì ore 20. Il sabato ore 
17.30 riunione aperta a 
chiunque fosse interessato 
al nostro metodo di recupe- 
TO. 


Fede 


per telefono 


L'Associazione cattolica 
per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì, 
ore 9-11 tel. 040-301441 ri- 
sponderà un padre france- 
scano; giovedì, ore 21-23 
tel. 040-53338 risponderà 
un padre gesuita; venerdì, 
ore 20-23 tel. 040-631430 
risponderà un sacerdote 
diocesano. 


Il Papa saluta in piazza il gruppo pesca del Cral Autorità portuale 


a 


L'aiuto 

ai disabili 

Sono stati riaperti fino al 
22 novembre 2002 i termi- 
ni per l'iscrizione al corso 
di perfezionamento in As- 
sistive Technology - Tecno- 
logie ed ausili per l’autosti- 
ma di persone anziane di- 
sabili. Il corso si pone 
l’obiettivo di formare 
esperti sulle tecnologie e 
sugli ausili per l’autono- 
mia delle persone anziane 
e disabili. Per maggiori in- 
formazioni si può consulta- 
re la pagina Web della Fa- 
coltà di ingegneria all’indi- 
rizzo: http:/www.ing.uni- 
ts.it. 


Corsi 
di nudo 


L’Associazione artistica 
culturale «Avantgarde» or- 
ganizza corsi di nudo fem- 
minile. Iscrizioni presso la 
sede di via Mazzini 26. 
Orario di segreteria: lune- 
dì, martedì, mercoledì dal- 
le 17 alle 20. Informazioni 
tel. 040/768272. 


Grande sorpresa per il gruppo pesca del Cral Autorità portuale di Trieste in visita a Roma. Accompagnati dal 
presidente Bruno Vizzaccaro, hanno partecipato a San Pietro alla preghiera dell’Angelus nel corso della quale 

il Santo Padre ha rivolto un particolare saluto e una benedizione che è risuonata in tutta la piazza San Pietro 
gremita di fedeli: «Saluto il gruppo pesca del Cral Autorità portuale di Trieste». Intuibile l'emozione di tutti i 
partecipanti che hanno continuato il viaggio nella terra di Padre Pio, portando a casa un indimenticabile ricordo. 


: FARMACIE 
Dal 28 al 81 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: cor- 
so Italia 14, tel. 631661; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti, 19), tel. 
766643; via Flavia di 
Aquilinia, 39/C - Aquili- 
nia, tel. 232258; Sgonico 
- cell. 328/7676312 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente, 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: corso Italia, 14; 
largo S. Vardabasso, 1 
(ex via Zorutti, 19); via 
Giulia, 1; via Flavia di 
Aquilinia, 39/C - Aquili- 
nia; Sgonico - cell. 
328/7676312 - solo per 
chiamata .telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via Giulia 1, tel. 
635368. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 - Televita. 


Linea marittima 


TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


Arrivo 
a MUGGIA 


ZE15 

8.20 

9.30. 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Di o 


Partenza | 
da MUGGIA 


Miao: 


Arrivo 
a TRIESTE 
7.45 
8.55 
10.05 
5: 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Arrivo. 


Partenza 
da MUGGIA a TRIESTE 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


 ELARGIZIONI : 


Ù 


{| 


- In memoria della nonna 
nel 100° anniv. da Maria, 
Giovanna, Caterina e Silvia 
40 pro Enpa. 

— In memoria di Mario Pieri 
Fano (27/10) dalla figlia Nus- 
si e nipoti 30 pro Istituto 
Rittmeyer. 

— In memoria di Bino Caffou 
nel 34° anniv. (28/10) dalla 
moglie e figlia 15 pro Lega 
per la lotta contro i tumori, 
15 pro Aire. 

— In memoria di Tullio Chia- 
ma nel INI anniv. (30/10) da 
Luciana Chiama e figli 50 
pro Amici dell’Hospice Pine- 
ta. 

— In memoria di Palma Abra- 
mi in Marsi nel I anniv. 
(81/10) dai familiari 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Lucilla Ada- 
mi per l'onomastico (31/10) 
dal marito 30 pro Frati di 
enne (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di papà Alber- 
to per il suo genetliaco 
(31/10) da Noretta, Gino, Do- 
natella, Tosca 20 pro Medici 
senza frontiere. 

— In memoria di Barbara 
(31/10) dalla suocera 25 pro 
Divisione Cardiologica. 

— In memoria di Anna Maria 
Cicchese nel XIX anniv. 
(31/10) dal marito 30 pro Co- 


MOVIMENTO NAVI 


munità di S. Martino al Cam- 
po (Don Vatta). 

— In memoria di Oliviero Co- 
‘mici per il compleanno 81/10 
dalla moglie 80 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 80 pro Lega tu- 
mori Manni. 

—In memoria di Barbara Mo- 
cenigo per il X anniv. (31/10) 
dalla mamma e nonno 150 


‘ pro Accri Progetto Korogo- 


cho, dagli zii e cugini 50 pro 
Burlo Garofolo (Bambini leu- 
cemici). 

— In memoria di Nella Sava- 
dori per il compleanno 
SE) dalla figlia 25 pro So- 
G In memoria di Marcello 


-Strissi nel XL anniv. (81/10) 


dalla figlia Laura 20 pro Pa- 
dri Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Libero To- 


‘masini nel 50° anniv. (31/10) 


dalla figlia Nedda Pison 25 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 25 pro Agmen. 

— In memoria di Lucilla Za- 
mola ved. Sasso per l’onoma- 
stico (31/10) dal figlio e dalla 
nuora 50 pro Reduci di Rus- 
sia. 

— In memoria di Paolo Silli 
da N.N 50 pro Aire. 

= In memoria di Antonio 
Squeglia dalla famiglia To- 
scano 10 pro Società San Vin- 
cenzo de’ Paoli (parrocchia 
Madonna del Mare). 


| ’’_’-i 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


- Eg NEWLILY 
Ho YOUNES | 


Durazzo sc.legn. 
Beirut 5 


Li GENMAR COSTANTINE Tuapse Siot 


Na MARS 

MA GRECIA 

Gr PELLA 

No FRONT LILLO 


Venezia VII 
Durazzo 22 
Durazzo 15 
Ceyhan Siot 


MOVIMENTI 


BADR EL MUSTAFA | 


da orm. 5 a orm. 2 


TRIESTE - PARTENZE 


Pa SEARUNNER 


Le BADR EL MUSTAFA | 


Li SILBA 
Na MARS 

Ho YOUNESI 

Tu ULUSOY.5 
Tu UND AKDENIZ 
Eg IKHNATON 
Pa ROSS SEA 
Gr CRUDE DIO 


ordini 
Beirut 
ordini 
Capodistria 
Beirut 
Cesme 
Istanbul 
Capodistria 
Ordini 
ordini 


— In memoria di Lidia Srelz" 


da Perla Srelz 25, dalla cugi- 
na Olga Srelz 25 pro Associa- 
zione «Cuore amico» Muggia. 
— In memoria di Lida Stok 
Marzi dal cugino Claudio 30 
pro Associazione Amici del 
cuore. 

— In memoria di Salvatore 
Troian dagli zii Nella e Leo- 
nardo Grieco 50 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle zie 
Pompea e Delma Grieco 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Piero Ulci- 
grai da Erodia Elleri Evange- 
lista 50 pro Associazione 
«Via di Natale»; da Gisella 
Ulcigrai Elleri 50 pro Centro 
tumori Lovenati.. 

— In memoria di Piero Ulci- 
grai e Maria Svagely da Lu- 
ciana, M. Grazia, Carlo, Eli- 
sa 55 pro Fondazione Luchet- 
ta-Ota-D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Adriana Vol- 
pi da Frida Ciave 5 pro Ag- 
men, 5 pro Aism. 

— In memoria di Ado Zacchi- 
gna da Iginio Cossi 50, da 
fam. De Polla-Bionaz 50 pro 
Aire. 

— In memoria di Maria Zu- 
min da Renata Ferlat 20 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri); da Luciana e Mario 
Bartoli 50 pro Unione italia- 
na ciechi. 


4 Da. 


e la sostituzione di un tratto d 


funicolare. 


Nelle giornate di 


Oberdan e pros 
©picina, con gli 
Inoltre anche le e 


devieranno il loi 


TRIESTE 
TRASPORTI 


SOSPENSIONE SERVIZIO TRANVIARIO 
DALL°I i AL 30 NOVEMBRE 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa (con notevole anticipo 
anche per permettere agli abbonati mensili della linea 2 di 
decidere riguardo all'acquisto della tessera di novembre) che 

DALL’II AL 30 NOVEMBRE 
IL SERVIZIO TRANVIARIO DELLA LINEA 2 
SARÀ TOTALMENTE INTERROTTO 


per consentire l’effettuazione 


I defunti 

di Buie 

Oggi, alle 15.30, presso la 
chiesa del Camposanto di 
S. Anna a Trieste, il Circo- 
lo Donato Ragosa ricorderà 
i defunti di Buie e delle lo- 
calità vicine, con una mes- 


sa officiata da don Antonio 
Dessanti. 


Serata 
pacifista 


Il Partito della Rifondazio- 
ne Comunista Circolo alti- 
piano Kras organizza una 
serata contro la guerra 
(senza «se» e senza «ma») 
questa sera , alle ore 20.30 
presso la Casa della Cultu- 
ra «Prosvetni Dom» in via 
Ricreatorio ad Opicina. In- 
trodurrà la serata il medico 
Marino Andolina, segue vi- 
deoproiezione sull’Iraq. 


Mostra 
alla Poliedro 


Si inaugura alla Galleria 
Poliedro, in via dei Piccardi 
1/1A la mostra personale 
degli artisti austriaci Hel- 
ga Stenzel e Heri Sackl, 
presentazione a cura di En- 
zo Santese. La rassegna è 
Visibile al pubblico fino a 
venerdì 8 novembre con ora- 
rio 10.30-13 e 17.30-20 
(chiuso domenica). 


Liturgie 
in latino 


Il Comitato pro missa tri- 
dentina ricorda che il 2 no- 
vembre alle 18.30 presso la 
chiesa di Sant'Andrea al 
Porto Nuovo (accesso dalla 
dogana nei pressi dello sta- 
bilimento Ausonia) saran- 
no cantati i vesperi in gre- 
fonalo seguiti dalla Santa 

essa in lingua latina cele- 
brata secondo 
romano (Missale Roma- 
num edizione del 1962). Il 

iorno successivo, festa di 

jan Giusto, come ogni do- 
menica, la santa Messa sa- 
rà celebrata alle ore 11 ac- 
compagnata da canto grego- 
riano. 


Le Acli 
a Lubiana 


Con le Acli domenica 83 no- 
vembre, in gita via Lubia- 
na e Novo Mesto fino a Bre- 
zice, visiteremo le cantine 
naturali, simili a quelle di 
Petra in Giordania; ci fer- 
meremo a Bizeljsko prose- 
guiremo nella valle dei ca- 
stelli, via Podseda e Bresta- 
nica quindi arriveremo a 
Kostanjevica la città più an- 
tica della Slovenia; chiama- 
ta anche la Venezia della 
Slovenia. 


Extracomunitari 
e sanatoria 


La Uil regionale comunica 
che presso i propri uffici di 
Trieste di via Polonio 5 (te- 
lefono 040/3867800, fax 
040-3678038, e-mail urfriuli- 
veneziagiulia@tin.it) è fun- 
zionante un servizio di in- 
formazioni, orientamento e 
assistenza per la presenta- 
zione della domanda di 
emersione del lavoro irrego- 
lare per i lavoratori extraco- 
munitari. La scadenza per 
le domande è lunedì 11 no- 
vembre e il servizio funzio- 
na con i seguenti orari di 
apertura al pubblico: marte- 
dì dalle 15 alle 18, mercole- 
dì dalle 9.30 alle 12.30, gio- 
vedì dalle 15 alle 18, vener- 
dì dalle 9.30 alle 12.30. 


avviso a pagamento ] 


l'antico rito , 


Figli 
studenti 


Con la conclusione dell’an- 
no scolastico e accademico 
2001/2002 è stata sospesa 
l'erogazione delle quote in- 
tegrative o-delle rendite ai 
figli studenti superstiti nei 
casi in cui non sia pervenu- 
ta all’Imail l’autocertifica- 
zione che attesti la prosecu- 
zione degli studi. Si ricorda 
che qualora gli studenti del- 
le scuole medie superiori o 
di istituti universitari pro- 
seguano gli studi nell’anno 
scolastico-accademico 
2002/2003, devono presen- 
tare alle sedi Inail tempe- 
Stivamente, e comunque 
non oltre l’8 novembre, la 
relativa autocertificazione 
per la riattivazione della 
quota e per ricevere il paga- 
mento di eventuali arretra- 
ti. 


PICCOLO ALBO ©“ 


Mi è stato rubato il motoci- 
clo Kymco Dynk 150 ce co- 
lore argento targa BC 
58036. Ricompenso con eu- 
ro:250 chi me lo fa ritrova- 
re. Telefonare ai seguenti 
numeri: 347/5126467 oppu- 
re 040/420095. 


Aula A 9-10.50, prof.ssa C. 
Fettig, lingua tedesca; aula 
A 11-11.50, prof. L. Earle, 
lingua inglese: III corso; au- 
la B 10-10.50, prof. L. Val- 
li, lingua inglese: conversa- 
zione; aula C 9-10.50, prof. 
A. Sanchez, lingua spagno- 
la: conversazione; aula D, 
9-12, sig. S. Renco, disegno; 
aula A 15.30-16.20, dott. A 
Perini: Dalle fiabe dell’in- 
fanzia al conflitto dell’adole- 
scenza; aula A, 
16.35-17.25, dott. B. Rupi- 
ni, omeopatia; aula A 
17.40-18.30, m.o L. Ver- 
zier, attività corale; aula B 
15.30-16.20, prof. P. Sten- 
ner, meteorologia; aula B 
16.35-17.25, prof. S. Luser, 
la filosofia alessandrina, 
aula B 17.40-18.30, sig.i S. 
Narder e C. Coslovich, bre- 
vi cenni per una facile ge- 
stione patrimoniale. 
Continuano presso la sede 
di via Corti 1/1 le iscrizioni 
per l’anno accademico 
2002/2008 — con orario 
9.30-11.30 da lunedì a ve- 
nerdì, Educazione motoria: 
palestra riva Ottaviano Au- 
gusto 20/A lunedì e venerdì 
orario 8.30-9.30. Il pro- 
gramma settimanale è in 
distribuzione presso la li- 
breria Demetra, v. Imbria- 
ni 7, 1.0 p. e preso la libre- 
ria Tergeste in galleria Ter- 
gesteo. Biblioteca: martedì 
e venerdì dalle 10 alle 
11,30. Rivolgersi alla dire- 
zione corsi per: prenotazio- 
ne visita mostra fotografica 
«Von Gloeden fotografie» 
con il sig. Crozzoli del 6 no- 
vembre 2002. Prenotazione 
Viaggio a Torino con la prof. 
ssa Segrè mostra naif e mu- 
seo egizio 22-24 novembre 
2002. Prenotazione mostra 
«I faraoni» a Venezia con 
l’arch. Del Ponte del 5 di- 
cembre 2002. Prenotazione 
mostra «Lucrezia Borgia» a 
Ferrara con la prof.ssa Rut- 
teri del 10 dicembre 2002. 
Prenotazione mostra «I fa- 
raoni» a Venezia con l’arch. 
Del Ponte del 12 dicembre 
2002, ritiro presso la dire- 
zione corsi abbonamenti te- 
atro Verdi. Rivolgersi al 
sig. Nigito per: prenotazio- 
ne al corso pratico di com- 
puter per coloro che hanno 
frequentato il corso teorico 
nel 2002. 


Liceo scient. G. Ober. 
dan, v. P. Veronese 1, og- 
gi ore 16-17 Sulle tracce 
dell’uomo (Gioseffi); inglese 
INI (Vigini); ore 16.30-18.30 
sloveno av. (Rauber), ore 
17-18 inglese II (Vigini); Le 
donne in Europa tra '500 e 
'800 (Albagnale); Conosce- 
re gli animali per capirli 
(Colosimo); ore 17-19 cucito 
1 (Prezzi); cucito II (Poret- 
ti); ore 18-19 Medioevo quo- 
tidiano (Alzetta). 

Ist. tecnico commerciale 
«Da Vinci-Sandrinelli», 
v. P. Veronese 3, giovedì 
ore 18-19 incontro con il 
dott. Cortelli: Il mondo dei 
romani, «Vita pubblica dei 
romani». 

Palestra sc. media «Cam- 
pi Elisi», v. Carli 1/3 lu- 
nedì e giovedì ore 20-21 
ginnastica (Furlan, Verone- 
se). 

Circolo «Pino Zahar», v. 
Pasteur 4l/e martedì e 
giovedì ore 14-16 0 16-18 
o 18-20 Informatica (Gher- 
baz). 


[SS7 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


CI 


TRIESTE AGENDA 


RSI 
In PiocoLO | | 23 


La Provincia presenta le nuove iniziative sportive che coinvolgono nonni, studenti e disabili 


Bocce e basket, sfida tra giovani e anziani 


Cerimonia con il vescovo Ravignani per il restauro dell'opera grazie al contributo Ci 


È festa per l'inaugurazione del Trittico 


È «Studenti, anziani e disabi- se generazioni, la qualità in «partitissime» di bocce, nergie, in primis il soste- | Il Trittico di Santa Rita, composto da tre dipinti raf- . sacre. Il tempo e la polve- sa, luogo di fede e di comu- 

È li insieme nello sport». Que- della solidarietà e l’atten- dove, è prevedibile, saran- gno del mondo della scuola. | restaurato grazie al finan- figuranti Santa Rita, con re ne avevano infatti offu- nione ove, non solo i par- 

H sto potrebbe essere lo slo- zione verso le disabilità. no proprio i «nonni» a farla Inparticolare l'Istituto Car- | ziamento della Fondazio- ai lati San Giovanni Bosco . scato i colori e l’opera dei rocchiani e i fedeli, ma an- 

Si gan delle nuove politiche Durante l’estate sono stati da padroni. Per quanto ri-  ducci, con la professoressa | ne CrT, è stato inaugurato e San Giuseppe Cottolen- tarli ne aveva rovinato il che coloro che amano l'ar- 

È avviate dalla Provincia di oltre unmigliaio gli studen- guarda l’altra iniziativa, es- Elena Giannello, metterà a | ieri nel corso di una ceri- 80. Per parecchi anni è ri- legno. Ora, grazie all’inter- te, nel potranno finalmen- 

* Trieste. ti che hanno partecipato al- sa è riservata ovviamente disposizione la sua espe- | monia alla quale sono in- masto nella cripta sotto- vento di restauro reso pos- te gioire. 

ii A Palazzo Galatti infatti la manifestazione che pre- ai soli studenti delle scuole rienza sull handicap con il | tervenuti il vescovo di Tri- stante la chiesa in attesa sibile dal finanziamento «Il sostegno della Fonda- 

È proprio ieri in una conferen- «Polo sport disabili», il Pe- | este, mons. Eugenio Ravi- zione CrT — ha ricordato il 

L za stampa sono state pre- ; trarca collaborerà, con il | snani, il vicepresidente vicepresidente del consi- | 
o sentate le iniziative «bocce professor Tiziano Vidoni, | del consiglio generale del- glio generale Giorgio Tom- 1 
È insieme» e «basket contro per il basket. Altre calano: la Fondazione CrT, Gior- besi — si inserisce in un 

o tre in piazza per studenti», TAZIONL SONO; Ela: lo al | gio Tombesi, il parroco di più ampio contesto di in- 

o che partiranno la prossima DEE - oo Santa Rita, don Vincenzo terventi a favore della DI 

È settimana con la parola: So Bor so ps ciggnte bri Co. TS e numerosi par- as dei bali a & 

3 i i i Li c An iani. ; pie] si 

5 io dalenaza de) SERI si Dodo FOEdadoi TIOSE fino al 1968: gno che nell’esercizio 2001 

a li, nonché quella di anziani pr ce SI 1 Ire che ‘2 | anno dell'apertura della ha La per 

e «nonni», invitati per l’occa- a i SR RN chiesa dei Ss Andrea e Ri- e Te A ue Soros. 

2) sione a fare dei campioni di istiinella scorsa estate le0] l’attività pastorale veni- io ilo'seursotanno DR ETA 


a 
b, 


bocce. 

ma vediamo più nel det- 
taglio le iniziative sportive, 
presentate dall’assessore 
competente Marco Drabe- 
ni, il quale ha sottolineato 
come queste politiche che 
vanno a integrare il proget- 
to «Provincia estate studen- 
ti», avviato nella stagione 
calda, avranno un caratte- 
re di continuità per miglio- 
rare il rapporto tra le diver- 


vedeva gare di beach soc- 
cer, beach volley, del trofeo 
«calcio a cinque», eccetera. 
Come detto, «bocce insie- 
me» vedrà la partecipazio- 
ne di studenti normodotati, 
di ragazzi affetti da handi- 
cap e di anziani della terza 
età che si contrapporranno 


superiori che si cimenteran- 
no in scatenate partite al- 
l’aperto di basket. Uno de- 
gli spazi prescelti sarà Vil- 
la Ara, dove il Centro giova- 
nile studenti offrirà l’ospita- 
lità degli spazi gratuita. 
Complessivamente l’intero 
progetto gode di diverse si- 


Amici dei musei, un 2002 davvero intenso 
e le manifestazioni non sono ancora finite 


Decisamente positivo il bilancio per l’anno 
2002 per l'Associazione triestina amici dei 
musei «Marcello Mascherini» presieduta da 
Franco Malabotta. Fra le attività svolte, ac- 
canto alla consueta edizione in tre lingue di 
dépliants dedicati alle bellezze artistiche di 
Trieste, il tradizionale servizio volontario di 
sorveglianza alle sale del Museo Revoltella, 
servizio che è prossimo ad essere allargato 
anche ad altre sale espositive cittadine. Nu- 
merosi i viaggi d'istruzione e molto interes- 
santi le lezioni sul collezionismo triestino 
dell'Ottocento tenute da Enrico Lucchese. 
Gli «Incontri ‘di storia dell’arte» iniziati lo 
scorso febbraio hanno costituito eventi di in- 
dubbia importanza nel panorama culturale 
cittadino: grazie a essi, infatti, soci e simpa- 
tizzanti hanno potuto accostarsi a grandi ca- 

olavori dell’arte SHIOpeA sotto la guida di 
ti calibro di 
Cozzi e' Flavio Fergonzi 
dell’università di Trieste o di Adriano Ma- 


ocenti universitari del 
Pavanello, Enrica 


Francia. 


luseppe 


riuz di Padova e Guido Guidi dell’Istituto 
universitario architettura Venezia. Per que- 
sto 2002 sono previsti ancora due appunta- 
menti di altissimo livello. Mercoledì 13 no- 
vembre, infatti, alle ore 17, alla sala maggio- 
re del Palazzo della Borsa di Trieste il pro- 
fessor Pierre. Rosenberg, accademico di 
residente-direttore onorario del 
museo dei Louvre di Parigi terrà una confe- 
renza dal titolo «Georges i 

fo della storia dell’arte». L'incontro con quel- 
lo che viene indicato come uno dei più cele- 
bri storici dell’arte viventi verrà organizzato 
dall’Associazione Amici dei musei in collabo- 
razione con il Circolo della cultura e delle ar- 
ti, l’Alliance frangaise e la Camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Trieste e con il patrocinio del magnifico 
rettore dell'ateneo triestino. L'incontro sarà 
aperto al pubblico. Il 19 dicembre, sempre 
nella sala maggiore della Borsa, l’associazio- 
ne ospiterà nuovamente Adriano Mariuz. 


la tour, il trion- 


cioè «Giovani anziani» — 
previsto per la prossima 
stagione vacanziera il via 
al torneo «lavre» con, 300 
iscritti — nonché il progetto 
«Superabile» che ancora 
una volta legherà i cosiddet- 
ti «anelli deboli» della no- 
stra società ossia i giovani, 
gli anziani e chi è disabile, 
ma non vuole rinunciare al- 
l’attività motoria, sportiva 
e sociale. 


va svolta nella Cappella di 
Santa Rita in via Belpog- 
gio, la cui abside, semplice 
e modesta, era dominata 
dal trittico raffigurante la 
Santa delle rose. L'intera 
comunità cittadina, come 
testimonianza della pro- 
pria devozione, donò alle 
sacre figure oltre 5000 ex- 
voto. 

Il trittico, firmato da L. 
Bartoli e datato 1937, è 


di una completa opera di 
restauro che riportasse al- 
la luce l’antica patina e la 
vividezza delle immagini 


della Fondazione CrT, il 
trittico di Santa Rita po- 
trà tornare nel luogo a lui 
deputato, la propria chie- 


dato avvio ad un ampio 
progetto di restauro e di 
conservazione di ‘sei luo- 
ghi di culto della Cattedra- 
Je di San Giusto, tra cui 
spiccano gli affreschi della 
Cappella dell’Addolorata e 
dall’altare di San Nicolò, i 
mosaici dell’altare del San- 
tissimo, del presbiterio e 
dell’altare di San Giusto e 
le pareti marmoree della 
Cappella di San Carlo. 


Originale mostra del collezionista Salvatore Quinto al museo della Mitteleuropa in piazza Vittorio Veneto 


La storia d'America raccontata dal corriere postale 


Il consolidamento di una 
nazione passa anche attra- 
verso la definizione di una 
serie di servizi e di reti logi- 
stiche e amministrative. 
Tra queste, l'istituzione di 
un corriere postale rispon- 
de a delle urgenti esigenze 
di comunicazione da parte 
di tutte le componenti di 
una vasta comunità. Con la 
mostra di effetti postali al- 
lestita dal collezionista Sal- 
vatore Quinto nel museo po- 
stale e telegrafico della Mit- 
teleuropa di piazza Vittorio 
Veneto, il visitatore ha la 
possibilità di assumere ul- 
teriori contributi utili alla 
riflessione sulla costituzio- 


Domani l'associazione d'arma celebra una delle giornate più intense e significative con le onoranze ai Caduti 


Le Penne nere alla Fiaccola alpina della fraternità 


Nella giornata di venerdì 
1.0 novembre l'Associazione 
nazionale alpini, rappresen- 
tata da tutte le sue sezioni 
della regione rinnoverà la 
cerimonia della Fiaccola al- 
pina della fraternità. Si 
tratta di una delle occasioni 
più intense e significative 
configurate nel calendario 
delle attività delle Penne 
nere, un momento celebrati- 
vo con cui si onorano tutti i 
caduti di ogni schieramento 
di conflitti mondiali. Nata 
nel 1957 dai propositi della 


Da 17 anni quindi gli alpini 
aderenti alla sezione Guido 
Corsi di Trieste, ora con se- 
de in via della Coppa 2, pro- 
muovono una celebrazione 
ispirata ai sentimenti della 
pare e del patriottismo e 

lel rispetto per tutti coloro 
che hanno trovato la morte 
sui campi di battaglia in di- 
fesa di un ideale: «E una ce- 
lebrazione per noi fonda- 
mentale che riafferma i va- 
lori ideali della nostra cosid- 
detta ”alpinità” — ha sottoli- 
neato il presidente della se- 


gie. Deve rappresentare un 
momento di ricordo e di in- 
tensa preghiera rivolto asso- 
lutamente alla vita — ha 
continuato Chiapolino — per 
contribuire a diffondere il 
senso della pace e della fra- 
ternità e affinché gli orrori 
e le tragedie della SHE 
non debbano ripetersi. 

questo il senso della manife- 
stazione ha concluso il pre- 
sidente della sezione Guido 
Corsi un messaggio che si 
lega al sacrificio dei caduti 
in guerra ma che si rivolge 


la sezione di Trieste la cele- 
brazione avrà inizio alle 
9.30 con l’alzabandiera alla 
Foiba 149 di Basovizza. La 
delegazione triestina ade- 
rente alla Fiaccola alpina 
della fraternità, dopo aver 
attinto il fuoco sacro dal Ci- 
mitero degli eroi di Aquile- 
ia, tornerà in provincia per 
onorare il cimitero di guer- 
ra austro-ungarico di Pro- 
secco (ore 16.15), il monu- 
mento ai Caduti sul colle di 
S. Giusto (16.45), la Risiera 
di San Sabba (17 circa) e 


ne della confederazione de- 
gli Stati Uniti d'America. 

La particolare e unica 
rassegna, visitabile con ora- 
rio 9-18 tutti i giorni della 
settimana fino al 30 di di- 
cembre, prende in esame la 
storia postale del grande 
Stato americano dal 1842 
al 1898. Evidenziando anco- 
ra una volta come alcuni in- 
dagini sul passato, condot- 
te per aree specifiche — in 
questo caso quella filatelica 
— possono offrire dei contri- 
buti di sostanza per la com- 
prensione della storia gene- 
rale. 

Il XIX secolo nordameri- 
cano è caratterizzato dal- 


San Sabba, Risiera 
aperta non-Stop 
fino al 5 novembre 


La direzione dei Civici 
musei di storia ed arte 
informa che da domani 
al 5 novembre 2002 alla 
Risiera di San Sabba in 
ratto della pileria 43 sa- 
rà aperta con orario pro- 
lungato ogni giorno dal- 
le 9 alle 19, ingresso libe- 


ro. 

Oltre alla consueta vi- 
sita alla cella della mor- 
te, alle microcelle, alla 
sala delle croci e all'area 
sulla quale sorgeva il for- 
no crematorioè possibile 


l’assestamento politico ter- 
ritoriale post-coloniale. 
L’amministrazione postale 
si adegua alla situazione 
politica mondiale, e il 8 
marzo 1847 esordisce con 
l'emissione del nuovo fran- 
cobollo ufficiale dal 5 cent. 
«Anche questo rarissimo 
esemplare — spiega Pierpao- 
lo Rupena, dell’Associazio- 
ne di storia postale del 
Friuli Venezia Giulia — fa 
parte di questa rassegna, 
che dal punto di vista dei 
contenuti è unica. Ci trovia- 
mo di fronte a esemplari 
piuttosto rari dal valore co- 
spicuo, testimonianze del- 
l’inizio dell’Unione politica 


americana. In generale gli 
Stati Uniti si distinguono 
per i soggetti delle proprie 
missioni filateliche rispetto 
alle altre nazioni. Piuttosto 
che ritrarre il regnante di 
turno, si preferiva comme- 
morare storie ed eventi, op- 
pure strumenti fondamen- 
tali usati nel quotidiano». 

Nella mostra congeniata 
nel museo postale spiccano, 
oltre ai francobolli, numero- 
se buste viaggianti e altri 
effetti postali, e delle parti- 
colari prove di stampa. 

Per ulteriori informazio- 
ni, il telefono del museo po- 
stale è lo 040/6764294. 

ma.lo. 


- 
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Nessun vandalo 
al cimitero 


IL PICCOLO 


Rispondo alla segnalazione 
del signor Petronio, «Il cimi- 
tero di Servola esposto al ri- 
schio teppisti» del 22 otto- 
bre scorso. 

Sorprende, anche se l’abi- 
tudine alla delicatezza del- 
l'argomento defunti aiuta a 
controllare î toni, scoprire 
che un lettore senta il biso- 
gno di innescare sul cimite- 
ro di Servola un'ipotesi di 
rischio-teppisti di cui proba- 
bilmente nessuno sente il bi- 
sogno. 

Per rispondere alla recen- 
te segnalazione del signor 
Petronio chiariamo subito 
che nessun episodio vanda- 
lico è stato mai segnalato 
ad Acegas dalle forze del- 
l'ordine, né, tantomeno, è 
giunto da parte degli utenti 
invitati a segnalare disagi 
utilizzando le apposite cas- 
sette presenti in tutti i cimi- 
teri. 

Quello di Servola è uno 
dei 15.000, cioè il 99%, cimi- 
teri rurali o rionali che in 
Italia non sono costante- 
mente presidiati, presumi- 
bilmente perché... non se ne 
è avvertito il bisogno. 

Ricordiamo poi al signor 
Petronio che l'orario di 
apertura dei cimiteri è sta- 
bilito dal Regolamento cimi- 
teriale approvato dal Consi- 
glio comunale. 

Il cimitero è regolarmen- 
te mantenuto e curato, il 
monumento a ricordo dei 
caduti della guerra 
1915-18 è stato rimesso a 
nuovo nel 2000 e risistema- 
to per le festività di novem- 
bre al pari di tutto il verde 
cimiteriale, mentre sono sta- 
ti recentemente costruiti i 
tanto attesi cinerari che ri- 
danno una possibilità di se- 
poltura al vecchio campo- 
santo i cui problemi struttu- 
rali sono ben noti ai servola- 
ni. I viali sono stati ricoper- 
ti di ghiaietto lo scorso ago- 
sto tanto da chiedersi: a 
quanto tempo fa risale la fo- 
to pubblicata? Da quanto 
tempo il signor Petronio 
non si reca al cimitero? Ace- 
gas non concorda con i toni 
di sdegno usati dal lettore e 
auspica, al solito, che non 
siano i cimiteri, luoghi del 
ricordo e della quiete, i per- 
corsi su cui inoltrare istan- 
ze.d'altri ambiti. 

Fabio de Visintini 
relazioni esterne 
Acegas 


Bancomat 
al supermercato 


Buongiorno. Volevo segna- 
larvi un fatto increscioso ac- 
cadutomi il 27 ottobre 2002 
presso un supermercato nei 
pressi della stazione. Porgo 
una carta per pagare e la 
cassiera mi fa la domanda 
di rito: bancomat o carta di 
credito? Alla mia risposta 
(sempre quella): «Come le 
viene meglio» la cassiera 
opera ma il bancomat non 
viene accettato. Panico mio 
accompagnato da un certo 
imbarazzo, si prova allora 
con la medesima carta ad 
accedere al circuito: delle 
carte di credito. Attimi di 
suspense e la richiesta di 
esibire un documento, l’im- 
barazzo aumenta. Esibisco 
e chiedo motivo di tale pro- 
cedura venendo a sapere 
che tempo fa è stata esibita 
una:carta di credito con fir- 
ma contraffatta. Al culmine 
del panico chiedo se si trat- 
tava della mia, la cassiera 
lo eselude e vengo rassicura- 
ta che è una prassi comune 
effettuare i controlli e su 
questo siamo  d’accordo. 
Quello che mi allarma è il 
sospetto che si tratti di un 
controllo a tappeto sulle car- 
te di credito, disabilitando 
apposta la funzione banco-: 
mat dei Pos, giusto per ga- 
rantire il supermercato ma 
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31 ottobre 1952 
® L’Opera orfani di guerra 
informa che, contrariamen- 
te a quanto precedentemen- 
te disposto, i ragazzi del Col- 
legio «Venezia Giulia» non 
avranno libera uscita dome. 
nica 2 novembre. I collegiali 
del secondo turno potranno 
invece avere la consueta vi- 
Sign familiari dalle 16 al- 
le 18. 


© Tenutasi presso la Came- 
ra del Lavoro sotto la presi- 
denza del segretario, dottor 
Novelli, un’assemblea di di- 
pendenti dell’«Arrigoni» ha 
considerato il pericolo di un 
trasferimento della sede. 
Questo, perché il suo parzia- 
le smantellamento è già av- 
venuto con lo spostamento 
di alcuni uffici a Milano, Ro- 
ma e Firenze. 4 
@ Considerato che gli esami 
di maturità si sono conclusi 
solo da pochi giorni e che i 
primi di novembre gli uffici 
saranno chiusi per festività, 
l'iscrizione all’Università è 
RIDE al 15 novembre. 
e domande d’immatricola- 
zione e d’iscrizione vanno 
indirizzate al Magnifico Ret- 
poro su carta legale di lire 


Il disperato lumento di un commerciante delle Rive danneggiato dalle blindature della città 


«Con Berlusconi strade e negozi chiusi» 


Ogniqualvolta arriva un 
qualsiasi personaggio, Tri- 
este si blocca. Oggi il presi- 
dente Berlusconi ritorna a 
farci visita, si bloccano 
strade, si eliminano par- 
cheggi (già carenti), si limi- 
ta (sic) soltanto le Rive, ma 
signori dove mai abitate a 
Honolulu? 

Soltanto le Rive? Ma che 
diavolo dite? E un’arteria 
vitale di questa città, che 
ha le strade di un paese di 
montagna, il caos sarà in- 
descrivibile come ogni vol- 
ta. 

Io mi chiedo, ma a cosa 
è servito spendere tutta 
quella montagna di miliar- 
di per Bruxelles? Tutte que- 
ste riunioni non si possono 
fare in questi luoghi, oppu- 
re a Roma? Non è passata 
quasi una settimana che il 
nostro beneamato presiden- 
te è arrivato a Trieste per 
un battesimo e non si dica 
che Muggia e dintorni non 
erano blindati. 


sulla cui legittimità ho i 
miei dubbi. La cassiera ha 
negato qualsiasi azione di 
questo tipo. A proposito: il 
mio bancomat funziona per- 
fettamente, anche nei circui- 
ti non domestici, come pro- 
va. un prelievo effettuato 
venti minuti dopo il «fattac- 
cio». 

Donatella Del Piero 


Liberato 
dai pompieri 


E poi si parla di aiuto agli 
animali... 

In data 27.10.2002, dome- 
nica, mentre stavamo pas- 
seggiando con il nostro ca- 
ne în bosco a Borgo Grotta, 
siamo state attirare dall’ab- 
baiare di un cane. 

Avvicinandoci, per vede- 
re che non fosse stato abban- 
donato, abbiamo notato che 
lo stesso tentava di attirare 
le nostra attenzione verso 
un buco carsico in cui si era 
incastrato un altro cane. 
Non riuscendo da sole a. li- 
berare la bestiola abbiamo 
cercato aiuto al 113, 112, 
Enpa, guardia forestale, in- 
vano! Era domenica! Dome- 
nica per tutti, tranne per i 
pompieri del dipartimento 
di Opicina che prontamente 
e professionalmente hanno 
liberato il cane con un inter- 
vento tempestivo, professio- 
nale e umano. Li ringrazia- 
mo con tutto il cuore. 

Giuliana e Jessica Nelli 


Cartolina ; 
della Barcolana 


Ho la fortuna di avere un 
amico în Francia, ai piedi 
dei Pirenei, appassionato 
di vela. Volendo mandargli 
i miei saluti, ho pensato di 
scegliere, visto anche il peri- 
odo, una cartolina con 
un'immagine suggestiva 
del golfo di Trieste (che non 
conosce ancora) con le due- 
mila «vele» alla partenza 
della Barcolana. 

Era la prima volta che ci 
pensavo ma non immagina- 
vo la delusione quando ho 
saputo dai chioschi dei gior- 
nali o tabaccherie da me in- 
terpellate che no! Non ave- 
vano cartoline con tale sog- 
getto. Qualcuno, sì, aveva 
visto una signora che ne 
aveva trovata una, senz'al- 
tra né più precisa indicazio- 
nel 

Dopo una decina di inuti- 
li tentativi, ho rinunciato e 
deciso di spedire una carto- 
lina della statua di Sissi o 
di San Giusto. Pazienza! 
Spero di stimolare -comun- 
que l'interesse del mio ami- 
co velista a venire a trovar- 
mi per conoscere la mia cit- 
tà e magari il monumento 
ai 4 Continenti o a Nazario 
Sauro! Alla faccia delle no- 
stre ambizioni turistiche. 

Bruno Benevol 


Il rispetto 
della natura 


Ho avuto occasione anche 
quest'anno — di assistere al- 
la suggestiva premiazione 
zoofila presso la Stazione 
Marittima, riservata agli 
alunni cittadini allo scopo 
di sensibilizzarli all'amore 
e al rispetto verso tutti gli 
animali che vivono su que- 
sta terra. 

Un plauso a quei genitori 
(e ce ne sono molti, per for- 
tuna...!) che sanno ancora 
inculcare, nell'animo dei lo- 
ro figli, oltre a una giusta 
educazione civica, anche 


Ogniqualvolta ci sono 
questi arrivi io e gran par- 
te dei commercianti siti in 
marina possiamo chiude- 
re, gli incassi vanno a ze- 
ro, allora io chiedo che 


l’amore e il rispetto per la 
natura e per tutti gli anima- 
li che, in essa, vi abitano... 

Un sentito ringraziamen- 
to anche al presidente del- 
l'Ente nazionale protezione 
animali, dottor Gianfranco 
Urso, per il grande amore e 
la grande sensibilità con 
cui si adopera —instancabil- 
mente — per assistere e leni- 
re le sofferenze di ogni spe- 
cie di animale gli venga af- 
fidato. 

Un grazie, infine, alle 
«Segnalazioni» per l'ospita- 


lità. ; 
Elsa Nagelschmid 


Più moderni 
i nuovi tram 


Il signor Gabriele Campa- 
na di fronte a un traffico da 
terzo mondo, allo smog e al- 
le innumerevoli vittime del- 
la strada reclama l'urgenza 
di una metropolitana e ha 
perfettamente ragione, ma 
deve rendersi conto di vive- 
re în un paese dove le metro- 
politane hanno una diffu- 
sione ridicola: solo tre linee 
a Milano, due linee a Roma 
e per di più realizzate în 
tempi biblici, mentre una 
qualsiasi Barcellona ne di- 
spone di ben cinque. Tutta- 


DISAGIO 


ogniqualvolta, per qualsia- 
si arrivo, mi porti un calo 
di lavoro (noi commercian- 
ti e artigiani non abbiamo 
la cassa integrazione), 
ogniqualvolta la città si fer- 


via, a causa dei loro costi 
oggi anche nei paesi civili 
si tenta di limitare la co- 
struzione delle metropolita- 
ne e di optare invece per un 
massiccio ricorso a moder- 
ni sistemi tranviari che co- 
stituiscono, tra l’altro, una 
formidabile occasione di 
rinnovo e riqualificazione 
urbanistica delle città. In 
Francia, ad esempio, a fron- 
te delle 3 linee del 1985, esi- 
stono oggi 11 reti di tranvie 
moderne con oltre 200 km 
di linee costruite ex-nuovo. 
I nuovi tram sono moderne 
vetture articolate, che con- 
sentono di realizzare lun- 
ghi convogli di grande capa- 
cità facilmente inseribili an- 
che in strade strette e toriuo- 
se, sono veicoli silenziosi e 
molto confortevoli, con pavi- 
mento ribassato a livello 
dei marciapiedi di fermata, 
e i nuovi armamenti tran- 
viari în sede stradale distri- 
buendo i carichi su una va- 
sta superficie, consentono 
di evitare ogni trasmissione 
di vibrazioni agli edifici 
adiacenti, e di ridurre la ru- 
morisità dei tram che oggi è 
di circa 20 decibel inferiore 
a quella degli autobus. 
Oltre all’assoluta assen- 
za di emissioni e alla alta 
velocità senza vibrazioni né 


ma per un Berlusconi o al- 
tro, il governo ci venga in- 
contro (non con i carabinie- 
ri) e ci riduca una parte 
delle spese. 

A proposito di spese, spe- 
ro non vi siate dimenticati 
dell'ultimo conto della ce- 
na al Revoltella. E vi pre- 
gherei una piccola rettifi- 
ca: la cena ai Duchi d’Ao- 
sta è sì offerta dal presiden- 
te della Regione, Tondo, 
lui la offre, ma con i soldi 
nostri. 

Non credo li tiri fuori 
dal suo portafoglio, anzi li 
tira fuori, ma dal nostro 
portafoglio e sinceramente 
li avrei dati con più gioia a 
qualche Paese del terzo 
mondo, oppure per ripara- 
re i gabinetti del Burlo. 

Elicotteri, auto super- 
blindate, scorte, centinaia 
e centinaia di persone che 
sarebbe meglio impiegare 
in cose più utili per la col- 
lettività. 

Bruno Majcan 


scosse, i tram possono tra- 
sportare quattro volte più 
passeggeri di bus o stream 
e; essendo mudulari, si pos- 
sono aggiungere ad. altre 
carrozze nei periodi di pun- 
ta. Ciò consente di utilizza- 
re meno autisti, ed essendo 
questo il fattore che incide 
per il 70% sui costi di gestio- 
ne, si ottengono risparmi 
economici © sensibilissimi 
che, aggiunti all'aumento 
dei ricavi conseguente alla 
crescita ‘esponenziale dei 
passeggeri, determinàno bi- 
lanci in attivo, impensabili 
per i servizi su gomma, ecc. 
ecc. Ma perché tutto questo 
do noi non viene realizzato? 

semplice. Recentemente 
ascoltavo su una nota sta- 
zione radio la diretta di un 
convegno a Zurigo, cioè da 
una città che vanta tra i mi- 
gliori servizi tranviari del 
mondo, e a un certo punto 
un ministro cantonale che 
vi partecipava si alza e di- 
ce: «Scusate, ma debbo an- 
dare perché tra poco ho una 
riunione ‘al Parlamento. E 
da noi sarebbe disdicevole 
se un ministro non usasse i 
mezzi pubblici». Esattamen- 
te come succede, pardon, 
succederà in Italia. Nel 


3023. 
Lucio Schiulaz 


__. 


Il sogno di un gruppo di ragazzi extracomunitari si avvera con un dono 


Scarpe in prestito per giocare 


Chi si occupa, come noi, 
del disagio cercando con il 
lavoro quotidiano di risol- 
vere problemi, di creare op- 
portunità per dare delle al- 
ternative all’emancipazio- 
ne, alla solitudine, vive 
momenti ciclici di sconfor- 
to, di rassegnazione 


ma, per not, impossibile 
da soddisfare. Non aveva- 
no scarpe adatte! Nessuno 
pretendeva scarpe da cal- 
cio ma non avevano nean- 
che quelle da tennis, chi le 
aveva, non poteva utiliz- 
zarle per giocare perché 


glia di farlo ha mosso il 
cuore di qualcuno. Alcuni 
soci della polisportiva han- 
no prestato le proprie scar- 
pe a qualcuno rinuncian- 
do a giocare ma non era 
sufficiente, non era giusto. 
A volte però Babbo Natale 


specialmente quando 
anche delle piccole co- 
se, che invece risulta- 
no importanti, sem- 
brano irrisolvibili. 
Recentemente  sia- 
mo stati contattati da 
un gruppo di ragazzi, 
alcuni di questi extra- 
comunitari; a una ri- 
chiesta semplice, quel- 
la di poter giocare a calcio, 
a pallavolo, a basket per il 
piacere di farlo, per cono- 
scere altri ragazzi coeta- 
nei, per dare un senso ai 
pomeriggi, per recuperare 
la stima di sè, per sentirsi 
meno soli, si è sovrapposta 
un'altra richiesta semplice 


era l’unico paio di scarpe 
in suo possesso (a parte le 
ciabatte per la doccia) e 
non avevamo il denaro ne- 
cessario per comprarne al- 
tre. Vedere quindici ragaz- 
zi tristi ai bordi di un cam- 
po di calcio impossibilitati 
a giocare e con tanta vo- 


ci dà una mano e que- 
sta mia lettera vuole 
essere un pubblico rin- 
| graziamento alla soli- 
\ darietà della società 
sportiva Ponziana cal- 
cio che ci ha regalato 
alcune paia di vecchie 
scarpe che sono risul- 
tate tanto utili per al- 
cuni di questi ragaz- 
zi, un ringraziamento 
speciale va al signor Clau- 
dio Dughieri che, con i 
suoi soldi, ha comprato 
quello che mancava per da- 
re la possibilità anche agli 
altri di giocare. 
Luigi Marrazzo 
presidente della 
polisportiva Fuoricentro 


Esidia era una modella 


Un tempo sembrava una modella, . 


oggi che festeggia 70 anni, è bella 
come allora. Tanti auguri dalla 
sorella Alda, i nipoti Ferruccio e 
Valentino, Laura e le rispettive 


famiglie. 


Auguri, Rossana 


Rossana compie 50 arini. Tanti 


auguri da tutti i parenti e gli amici. 


Asfaltatura 
ad Aquilinia 


Mi permetto di esprimere al- 
cune considerazioni e dubbi 
in merito ai lavori di asfal- 
tatura che în questi giorni 
interessano quel tormenta- 
tissimo e (purtroppo) vitale 
tratto di strada che attra- 
versa Aquilinia e che tutti 
noi muggesani dobbiamo 
percorrere ogni santo gior- 
no per recarci a Trieste. 
Primo, non capisco per- 
ché si riasfalta un tratto di 
strada già rifatto due o tre 
anni fa in occasione del- 
l'istituzione della terza cor- 
sia; forse ci sono dei soldi 
già stanziati che avanzano 
e bisogna usufruirne per for- 
za? Oppure c'è stato qual- 
che incidente causato da 
qualcuno che volava basso 
in un tratto di strada dove 
il limite è di 50 km all'ora e 
per questo chiama in causa 
l'asfalto difettoso? Non so- 
no un tecnico, però percorro 
più volte al giorno in qualsi- 
asi condizione climatica 
quella strada e non ho mai 
avuto il minimo problema. 
In tutti i casi, perché si de- 
vono sprecare soldi pubbli- 
ci e arrecare ulteriori disa- 
gi a chi è costretto a percor- 
rere giornalmente tale stra- 
da? Inoltre, ammettendo 
che tale opera fosse indi- 
spensabile, perché proprio 
adesso in un periodo noto- 
riamente piovoso e con le 
scuole a pieno regime men- 
tre si poteva farlo d'estate? 
Per concludere, a quando 
il completamento della La- 
cotisce-Rabuiese di cui non 
si sente più parlare (se non 
sotto elezioni), in modo da 
permettere a noi muggesani 
di recarci a Trieste in tempi 
decenti senza più rischi di 
isolamenti da terzo mondo 
o ben che vada dovendoci 
inventare le scorciatoie più 
strane attraverso campa- 
gne e colline circostanti? 
Germano Zidarich 


«Pianisti» 
scorretti 


Va bene che si chiama Casa 
delle libertà ma avere la li- 
bertà di votare al posto di 
altri (vedi «pianisti» del Se- 
nato sulla legge Cirami) mi 
sembra esagerato. Sconcer- 
tante anche il comporta 
mento del presidente Pera 
che invece di indignarsi con- 
ferma la validità del voto. 

Mi auguro che questo 
comportamento da parte 
dei «pianisti», oltre a falsa- 
re la votazione non abbia 
anche rimpinguato di getto- 
ni di presenza le tasche già 
abbondanti dei senatori as- 
senti. 

Dato che purtroppo non 
si può contare sulla corret- 
tezza e sul rispetto delle re- 
gole da parte di molti di co- 
loro che in Parlamento ci 
rappresentano, possibile 
che con tutta la tecnologia 
che abbiamo a disposizione 
non si riesca a trovare un 
meccanismo di espressione 
dei voti che impedisca il ri- 
corso a tali avvilenti strata- 
gemmi che finiscono per de- 
legittimare la stessa funzio- 
ne del Parlamento? Speria- 
mo che al più presto si pon- 
ga rimedio a tale schifo per- 
ché il messaggio che ne ri- 
sulta è quello che per ottene- 
re quello che si vuole biso- 
gna violare le regole, mora- 
li e legali, con l'arroganza 
di chi sa che comunque la 
farà franca. 

Giovanni Paolon 
(Jenco) 


° Antonione - 


e la Libia 


Il Piccolo del 19 ottobre ri- 
porta voci secondo le quali 
il sottosegretario agli esteri 
Roberto Antonione sarebbe 
stato, su incarico del presi- 
dente Berlusconi, il regista 
di un ampio progetto di coo- 
perazione tra il Friuli Vene- 
zia Giulia e la Libia. Vorrei 
al riguardo precisare quan- 
to segue. 

Il sottosegretario Antonio- 
ne non ha mai avuto alcun 
mandato dal presidente 
Berlusconi o da altri a occu- 
porsi di Libia o di specifi- 
che iniziative di collabora- 
zione tra quel paese e regio- 
ni italiane. La Libia non 
rientra nell’area geografica 
(l'Europa) oggetto della de- 
lega di funzioni di sottose- 
gretario al senatore Anto- 
nione. 

La ricostruzione dell’arti- 
colo del Piccolo è quindi, 
‘per quanto riguarda l’asse- 
rito impegno del sottosegre- 
tario in questioni di coope- 
razione con la Libia, del tut- 
to priva di fondamento. 

Michele Valensise 
capo del servizio 
Stampa e informazione 
ministero degli Esteri 


Le polveri 
del traffico 


Le recenti dichiarazioni 
del sindaco di Trieste e 
cioè che «le polveri sottili 
non vengono prodotte dal- 
le auto, ma dalla Ferriera 
e dagli impianti di riscal- 
damento» lasciano molto 
perplessi in quanto è uni- 
versalmente accettato che 
la principale fonte di pol- 
veri fini nei centri storici è 
il traffico veicolare, in par- 
ticolare autoveicoli diesel, 
motorini a due tempi, au- 
toveicoli a benzinà privi 
di marmitta catalitica. 
Sulla nostra città pesa — è 
vero—anche l’inquinamen- 
to industriale: quello pro- 
dotto dalla Ferriera inte- 
ressa costantemente i rio- 
ni circostanti lo stabili 
mento ma solo in partico- 


tiche il centro cittadino. 

Il riscaldamento con oli 
combustibili è la terza fon- 
te di inquinamento ed è 
imputabile a numerosi im- 
mobili, anche di grandi di- 
mensioni e spesso utilizza- 
ti per servizi pubblici. Infi- 
ne, una quarta fonte di 
polveri fini, che può rag- 
giungere percentuali rile- 
vanti sul totale, è costitui- 
ta dalle cosiddette polveri 
fini secondarie. Nel caso 
di inversioni termiche e di 
elevata umidità dell’aria, 
le emissioni di ossidi di 
azoto e dî zolfo provenien- 
ti dai combustibili fossili 
(motori degli autoveicoli, 
impianti di riscaldamen- 
to, industrie, centrali ter- 
moelettriche) rimangono 
bloccate entro uno strato 
d'aria prossimo al suolo, 
dello spessore di 150-200 
m e danno luogo alle co- 
siddette polveri fini secon- 
darie. Di conseguenza, co- 
me è accaduto nei mesi di 
gennaio e febbraio si rag- 
giungono a Trieste livelli 
di polveri fini molto eleva- 
ti. Che o ‘allora per con- 
fenere‘l'inquinamento' eri- 
tro i limiti di legge che di 
anno in anno divengono 
più stretti? Bisogna agire 
preventivamente su più 
fronti. 1) Ridurre il traffi- 
co veicolare e migliorare 
le emissioni dei veicoli, a 
esempio con controlli su- 
gli scarichi dei veicoli die- 
sel e dei motorini e con 
l'estensione delle marmit- 
te catalitiche. 2) Converti- 
re a metano gli impianti 
di riscaldamento a olio 
combustibile. 8) Controlla- 
re seriamente le emissioni 
industriali mediante l’in- 
stallazione di sistemi di 
monitoraggio in continuo 
delle emissioni più rile- 
vanti. 4) Valutare attenta- 
mente l'installazione sul 
territorio di grandi siste- 
mi di combustione, quali 
centrali termoelettriche di 
media o grande potenza. 

Fabio Gemiti 
sez. di Trieste del Wwf 


Maggioranza 
non trasparente 


Nell'ultimo Consiglio Co- 
munale la Casa delle Li- 
bertà ha proposto una mo- 
difica allo Statuto. Si spie- 
ga e si adatta alle contin- 
genti necessità della mag- 
gioranza quella che è la 
«Costituzione di Muggia». 
L'ulivo, per dimostrare il 
proprio spirito collaborati- 
vo, con toni pacati come 
auspicato dal Sindaco, ha 
presentato una serie di 
proposte che, se accolte, 
avrebbero di certo miglio- 
rato il testo dello Statuto. 
Il risultato però è stato de- 
ludente. 

Con toni accesi o tran- 
quilli nessuna proposta, 
come al solito, è stata ac- 
colta. Si è detto no alla 
Commissione Trasparen- 
za, no al testo proposto 
per le Pari Opportunità, 
non agli emendamenti sul- 
l'inutile presidenza del 
Consiglio! Come sempre 
la maggioranza abusa del 
potere dando ragione al- 
l'immagine che Voltaire 
aveva del potere: non è 
nulla se non ne abusi. 


non superare le 


lari situazioni meteoclima- 


MB I lettori che vogliono vedere 
gnalazioni sono JPIe ati di scrivere su un solo tema, di 

RENTA RIGHE da sessanta battute a ri- 
ga, Ihossiblmone, di scrivere a macchina, di firmare in 
modo comprensibile i loro testi e di comunicare il nu- 
mero di telefono dove sono reperibili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono esserci anche nelle e-mail). | 
testi incomprensibili o più lunghi di trenta righe da 60 
battute a riga non saranno presi in considerazione. MI 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


Nemmeno accolta la pro- 
posta che prevedeva la 
pubblicità della situazio- 
ne reddituale degli ammi- 
nistratori comunali. Una 
simile norma è applicata 
per legge in Parlamento, 
Regione, Provincia e in 
tutti i Comuni che nel loro 
Statuto la recepiscono per 
garantire ai cittadini 
un'informazione traspa- 
rente sui redditi dei pro- 
pri amministratori, come 
d'altronde già avveniva in 
passato. 

C'è di che trasecolare di 
fronte ad atteggiamenti 
che non si sa se ascrivere 
a una perdurante proter- 
via 0 a una disarmante in- 
genuità. La Casa delle Li- 
bertà si è sottratta con di- 
sinvoltura alla legittima 
richiesta di rendere pub- 
blici redditi e relativa tas- 
sazione. Hanno votato con- 
tro tutti i consiglieri e as- 
sessori presenti tranne il 
Sindaco e l'assessore Va- 
scotto, astenuti. Favorevo- 
li le sole opposizioni. Per 
il loro voto negativo, fuori 
Consiglio, hanno cercato 
scuse puerili perdendo co- 
sì credibilità che per un 
amministratore pubblico 
è tutto: senza la dovuta 
trasparenza un cono d’om- 
bra può proiettarsi, forse 
anche ingiustamente, sul 
loro agire. Per chi fa politi- 
ca anche tutto ciò che è le- 
gale deve essere valutato 
in un'ottica diversa di 
maggiore ampiezza. A que- 
sta valutazione pubblica 
la maggioranza si è sot- 
tratta. 


Giuseppe Rizzi 
Componente esecutivo 
dell’Ulivo di Muggia 


Agente 
trasferito 


Trasferito per aver fatto il 
proprio dovere, ebbene si, 
succede anche questo nel- 
la Polizia di Stato. È avve- 
nuto a Bari, un Sovrinten- 
dente della Squadra mobi- 
le della locale questura; în- 
terviene per sedare una 
rissa, dopo aver subito le- 
sioni personali è stato an- 
che immediatamente tra- 
sferito d'ufficio a un com- 
missariato del capoluogo 
pugliese. 

Nel frattempo, la perso- 
na arrestata è stata pro- 
cessata per direttissima e 
condannata, seppur con il 
rito del patteggiamento, a 
5 mesi. L’arrestato non ha 
mai contestato il compor- 
tamento dei poliziotti, né 
le procedure di arresto. 

E tuttavia, ancorché in 
malattia per le lesioni su- 
bite, è stato trasferito ad 
altro ufficio. Su questa vi- 
cenda è immediatamente 
intervenuto il Sap Barese 
e poi la stessa segreteria 
generale. Il Sap ha chie- 
sto al presidente Berlusco- 
ni di ricevere l'agente a pa- 
lazzo Chigi e al ministro 
dell’Interno Pisanu, l’im- 
mediato trasferimento del 
questore di Bari, unita- 
mente alla revoca del prov- 
vedimento punitivo preso 
nei confronti dell’agente, 
provvedimento che appare 
illegittimo e lesivo delle di- 
sposizioni sull’attività di 
polizia giudiziaria. 

Il Sap ha sottolineato 
che questo atto di attacca- 
mento al servizio non co- 
stituisce un episodio unico 
nel suo genere. : 

Nella stessa giornata — 
a Venezia c’è stato un re- 
cente accoltellamento, in 
provincia di Padova nei 
giorni scorsi due nomadi 
hanno pestato a sangue 
un agente — è stata fatta ri- 
levare l’illiceità di decisio- 
ni repressive di chi, come 
a Bari, intende l’attività 
di Polizia solo in modo bu- 
rocratico e statico. 

Il Sap, non potendo fare 
a meno di registrare che 
la diffusione di tali ag- 
gressioni è stata favorita 
dalla scomparsa del reato 
di oltraggio a pubblico uf: 
ficiale, è tornato — a gran 
voce—a chiederne la rein- 
troduzione. 

Alberto Vario 
segretario regionale Sap 


pubblicate le loro Se- 


IL PIccoLo 25 


FUMETTI La Biblioteca dell'Immagine pubblica un nuovo libro del pordenonese Davide Toffolo 


Tremate, tremate: Pasolini è tornato 


Le parole «corsare» di un poeta controcorrente nell'Italia dei consumi 


E i Tre Allegri Ragazzi Morti 
suonano le loro «Origini» 


Per i Tre Allegri Ragazzi Morti sarà come nascere un’al- 
tra volta. La band di Pordenone ha deciso, infatti, di rac- 
contare il proprio passato in un disco. Che si intitola, ap- 
punto, «Le origini» e che viene distribuito a partire da Si 
gi da Venus per l’etichetta indipendente La Tempesta-Al- 
ternative. 

Non è la solita compilation 
questa. E i Tre Allegri Ragaz- 
zi Morti non sono in crisi. An- 
zi, Come spiega il bassista En- 
rico Molteni, «l’idea di rende- 
re disponibili su un cd le pri- 
me registrazioni dei Tarm na- 
sce dal desiderio di documen- 
tare quel periodo». 

Il fatto è che i vecchi brani 
dei Ragazzi Morti, finora, li 
poteva ascoltare soltanto chi, 
un bel po' di anni fa, aveva ac- 

juistato le cassette autopro- 
i «Mondo Naif», «Allegro 
Deo Morto», «Si parte». Mate- 
riale sonoro da collezionisti 
che hanno apprezzato la band 
di Davide Toffolo in dischi co- 
me «Piccolo intervento a vi- 
vo», «Mostri e normali», «La 
testa indipendente». 

«Le qrigini» non è soltanto 
un cd. È la storia di una band 
nata sull'onda di quel grande 
sogno che a Pordenone prese 
il nome di Great Complotto. È 
la voglia di urlare in faccia al 
FO la musica di quei Ra- 
gazzi Morti che hanno saputo 
scrivere canzoni come «15 an- 
pi.già»; «Rock. &.roll dell’idio- 
ta», contro la moda di fotogra- 
fare i musicisti; «Fortunello». 
adattamento di un pezzo del 
grande Petrolini; «Sono mor- 
to». E anche di «Batteri» e «Di- 
pendo da te», i brani che Pier- 
giorgio Gay ha voluto inserire 
nella colonna sonora del suo 
film «La forza del passato», proiettato in concorso alla 
Mostra di Venezia. 


TRE 
ALLEGRI 
RAGAZZI 


a.m.l. 


-... 


- 


di Miran Kosuta 


Come sempre, in principio 
era il verbo: due chiacchiere 
tra amici, parole corsare 
scambiate in fretta sul mar- 
ciapiede di via Battisti a Trie- 
ste pochi mesi prima che l’al- 
ba di quel 21 maggio 1999 co- 


A guardarlo, non c'è che di- 
re, sembra. proprio lui. 
Uguale uguale. Pier Paolo 
Pasolini com'era quando i 
suoi «Scritti corsari» terre- 
motavano l’Italia. Quando i 
suoi film attiravano fulmini 
e censure, Però, a pensarci 
bene, i conti non tornano. 
Lui, lo scrittore, il regista, è 
morto oltre vent'anni fa, nel 
1975. Straziato dall’andiri- 
vieni di una macchina sul 


suo corpo. Ucciso da un «ra- 
gazzo di vita». 

Sarà la nostalgia. sarà 
che l’Italia sente terribil- 


_- 


mente il silenzio della sua 
voce. Fatto sta che Pasolini 


ritorna. O, meglio, si rifà vi- » 


vo in uno straordinario li- 
bro a fumetti scritto e dise- 
ato da quel talentaccio di 
Davide 'offolo, Si intitola 
«Intervista con  Pasoli- 
ni», lo pubblica la Bibliote- 
ca dell’Immagine di Por- 
denone, che lo distribuirà 
nelle librerie a partire dalla 
prossima settimana. 

Toffolo non si è mai spac- 
ciato per un fan di Pasolini. 
Anzi, l’autore di splendidi 
romanzi: a fumetti come 
«Piera degli spiriti», «Frego- 
li», «Carnera, la ‘montagna 
che cammina», il musicista 
che da anni conquista il pub- 
blico con i concerti e i dischi 
dei Tre Allegri Ragazzi Mor- 
ti, ha scoperto quasi per ca- 
so una sintonia con l’autore 
di «Ragazzi di vita». Un filo 
sottile annodato, in un mo- 
mento qualunque, dal Desti- 


no, 

È stato Enrico Molteni, il 
bassista dei Ragazzi Morti, 
a DE sulla strada di Pa- 
solini. «Stava preparando 
un esame a Trieste, a Scien- 
ze della comunicazione - 
spiega Toffolo -. Un giorno 

rico mi ha buttato là una 
frase: Guarda 
che in quello 
che sosteneva e 
scriveva Pasoli- 
ni ritrovo mol- 
te delle tue 
idee”». Erano 
solo parole, ma 
si sono trasfor- 
mate in un cor- 
tocircuito. Sì, 
perchè a quel 
punto, «Eltofo», 
come lo chiama- 
no affettuosa- 
mente amici e 
fan, s'è intestar- 
dito a scoprire 
quella sintonia. 
È mentre legge- 
va, consultava, 


mescolava carte e poesie, ar- 
ticoli e brani di romanzo, ha 
preso forma una storia. 

Ci scherza su, Toffolo. «Se 
non nasci miliardario, fini- 
sce che sei costretto a farti 
venire sempre nuove idee». 
E «Intervista con Pasolini» 
ruota proprio attorno a 
un'idea. Quella che nel- 
l'odierna Italia dei veleni, 
delle risse, del «tutto è possi- 
bile», la voce di PPP, come 
per incanto, ritorni a pren- 


dere forma. In realtà, il si- 
or Pasolini che si materia- 
izza all'improvviso davanti 
agli occhi del protagonista 
di questo libro non dice mai 
apertamente: «Sì, sono pro- 
prio io. Non sono mai morto 
e, quindi, eccomi qui». Lo dà 
per scontato. Parla con la 
sua voce, usa le sue parole, 
gli assomiglia maledetta- 
mente. Sa tutto di lui. In- 
somma: 0 è proprio lui oppu- 
re è un suo Fn clonato 
da chissà quale folle mente. 
Il signor Pasolini accetta 
di apparire davanti a una te- 
lecamera. Acconsente a rila- 
sciare un'intervista per far 
sapere all’Italia che l'omolo- 
‘azione la sta distruggendo. 
‘he l'assenza di gente capa- 
ce di dire «no» la sta spin- 
gendo tra le braccia di un 
nuovo fascismo. Di una dit- 
tatura molto più subdola di 
quella del ventennio: il do- 
minio assoluto della società 
dei consumi. «Sarà probabil- 
mente la più brutta ‘epoca 
della storia dell’uomo - pro- 
fetizza amaro il signor Paso- 
lini -. L’epoca dell’alienazio- 
ne industriale». 
Inseguendo Pasolini, met- 
tendo assieme, pezzo dopo 
pezzo, un’intervista che ha 


INOLTRE HO ALTRI MOTVI PER 
SÉ 


LA MIA FAMA DI PER 


LA DELLA PERSECUZIONE IN UN PAESE 
DOVE TUTTI SANNO CH 
NON SONO AFFATTO L'UNICO 


ARTISTA FAMOSO A 


PRATICARE iL DESIDERIO 
OMOSESSUALE? 


Il Pasolini di Toffolo in un momento chiave dell'intervista. 


la forza dirompente del suo 

ardo impietoso sul dive- 
nire dell’Italia, il protagoni- 
sta del libro ripercorre, co- 
me in sogno, 


QUESTA. OMOLOGAZIONE 
HA ORMAI RR 


LA | 
Noi Ci TROVIAMO ALLE 


ORIGINI DI QUELLA CHE 
SARÀ PROBABILMENTE 
LA PIÙ BRUTTA 
EPOCA DELLA STORIA 
DELL'UOMO. L'EPOCA 
DELL'ALIENAZIONE 
INDUSTRIALE, 


Un'altra sequenza della storia dedicata a Pasolini e, a destra, l'autoritratto di Toffolo. 


LETTERATURA Miran Kosuta ha curato la versione del romanzo per la Mohorjeva Zalozb 


. 


ti di Klagenfurt 
Tradurre «Franziska» di Tomizza in sloveno: una sfida 


Qta e Do 
stalgia, i luoghi 
del poeta. tira 
Casarsa e il «ca- 
sel» di Versuta, 
tra Bologna e 
la Roma del 
suo. «Accatto- 
ne». E nelle pa- 
role, nei gesti 
di quel Pasolini 
si fa strada 
l'ombra di un 
mistero. 
«Anche se 
qualcuno conti- 
nua a conside- 
rare il fumetto 
un prodotto da 


gabinetto, da 


stringesse Fulvio Tomizza ad 
attraversare il suo ultimo, 
estremo confine con un visto 
di sola andata. Mi parlò del li- 
bro che stava ultimando, 
«Nel chiaro della notte», ma 
accennò poi subito e con parti- 
colare trasporto al romanzo 


la punta della lingua... — le co- 
se cambiano radicalmente e 
non c'è grammatica o manua- 
le che possano illuminarti. 


pubblicato nel 1997, «Fran- 
ziska», del quale auspicava 
quanto prima anche una ver- 
sione slovena. «In fin dei con- 
ti: — ebbe a confessarmi con 
un pizzico di amarezza visto 
lo scarso interesse fino ad al- 
lora manifestato dagli editori 
d’oltreconfine per la traduzio- 
ne dell’opera — questo è un li- 
bro che parla soprattutto di 
voi, dell'amore tormentato 
tra una slovena e un italiano. 
Eppoi vorrei restituire in 
qualche modo Franziska alla 
sua cultura e alla sua lingua 
d’origine». p 

Fulvio espresse, quindi, il 
desiderio che fossi io a tradur- 
re il romanzo, non appena se 
ne fosse presentata l’opportu- 
nità. Gli diedi la mia parola. 
E quella promessa è stata 
mantenuta: la traduzione in 
lingua slovena di «Fran- 
ziska» è uscita pochi giorni 
fa, con il titolo di «Ffran- 
ciska», presso la casa editrice 
carinziana Mohorjeva zaloz- 
ba di Klagenfurt. 

Non è stato — come ben sa 
chi traduce per mestiere ol- 
treché, come me, per amici- 
zia — un lavoro agevole. Al 
contrario. Puoi anche conosce- 
re a menadito la teoria della 
traduzione, dal citatissimo 
San Gerolamo del «non ver- 
bum e verbo sed sensum ex- 
pinto de sensu» ai saggi di 

alter Benjamin, Rudolf 
Pannwitz, Benvenuto Terraci- 
ni, Roman Jakobson, Geor- 
8es Mounin o Peter New- 
Mark, ma quando ti ritrovi a 

U per tu con il Testo, solo 
con l’Autore e il suo mondo — 
la schiena che duole, le dita 
anchilosate sulla tastiera del 
computer, la parola che non 
vuol saperne di svesciare dal- 


Devi percorrere da solo e 
con le tue gambe la tangen- 
ziale che, inarcandosi al di là 
del «segno» di Pierce e Sapir, 
avvicina il traduttore alla 
sua irraggiungibile mèta: la 
«pura lingua» di Benjamin, il 

eculiare «modo d'intendere» 

ella cultura d'arrivo, la so- 
stanza universale delle cose, 
delle emozioni, dei sentimen- 
ti, celata al di là del calli- 
gramma linguistico, quell’ine- 
sprimibile «mondo non scrit- 
to» di cui parla Italo Calvino, 
quel «ciò SR sta dietro» la pa- 
rola di cui canta il poeta ceco 
Jan Skacel. E se hai a che fa- 
re con un romanzo di Tomiz- 
za, la tua sarà tutt'altro che 
una placida passeggiata do- 
menicale. 

La scrittura di Fulvio è in- 
fatti così: apparentemente li- 
neare, essenziale, immedia- 
ta, limpida, naturale come il 
giallo delle gimestre tra i sas- 
si dell’Istria. Poi però, scavan- 
do più a fondo nell’umo della 
sua Ta ecco dipanarsi in 
realtà sotto la superficie un 
sorprendente groviglio di ra- 
dici: connessioni sintattiche e 
motiviche, parallelismi con- 
cettuali e strutturali, gangli 
lessicali, osmosi semanti- 
che... 

. Anche «Franziska» — sotto 
il pone tematico forse il più 
«sloveno» tra i romanzi del- 
l’autore istro-triestino, dopo 
«L'amicizia» (1980), «Gli spo- 
si di via Rossetti» (1986) e pri- 
ma di «La visitatrice» (2000) 
— non smentisce la semplice 
complessità della prosa tomiz- 
ziana. È un racconto solo in 
apparenza elementare, mono- 
grafico: la vicenda di una ra- 
gazza carsica di San Daniele, 


‘gonista diviene 


nata. (imbro- 
gliando un po’ 
sui tempi...) il 
DIO gennaio 

‘el 1900, ragion 
per cui le viene 
concesso, come 
a ogni suddito 
austro-ungarico 
venuto alla luce 
nelle prime sei 
ore del ventesi- 
mo secolo, il per- 
sonale padrina- 
to del sovrano 
Francesco Giu- 
seppe e un dona- 
tivo speciale di 
mille corone. 
Per fantasia del- 
l’autore la prota- 


così  figlioccia 
dell’imperatore. 

Ma la sua fi- 
gura e la sua 
storia non sono 
del tutto inven- 
tate, avendo To- 
mizza tratto ispirazione per 
il romanzo da un'effettiva cor- 
rispondenza d’amore, inter- 
corsa nella prima metà del 
'900 tra una slovena triesti- 
na; Vera Selj, e un ingegnere 
cremonese, Nino Ferrari, al- 
l'epoca della sua permanenza 
a Trieste ufficiale dell’eserci- 
to italiano. 

Come ovvio, l’autore ha ra- 
dicalmente rielaborato, scon- 
volto, plasmato a propria mi- 
sura demiurgica il sostrato 
biografico del loro epistolario 
amoroso, mantenendo però 
sostanzialmente inalterato il 
nucleo tematico, problemati- 
co e contenutistico della vi- 
cenda: il complesso, traumati- 
co rapporto tra due persone, 
due anime differenti per ses- 
so, provenienza, cultura, na- 
zionalità, lingua, estrazione 
sociale che si sfiorano per un 


{[S5I] 


Una scrittura apparentemente lineare che rivela, però, 


f 


DEE 


attimo, intrecciando i propri 
destini e innamorandosi reci- 
procamente, ma poi non san- 
no, riescono 0 vogliono sanci- 
re il loro incontro con un ma- 
trimonio, fondersi l’uno nel- 
l’altra per la vita. 
A priva vista monodico, il 
«sujet» del romanzo tradisce, 
erò, innumerevoli e profon- 
i risvolti simbolici: perché 
non si può non leggere la pal- 
pitante, ma lineare cronolo- 
ia narrativa dell'amore tra 
‘anziska e Nino — un senti- 
mento che dapprima timido, 
tenero, poi via via più passio- 
nale e maturo andrà infine a 
consumarsi, raffreddarsi e a 
spegnersi lentamente come 
la fiamma di una candela — 
anche quale metafora colletti- 
va del rapporto tra sloveni e 
italiani tout court: due popo- 
li, culture, lingue e mondi 
che stanno intrecciando i loro 


Fulvio Tomizza ha saputo raccontare con sensibilità i tormenti di chi vive sul confine. 


destini in quest'area da or- 
mai più di un millennio, ma 
che non sono mai riusciti a in- 
mamorarsi per davvero, né — 
tanto meno — a fondersi l’uno 
con l’altro in una produttiva 
simbiosi interculturale. Le 
cause? Molteplici, certo: la 
storia, la politica, gli opposti 
nazionalismi ottocenteschi, 
l’irredentismo, il fascismo, le 
foibe titine, l'esodo istriano, 
la perduta sapienza linguisti- 
ca dello sloveno da parte ita- 
liana, la chiusura a riccio del- 
la minoranza e i diritti ad es- 
sa Ho per mezzo secolo pu- 
re dall'Italia repubblicana e 
democratica del secondo dopo- 
guerra... Ma, dipingendo nel 
romanzo la titubanza di un 
colto borghese italiano a spo- 
sare la figlia di un nio 
falegname, Tomizza ‘sembra 
suggerirei anche altro: la ra- 
dice classista del conflitto et- 


nico tra italiani 
e sloveni, la ma- 
ci trice sociale del 
ii razzistico  di- 
sprezzo nutrito 
a Trieste e altro- 
ve da certa par- 
te della bimille- 
naria cultura 
egemone che ha 
spesso ritenuto 
gli «s’ciavi» un 
popolo barbaro, 
«senza storia», 
dotato di una 
lingua che già 
nel 1864 il «Di- 
scorso sul Tima- 
vo» di Pietro 
Kandler defini- 
va con signorile 
eleganza: «idio- 
| ta, rozza... volga- 
rissima, sragio- 
nata oltre ogni 
credere...». 

Con «Fran- 
ziska» Tomizza 
ha dunque tocca- 
to uno dei nervi scoperti del 
capoluogo giuliano ritornan- 
do ancora una volta a quelle 
tematiche di frontiera pecu- 
liari a tante, forse persino a 
tutte le sue prose. Con un di- 
scrimine importante, tutta- 
via. Mentre la conflittuale 
drammaturgia dei suoi ro- 
manzi del ciclo istriano — da 
«Materada» a «La miglior vi- 
ta» — o di quello storico — da 
«Il male viene dal Nord» a 
«Fughe incrociate» — origina- 
va perlopiù da scismi epocali 
esterni ai protagonisti, da 
spaccature ideologiche, reli- 
giose o politiche individuabili 
nella società e nel mondo, le 

‘agioni del divorzio sentimen- 
tale di Nino da Franziska ri- 
siedono invece nell’intimo dei 
loro cuori, nelle mille contrad- 
dizioni della vita, nella lonta- 
nanza geografica oltreché cul- 


un grumo di significati nascosti 


turale, nelle paure individua- 
li, nelle occasioni sprecate, 
nelle parole non dette. L’in- 
trinseco «messaggio» del ro- 
manzo parla così la lingua 
della tragedia greca perché 
insinua tra le pagine il con- 
cetto aristotelico di «hamar- 
tia», la colpevole innocenza 
dei protagonisti, uomini o po- 
poli che siano: vorrebbero co- 
noscersi, amarsi, costruire 
‘un futuro comune, ma finisco- 
no schiacciati loro malgrado 
tra l’incudine del destino e il 
martello della storia. 

Per questo «Franziska» 
non appare soltanto uno tra i 
romanzi più «sloveni», ma an- 
che più umani, toccanti e arti- 
sticamente convincenti del- 
l’intero opus tomizziano. 

Tradurlo in sloveno è sta- 
ta, inutile confessarlo, una 
sfida su molti fronti: quello 
concettuale, tematico, conte- 
nutistico, ma anche e soprat- 
tutto linguistico. Come trasfe- 
rire in uno sloveno tutto im- 
perniato sul verbo il perioda- 
re prevalentemente sostanti- 
vizzato di Tomizza? Come da- 
re concretezza semantica alle 
lunghe, minuziose, profonde, 
a volte quasi anacolutiche 
elucubrazioni dell'autore sen- 
za svilirne la chiarezza e l’ele- 
GEnzoi Come ricreare nel co- 

ice d’arrivo il metaforismo 
magmatico e polifonico di 
«Franziska»? Fino a che pun- 
to rispettare l’ariosa, ipotatti- 
ca, ma sempre ergonomica ar- 
cata della scrittura tomizzia- 
na? Che farne poi delle inter- 
ferenze croate nello sloveno 
di Franziska ( Shando per 
Skripec, sam se uzdigla per 
sn se uzdignla ecc.), particola- 
rità che, se rese letteralmen- 
te, avrebbero ostacolato non 

oco quell’eidetico «ritorno al- 
a cultura e alla lingua d’ori- 
gine» augurato alla protagoni- 


edicola ferroviaria, io mi 
sento un artista», dice Davi- 
de Toffolo. E questa sua «In- 
tervista a Pasolini» arriva a 
confermare quanta passio- 
ne, quanta arte, quanta ge- 
nerosa intelligenza, il fumet- 
taro e musicista pordenone- 
se sappia trasferire nei suoi 
libri. 

Quando il signor Pasolini 
urla «l’Italia sta marcendo 
in un benessere che è egoi- 
smo, stupidità, incultura, 
pettegolezzo, moralismo, 
conformismo: prestarsi in 
qualche: modo a contribuire 
a questa marcescenza è, 
ora, il fascismo», un brivido 
ti corre lungo la schiena. 
Perchè finisci per scorgere, 
in piena luce, a Ver- 
so il quale stiamo correndo 
allegramente. 

Alessandro Mezzena Lona 


sta dallo stesso autore? 

E come rendere, infine, ape 
pieno quei raffinati giochi di 
parole nel testo o l’effetto co- 
mico suscitato dall'italiano 
stentato di Franziska? Come 
ripercorrere in sloveno la sua 
maturazione linguistica, il 
suo progressivo avvicinarsi a 
uno standard italiano infine 
fluido e corretto, che Tomizza 
ha deliberatamente intessuto 
nel romanzo per sottolineare 
anche con un contrappeso fo- 
nico, con un inverso paralleli- 
smo strutturale, l’allontana- 
mento e il progressivo distac- 
co dei due innamorati? 

In un suo saggio acuto e sti- 
molante intitolato «Il compi- 
to del traduttore», Walter 
Benjamin consiglia: «Come la 
tangente tocca la circonferen- 
za di sfuggita e in un solo 
punto, e come questo contat- 
to sì, ma non il punto, le pre- 
scrive la sua legge, per cui es- 
sa continua all'infinito la sua 
via retta, così la traduzione 
tocca l'originale di sfuggita e 
solo nel punto infinitamente 
piccolo del senso, per conti- 
nuare, secondo la legge della 
fedeltà, nella libertà del movi- 
mento linguistico, la sua pro- 
pria via». 

Ha saputo la versione slo- 
vena di «Franziska» sfiorare 
l’originale tomizziano nel- 
l’unico atomo del senso per 

roseguire poi, libera e fede- 

e, la sua via verso l’inespri- 

Ino mistero della Sio 
la» £ 

Sarà dei lettori l’inappella- 
bile sentenza che richiuderà 
alla fine il cerchio del verbo. 
Al traduttore è bastato il 
viaggio, il periplo: rituffarmi 
nuovamente nella freni pro- 
sa di Tomizza, inebriarmi del 
profumo delle sue ginestre, 
colloquiare con lui attraverso 
il testo come quel giorno in 
via Battisti a Trieste per ono- 
rare la parola data a un ami- 
co. Lo scrisse del resto tempo 
fa Gino Brazzoduro, un altro 
«homme de lettre» istriano 
precipitato purtroppo anzi- 
tempo — come Fulvio Tomiz- 
za, Arnaldo Bressan o Gior- 
gio Depangher — nell’«azzur- 
ro infinito» di Srecko Koso- 
vel: «Tradurre è solo un modo 
di amare...» 
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CINEMA La Cortellesi protagonista del nuovo film di Carlo Mazzacurati «A cavallo di una tigre» 


sogni infranti 


Non un remake, bensì un omdggio alla commedia all'italiana 


ROMA «Ci si continua a diver- 
tire all'idea che il ‘cinismo 
sia una cosa simpatica; E og- 
gi abbiamo un presidente 
del Consiglio con queste ca- 
ratteristiche. Abbiamo il 
Sordi che ci meritiamo, co- 
me dice Moretti, ma io non 
ho mai amato quel tipo di 
commedia all'italiana», sbot- 
ta il regista Carlo Mazzacu- 
rati mentre presenta «A ca- 
vallo di una tigre», il suo ul- 
timo film, prodotto da Raici- 
nema, Marco Piccioni e Mar- 
co Valsania, che ha per in- 
terpreti Fabrizio Bentivo- 
glio e Paola Cortellesi e che 
uscirà nelle sale l'8 novem- 
bre. 


no Manfredi, Valeria Morico- 
ni e Gianmaria Volontè. 
«Era un film molto bello, cer- 
to non inferiore ai ’Soliti 
ignoti’ o a ’Una vita diffici- | 
le’, anche se non ha avutg. 
successo che avrebbe mett, 
to. Questo, che ho &ira- 
con Franco Bernini PAge e 
to a quello scrittog yn re- 
Scarpelli, ma N$ronta, co- 
make. Ha quelbartiti dalla 
me se fossiy storia di un 
sua ombrele, anche un po’ 
uomo no£, incapace di leg- 
superfise che gli stanno in- 
gerehe si trova a passare 
tor” guai, ma che alla fine 
tfendono un uomo miglio- 
e, uno che ha guadagnato 


Paola Cortellesi 


Comencini 


che sono passati. Nel film di 
l'impatto 
mass media era a inizio per- 
corso, qui ormai ne siamo 
psichicamente immersi, il 


Si parla non a caso di com- una diversa consapevolezza, 
media all'italiana perchè ‘ una diversa sensibilità e tol- 
leranza. La differenza più 
evidente è dovuta ai 40 anni 


film ha lo stesso titolo- 
quello del '61 di LuigNi- 
mencini interpretati 


personaggio interpretato da 
Bentivoglio non riesce nean- 
che più a distinguere tra fin- 
zione e realtà, pensa che la 


sua vita possa cambiare con 
la facilità con cui si cambia 
canale *col telecomando. Il 
mio è un film più grottesco, 
abbiamo immerso in quell' 
ombra il nostro tempo. Ma è 
soprattutto la storia di due 
che alla fine ci riescono a 
spogliarsi di tutte le cose 
inutili e a rimettere in asse 
la loro vita con la consapevo- 
ea che è piena di tranel- 
i 

Uno di questi era stato 
credere che un vero scopo 
nella vita potesse essere di- 
ventare una star in tv. Per- 
chè è questa l'aspirazione di 
Antonella, ragazza madre e 
velina-ballerina di cui s'in- 
namora Guido, prima d'im- 
battersi in galera nel truce 
turco ergastolano (Tuncel 


tv, attratte da luci e paille- 
tes, senza REA RI 
zione ti possa cambiare la vi- 
ta è un'illusione che appar- 
tiene a molte giovani - dice 
la Cortellesi - io ne ho incon- 
trate tante a Mediaset. Ma 
non sono le sole, penso che 
sia ancor più grave, anzi gra- 
Vvissimo; scambiare per gior- 
naliste delle persone impre- 
parate vestite da adolescen- 
ti che fanno domande senza 
un po’ di rispetto per chi 
vanno a intervistare. Penso 
che solo un certo tipo di tv 
crei questi ‘mostri’ convinti 
che basta il fisico». 

Scelta da Mazzacurati 
che era rimasto incantato ve- 
dendola in «Mai dire gol», la 
Cortellesi, oltre all'impegno 
con Morandi, sta girando an- 
che il film di Riccardo Mila- 


A Roma il regista palestinese, premiato a Cannes 


di Paola-velina [Elia Suleiman: «La destra 
sta occupando il mondo» 


ROMA «Ormai è sempre più 
chiaro: le intenzioni della de- 
stra di oggi sono quelle di occu: 
pare il mondo. Per esempio, il 
Vostro FEISEA del consiglio 
possiede l'Italia. Niente di per- 
sonale contro di lui» dice Elia 
Suleiman, regista palestinese 
ieri a Roma per presentare il 
suo film «Intervento divino» 
che a Cannes ha vinto il pre- 
mio della giura. Il regista, che 
nel film racconta con toni sur- 
reali la difficile vita di un gio- 
vane palestinese. a_ Gerusa- 
lemme, descrive quello che sta 
succedendo nel suo paese «co- 
me la più grave occupazione esistente oggi 
al mondo», E dice: «una occupazione che è 
solo il microcosmo di quella su scala plane- 
taria». 

È possibile la pace in Medio oriente? 
«Per i palestinesi sarebbe davvero impor- 
tante arrivare alla fine dell'occupazione e 


Elia Suleiman 


la senza essere sparati. I pale- 
stinesi di fatto vivono senza 
democrazia. Ma perchè cambi 
qualcosa, Israele dovrebbe di- 
ventare uno stato non sioni- 
sta, ma secolare e democrati- 
co». 

Il regista quarantenne nato 
a Nazareth e vissuto a Gerusa- 
lemme, tiene poi a smentire 
Fano riportato dai giornali a 

annes: «non ho mai detto che 
sono contro la nascita delle 
Stato, Palestinese. Non credo 
alla necessita di due stati, nè 
di fili spinati tra Israele e Pa- 
lestina, penso a' qualcosa che 
non abbia confini», Questo film aggiunge: 
«non è pro o contro Israele, nella lavorazio- 
ne ha prevalso il cinema e forse anche per 
questo è stato venduto in tutto il mondo». 

Ma piacerà ai palestinesi? «Lo saprò sa- 
bato - dice Suleiman -, quando il film inau- 
gurerà una nuova sala cinematografica a 


. Kurtiz) che gli cambierà la 


vita. «Pensare che andare in 


PERSONA” L'attore comico conosciuto dal pubblico di «Target» e «Convenscion» sarà ospite il 6 novembre del capoluogo isontino 


ni «Il posto dell'anima». 
Marina Pertile 


0. - 
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prsco Bertolino: una «iena» in cattedra all’Università di Gorizia 


. 
-..- 


Enrico Bertolino con Natasha Stefanenko. 


LETTURE 


GORIZIA «Mi piacerebbe parlare ai ragazzi 
dell'importanza dell'ironia nella vita e nel 
lavoro. Ma tanto so già che la prima cosa 
che mi chiederanno sarà perché non ho 
portato con me la Stefanenko!». Serio sì, 
ma senza mai perdere il consueto guizzo di 
spirito. Enrico Bertolino, neppure in ver- 
sione «prof», smentisce se stesso. Attesissi- 
ma guest star della giornata universitaria 
«Univercity made in Go» del 6 novembre, a 
pochi giorni dal suo exploit in cattedra, dal- 
le 11.30 alle 12.30, sul palco dell'Audito- 
rium della cultura friulana in via Roma a 
Gorizia, il comico milanese che ha legato il 
suo nome a trasmissioni come «Target» o 
«Convenscion» (ora è in tv con le «Jene»), si 
racconta, nella doppia veste di «formatore» 
e «attore». 

Ovvero, un «form-attore», per dirla a mo- 
do suo. Che significa «che si può portare 


Campanotto pubblica «Cucinando per Madam» di Marta Sgubin 
Storie dei Kennedy raccontate 


da chi li ha presi per la gola 


Siamo a Spessa, in 
una delle sale del 
Castello dove l'im- 

renditore Loretto 

‘ali ama di tanto in 
tanto fare «un po' di 
cultura» con l'aiuto 
di Gilberto Ganzer, 
direttore dei Nusei 
di Pordenone. Que- 
sta volta si celebra 
la friulana Marta 
Sgubin e il suo libro 
«Cucinando per Ma- 
dam, Ricette e ricor- 
di dalla casa di Jac- 

ueline Kennedy 
massi» (Campanot- 
to Editore). 

Il lavoro si diffe- 
renzia dai soliti ma- 
nuali sia perché tratta di illustri fornelli, 
sia perché il testo è diviso in dodici capitoli 
ciascuno dei quali corrisponde ad un mese 
dell'anno. L'autrice, nata a Fiumicello ed 
emigrata a Parigi come Jeune fille au pa- 
ir», è poi magicamente approdata in quali- 
tà di baby sitter (e di questo a lungo tratta 
la prima parte) alla corte dei potenti Ken- 
nedy, dove è diventata dapprima governan- 
te e infine cuoca. 

Piccolina, più giovane di quanto uno si 
aspetti e piuttosto sobria nel suo completo 
pantalone scuro, scopre sul polso destro 
una sovrabbondanza di bracciali mentre 
regge saldamente il microfono nel quale 
parla con incredibile disinvoltura. Come 
se la sua vita non fosse trascorsa fra le 
pentole di casa Kennedy, ma fra uno spee- 
ch e l'altro, Marta Sgubin racconta e rac- 
conta di ciò che la famiglia americana ado- 
rava mangiare. A dire il vero, alla selezio- 
nata platea del Castello di Spessa, più che 
«cosa» mangiassero, pare interessare assai 
di più «come» Jackie i suoi figli mangiasse- 
ro e che tipi fossero i Kennedy nel quotidia- 


no. 

Il pubblico, infatti, va in vi- 
sibilio sia quando Sgubin de- 
scrive la foga con la quale «un- 
cle Teddy» si tuffava nelle sue 
barbabietole rosse, sia quando 
scopre che John-John era uno 
scolaro un po' cocciuto e non 
aveva nessuna Voglia di impa- 
rare il francese, ma va letteral- 
mente in sollucchero quando 
la governante racconta che un 
giorno Madam, mentre ficcava 
una bustina di tè in una tazza 


Marta Sgubin con Jacqueline Kennedy. 


d'acqua fredda, le disse «Hai 
visto Marta che mi faccio un 
tè da sola? Mi insegnerai a cu- 
cinare?». Risposta: «Si, ma pri- 
ma d'insegnarti a cucinare de- 
vo insegnarti a far bollire l'ac- 
qua!». Anche «Il Presidente 


Madame icani in posa. | 


“ Kennedy» pare Spa 
prezzasse molto la 
cucina di Marta che 
lei stessa descrive 
come «leggera e sa- 
porita». 

Signora Sgu- 
bin, ma lei alleg- 
gerisce le ricette 
così come le vie- 
ne o ha scoperto 
le semplificazioni 
dei maestri italia- 
ni contemporanei 
come Marchesi, 
Vissani, Perange- 
lini...? 

«No, no, la mia è 
una ‘dote naturale, 
mi riesce tutto be- 
ne, anche quello 
che non sperimento prima, e alleggerisco 
di mia iniziativa sia le ricette friulane di 
famiglia, anche le ricette che ho imparato 
in Francia, e pure le ricette americane che 
ho appreso in 85 anni di vita oe States». 

i racconti qualcosa sui Kennedy. 
Ad esempio: amavano andare al risto- 
rante? ? 

«Ma neanche per idea, Madam detesta- 
va mangiare fuori casa, diceva che quando 
mangiava al ristorante stava sempre ma- 
le, le era tutto pesante, era un palato so- 
praffino, sa? Anche il Presidente mi diceva 
sempre “Ah, Marta, quando cucini tu le co- 
se ti riescono bene come per magia”». 

Complimenti per aver scelto questo 
splendido castello per la sua presenta- 
zione. Sa che «Castello di Spessa» è an- 
che l'etichetta dei vini che produce 
Loretto Pali? 

«Si, mi è stato detto e non vedo l'ora di 
assaggiarli: sa, quando io sono partita in 
Friuli, si producevano ancora vini di bassa 
qualità». 

E mi tolga una curiosità: Jackie, co- 
sì attenta al cibo, curava 
anche i vini? 

«Si, certo. Dei vini italiani 
le piaceva solo l' Amarone, an- 
che se è un vino che non si 
adatta alla mia cucina, comun- 
que in genere in casa si beve- 
vano solo vini francesi». 

E la mattina facevano co- 
lazione insieme? 

«Ah si, Madam era intransi- 
gente su questo, voleva che si 
trovassero la mattina a fare 
colazione in cucina tutti assie- 
me con i bambini, e ogni tanto 
c'era un po' di confusione, sa, 
erano persone normali, come 
tutti noi, Guai ogni tanto 
qualcuno urlava, qualcuno liti- 
gava, qualcuno piangeva...». 

Rossana Bettini 


un po' di azienda nel teatro e un po' di tea- 
tro nell'azienda. Da formatore cerco di tra- 
smettere l'euforia del teatro e, viceversa, 
da attore, cerco di portare nel teatro un po' 
di organizzazione aziendale». A_Gorizia le 
due anime di Bertolino, comico di fama ma 
anche professionista della comunicazione 
richiestissimo alle convention aziendali, 
troveranno un insolito punto di fusione all' 
incontro pubblico con gli studenti delle 
Università di Udine e Trieste. Inutile dire 
che sarà il vero clou della giornata di fe- 
sta, organizzata dall'Associazione Camelot 
degli studenti di Relazioni Pubbliche dell' 
Ateneo di Udine (sede di Gorizia), in colla- 
borazione con i colleghi dell'Università giu- 
liana, grazie al sostegno del Comune di Go- 
rizia, del Consorzio per lo sviluppo del polo 
universitario goriziano. Tra gli sponsor, la 
Cana l'Ascom Gorizia e la ditta Web& 
0. 


Per Bertolino non è un vero debutto ex 
cathedra. «Ho già avuto questa opportuni- 
tà, alla Bocconi, alla Cattolica, con alcuni 
studenti di Assolombarda, ma anche a Pae- 
stum e Salerno. Queste occasioni sono un . 
buon motivo per fare un po' di festa con gli 
studenti, che hanno un tasso di euforia su- 

eriore a quello che si trova nelle azien- 

e». Ma ciò che rende ancor più speciale la 
sua presenza a Gorizia è il fatto che per la 
sua partecipazione, cercata e ottenuta con 
tenacia dai ragazzi di Camelot, non ha ri- 
chiesto alcun compenso, al di fuori del rim- 
borso spese. 

Il titolo del suo intervento goriziano suo- 
na come un enigma, «Quando comunicare.. 
diventa uno scherzo». «Di cosa parlerò? 
Non lo so ancora e questa è la cosa più bel- 
la. Probabilmente parlerò della mia espe- 
rienza: di quello che mi è capitato e di quel- 


far sì che i bambini possano andare a scuo- 


0 
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CONCERTI Il pianista oggi a Trieste 
Maurizio Baglini: note 
di un grande talento 


TRIESTE Il suo talento è rico- 
nosciuto dalla critica e dal- 
le giurie internazionali: pre- 
miato al «Busoni» di Bolza- 
no, al Premio «Chopin» di 
Varsavia e al Concorso Wil- 
liam Kapell del Maryland, 
il pianista Maurizio Bagli- 
ni, ventisettenne - protago- 
nista del prossimo concerto 
dei «Giovedì in Sala Tripco- 
vich», questa sera alle 
20.45 - si è aggiudicato all' 
unanimità, nel 1999, il pre- 
stigioso World Music Piano 
Master di Montecarlo. Un 
riconoscimento non certo in- 
differente per l'evoluzione 
della sua carriera. 
«Partecipare a un concor- 
so importante - spiega l'ar- 
tista - permette a un giova- 
ne interprete di confrontar- 
si con il pubblico e la criti- 
ca. A maggior ragione, la 
vittoria di un 
Premio schiu- 
de preziose op- 
portunità con- 
certistiche per 
le stagioni a ve- 
nire. Ma è an- 
che vero che og- 
gi, in Italia, ci 
sono troppi con- 
corsi. Vincere è 
il modo più ra- 
pido, forse 
l'unico per 
emergere. Però 
non credo sia l'unica prero- 
gativa, all'esordio di una 
carriera concertistica. Il si- 
stema musicale, così com'è 
organizzato, tende ad una 
'standardizzazione' che pe- 
nalizza la creatività e l'indi- 
vidualità degli interpreti. 
Dovremmo invece approfon- 
dire il contesto e l'aspetto fi- 
lologico di una partitura, 
dovremmo curare la ricerca 
sul testo, personalizzando 
sin dai primi studi l'approc- 
cio alla musica. Dovremmo, 
insomma, seguire l'esempio 
dei maestri. Artisti come 
Horowitz, Richter e Bene- 
detti Michelangeli restano 
fra i miei primi riferimenti, 
dopo gli insegnamenti di 
Giampiero Semeraro al 
Conservatorio di La Spe- 
zia, di Piero Rattalino e La- 
zar Berman all'Accademia 


Maurizio Baglini 


Pianistica di Imola». 

«Giovani protagonisti e 
grandi maestri» è, appun- 
to, il filo conduttore del Fe- 
stival pianistico triestino, e 
della Stagione Musicale al- 
lestita dalla Fondazione Re- 
gionale per lo Spettacolo. 

«Il Friuli Venezia Giulia 
dimostra di voler incentiva- 
re concretamente i giovani 
interpreti. Il problema è 
complesso: bisogna ”rigene- 
rare” un'intera generazione 
di interpreti, stimolare lo 
sviluppo delle individuali- 
tà. Penso al musicista trie- 
stino Dario De Rosa, che 
ha praticamente inventato 
il Trio, in Italia. Oppure 
penso ai grandi maestri del- 
la scuola russa, così ricono- 
scibili e personali... Biso- 
gna stimolare questo tipo 
di creatività, e al tempo 
stesso rivitaliz- 
zare il pubbli- 
co dei concerti: 
quando suono 
in giro per l'Ita- 
lia, difficilmen- 
te trovo in pla- 
tea molti giova- 
ni spettatori». 

Il program 
ma che presen- 
terà questa se- 
ra, in occasio- 
ne del recital 
triestino, suo- 
na piuttosto gradevole per 
un vasto uditorio. «Ho scel- 
to due autori romantici, 
Schumann e Liszt, per un 
repertorio sicuramente ac- 
cattivante, ma non sconta- 
to. Il ”Carnaval op. 9” di 
Schumann è ispirato alla 
tradizione della Commedia 
dell'Arte, e rientra, come la 
partitura di Liszt ”Années 
de pélerinage. Deuxième 
Année. Italie”, fra le pagine 
forse meno rilette dei due 
autori. La mia speranza, a 
fine concerto, è che il pub- 
blico abbia condiviso un' 
esperienza emotivamente 
stimolante». 

Progetti? «Dedico una 
parte significativa della 
mia attività alle registrazio- 
ni discografiche: entro Na- 
tale avrò completato l'inci- 
sione di due nuovi cd». 


lo che ho voluto che mi capitasse». 


Corto Maltese 
debutta a Jesi 
con le musiche 
di Paolo Conte 


JESI Eroe del fumetto colto, 
Corto Maltese, marinaio ro- 
mantico e disincantato crea- 
to dalla matita di Hugo 
Pratt, è protagonista di un' 
opera-balletto che debutta 
domenica nell'ambito della 
35 stagione lirica del teatro 
«Pergolesi» di Jesi per l'in- 
terpretazione di Gioele Dix 
e le musiche di Paolo Con- 


tei 

Già nel 1982 e 1983 
Pratt, insieme allo scrittore 
Alberto Ongaro e al regista 
Marco Mattolini, firmò una 
riduzione teatrale delle sto- 
rie del personaggio con Ge- 
rardo Amato, Alessandro 
Benvenuti, Athina Cenci e 
Daniele Trambusti. A diffe- 
renza di quella piece la pro- 
duzione del «Pergolesi» 
apre il mondo di Corto non 
solo alla parola, ma anche 
alla musica e alla danza. 


Caro papà, 
nel libro 


“LA STORIA PIU’ BELLA”, 
racconti come, grazie ad una 
sensitiva, parli con me (nella foto), 
che vivo nell'aldilà. 

Il libro, come per miracolo, 
TRASMETTE LA FORZA 
DI CAMBIARE 
MERAVIGLIOSAMENTE 


LA VITA. 


IL LIBRO E’ IN VENDITA 
IN EDICOLA 


Ramallah». 


DISCHI 


Bocelli torna con «Sentimento» 


MILANO S'intitola «Sentimento» il nuovo album classico 
del tenore Andrea Bocelli, che ha lavorato su parte 

del repertorio ottocentesco per violino e voce insieme 
con il maestro Lorin Maazel, che nel disco ha il triplice 
ruolo di coautore, arrangiatore e solista al violino, Il 
cd, che esce oggi, è stato presentato alla Triennale dal 
tenore stesso che ne ha proposto alcuni brani dal vivo. 


PUBBLICITÀ 
RISTORANTI E RITROVI 


Halloween al «Tender Pub» 
con «Ado e Over». 


Ristorante Riccione 


Cene con musica dal vivo ogni sabato. Via Molino a 
Vento 70 - 040/366913. 


siii 


Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 


e A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


WWWLASTORIAPIUBELLA.COM TEL. 02/67071608 
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IL PICCOLO 


TEATRO «Duo di Feyvdeauw con Luciano Virgilio e Patrizia Zappa Mulas in scena al Politeama Rossetti 


Gioco al massacro, con leggerezza 


Un meccanismo comico incalzante scandisce l'eterno litigio di coppia 


TRIESTE Coppie scoppiate ed 
equivoci. E fin troppo traspa- 
rente, come il vetro stile de- 
cò della scenografia firmata 
da Marco Capuana, il «Duo 
di Feydeau» che il Teatro 
Stabile dell'Umbria ha pre- 
sentato martedì sera al Poli- 
teama Rossetti per la stagio- 
ne del Teatro Stabile regio- 
nale. Uno spettacolo che riu- 
nisce i due atti unici «Signo- 
ra, sua madre è piuttosto... 
morta!» e «Ma non andare 
in giro tutta nuda», scritti 
dal celebre drammaturgo 
francese verso la fine della 
sua vita, in piena Belle Épo- 
que e alle soglie del primo 
conflitto mondiale. 

George Feydeau inserì i 
due ingranaggi comici nella 
raccolta «Dal matrimonio al 
divorzio» e, pur mantenendo 
il gioco scenico e «effetti co- 


CC 


Lunedì in San Silvestro 
Tudini all'organo 
suona solo Bach 


TRIESTE Continua lunedì, 
alle 20.30, nella Basilica 
di San Silvestro la deci- 
ma edizione dell’«Ottobre 
organistico». Giuseppe 
Zudini eseguirà un pro- 
gramma interamente de- 
dicato a musiche di Bach. 


al’ARISTON 


DS 


UN FILM DI 


WOODY ALLEN 


LANBASCINNA | Giro 


La ) 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. L'elisir d'amo- 
re di Gaetano Donizetti. Sabato 16 


Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno A 
Spettacolo 2 - La Prosa 
Teatro Stabile dell'Umbria 


Duo di Feydeau 


due atti, unici 
Signora, sua madre 
è piuttosto... morta! 
Ma non andare in giro 
tutta nuda! 


traduzione di Sergio Ragni 
con Luciano Virgilio, 
Patrizia Zappa Mulas 
e con Claudio Bellanti, Paolo 
Cappuccio, Massimiliano 
« Cardinali, Daria Panettieri 
regia Gigi Dall’Aglio 


Durata 2 ore circa con un intervallo 


È in corso la prevendita per Il testa- 
mento di Monsieur Marcelin (5 - 
10 novembre) e per il concerto acusti- 
co di Luciano Ligabue (9 dicembre). 


mici speciali» caratteristici 
delle. opere precedenti, si 
percepisce in questi due 
«pezzi facili» la fine di un 
mondo e la fine di un uomo. 
Gigi Dall’Aglio, regista di 
questo «Duo di Feydeaw, ha 
voluto sottolineare il mecca- 
nismo incalzante usato dal- 
l’autore per esibire la legge- 
rezza, simile al vuoto, che 
pervade la prima coppia di 
personaggi. Lucien (Luciano 
Virgilio) e Yvonne (Patrizia 
Zappa Mulas, a suo agio nel 
ruolo), il gioco al massacro 
tra i due, innescato da un 
rientro a tarda ora del mari- 
to; e scandito da un metrono- 
mo che un finto pianista 
aziona dal finto pianoforte, 
esageratamente allungato, 
posto sotto il palco. L'eterno 
litigio tra Lucien e Yvonne 
verrà interrotto solo dall’an- 


Patrizia Zappa Mulas e Luciano Virgilio. (Foto Lepera) 


nuncio che dà il nome al pri- 
mo atto. Un coup de théatre 
che in realtà non interrom- 
pe l’erosione di un finto amo- 
re in un interno borghese. Si 


ride, dunque, ma, come scris- 
se Bergson quasi nello stes- 
so periodo delle commedie 
di Feydeau, la risata colpi- 
sce «tutto ciò che, in una per- 


Pienone al Nuovo di Udine per l'edizione post-Cuccarini di «Grease» 


Anni ’50, tra scuola e brillantina 


UDINE Gli anni Cinquanta, in America, in 
una fotografia di scuola. Le gare di atleti- 
ca, i concorsi di ballo, le ragazze ponpon, i 
giubbotti di cuoio nero, le scarpe da ten- 
nis, i pullover bianchi, le gonne che fruscia- 
no, il drive-in, gli hamburger e le patatine, 
il petting spinto. Cappelli cotonati per le 
ragazze. Per i ragazzi, il ciuffo. E chili di 


brillantina. 


«Grease», in inglese; è l’unto. Il musical 
dedicato ala brillantina nacque negli anni 
‘ Settanta, quando la tempesta studentesca 


del '68 cominciò a farsi 
bonaccia, e la nuova 
generazione riscoprì le 
tradizioni dei padri: i 
capelli —impomatati, 
l'amore romantico, 
juel_«uocci-uodi-u0di» 
lei Platters che per 
vent'anni era rimasto 
in soffitta. Effetto no- 
stalgia. 

Che trovata, si disse- 
ro Casey e Jacobs, i 
due produttori, rispol- 
verare un vecchio gene- 
re oramai passato di 
moda: il musical di am- 
biente studentesco. 


Lui ama lei. Lei ama lui. Ma lui deve di fa- 
re il duro per non sfigurare davanti ai com- 
pagni. E lei, ancora un po' timidina, deve 
trovare la grinta che la farà diventare don- 
na. Alla fine il ballo corona la love-story, 
Dapprima «Grease» (1972) fu un succes- 
so tiepido. Poi un successone. Dopo il film 
con John Travolta e Olivia Newton-John 
(1978) entrò nell'albo d'oro dei musical. 
L'edizione italiana è arrivata alla fine de- 


e perfezionati dalla Compagnia della Ran- 
cia. Un successo pure da noi, anche perché 
la protagonista era già la «più amata dagli 
italiani», Lorella Cuccarini. 

Nella nuova versione, con nuovi interpre- 
ti, «Grease» è in questi giorni ospite al T'ea- 
tro «Giovanni da Udine». E conferma il pre- 
visto tutto esaurito. La voglia di musical, 


in Italia, cresce esattamente con lo stesso 


Simona Samarelli e Michele Carfora. 


gli anni Novanta, tra i tanti titoli tradotti 


un film di 
ROBERTO BENIGNI 


Pin 
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ritmo con cui cala a picco l'interesse per la 
prosa. E i prodotti di teatro musicale salgo- 
no in palcoscenico sempre più ben fatti, ri- 


finiti, professionali. Il 
cast, in questo caso, è 
di una ventina di atto- 
ri davvero bravi. Grin- 
ta, presenza, qualità 
canore, agilità nel bal- 
lo che 15 anni fa, quan- 
do «Piccola bottega de- 
gli orrori» apriva la 
strada italiana al mu- 
sical, parevano impen- 
sabili. 

I complimenti vanno 
a tutti, Ai bulli in giac- 
cone di pelle che gioca- 
no fare i duri, ma poi 
si inteneriscono. Alle 
ragazze che li battono 


a parolacce e nell'uso corretto del preserva- 
tivo, ma poi cantano «Hopelessly devoted 
to you», immancabilm 
a te. Il bulletto protagonista Danny è Mi- 
chele Carfora, sicuro e oramai rodato. Sal- 
ly è Simona Samarelli 
ta che alla fine tira fuori fisico e toni da 
vamp. Strappa l'applauso per la bella tenu- 
ta vocale l'aggressiva Alice Mistroni. Repli- 
che (anche straordinarie, ma non sarà faci- 
le trovare un biglietto) fino a domenica. 


ente sono destinata 


biondina gatta mor- 


Roberto Canziani 


ARRIVA UNA BANDA 
CHE RECITA DA CAI 


Sta per accaderi 


www. biienavista it 


‘8 CANI SOTTO ZERO 
WWW.BUENAVISTA.IT 


sona viva, induce a pensare 
a un meccanismo inanima- 
to». Si. ride insomma, per 
prendere le distanze dall’in- 
granaggio che potremmo es- 
sere e che si rivela attraver- 
soil teatro. 

Nel secondo atto Ven- 
troux (un convincente Virgi- 
lio), politico in carriera, de- 
ve fare i conti non solo con 
gli avversari, ma anche con 
Clarisse (Zappa Mulas) che 
se ne va in giro nuda per ca- 
sa anche quando ci sono visi- 
te importanti. Molto più spu- 
meggiante del primo, «Ma 
non andare in giro tutta nu- 
dal» descrive tutta l’ipocri- 
sia del politicante che ordi- 
na alla moglie di seguire il 
comune senso del pudore 
ma poi non ha esitazioni nel- 
l’accordarsi con un industria- 
le suo acerrimo nemico du- 


APPUNTAMENTI 


rante le elezioni, gettando a 
mare la coscenza e l'etica, 

Satira politica che colpi- 
sce allora come oggi, visti i 
tempi. Ventroux finirà sul 
lettino dello psicanalista. 
Feydeau non avrà la fortu- 
na di avvalersi della scoper- 
ta dell’inconscio: la follia lo 
uccide nel 1921, dopo che la 
più grande follia della guer- 
ra aveva già ucciso milioni 
di persone. 

1] «Duo di Feydeau», che 
si avvale accanto a Luciano 
Virgilio e Patrizia Zappa 
Mulas, degli attori Daria Pa- 
nettieri, Massimiliano Car- 
dinali, Paolo Cappuccio e 
Claudio Bellanti, dei costu- 
mi di Vera Marzot e delle 
musiche di Alessandro Nidi 
rimarrà in scena al Politea- 
ma Rossetti sino al 3 novem- 
bre. 

Stefano Crisafulli 


Mariko Sano a Monfalcone 
L'ultimo Carnevàl in Istria 


TRIESTE Oggi, alle 21.30, al 
Martins Pub (piazza della 
Libertà), serata jazz con 
Piero Cozzi Trio. 

Oggi, alle 17.30, alla Bi- 
blioteca statale (Largo Pa- 
pa Giovanni), Omero Anto- 
Ru legge le Liriche di Ri- 


e. 

Oggi, alle 12, alla Casa 
della Musica in via Capitel- 
li 8 si presenta la rassega 
musicale «Fine- 
stre del. Medi- 
terraneo», che 
si aprirà il 5 no- 
vembre con una 
kermesse di mu- 
siche e danze di || 
area istriana. 

Oggi, alle 21, 
alla Paninoteca 
«prima Base», 
San Dorligo 40, 
festa di Hal 
loween con mu- 
sica dal vivo del 
gruppo Sottofal- 
sonome. 

Oggi, alle 21, al Play Cen- 
er Perseo festa di Hallowe- 
en. 
Oggi da Spetic, strada di 
Fiume 425, El mago de 
Umago, Gianfry & Flavio 
Furian. Domani Festa Hal- 
oween Heineken con i Cu- 
gini di Gianfry. 

Fino a domenica 3_no- 
vembre, alle 20.30, al Poli- 
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‘I STEVEN SPIELBERG 


Ariella Reggio 


teama Rossetti va in scena 
«Duo di Feydeau», con Lu- 
ciano Virgilio e Patrizia 
Zappa Mulas. Regia di Gigi 
Dall’Aglio. 

Domani, alle 20.30, al Te- 
atro Cristallo, va in scena 
«Sotto banco» di Domenico 
Starnone, con Ivana Monti 
e Pietro Longhi. 

GORIZIA Oggi, alle 21.30, al 
TheArt & Co (stradone del- 
la Mainizza 
1830), «Hallowe- 
en Night» con 
Blind Mirror, 
Inter Nos, Flex1 
Gang, Uranya e 
Immagine Resi- 
dua. 

Oggi, alle 21, 
alla Sala Berga- 
mas di Gradi- 
sca d'Isonzo con- 
certo evento Tri- 
bute to Pink 
Floyd con gli 
Echoes. 

MONFALCONE | Oggi, alle 
20.45, per la rassegna 
«Nuovi talenti» concerto 
della pianista Mariko Sano 
su musiche di Chopin, Ra- 
chmaninov, Skrjabin. 

SLOVENIA Oggi, alle 20, al 
Teatro di Capodistria «L’ul- 
timo Carnevàl» di Tullio 
Kezich con Ariella Reggio e 
Orazio Bobbio. 


FEBBRE DA ESAVALLOY 


‘A MANDRARATA! 


MUSICA Oggi allo Zanon di Udine 


Tullio De Piscopo 
ricorda Piazzolla 


UDINE La seconda giornata del Premio Internazionale 


«Astor Piazzolla», 


‘ande rassegna firmata da Aldo Pa- 


‘ani e da Artemedia (nell'ambito del-proprio «Festival 
e Tango», giunto alla terza edizione), regala agli spet- 
tatori un evento musicale davvero da non perdere: og- 


gi, alle 21, l'Auditorium Zanon ospiterà infatti l'attesis- 
simo live-act di Tullio De Piscopo, affiancato da Nando 
De Luca al pianoforte e da Andrea Bedendo al contrab- 


basso (ingresso libero). 


Il celebre percussionista - 


resente al premio Piazzol- 


la anche in veste di giurato (e sabato incontrerà il pub- 
blico) - ha accompagnato Astor Piazzolla nei tour mon- 
diali per molti anni e, sempre con il maestro argentino, 
ha registrato 6 album. Chi meglio di lui, dunque, po- 
trebbe garantire e restituire on-stage l'autentico sapo- 
re del tango? Subito dopo il concerto di De DESSIOI) in 


chiusura di serata, salirà sul palco il quartetto di 


‘agot- 


ti rumeno Fagottissimo, mentre la prevista esibizione 
di Peter Soave è stata cancellata perché un improvviso 
contrattempo ha costretto il mitico strumentista a fare 


ritorno a Detroit. 


Questa mattina, invece, doppia serie di audizioni 
aperte al pubblico: quelle per i gruppi, alle 10, e quelle 


per i solisti, alle 17. Sempre all 


sempre a ingresso libero. 


uditorium Zanon, 


Addio a Raimondo Botteghelli 
valente «tenore di grazia» 


TRIESTE Il tenore triestino 
Raimondo Botteghelli si è 
spento serenamente e ultra- 


| nonagenario dopo aver dedi- 


cato tutta la sua vita alla 
musica e al canto. È stato 
un valente tenore di gra- 
zia, avviato alla studio del- 
la musica dal papà Erne- 
sto, a sua volta apprezzato 
cantante agli albori del se- 
colo scorso. Raimondo ini- 
ziò giovanissi- 
mo la sua car- 
riera presso il 
Coro dell'Opera 
di Roma, incari- 
co :che dovette 
lasciare per non 
aver acconsenti- 
to all’obbligato- 
ria iscrizione al 
partito. Gli an- 
ni difficili della 
guerra lo co- 
strinsero ai me- 
stieri più dispa- 
rati, ma appena 
possibile riprese a coltivare 
la sua vocazione. Sposò nel 
’37 Elda Petri, sua maestra 
di canto e pianista, con lei 
collaborando quale docente 
per molti anni alla Scuola 
del Centro di cultura popo- 
lare. 

Dagli anni Cinquanta fu 
comprimario al Teatro Ver- 
di assolvendo con passione 
il suo compito in centinaia 


RASSEGNA MONTY PYTHON 


ec 


TROTA OPINTI r 


un ragazzo 


| 


DA DOMANI 


ONE HOUR PHOTO 


Raimondo Botteghelli 


di spettacoli e contribuendo 
alla loro riuscita per alme- 
no cinque lustri e al fianco 
di colleghi famosi. Per il 
portamento in scena, la de- 
dizione e la puntualità eb- 
be numerosi riconoscimenti 
e fu convocato anche su al- 
tri palcoscenici: in Italia il 
Carlo Felice di Genova, il 
Petruzzelli di Bari, il Massi- 
mo di Palermo, e all’estero 
a Dublino, Bu- 
carest, Timisoa- 
ra, Lione, Ovie- 
do, Bilbao e Lus- 
semburgo. 

Smise di colla- 
borare con Enti 
pubblici a metà 
degli anni Set- 
tanta per non 
annullare il di- 
ritto alla quie- 
scenza, ma, sen- 
tendosi ancora 
nel pieno delle 
forze, collaborò 
assiduamente con, il Coro 
della Cattedrale di San Giu- 
sto e quindi con quello del- 
la Chiesa Greco Ortodossa. 
Visse gli ultimi anni in una 
Casa di riposo e anche nel- 
la sua ultima residenza gli 
riuscì di allietare gli ospiti 
interpretando note melodie 
e romanze, 


cg. 


IRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


CANNES FILM FEST RO tl MIGLIOR FILM 


IL PIANISTA 


UN FILM DI ROMAN POLANSKI 


novembre ore 20.30 prima rappre- 
sentazione (tuo A/B). Repliche: 
domenica 17 novembre ore 16 (tur- 
no G/G), martedì 19 novembre ore 
20.30 (tumo C/F), mercoledì 20 no- 
Vembre ore 20,30 (turno E/C), gio- 
Vedì 21 novembre ore 20.30 (turmo 
FIE), sabato 23 novembre ore 17 
(tumo S/S), domenica 24 novem- 
bre ore 16 (turno D/D), martedì 26 
novembre ore 20,30 (tumo B/A). 
Vendita dei biglietti da martedì 5 
novembre 2002, presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12 
16-19, a Udine presso Acad via Fa- 
edis 30, tel. 0432-470918. Ticket 
online: www.leatroverdì-trieste. 


com. 

IL GIOVEDÌ IN SALA TRIPCOVICH 
- FESTIVAL PIANISTICO. SALA 
TRIPCOVICH. Oggi ore 20,45 reci- 
tal di Maurizio Baglini. Prevendita 
biglietti: Utat Point (Galleria Protti) 
e în serata presso la Sala Tripcovi- 


ch. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via 
Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. 
Ore 18 prolusione allo spettacolo 
«Sottobanco». Circolo Generali. In- 
gresso riservato ai soci degli Amici 
della Contrada e del Circolo Gene- 
rali. Tesseramenti in corso. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 


DA. Domani ore 20,30 «Sottoban- | 


co» con Ivana Monti e Pietro Lon- 
ghi. 040-3906138; contrada@contra- 
da.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Graffi- 
ti ungheresi. Ore 16: «leri» di M. 
Keleti, 1959, v.o. sott. fr. Ore 18: 


«Segreti svelati. Archivi privati, do- 
cumenti pubblici, tracce di storia», 
încontro con S. Bottoni, P. For- 

acs, F. Guida, P. Vecchi: Ore 

9.30: «Il bacio di Kadar - Unghe- 
ria privata XII - Socialismo privato 
Il» di P. Forgacs, 1997, v.o. sott. it. 
Ore 20,30: «L'esodo del Danubio» 
di P. Forgacs, 1998, v.o. sott. ing. 
«Ore 22.15: «L'avamposto» di P. 
Gothar, 1994, v.o. sott. it., «Gli im- 
piccati» di P. Gothar, 1999, senza 
dialoghi. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 15.45, 
17.45, 20, 22.15: «XXX» con Vin 
Diesel e Asia Argento. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.20: Woody Allen in «Hollywood 
Ending» di Woody Allen, con Tea 
Leoni e Treat Williams. Dal Festival 
di Cannes la nuova bomba comica 
di Mon prodotta da Steven Spiel- 
berg. N.B.: parcheggio gratuito lun- 

jo tutto il viale Romolo Gessi. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 15.20, 17.40, 20, 
22.20: «Red Dragon» con Anthoni 
Hopkins, Edward Norton, Ralpi 
Fiennes e Harvey Keitel. Il primo e 
più terrificante capitolo della trilogia 
di Hannibal Lecter. È possibile ac- 
quistare i biglietti in prevendita. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 18, 20, 22: «8 
donne e un mistero» di RENEE 
Ozon, con Catherine Deneuve, lsa- 


belle Huppert, Emmanuelle Beart, 
Fanny Ardant, Virginie Ledoyen, 
Danielle Darrieux... Una di loro è 
colpevole. Quale? Orso d'argento 
alle interpreti al Festival di Berlino 


2002. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. Cinema d'essai. 
Rassegna «Monthy Python». 19, 
20.30, 22.15: «Il sacro Graal». A 
soli 3 €. Da domani «One hour 
photo» alle 18.30, 20.20, 22.10. 

F. FELLINI DISNEY. 15.45 e 17,05: 
«Peter Pan, ritorno all'isola che 
non c'è». A soli 5 €, rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636, 15.40, 17.50, 20.10, 
22.25: «Le 4 piume», Una storia di 
‘amore, di coraggio e di amicizia, 

GIOTTO 2. 16, 18, 20, 22.10: «Pinoc- 
chio» di Roberto Benigni. Probabile 
candidato agli Oscar. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Signs» con Mel Gibson. 

NAZIONALE 2. 15.20, 17, 18.45, 
20.30. Dalla Disney: «Snow dogs, 
8 cani sotto zero». 

NAZIONALE 2. Solo alle 22.15: «Mi- 
nority report» di S. Spielberg con 
Tom Cruise, 

NAZIONALE 3. Solo alle 15.30: 
«Stuart Little 2» un topolino sem- 
pre più in gamba. A soli 5 €. Ult. 
forni. 

NAZIONALE 3. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: «Febbre da cavallo (La Man- 
drakata)». Un uragano di risate con 


di Proietti. 

NAZIONALE. 4. 16.15 e 18.15: «Aste- 
rix & Obelix, missione Cleopatra». 
Ult. giorni. 


NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: 
«About a boy (Un ragazzo)» con 
Hugh Grant. Ult. giorni. 

MATTINATE PER LE SCUOLE per 
«Il pianista» e «Pinocchio», info 
040-6351683. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 21.50: 
«Il pianista» di Roman Polanski. Il 
film-evento Palma d'oro a Cannes 
per miglior film. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18, 20, 22: «Ma- 
gdalene» di Peter Mullan, Leone 
d'Oro al Festival di Venezia. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16, 18, 20, 22.10: 
«Callas forever» di Franco Zeffirel- 
È In programmazione fino a vener- 

Ì. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it.). Stagione concer- 
tistica 2002/2003. Oggi, ore 20.45, 
Mariko Sano, pianoforte; musiche 
di Chopin, Skrjabin, Takemitsu, Ra- 
chmaninov. Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat Trieste, 
Acus Udine. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it.). Stagione concer- 
tistica 2002/2003. Mercoledì 6 no- 
Vvembre, ore 20.45, Quartetto di To- 
rino; musiche di Webemn, Berg, Ma- 
derma, Ravel, Biglietti alla Cassa 


del Teatro (ore 17-19), Utat Trie- 
‘ste, Acus Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020 - 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Red Dragon»: 17.40, 
20, 22.20. 

KINEMAX 2. «Pinocchio»: 17.10, 
19.50, 22.10. 

KINEMAX 3. «Signs»: 17.45, 20.10, 

15. 


22.15. 
KINEMAX 4. «No good deed - Ingan- 
ni svelati»: 17.50, 20, 22. 
KINEMAX 5. «Il pianista», Palma 
LIO Cannes 2002: 17.10, 19.50, 
22.30. 


GRADO 


CRISTALLO, Ore 20.15, 22.15: «Ma- 
gdalene». Leone d'oro a Venezia. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campa- 
gna abbonamenti stagione di prosa 
e concertistica 2002/2003. Confer- 
ma vecchi abbonamenti presso la 
biglietteria del Teatro Pasolini nei 
giorni di giovedì 31 ottobre, sabato 
2 novembre: dalle 10 alle 12. Mar- 
fedi 29, mercoledì 30 ottobre: dalle 
ore 16 alle 18. Sottoscrizione nuo- 
vi abbonamenti presso la bigliette- 
ria del Teatro Pasolini nei giorni di 
lunedì 4, martedì 5, giovedì 7, ve- 
nerdì 8, sabato 9, lunedì 11, marte- 
dì 12, giovedì 14, venerdì 15, saba- 
to 16 novembre: dalle 10 alle 12. 
Martedì 5, mercoledì 6, martedì 12, 


giovedì 14 novembre: dalle ore 16 
alle 18 Informazioni: 
0431-370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Campa- 
gna abbonamenti stagione di 
prosa e concertistica 2002/2003. 
Questa sera giovedì 31 ottobre alle 
20.30 serata aperta al pubblico per 
l'illustrazione del cartellone della 
stagione di prosa e concertistica 
2002-2003 con l'intervento dei diret- 
tori artistici. AI termine, proiezione 
FU del film «About a boy» con 

lugh Grant. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003 (tel. 
0432-248418, online: www.teatrou- 
dine.it). Compagnia della Rancia in 
collaborazione ‘con Musical Italia 

resenta «Grease», regia Saverio 

larconi. 31 ottobre ore 20.45 (tur- 
no D), 1 novembre ore 20,45 (tur- 
no B), 2 novembre ore 16 (fuori ab- 
bonamento), 2 novembre ore 20.45 
fumo C), 3 novembre ore 20,45 
parziale fuori abb.). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD). Strada statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso a orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 0432-409500 
r.a., www.cinecity.it. Film in pro- 

rammazione. «XXX»: 17.10, 


7.40, 19.30, 20, 21.50, 22.30, 
0.10, 0.50, con Vin Diesel, Asia Ar- 
gento. «Le quattro piume»: 17.30, 


19.50, 22.20, 0.40. «Hollywood en- 
ding»: 18.35, 20.40, 22.40, 0.45, di 
e. con Woody Allen. «Dolls»: 17.30, 
22.20, di Takeshi Kitano. «Snow 
dogs - 8 cani sotto zero»: 16.45. 
«Febbre da cavallo - La Mandraka- 
ta»: 18.40, 20.35, 22.30, 0.25, con 
Gigi Proietti. «Il pianista»: 17, 
19.40, 22.20, di Roman Polanski. 
«Signs»: 16.55, 18.50, 20,45, 
22.40, 0.35, di M. Night Shyama- 
lan, con Mel Gibson. «One hour 
hoto»: 17.40, 22.30, 0.25, con Ro- 
in. Willlams. «Red Dragon»: 
17.10, 17,5, 19.30, 20.10, 21.50, 
22.30, 0.10, 0.50, con Anthon 
Hopkins, Edward Norton, Ralpi 
Fiennes, Emily Watson. «8 donne 
e un mistero»: 20,05, di Francois 
Ozon. «Pinocchio»: 16.40, 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40, 0.35, diretto e 
interpretato da Roberto Benigni. 
«Minority report»: 19,45, di Steven 
Spielberg, con Tom Cruise, 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20: «XXX», con Vin Diesel e Sa- 
muel L. Jackson. 

Sala Blu. 17.40, 20, 22.15: «Pinoc- 
chio», con Roberto Benigni. 

Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Red 
Dragon», con Anthony Hopkins ed 
Edward Norton. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 22.30: 
«Le quattro piume». Hi 

Sala 2. 17.10, 19.50: «Il pianista», 
Palma d'oro a Cannes 2002. 
22.30: «Signs». 

Sala 3. 17.30, 20, 22.10: «Febbre da 
cavallo - La Mandrakata». 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


Un altro concorrente triestino oggi in gara nel programma di Raiuno 


Andro Merkù, proprio lui 


Al festival degli imitatori farà il verso a Gasparri 


Sabato a «Uno di noi» 
Fiorello sarà ospite 
di Gianni Morandi 


ROMA Fiorello sarà di nuo- 
vo ospite di Gianni Mo- 
randi ad «Uno di noi», sa- 
bato prossimo su Raiu- 
no. Con lui ci saranno 
anche Luca Zingaretti e 
Sabrina Ferilli. Non ci 
sarà, invece, Dario Fo, 
con il quale Fiorello ha 
lavorato alla realizzazio- 
ne del cartoon «Johan 
Padan», doppiando il 
protagonista. 

I dettagli dell'interven- 
to dei due in trasmissio- 
ne sono stati definiti ieri 
pomeriggio a Cinecittà, 
dove Fiorello si è recato 
a provare, dopo la punta- 
ta di «Viva Radio 2». Nei 
prossimi giorni lo show- 
man siciliano sarà impe- 
gnato anche sul set dello 
spot di una nuova cam- 
pagna pubblicitaria in 
uscita per Natale. 


I PROGRAMMI 
CO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 
20.45 SUPERVARIETA' 
20.55 SI SI, E' PROPRIO LUI. Con 
Luisa Corna. 
23.05 TG1 
23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.40 TG1 NOTTE 
1.00 NONSOLOITALIA 
1.20 SOTTOVOCE: TONY SPE- 
RANDEO. Con Gigi Marzul- 
lo. 
2.00 RAI EDUCATIONAL - LE VO- 
CI DELLA POLITICA 
2.30 RAINOTTE 
2.35 DELTA FORCE COMMAN- 
DO 2. Film (avventura '91). 
Di Frank Valenti. Con Van 
Johnson, Fred Williamson. 
4.15 MILLEMILIONI. Con Raffael- 
la Carra'. 
5.25 SPENSIERATISSIMA 
5.35 VIDEOCOMIC 
5.45 TG1 NOTTE (R) 


MILANO Il triestino Andro Merkù scende in 
lizza oggi, alle 20.55, a «Sì sì è proprio lui», 
il festival degli imitatori emergenti condot- 
to da Luisa Corna su Raiuno. Per l’ecletti- 
co artista triestino (musicista, conduttore 
e giornalista) si tratta della fatidica «gran- 
de occasione», un’opportunità da tempo so- 
gnata dopo anni di lavoro speso nei circuiti 
locali da intrattenimento: «Ho potuto nuo- 


vamente constatare che il li- 
vello dei partecipanti è dav- 
vero altissimo — ha sottoli- 
neato Andro Merkù, rag- 
giunto durante una pausa 
delle prove —. Avrò dei con- 
correnti strepitosi, per cui 
già il fatto di essere stato se- 
Jezionato mi riempie di orgo- 
glio e un'eventuale sconfit: 
ta non potrebbe abbattermi 
più di tanto». 

Merkù punterà sui suoi 
cavalli di battaglia come i 
personaggi di Margherita 
Hack, Rita Levi Montalcini 


fino ad immedesimarsi nell’ambiente calci- 
stico con le voci di Alex Del Piero, Moggi e 
l'allenatore Boskov. L’asso nella manica 
tuttavia potrebbe rivelarsi l'imitazione del 
ministro Gasparri, che pare abbia stimola- 
to l’attenzione dello stesso regista Pingito- 
re: «Ho perfezionato la voce di Gasparri so- 
lo negli ultimi tempi — ha ammesso Merkù 
— eppure il regista Pingitore ha avuto mo- 


Luisa Corna e Andro Merkù. 


do di apprezzarla particolarmente e mi ha 


DI OGGI 


incoraggiato a insistere sul personaggio». 
La puntata odierna di «Sì sì è proprio 
lui» avrà come ospiti Renato Pozzetto, il 
mago Otelma,l’on. Clemente Mastella, En- 
zo Salvi, in arte «er cipolla», e probabilmen- 
te anche il giornalista Maurizio Mosca. 
«Le prove sono state massacranti — ag- 
giunge Andro, notoriamente molto emoti- 
vo — ma il clima sorto tra i concorrenti e 


l’aiuto della stessa Luisa 
Corna mi hanno messo a 
mio agio. Ero sicuramente 
molto più nervoso a Trie- 
ste. Ora sono caricato e 
pronto a farmi yalere. Va- 
da come vada. Io non mi re- 
j puto un imitatore puro ma 
ho appreso moltissimo in 
questi giorni di prove assie- 
me a dei professionisti e ar- 
tisti di un certo livello. 
L'esperienza comunque. mi 
sarà importatissima per il 
resto della mia attività». 
Andro Merkù sarà il 


quarto concorrente ad esibirsi stasera. 
L’auspicio inoltre è di poter avere un altro 
triestino in finale dopo l'approdo conquista- 
to da Flavio Furian nel corso della prima 
puntata del programma. In quell’occasione 
il televoto si rivelò determinate un’arma 
su cui confida fortemente anche Andro Me- 
rkù per le sorti di stasera. 


Francesco Cardella 


OGGI IN TV 


«Sabrina» (Usa, ’54) di Billy Wilder con 
William Holden, Audrey Hepburn, Hum- 
phrey Bogart (Retequattro, ore 16.40). 


Commedia di John Landis su Italia 1 


Una poltrona per due 
con Murphy e Aykroyd 


brica culinaria sarà il turno del broccolo 
romanesco e dei cavolfiori. Gli chef di que- 


La figlia dll’autista di una famiglia di mi- 


liardari torna da Parigi trasformata e fa 
innamorare il fratello giovane e poi quel- 


lo maturo e serissino. 


«Una poltrona per due» (Usa, ’83) di 
John Landis con Eddie Murphy (nella fo- 
to), Dan Aykroyd, Jamie Lee Curtis (Ita- i 
lia 1, ore 21). Due fratelli miliardari ma 
avari, per scommessa mettono alla porta 
il loro finanziere e lo sostituiscono con un 
ladruncolo e barbone di colore. 

«Delta Force 2» (Usa, ‘91) di Arron Nor- 
ris con Chuck Norris, Billy Drago (Raiu- 
no, ore 2.85). Quando gli agenti statuni- 
tensi della Dea vengono cattuari da un 
capo della malavita sudamericana, la 


liberarli. 


sta nuovo appuntamento saranno 
Risso, da Genova e Paolo Zoppolatti, dal- 
la provincia di Gorizia. 


Raitre, ore 23.30 


uri 


base. In x 
sta città di 


«C'era una volta» sull’india 


Sarà proposto un documentario sull'In- 
dia, intitolato «Scienza e baracche», nella 
untata odierna di «C'era una volta». 
India è un paese di un miliardo di per- 
sone: la metà sono analfabete e il 70% vi- 
ve in aree rurali senza servizi igienici di 
rimo piano: un viaggio in que- 
i frontiera, con tutte le contrad- 
dizioni della modernità. Una città che 
coni suoi 103 college di ingegneria produ- 
ce 30 mila laureati ogni anno dimostran- 
dosi capace di punte altissime di svilup- 
po e di ricerca scientifica; una città dove 


squadra della Delta Force si riunisce per biù di cento donne, ogni mese, vengono 
paro vive dai mariti alla ricerca di 


Raiuno, ore 12 


nuove doti. 


Raitre, ore 13.30 


Giro d'Italia a «Parola mia» 


Cavolfiori a «La prova del cuoco» 

Dalle cucine della Dear in Roma, una 
nuova puntata de «La prova del cuoco», il 
programma del mezzogiorno di Raiuno 
condotto da Antonella Clerici. Nella ru- 


«Le cronache del Giro d'Italia» di Dino 
Buzzati saranno al centro della puntata 
odierna di «Parola mia», il 
ideato e condotto da Luciano 
il professor Gian Luigi Beccaria e la scrit- 
trice Chiara Gamberale. 


rogramma 
ispoli, con 


RAIDUE 


6.25 DALLA CRONACA 

6.30 BUONGIORNO AUCKLAND 

7.00 GO CART MATTINA 

8.45 L'ALBERO AZZURRO: PER 
FORTUNA CHE C'E' VENTO 

9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. 
Telefilm. "Cory va al fron- 
er 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 TG2 NEON LIBRI 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 NOTIZIE 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi, 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
GIOVEDI'. Con Federica Pa- 
nicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 TG2 - FLASH L.I,S. 

17.45 MAFALDA 

17.50 TG2 - NET 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 


la. : 

19.05 SQUADRA. SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. "Vedova 
nera" 

20.00 POPEYE 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 STARSHIP TROOPERS - FAN- 
TERIA DELLO SPAZIO. Film 
(fantascienza '97). 

‘23.00 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 

0.10 TG2 NOTTE 

0.25 NEON LIBRI 

0.30 TG PARLAMENTO 

0.40 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA 

1.00 VELA: LOUIS VUITTON CUP 

4.15 RAINOTTE 

4.17 NET.T.UN.O - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO (ALL'INTER- 
« NO) 
12.25 GEO & GEO. Documenti. 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 TG RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 


SIONE 

16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 


17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.55 TG3 
23.00 TG REGIONE 
23.10 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 C'ERA UNA VOLTA. Docu- 
menti. 
0.15 SPECIALE “TG3 PRIMO PIA- 
No" 
0.20 IL PRIGIONIERO DEL CAU- 
CASO. Film (drammatico). 
1.00 TG3 (NELL'INTERVALLO) 
2.00 TG3 METEO 
2.10 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.15 RAINEWS 24 
2.30 RACCONTO ITALIANO - 1A 
PARTE 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR 

20.50 Film: KRUH IN MLEKO (r) 
22.30 LYNX MAGAZINE 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9,30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
"Fa' la cosa giusta" 

118.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 
Telefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


E OROLOGI D'EPOCA 


BERNARDI & BORGHESI 


Siamo presenti alla XX Trieste Antiqua 
Stand n. 6 Satumia dal 26/10 al 3/11 


GIOIELLI ARGENTI "| 


| ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 TARZAN. Telefilm. "Un ca- 
rico importante" 
9.30 LA SCUOLA PIU' PAZZA 
DEL MONDO. Film (comme- 
dia). È 
11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Zona pericolosa" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Cattive compa- 
gnie" 
13.40 DETECTIVE CONAN 5 
14.05 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 
15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Amori diversi" 
16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Gita a Di- 
sney World" 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Per amore 
di Lisa" 4 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 
19.30 DOHARMA & GREG. Tele- 
film. "Edward il commes- 
so" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
21.00 UNA POLTRONA PER DUE. 
Film (commedia '83). 
23.20 LE IENE.IT. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
23.30 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
0.20 MILANO - ROMA 
1.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.25 STUDIO SPORT 
1.55 MILLENNIUM. Telefilm. 
2.50 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
3.35 HALLOWVEEN III - IL SIGNO- 
RE DELLA NOTTE. Film (or- 
rore '83). 
5.10 NON E' LA RAI 
6.00 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 
6.25 MEGASALVISHOW 
6.35 CRISTINA. Telefilm. 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 
6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360.. Documenti. 
8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.40 SABRINA. Film (commedia 
'54). Di Billy Wilder. Con 
Audrey. Hepburn, William 
Holden, Humphrey Bogart. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.15 SPECIALE TOP SECRET - | 
KILLER DI \VASHINGTON. 
Con Claudio Brachino. 

0.20 KILLIG ZOE. Film (azione 
'94). Di Roger Avary: Con 
Eric. Stoltz, Jean-Hugues 
Anglade. 

2.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.25 CIAK SPECIALE: HOLLYWO- 
OD ENDING 

2.35 ROUND MIDNIGHT - A 
MEZZANOTTE CIRCA. Film 
(drammatico ‘86). Di Ber- 
trand Tavernier. Con Dex- 
ter Gordon, Francois Clu- 
zet, Gabrielle Haker. 

4.40 VIVERE MEGLIO (R) 

5.25 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
op © 

5.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.55 COME ERAVAMO 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 

12.00 TG LA7 

12,25 LINEA MERCATI 

12.30 TRIBU' 

12.40 SPORT 7 

12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

13.50 FLORIDA STRAITS. Film (av- 
ventura '86). Di Mike Hod- 
ge. Con Raul Julia, Fred 
Ward. 

15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. "La so- 
rella di Donna" 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

18.20 LINEA MERCATI 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 CALCIO: PARMA - WISLA 
CRACOVIA 

23.30 THE HUNGER. Telefilm. 
"Anais" 

0.00 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 

0.05 TG LA7 

0.15 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 

1.10 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO 
2.15 DONNE ALLO SPECCHIO 
(R). Con Monica Setta. 

2.45 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


W Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


00 AZUCENA. Telenovela. 

05 BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO DELLE 

7.10 
30 BUONGIORNO 
40 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU' 

00 AZUCENA. Telenovela. 

30 DAKTARI. Telefilm. 

11.00 IL GIRO DEL MONDO IN 
80 GIORNI. Telefilm. 

12.30 TELEQUATTROSTORY 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

14.00 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 

14.30 BASKET: PALL. TRIESTE - 
KRKA NOVO MESTO 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 

13.10 (R) 


6 
7 
7 
A; 
7 
LI 
9 
1 


. 17.30 TG STREAM 2002 


18.00 LOS DIAMANTES DE LA 
MUERTE. Scenegg. 

18.45 TRIESTE YOUNG ART 

19,10 IL NOTIZIARIO 

20.00 ECONOMIA SENZA CON- 


FINI 

20.15 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 

20.30 CALCIO: LAZIO - STELLA 
ROSSA 


22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.30 FATTI E PROGETTI 
23.45 BIGLIETTO DI RITORNO 
1.00 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.30 VERSO IL SUD. Film (we- 
stern '78). 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 

10.00 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 

13.00 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 CUORE DI CITTA' (R) 

14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 

18.00 TG INN 

18.30 TORNEO CALCIO A 5 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 ECONOMIA 

20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI (R) 

20.30 MENU' VIAGGIO NELLA 
FILIERA ALIMENTARE 
FRIULANA 

20.45 TG D'EPOCA 

21.00 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 

22.15 AMBIENTE E SVILUPPO, 

- LA SFIDA SULL'AUSSA 

23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.05 SPORT IN... SERA 
0.35 SPORT DAILY 


CAPODISTRIA 


15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.30 NAVIGARE. Documenti. 
16.00 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE (R) 
18.00 PROGRAMMA 

GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.25 ANTEPRIMA 
19.30 NAVIGARE. Documenti. 
19.55 ELEZIONI 2002 - AUTO- 

PRESENTAZIONE DEI 

CANDIDATI 
20.00 ZONA SPORT 
20.30 LA DOLCE INDIPENDEN- 

ZA. Film (commedia '86). 
22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.25 ANTEPRIMA 
22.30 PROGRAMMA DI 

GUA SLOVENA 
24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


13.00 COMPILATION 
14.00 MUSIC ZOO 
14,30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 

16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.US 
17.30.CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 

20.30 CHART.IT 
21.30 100% DANCE 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


IN LIN- 


LIN- 


|_ANTENNA3TS_ | 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 

13.30 NOTIZIE FLASH 

14.00 TELEVENDITE 

18.00 FOX KIDS 

19.00 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 SERVIZI SPECIALI 

20.15 MISMAS 

20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 
TRE. Film. 

22.45 AMICI ANIMALI. 
menti. 

23.05 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


15.00 WILLY IL COYOTE 

16.05 TELEVENDITA TAPPETI 

17.30 INCANTESIMI 

18.30 BLOCK NOTES 

19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 

21.05 L'ARCOBALENO 

21.35 CIAK SI GIRA: IL TURI- 
SMO IN SLOVENIA 

22.10 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 

22.30 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 

0.20 FILMATO EROTICO. 

Film. 


Docu- 


15.00 TRL 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH n 
19.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS 02 SPOTLIGHT 
BEST HARDROCK 
19.30 MUSIC NON STOP. 
20.00 THE MTV POP CHART 
POLO AND GIRLS. Tele- 
ilm. 
21.30 GLI OSBOURNE 
22.00 THE ANDY DICK SHOW 
22.30 LOVELINE. Con Camila 
‘ Raznovich. 
23.30 GOLDEN BOY 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND NEW 
1.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS 02 SPOTLIGHT 
BEST HARDROCK 


DIFFUSIONE EUR. 


14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 T&T. Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE. Documenti. 

19.55 CANI, FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 
ti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 SILENZIO NEL DESERTO. 
Film tv. 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 

23.40 CRONACHE FRIULANE 

24.00 WEB NIGHT 

0.15 FILM. Film. 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 STARZINGER 

13.30 ROBOTECH 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEVVS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 IN THE LINE OF DUTY: 
AMBUSH IN WACO. Film 
tv (azione ‘93). Di Dick 
Lowry. Con Timothy 
Daly, William O'Leary. 

22.45 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE COPPA UEFA. Con 
Giorgio Micheletti. 

0.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.35 BUON SEGNO 

0.45 NEWS LINE 

1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.15 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.50 DUE CARE CANAGLIE. 
Film (avventura '86). 
11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
12.30 PANCNE DAYS. Teleno- 
vela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI 
16.00 PERE DAYS. Teleno- 
vela. 
16.30 IL LOTTO $ SERVITO 
17.30 SUN COLLEGE 
18.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.50 ORCHIDEA SELVAGGIA 
3. Film (drammatico '92). 


9.00 CICLOCROSS 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.00 RASSEGNA STAMPA 

12.30 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.30 MOSAICO. Documenti. 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 

19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 

20.00 SPORT 

21.30 ALTOP 

22.00 SCOOP. Telefilm. 


Radiouno 915087742819 AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.12: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.20: GR Parlamento - All' 
ordine del giorno; 7.20: GR Regione; 
7.34: Questione di soldi; 7.50: Incredibile 
ma falso; 8.30: GR1 Sport; 8:38: Golem: 
8.50: Habitat; 9.00: GRi - Cultura; 9.08: 
Radio anch'io sport; 10.00: GR1 (11.00); 
10.03: Questione di Borsa; 10.30: GRI 
toli; 1037: Il Baco del Millennio; 11.00: 


Ò 


15:05: Ho perso il trend; 15.30: GRI - 
li; 16/00: GRI - Come vanno gli aff: 

05: Baobab (notizie in corso); 16. 
Titoli: 17:00: GR1 - In Euro 


R 
19.36: Ascolta, si fa sera; 19,40: Za 
21.00: GRI - Europa risponde; 21. 
na Cesarini; 22.00: GR1 (23.00); 22.30: Uo- 
mini e camion; 23.05: GRî Parlamento; 
23.33: Uomini e camion; 23.35: Speciale 
Baobarnum: Demo; 23.45: Radiouno Mu- 
sica; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.33: La notte'dei misteri: 1,00: Aspettan: 
FORBRU DEN) ; 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: Non.solo verde 
- Bella Italia; 5,30: Il Giornale del Matti: 
no; 5.45: Bolmare; 5.50; Permesso di sog- 
giorno. 


Radiodue  9360924Hz/1035 AM 


6.00: Incipit: 6.01: Ilcaffe' di Maxe Roby: 
6:30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.54: GR 
Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.47: Le inchieste del commis- 
sario Meigrek; 9-00: Il ruggito del coni 

lio; 11.00: La tv che balla; 12.30: GR2 
(13.30-19:30-17.30); 1247; GR 


0: 28 minuti; 13.40; 
15.00: Atlantis; 17.00: Il Cammello di Ra- 
diodue; 17.40: Destinazione Sanremo; 
18.00: Caterpillar; 19.54: GR Sport; 20.00: 
Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 21.00: Il 
Cammello di Radiodue; 21.35: Radio2 Mi- 
lano in Concert: Francesco Renga; 23.00: 
VivaRadio2; 24: La Mezzanotte di Radio- 
due; 2.00: incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera 
(R); 2.29: Atlantis: (R); 4.10: Solo musica; 
5.00: Îl Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pagi- 
na; 9.00: I Terzo Anello: Musica; 9.30: Il 
Terzo Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 
Mondo; 10.30: Il Terzo Anello. Dedica 
Musicale; 10.50: Il Terzo anello: Il gusto 
della storia; 11.30: La Strana coppia; 
12.00: | concerti del Mattino; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: GR3  (16.45-18.45); 
14.00: Il Terzo Anello: Musica; 14.30: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche idi Lorenz; 
17.15: Il Terzo Anello: Damasco; 18.00: 
Storyville: Kraftwerk; 18.30: Radio3Mon- 
do; 19,05: Hollywood party; 19. a 
dio3 Suite; 20.00: Teatrogiornale; 20.30: 
Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI; 
22.50: Notte tre; 23.20: E' gia domani; 
23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: Eserci- 
zi di memoria; 2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3 -4- 5); 1.02: Notiziario 
în inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 -5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 5,09); 5.30: Rai Il giornale 


3, Giornale radio del 


30: Undicietrenta; 12. 
4: Pr 


Programmi per ali italiani in Istria: 15.30: No- 
tiziario; 15,45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 98.6 
MHz1981 kH2) 


Radio Punto Zero SLA 


Ogni giorno: Alle8, 10, 12, 14, 16, 18,20: no- 
tiziario di viabilità autostradale in collabora- 
zione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 
11,12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19:50: Oroscopo: 9.15: Rassegna stampa tri 
veneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteo- 
mont; 7.10; 12.45, 19.45: Punto Meteo; 
10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzer 
Flory; 111.10: Rubrica d'attualità; 12,25: Borsa 
valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mor- 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficia! 
di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.1 
«B.Pm il battito. VARIO, con Giulia- 
no Rebonati; 21.05: Calor latino replica: 
22,05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati, 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con 

ir. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: «Hit 
101 Italia la classifica italiana di Radio Punto 
Zero» con Giuliano Rebonati. 


le 
0: 


097.9 MHz 
0 98.3 MHz 


7,.7.55,,8.55, 9,55, 10,55, 11,55, 13, 13.55, 
15.55, 165 20: Notiziario; 
Oggi Gazzettino 
Imanacco con Veronica 


7:10: Disco News, la proposta della settima- 
na; r Oggi Gazzettino Giuliano-News; 
8.20: Radiotratic - viabilità; 8,21: Paolo Ago- 
stinelli; 8.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
9,02: «Ago, il mago & gli altri» con Paolo 
Agostinelli, Sandro Davia @ Flavio Furian; 
9.10: Disco News la proposta della settima- 
na; 


45: Gr Oggi le ‘ultime dal mondo; 
05: Telecomando i È 
tà, le trame con Sara; 11,05: Mattinata News 
= ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco News 
la proposta della settimana; 11.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggì Gazzet- 
‘tino Giuliano-news; 12.20: Radiotrafic viabili- 
tà; 12.45: Gr Oggi fe ultime dal mondo; 
13.05: Rewind Sn successi ‘70/580 con dj 
Emanuele; 14.02: The Factory House con Pao- 
lo Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: Po- 
meriggio Radioattivo «Mind the gap» con 
Veronica Brani; 17.05: Disco News la propo- 
sta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
al mondo; 18,05: Music Box «Loo- 
kin'around» con Barbara de Paolì; 19.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 20.05: Effetto notte world music 
con Francesco Giordano; 21: Rewind grandi 
successi ‘70//80 con dj Emanuele; 22: House 
story dai dancefloor di tutto il mondo. — — 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Disco 
Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo 
domenica 10: Disco Italia (completa). Sabato 
pomeriggio e domenica pomeriggio: 13: Di- 
sco Italia (2a fu classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit International classi- 
fica di pRRTo con, Diego 16: The Dance 
Chart classifica dance con Lillo Costa; 17: Eu- 
ro Chart le più ‘trasmesse in Europa con Pao- 
lo Agostinelli; 20: House Stofy dai dancetlo- 
or ditutto il mondo; 22: The Dance Chart (re- 
plica); 24: No control house&deep. 


Radio Compan 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con/Alex Bini e Vitto- 
rio Ferro); 7: Svegliaazaaa (con Paolo Zippo); 


7.30: Lo sfigometto (con Cristina Dori); 8: 
Mattinata scatenata (con Paolo Ape 8.40; 
lews; 9,20: 


4U (con Stefano 
pany Velox»; 17.45: 
18.15: Compani 


Mix to mix (con Helen); 
Compilation, (con Stefano 
Ferrari); 18.45: Calling London (con Severino 
în diretta da Londra); 19: In fila per tre (con 
Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 20: Only 
The Best; 20,05: Company Eyes; 21: Free Com- 


pany. 
Radio Fanta: 


Dalle 0.00 alle Fantastica le 100 canzo- 
ni più gettonate; 8,30, 12.20, 15,30, 18.30, 
20.30, 22.30: Fantastica news; dalle 8.00 
con due ore: Disco Fantastico; 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 22.30: Tum over; dalle 7,00 
ogni 2 ore: La Classifica; 14,30, 17.30, 19.30, 
21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica Dance; 
7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: 
SMOG dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Short. 


a 106.1. MHz 
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IL PICCOLO 


© RUGBISTI KO 


È cominciata male la tournee della nazionale austra- 
liana di rugby che giocherà 4 test-match, il primo a Bue- 
nos Aires sabato con l'Argentina, tre in Europa (l'ulti- 
mo a Genova il 28 novembre). Una dozzina di giocatori 
è stata messa ko da un avvelenamento da cibo avariato, 
consumato lunedì in albergo. Dice Eddie Jones, l'allena- 
tore: «Colpa dell'acqua con cui è stata lavata la frutta». 


6.30 Raidue: 
Auckland 
14.80 Telequattro: Basket: 
Pall. Trieste - Krka No- 
vo Mesto 
16.00 Capodistria: Calcio: 
Champions League (R) 


Buongiorno 


18.00 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

18.30 Telefriuli: Torneo Cal- 
cio a 5 

19.30 Telefriuli: Sport in... se- 
ra 

20.00 Capodistria: Zona Sport 


OGGI IN TV 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.30 Telemontecarlo: Calcio: 
Parma - Wisla Craco- 
via 

20.30 Telequattro: Calcio: La- 
zio - Stella Rossa 

22.45 Telepadova: Diretta Sta- 


dio... 
UEFA 


Speciale Coppa 


24.35 Telefriuli: Sport Daily 
24.45 Raidue: Aspettando la 


Coppa America 
1.00 Raidue: Vela: 
Vuitton Cup 


Louis 


CHAMPIONS LEAGUE Vittoria di misura ieri sera a Madrid per la squadra di Capello contro i madrileni di Ronaldo, Figo e Zidane 


La Roma «mata» il Real in trasferta 


Inter 


Di... 


ROSENEBORG (4-5-1): Arason, Strand, 


en. 
fREmRO: Frank De Bleeckere (Bel). 
NOT 


co... 


MARCATORI: pt 30' Recoba; st 7' Saarinen (aut.), 27! Cre- 


| spo. 

INTER (4-4-2): Toldo, J. Zanetti, Cannavaro, Materazzi, 
Coco (st 42' Pasquale), Conceicao, Di Biagio, Emre, Reco- 
ba, Crespo (st 30' Almeyda), Vieri. AIl.: Cuper, 
asma, Hoftun, 
Saarinen, F. Johnsen, Skammelsrud, Berg, Enerly (st 35' 
Ludvigsen), Brattbakk (st 12' Olsen), Karadas, 


ammonito Cannavaro per gioco falloso. 


diana 


L'Inter di prepotenza sui norvegesi del Rosenborg: 3-0 


3 


l: Eg- 


MILANO Straripa l'Inter del «tutto avanti», brava e fortuna- 
ta ad approfittare dei suicidi difensivi di un disastroso Ro- 
senborg, e si spalancano le porte d'Europa. Adesso, per 
raggiungere il secondo turno di Champions, manca solo 
un punticino da portare via ad Amsterdam contro l'Ajax 
fra quindici giorni. Risultato che appare ampiamente alla 
portata della squadra di Cuper che continua a ruminare 
calcio, ma che poi, in un modo o nell'altro, i gol li trova 
sempre. Ù 
Cuper torna alla trazione anteriore integrale potendo 
utilizzare Di Biagio (che in campionato sta scontando due 
iornate di squalifica). Il che gli consente di rinunciare a 
imeyda e inserire Recoba, esterno sinistro nel 4-4-2 prefe- 
rito dall'argentino, ma in pratica schierato come terza pun- 
ta insieme a Crespo e Vieri. Al 30' arriva il gol quando 
Conceicao converge e lascia a Recoba che dalla lunetta spa- 
ra di sinistro. Non è un granchè il tiro e anche piuttosto 
centrale, ma il pallone tocca terra e batte un incerto Ara- 
son. Ma la partita in DIAteE finisce qui. Nella ripresa subi- 
to, al 7', arriva il raddoppio nerazzurro. Recoba si libera 
bene, dribbla anche l'arbitro De Bleeckere e serve Vieri in 
netto fuorigioco. L'azione però prosegue col passaggio a de- 


stra per Conceicao che crossa: 


i un colossale liscio 
per il piattone vincente. 


€ aarinen con un bel tuffo se- 
a di testa nella DOREE porta. Al 27' Crespo approfitta 
i Strand che gli spalanca la porta 


Vieri all'assalto, marcato da Skammelsrud: l'Inter ha 
battuto di prepotenza il Rosenborg per 3-0. 


MARCATORE: pt 27° Totti. 

REAL MADRID: (4-2-1-2-1): Casillas, Michel Salga- 
do, Hierro, Helguera, Roberto Carlos, Makelele, 
Cambiasso (st 41' Guti), Zidane (st 33' Solari), Fi- 
go, Raul, Ronaldo (st 33' Morientes). All.: Del Bo- 


sque. 


ROMA: (3-4-1-2): Antonioli, Panucci, Samuel, Al- 
dair (st 47' Zebina), Cafu, Emerson, Tommasi, 
Candela, Totti, Montella (st 27' Batistuta), Delvec- 
chio (st 43' Lima). All.: Capello. 

ARBIOTRO: Dallas (Scozia). 

NOTE: ammoniti Tommasi, Aldair e Michel Salga- 


do per gioco falloso. 


MADRID Un goal di France- 
sco Totti segnato al 27mo 
minuto di gioco con un 
grande tiro di destro a fil 
di palo ha consentito ieri 
sera alla Roma di vincere 
con il minimo punteggio 
la sfida contro il Real Ma- 
drid, per il Girone C della 
Champions League di cal- 
cio. 

La Roma è così la pri- 
ma squadra italiana che 
sia riuscita a vincere sul 
campo del Real Madrid 
da 35 anni in qua. 

La partita è stata emo- 
zionante, ed ha portato la 
Roma in posizione-classifi- 
ca privilegiata per aspira- 
re al superamento del tur- 
no, insieme al Real Ma- 
drid. 


Totti, che ha costituito 
un pericolo per la porta di- 
fesa da Iker Casillas per 
tutta la partita, ha segna- 
to raccogliendo una palla 
persa in seguito ad una re- 
spinta su tiraccio di Vin- 
cenzo Montella. 


IL CATANIA EMIGRA 


Si giocherà alle 15 allo stadio ”Pian del Lago” di Cal- 
tanissetta la partita Catania-Ascoli della 10/a giornata 
di serie B, in programma sabato 2 novembre: lo ha deci- 
so il presidente della Lega Calcio Adriano Galliani, che 
ha accolto la richiesta di cambiamento di sede presen- 
tata dalla società Catania, a causa della situazione di 
emergenza in cui si trova la città siciliana. 


AUTOFFICINA. 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


Ronaldo in attacco controllato da Emerson: i cinque assi 
schierati dagli spagnoli non hanno trovato la rete. 


I madrileni si aspettava- 
no molto di più da questa 
partita: per la prima vol- 
ta la squadra è riuscita a 
mettere in campo tutti in- 
sieme i «magnifici cinque» 
gioielli della sua formazio- 
ne, che per una ragione o 


E stasera tocca alla Uefa 


ROMA Ultima serata di coppe questa settimana. Oggi 
tocca alla Uefa. In campo il Parma, che affronta gli 
arcigni polacchi del Wisla Cracovia, e la Lazio che 
invece dovvrà vedersela contro la Stella Rossa Bel- 


grado, squadra dotata di esperienza e buone indivi-. 


dualità. 


Entrambe le italiane giocano la partita di andata 
del secondo turno in casa: ai laziali il compito più 


difficile. 


per l'altra non erano anco- 
ra riusciti a giocare tutti 
insieme: sono Figo, Raul, 
Zidane, Roberto Carlos e 
Ronaldo. 

Stavolta si sono trovati 
in campo insieme, ma il ri- 
sultato è molto lontano da 
quello sperato. 

Anzi, nel secondo tem- 
po la Roma ha attaccato a 
lungo sfoderando una se- 
rie di micidiali contropie- 
di, anche se non è più riu- 
scita a reallizzare altre re- 
ti. Solo nel finale la squa- 
dra di Capello ha sofferto 
per ll’arrembaggio dei pa- 
droni di casa, ormai però 
troppo in affanno, nono- 
stante le «stelle» schiera- 
te in campo, per riuscire a 
trovare la via della porta. 


Il portiere alabardato ricorda i suoi anni nella Sampdoria: «Quelli sì che fanno tifo...» 


Papà Pagotto torna al «Marassi» 


Inter 


MARCATORI: 24° Giani; st 20° Diarra, 
30° Musumeci. - 

TRIESTINA: Lucchetta, Ulliani, Ba- 
gon, Dell’Osso, Furlan, Mihelcic (Pilo- 
sio), Montebugnoli, Didonè (Beltrai- 
mini), Tomic (Formicola), De Grassi, 
Zavattin. All: Susic. 

INTER: Tassini, Zanelli, Visconti (Ca- 
brini, Rangoli), Laribi (Fantario), Gia- 
ni, Pilleri, Fantauzzi (Ciaramella), 
Crucigno, Persta (Musumeci), Capra, 
Diarra (Chedda). All: Tomasoni 


vena e... 


TRIESTE Contro la capoclassifica Inter, la 
Triestina Allievi tiene botta un tempo, 
prima di capitolare nella ripresa. L’un- 
dici allenato da Massimo Susic era par- 
tito bene, mettendo spesso in ambasce 
la retroguardia nerazzurra. Qualche oc- 
casione sprecata dai triestini, la più 


ghiotta capitata sui piedi dell’attaccan-, 


te Zavattin, e una buona tenuta a cen- 
trocampo ha permesso di tenere lonta- 
no dalla porta difesa da Lucchetta gli at- 
taccanti interisti per circa 24 minuti. 
Ma al primo vero affondo l’Internaziona- 
le è passata in vantaggio grazie a una 
rete di Giani. Nella ripresa l’Alabarda 
ha cercato di ricucire lo strappo senza 
riuscirvi. Un Inter cinica ed esperta ha 
invece arrotondato il punteggio andan- 
do in gol con gli attaccanti Diarra e Mu- 
sumeci. Domenica 3 novembre la Trie- 


Stina sarà impegnata sul campo del Lu- 
mezzanese nella settima giornata del 
RD Allievi Nazionali professio- 
nisti. 


a. 


Triestina 


MARCATORI: 10° Spi (rig.) e 25 st 
(rig.) Rosina, st 8° Volpi, 13° e 38° Sor- 
rentino. 

PARMA: Vanin, Citro, Oyola (Varagal- 
li), Porcari, Girelli, Ruffini, Dedic (Al- 
ves), Camara, Sorrentino, Rosina, Fer- 
reti (Massaro). All. Ballardini. 
TRIESTINA: Strukelj, Torresin, Bas- 
soluca, Volpi, Berko, Iachetti, Santo- 
suosso (Mian), Giacomi, Lazzer, Arcu- 
ri (Iodice), Del Gaudio (Pellegrini). 
AI Strukelj. 


ARBITRO: Gallinella di Foligno. 


_ .;;{ 1. 


PARMA Trasferta troppo amara per la Trie- 
stina Primavera nell’andata degli ottavi 
di finale di CORP. Italia. Sino a metà ri- 
presa, infatti, la squadra di Strukelj sta- 
va tenendo botta a un Parma fisicamente 
molto dotato e dalla grande tecnica indi- 
viduale. Nel finale, però, gli emiliani so- 
no riusciti a dilagare mettendo una seria 
ipoteca sul passaggio del turno. «Abbia- 
mo fatto una buona partita contro una 
squadra fortissima — la dichiarazione con- 
clusiva di mister Strukelj —. Peccato per 
quella beffa finale». Il Parma era passato 
in vantaggio grazie a un rigore trasforma- 
to da Rosina; Giacomi, sempre nella pri- 
ma frazione, aveva invece stampato sulla 
traversa il penalty procurato alla Triesti- 
na da un fallo commesso su Santosuosso, 
Pareggio alabardato arrivato comunque 
a inizio ripresa su un colpo di testa di Vol- 
pi. Un’azione corale conclusa da Sorrenti- 
no e un altro rigore trasformato da Rosi- 
na avevano portato il Parma sul 8a 1. In 
pieno recupero la beffa della quarta rete 
parmense, mentre il guardalinee sbandie- 
rava un fuorigioco non «razzolato» da Gal- 
linella di Foligno. 

al. 


TRIESTE Ora scarrozza come 
un matto tra Valmaura e il 
«Burlo» in attesa di diventa- 
re papà. E tra un «falso allar- 
me» e l’altro trova anche il 
tempo per allenarsi. Sette an- 


.ni or sono, saltava invece tra 


un porta e l’altra dello stadio 
di Marassi in attesa di diven- 
tare un portiere di grido. Cor- 
reva la stagione 95/96, e An- 
gelo Pagotto si faceva le ossa 
nella Sampdoria da serie A. 
«Erano gli anni in cui ero un 
giovane di belle speranze — ri- 
corda l'Angelo alabardato, co- 
me lo sono oggi i vari Baù, 
Gentile e Ferri. Era una 
Samp al penultimo anno di 
serie A, ormai iniziava la fa- 
se del declino». Eppure, in 

juelle 24 presenze con la ma- 
glia blucerchiata Pagotto rac- 
coglieva palle per lanciare i 
vari Mihajlovie, Seedorf, Ka- 
rembeu, MERE e Chiesa, 
quest’ultimo capocannoniere 

uell’anno con oltre 20 gol. 

‘ampionissimi che non in- 
contrerà più al suo ritorno a 
Marassi sabato notte. Trove- 
rà invece, l'Angelo alabarda- 
to, un clima da inferno e una 


© TRASFERTA - 


Sabato sera è blucerchiati giocheranno senza il bomber Flachi 


Sampdoria proiettata verso 
il paradiso. «Marassi è uno 
stadio incredibile — assicura 
Pagotto — e il tifo di marca 
Sampdoria rimbomba in un 
ambiente così piccolo. Canta- 
no dall’inizio alla fine e il cli- 
ma è caldo come sui campi 
del Sud. È stato uno dei pri- 
mi «tifi» di un certo valore 
che ho incontrato e mi ha la- 
sciato un bel ricordo e una 
FED: impressione. Ora la 

amp ha trovato un presiden- 
te che in tre anni vuole porta- 
re la squadra in Champions 
League. Ci troveremo di fron- 
te una squadra fortissima, in 
più aiutata da un grande 
pubblico. Che hanno fatto si- 
nora un tre su tre in casa, ca- 
irete quanto sarà diffici- 
e...». Difficile ma non impos- 
sibile. Tanto più che sabato 
sera Pagotto probabilmente 


avrà in più lo spirito del neo- > 


Dan: Anche se non potrà ve- 
lere la pargoletta sino a mer- 
coledì prossimo, al suo ritor- 
no da una lunga trasferta 
che dopo la tappa di Genova 
prevederà quella del San Ni- 
cola di Bari. 


Angelo Pagotto, un trascorso nella Sampdoria: «Attenti al 
loro tifo e ai loro attaccanti», avverte i compagni. 


«Anche se sarà una scoccia- 
tura» — ribadisce Pagotto, sot- 
tolineando la virgolettatura 
— sarà comunque un bel viag- 

iare in due stadi da serie A. 

le ci andiamo con la testa, 
dalle due trasferte possiamo 
tornare con un bel bottino. 
Obbiettivo massimo? 4 pun- 
ti. Quello minimo? Sempre 4 
punti». 

Insomma, una vittoria e 
un pareggio nei piani del fu- 


turo paparino. Iniziando a 
parare a Genova i tirì degli 
avanti blucerchiati. Tra i 
Sue mancherà Francesco 

lachi, il più temuto dal nu- 
mero 1 alabardato. «Tra i 

puattro attaccanti che hanno 

isposizione — spiega — Fla- 
chi è senz'altro quello più do- 
tato di classe. Magari si 
estranea per 80 minuti, ma 
quando tocca palla va in re- 
te. La sua assenza sarà per 


-. 


Rossi disporrà Venturelli 
a fare la guardia 

al mastodontico 
Bazzani, ariete d'attacco. 
Ieri la partitella, 

tutti sono a posto 


noi un bel vantaggio, anche 
se bisognerà tenere sott’oc- 
chio Bazzani, un altro che co- 
me va fa gol». 

E per tenere due occhi di 
riguardo sul mastodontico 
ariete sampdoriano, Ezio 
Rossi pare intenzionato ad 
appiccicargli addosso un co- 
razziere della stessa taglia: 
Emanuele Venturelli, mal- 
grado un piccolo infortunio 
alla caviglia rimediato da 
quest’ultimo nel finale della 
partitella di ieri. Dopo un pri- 
ino tempo da mezz'ora a car- 
te mischiate e privo di gol, 
l'allenatore triestino ha pro- 
vato una difesa con Venturel- 
li e Bacis centrali, spalleggia- 
ti da Bega e Parisi. Per il re- 
sto fiducia alla stessa squa- 
dra che aveva annichilito il 
Catania. 

E tale fiducia è stata ripa- 
gata da un gol (di tacco, ov- 
viamente) firmato da Zanini. 
Nel terzo tempo spazio al vec- 
chio modulo a 4 punte e rivin- 
cita delle riserve (con l’uomo 
in più, causa un uscita per in- 
fortunio di Ferri) grazie a 
una doppietta di Gennari. 

Alessandro Ravalico 


TRIESTE Stadio Luigi Ferra- 
ris, località Marassi, Geno- 
va. L'Olimpo del calcio ligu- 
re, capace di contenere: 40 
mila spettatori, ospita Samp- 
doria e Genoa, le due squa- 
dre della città. Una cattedra- 
le del calcio italiano, da trop- 
pi anni relegata in serie B, 
pronta a fare ritorno sulla 
strada della Triestina. Gli 
alabardati mancano da circa 
vent'anni dal Ferraris, uno 
stadio inserito nel centro cit- 
tadino, quando la promozio- 
ne nella cadetteria, nella sta- 
gione '82-'83,° consentì alla 


Genova, almeno trecento supporters in pullman 


squadra triestina addirittu- 
ra di espugnarlo. Accadde 
contro il Genoa, la Triestina 
uscì tra gli QI del pub- 
blico di casa. Sabato sera si 
cambia avversario, ci sarà 
la formazione blucerchiata 
davanti a una Triestina ac- 
compagnata da circa 300 ti- 
fosi. Partiranno in pullman: 
tre allestiti dagli ultras, uno 
dal Centro di coordinamen- 
to e una carovana di macchi- 


ne. Un quinto SRO, 
sempre organizzato dai Trie- 
stina club, è in fase di com- 
pletamento (prenotazioni en- 
tro questa mattina allo 
040.3882600). Un buon nume- 
ro di supporters al seguito, 
che dovranno acquistare en- 
tro questa sera il biglietto 
(costo 14 euro) all'Utat di 
galleria Protti. Venerdì 1 no- 
vembre, giornata festiva, i 
botteghini rimarranno chiu- 


si. Caccia dunque al bigliet- 
Su assistere alla partita 
dal vivo, anche se in molti 
hanno già prenotato un po- 
sto nei numerosi locali che 
trasmetteranno in diretta la 
partita. Una città impazzita 
per la Triestina, anche gra- 
zie al rotondo risultato con- 
tro il Catania, che si sta già 
organizzando per la trasfer- 
ta di martedì prossimo a Ba- 
ri e la doppia sfida in Coppa 


Italia contro la Roma. «L'ab- 
biamo detto e ripetuto quest' 
estate, in ogni stadio ci sarà 
almeno una rappresentanza 
di triestini con il vessillo 
dell'alabarda», spiega Dario 
della curva Furlan che, per 
le partite più lontane, ha 
già in mano alcuni preventi- 
ve' per organizzare un volo 
charter. Sta funzionando an- 
che la scelta di abbinare al- 
la partita la visita guidata 
all'Acquario di Genova, in 
molti hanno risposto all'invi- 
to turistico-sportivo dei 
club. 4 

Pietro Comelli 
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IL PICCOLO 


SPORT 


GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 2002 


BASKET SERIE A Trieste dopo la sconfitta in Coppa studia gli errori commessi con gli sloveni del Krka | MOTOMONDIALE Domenica si disputa l’ultima prova 2002 


SI prepara l'antidoto per Bologn 


Stanno meglio Roberson e Cavaliero, in ripresa anche Camata 


ALLIEVI - 


Sgt e Don Bosco 
a punteggio pieno 
in un quartetto 


TRIESTE Ginnastica Trie- 
stina e Don Bosco Trie- 
ste a punteggio pieno do- 
po la terza giornata del 
campionato allievi d’ec- 
cellenza. La Sgt di Vato- 
vec si è imposta contro 
la Servolana 77-53 al ter- 
mine di un confronto de- 
ciso già al termine del 
primo quarto. 

Più combattuta la sfi- 
da tra Don Bosco e Bor 
T'ecnonoleggi. La compa- 
gine di Pozzecco chiude 
il primo tempo a +19 
(53-34), soffre il ritorno 
dei plavi ma gestisce il fi- 
nale grazie ai canestri 
di Bozic. (26), Romich 
(19) e Suber (13). 
Risultati della terza 

iornata: Tecnonoleggi 

or-Don Bosco Trieste 
64-77, Ardita Gorizia-Bo- 
ranga Pordenone 
102-56, Torre-Pontarolo 
Cordovado 49-100, Ser- 


volana-Sgt 53-77, Union 
Beta ‘odroipo-Silenia 
Azzanese 74-65, Fau 


Udine-Martinel Pordeno- 
ne 103-59, Kronos Sta- 
ranzano-Latte Carso 
Udine 44-81. 
Classifica: Union Beta 
Codroipese, Ardita Gori- 
zia, Sgt e Don Bosco Tri- 
este 6, Pontarolo Cordo- 
vado, Fau Autotrasporti 
Chu e Ube Latte Carso 
4, Silenia Azzanese, Bor 
e Kronos Staranzano 2, 
Martinel Pordenone, Bo- 
ranga Pordenone, Servo- 
lana e Torre Basket 0. 


lg. 


SERIE C2 - 


SNAIDERO 


Una vittoria a Bonn 
in attesa di tre ex 
col dente avvelenato 


UDINE Con un Alexander di 
nuovo grande in Coppa, la 
Snaidero fa il bis in Uleb 
sbancando il parquet del- 
la Telekom Bonn. Una pre- 
messa interessante soprat- 
tutto in vista dell’arrivo, 
domenica al «Carnera» 
dell'Euro Roseto di Phil 
Melillo, Pieri e Sartori, 
tre ex dal dente avvelena: 
to. 

Ancora ferma a quota 
zero dopo sette giornate di 
«campionato, la formazione 
di Fabrizio Frates (che da 
SE parte si vuole insi- 

iato da Scariolo in caso 
di ulteriori battute d’arre- 
sto) ha infatti ora la neces- 
sità assoluta, dopo il tonfo 
casalingo con l’altra cene- 
rentola Biella, di smuove- 
re la propria deficitaria 

‘aduatoria. Mentre circo- 

‘fano insistenti anche voci 
di rimescolamento nell’or- 


TRIESTE Davanti alla video- 
cassetta di Generali-Krka 
Novo Mesto Furio Steffè, vi- 
ce di Cesare Pancotto sulla 
panchina di Trieste, analiz- 
za le cause di una sconfit- 
ta, 87-70, che frustra le vel- 
leità europee della forma- 
zione triestina dopo il con- 
vincente successo della 
scorsa settima- 
na in Francia 
contro lo Cha- 
lon. 

«Il Krka, che 
martedì ha 
sbancato il Pa- 
laTrieste — rac- 
conta Steffè — 
è la peggior 
squadra da af- 
frontare per 
una formazio- 
ne che ha le no- 
stre caratteri- 
stiche. Una 
compagine che 
riesce ad avere 
sul campo quin- 
tetti sempre pe- 
ricolosi e con- 
tro la quale bi- 
sogna essere in 


ganico. i difen- 
Sulla graticola i nomi di grado ira 
Mulaomerovie (peraltro 


que giocatori». 
Squadra gio- 
vane, esuberan- 
te, ma già dota- 
ta di buona 
esperienza eu- 
ropea. Negli ul- 
timi due anni 
ha partecipato 
all’Eurolega, 
raccogliendo so- 
nore batoste ma consenten- 
do ai suoi giocatori di matu- 
rare. E i risultati si sono vi- 
sti tutti. «Siamo rimasti im- 
pressionati — continua Fu- 
rio — dal gioco che hanno 
espresso nel corso dei 40°. 
Direi che hanno ricomincia- 
to a proporre una pallaca- 


apparso in miglioramento 
in Germania), Thompson 
e di uno Stern giudicato 
volenteroso ma non abba- 
stanza determinante sotto 
canestro. La Snaidero, 
che può spendere ancora 
due visti, è in campana, 
mentre riprende coraggio 
il partito dei Woolridke, 
non dimenticato regista fu- 
nambolo degli arancione 
la scorsa stagione. La ma- 
no del nuovo dt Blasone, 
in sostanza, potrebbe ri- 
sultare a breve determi 
nante negli sviluppi di 
una situazione al momen- 
to sicuramente inferiore 
alle attese della vigilia. 

Edi Fabris 


EUROLEGA 


Vince la Virtus, Skipper ko 


BOLOGNA Teri sera erano impegnate in Eurolega 
le due bolognesi. La Virtus Bologna ha battu- 
to 86-70 il Wroclaw, a Pau l’Orthez ha supera- 
to la Skipper per 76-71. Stasera altri due im- 
pegni per le italiane in Eurolega: la Benetton 
Treviso ospita il Cibona Zagabria, il Montepa- 
schi Siena riceve il Panathinaikos Atene. 


nestro di qualità. Tecnica- 
mente e tatticamente han- 
no ripreso a giocare il 
basket che conoscono me- 
glio, esaltando le loro carat- 
teristiche secondo i principi 
della scuola dell’ex Jugosla- 
via». Una lezione servita a 
Trieste per capire i limiti e 
i difetti sui quali lavorare. 


a 


Andrea 
Camata in 
fase di 
ripresa dai 
problemi di 
salute che 
da un mese a 
questa parte 
continuano 


condizionar- 
lo. (Foto 
Bruni) 


stati tutti millimetrici. 
Quando abbiamo messo il 
cuore in campo la squadra 
non ha sfigurato e alla fine 
della gara, nello spogliato 
io, ho visto facce determina- 
te. Di giocatori che hanno 
voglia di riscattare la scon- 
fitta e di dimostrare che 
quella di martedì è stata so- 
lo una serata 
storta». 
Archiviata 
in fretta la pa- 
rentesi euro- 
pea, la squa- 
dra è tornata 
in palestra per 
preparare il ri- 
torno in cam- 
pionato e la tra- 
sferta di dome- 
nica a Bolo- 
gna. Ieri, Cesa- 
re Pancotto ha 
concesso una 
mattina di ripo- 
so quindi ha 
proposto ai 
suoi giocatori 
una seduta a 
base di pesi, cu- 


«Cesare — continua Steffè — 
mi ha chiesto di seleziona- 
re dal video le cose che non 


hanno funzionato». Con 
una battuta, potremmo di- 
re tutti i 40°. «Non sarei co- 
sì severo — conclude Steffè 
—. Ci sono stati errori, que- 
sto è innegabile, ma sono 


Due match in programma stasera, altri tre il 6 novembre 


AI Bor il derby con il Santos 
San Vito «annienta» Gemona 


TRIESTE Si è disputata la pri- 
ma tornata di gare della quin- 
ta giornata di andata di C2. 
Tre soli fi incontri disputati 
ieri e altrettanti i posticipi 
dell’ultima ora, ovvero Grado- 
Aviano, Executiv-Codroipo e 
Virtus Udine-Monfalcone, ga- 
re che slittano al 6 novem- 
bre. Oggi il quinto turno si in- 
tegra con le gare Pagnacco- 
Cbu (ore 20.30) e Uffix-Maz- 
zoleni & Facori (alle 21). 

Il capitolo infrasettimana- 
le della C2 ha regalato un 
derby triestino, quello tra il 
Bor Radenska e il Santos da 
Raffaele, gara vinta dai pri- 
mi per 63-55 (29-28). L’equili- 
brio ha accompagnato buona 
parte della contesa, caratte- 
rizzata anche da un certo ner- 
vosismo e poca lucidità offen- 
siva. Il Bor Radenska ha pro- 
dotto lo strappo decisivo nel- 
l’arco dell'alto eriodo di 
gara con un break di più 6 av- 
viato da Fumarola dalla lu- 
netta e perfezionato da una 
bomba di Stokely. Il Santos 
da Raffaele non ha avuto mo- 
do di reagire adeguatamente. 

Vittoria _ casalinga anche 
per l’Opel Peressini, che ha ri- 
solto la pratica Cervignano 
con il punteggio di 87-75. Gli 
ospiti, tuttavia, si sono dimo- 
strati molto più incisivi in av- 
vio di gara (20-30, 47-47, 


64-59), ma l’Opel Peressini | 


ha sfoderato le unghie a parti- 
re dal terzo spicchio avvalen- 
dosi di un paio di conclusioni 
pesanti di Cabai, rivelatesi 
determinanti per l'allungo. 

Serata da incorniciare per 
i triestini del San Vito che in 
casa ieri hanno annientato 
Gemona per 85-65. Venti pun- 
ti secchi di margine costruiti 
sin dall’inizio con le armi di 
una difesa eccellente, perfe- 
zionata poi da una serie di 
contropiedi altrettanto incisi- 
vi. Il San Vito ha giostrato 
nel migliore dei modi, confer- 
mando tutti i tratti della cre- 
scita già emersi nell’ultimo 
scorcio di campionato (due ga- 
re vinte su tre). 

Classifica: Muggia Maz- 
zoleni Facori, Opel Peressi- 
ni, Bor Radenska 8; Porto- 
gruaro, Virtus Udine, Cervi- 

ano, Gemona 6; Grado, 

acco, Cbu, Santos da 
Raffaele, San Vito 4; Monfal- 
cone Alloys 2; Aviano, Co- 
droipo, Fontanafredda 0. 
Francesco Cardella 


TABELLINI 


Opel Peres 


Cervignano 75 


OPEL PERESSINI: Comuzzo 10, Pellarini 14, Sgoi- 
fo 11, Del Negro 5, Cominotto ne, Cabai 18, Bellese 
5, Bernardis 5, Fasiolo 2, Pagotto 17. All: Roma- 
nin. 

CERVIGNANO: Zanfabbro 13, Mian 11, Tegon 3, 
Cabas 14, Orso 11, Macor 8, Scarello 10, Tamburi- 
ni 2, Zorat 3, Zambon. All: Pascolo. 


Bor Radenska 63 


Santos da Raffaele 55 


BOR RADENSKA; Velisky 3, Persi 8, Hrovatin 7, 
Stokely 14, Poropat 5, Posar 6, Fumarola 14, Valen- 
te 7, Bisca 4, Krali. All: Martini. 

SANTOS DA RAFFAELE: Potta 6, Prelog, Miloc 6, 
Mezzina 19, Dolce 4, Bembich 7, Covacic 8, France- 
scatto, Riva 5. All: Marini. 


Gemona 65 


SAN VITO: Krizman 12, Bimberg 15, Vlacci, Giorgi 
2, Turkich 12, Iob 4, Bussani 17, D'Orlando 8, Bem- 
bic 6, Bertoli 9. All: Vesnaver. 

GEMONA: Volpe 13, Pavanel 14, Didoi, Simeoni 6, 
Visintin, Venturelli 8, Simonaggio 5, Pituello 15, 
Nicoletti, Iob 4. 


CICLISMO 
Il ct Ballerini prova în bici 
il circuito mondiale 2003 


MILANO Prove di Mondiale. Non perdono tempo i tec- 
nici delle nazionali di ciclismo che lunedì partono 
con destinazione Hamilton per il primo sopralluo- 
go, in Canada, dove si disputeranno i Campionati 
del Mondo di ciclismo su strada 2003. Il commissa- 
rio tecnico della nazionale professionisti Franco 
Ballerini, il tecnico degli under 28 Antonio Fusi e 
il tecnico delle donne Rosario Fina, insieme con 
Claudio Santi, già capo delegazione per i Mondiali 
2001 e 2002, e con il segretario generale della Fci, 
Alessandro Pica, saranno accolti dal comitato orga- 
nizzatore canadese e potranno effettuare il sopra- 
luogo sui tracciati previsti e valutare anche la di- 
sponibilità per ospitare il quartier generale delle 
nazionali. «Sono curioso di conoscere il percorso - 
dice il ct Franco Ballerini, vincitore con Mario Ci- 
pollini a Zolder 2002 - e sto pensando di portarmi 
dietro una bicicletta per provare personalmente il 
tracciato». 


rata dal prepa- 
ratore atletico 
Paoli e tiro. Da 
oggi si ricomin- 
cia a lavorare 
sulla tecnica, 
preparando gli 
antidoti da 
mettere a pun- 
to nella gara 
contro la Vir- 
tus di Boscia 
Tanjevic. Stan- 
no meglio Ro- 
berson e Cavaliero, in fase 
di ripresa anche Andrea Ca- 
mata che si spera riesca a 
superare a breve i problemi 
di salute che da un mese a 
questa parte continuano a 
condizionarlo. 

Lorenzo Gatto 


Turno infrasettimanale dei gironi Est e Ovest 


Asar e Acli agguantano l'Ardita 
che stasera ospita la Barcolana 
Già in piena crisi l'Us Goriziana 


TRIESTE Asar Romans e Acli 
Fanin temporaneamente al 
comando della classifica 
del girone Est della serie 
D. In attesa del posticipo 
tra Panauto e Barcolana, 
in programma stasera alle 
20.30, le formazioni di Mu- 
nich e Bozzetto raggiungo- 
no a otto punti l’Ardita. 

I riflettori della giornata 
erano puntati sul big-ma- 
tch di Romans tra Asar e 
Poz & Poz Muggia. I rivie- 
raschi hanno cullato il so- 
gno del colpo in trasferta 
venendo raggiunti in extre- 
mis dopo aver condotto a 
lungo e sono stati superati 
a 14° dalla fine da un’avver- 
saria brava a dominare a 
rimbalzo. 

Successo dell’Acli Fanin 
che regola 84-67 (Trimboli 
21, Alan Burni 19) un’Auto- 
leader ancora alla ricerca 
della condizione migliore. 
Primo successo in campio- 
nato per il Kontovel di Bru- 
men che soffre ma piega 
l'Esso Zanetti, conferme 
dalla Rimaco che, trascina- 
ta da Porcelli (37) regola 
93-89 un Breg al quale non 
basta Barini (22). 

Va al Cormons, al termi- 
ne di un match equilibrato, 
il derby tra Agrotecnica e 
Polisportiva Isontina, suc- 
cesso esterno per l'Arte Bit- 
tesini, corsara sul campo 


del Cus di Zubin. 
Risultati della 5.a gior- | 
nata: Libertas. Rimaco- 


Breg Graphart 93-89; Cus- 
Arte Bittesini 71-74; Agro- 
tecnica Isontina-Polisporti- 
va Isontina 62-55; Acli Fa- 
nin-Autoleader 84-67; Asar 
Romans-Poz & Poz Muggia 
82-76; Kontovel-Esso Zanet- 
ti 84-81. 

Classifica: Panauto Ar- 
dita 8 (part. gioc. 4); Asar e 
Acli 8 (5); Arte Bittesini, Ci- 
cibona e Rimaco 6 (4); Poz 
& Poz Muggia e Agrotecni- 
ca 6 (5); Esso Zanetti e Poli- 
sportiva Isontina 4 (5); Dra- 
go e Cus 2 (4); Kontovel 2 
(5); Barcolana 0 (4). Breg 0 
(5). 


lo. ga. 


GORIZIA Cinque partite, una 
sola vittoria. E per l’Unio- 
ne Sportiva Goriziana è già 
crisi. Non è bastato il cam- 
bio d’allenatore (Rosso per 
Bordin), non sono bastati 
gli arrivi dei coloured Ar- 
mour e Bryant. Anche ad 
Aquileia, contro una forma- 
zione sulla carta di gran 
lunga meno forte, il quintet- 
to isontino ha giocato una 
iicna inefficace, 
landa. Nei primi tre quar- 
ti non è praticamente esisti- 
ta, salvo poi risvegliarsi nel- 
l’ultimo. Ma da meno 17 
era davvero dura sperare 
nell'impresa... I meriti del- 
l’Aquileia, comunque, supe- 
rano nettamente i demeriti 
dell’Usg: i padroni di casa 
hanno segnato con medie 
spaventosamente alte, so- 
prattutto nel tiro dalla lun- 
ga distanza. 

E se in casa dell’Usg la 
classifica piange a dirotto, 
chi invece può gioire alla 

‘ande è lo Spilimbergo. 

li uomini di De Stefano, 

azie alla vittoria sul San 

ito nello scontro al verti- 
ce, si sono infatti insediati 
da soli al primo posto della 
graduatoria. 

I risultati: Pepè Caffè 
San Vito-Moretti Spilimber- 
go 65-67; Dopolavoro ferro- 
viario Udine-Pitta & C. 
Muzzana 63-69; Racer Caf- 
fè Cordenons-Coop Casarsa 
‘72-56; Autogrill Tricesimo- 
Mario Venuti Tarcento 
67-72; Casarotti Cussignac- 
co-Unipol Tolmezzo 61-86; 
Basket Aquileia-Unione 
Sportiva Goriziana 93-83; 
Abaco Viaggi Tagliamento 
Latisana-Geatti Basket Ti- 
me Udine 87-70; Cm Im- 
pianti Villesse-Basket Per- 
teole rinviata a mercoledì 
13 novembre alle 20.30. 

La classifica dopo 5 
giornate: S IO 10 
punti; San Vito al Taglia- 
mento, Tolmezzo e Tarcen- 
to 8; Villesse (una partita 
in meno), Cussignacco, 
Muzzana e Latisana 6; Per- 
teole (una partita in meno), 
Casarsa e Aquileia 4; Unio- 
ne Sportiva Goriziana, 
Basket Time, Tricesimo e 
Cordenons 2; Dopolavoro 
ferroviario 0 

Mauro Casadio 


a Biaggi prima tifa Roma 


poi MotoGp a Valencia 


ROMA Ha anticipato di un giorno la partenza 
per la Spagna pur di essere vicino alla sua 


| Roma. Max Biaggi è stato ieri sera al Santia- 
go Bernabeu per seguire l'incontro di Cham- 
pions League Real-Roma, vinto 1-0 dai gial- 
lorossi, prima di recarsi a Valencia per l'ulti- 
ma gara del Motomondiale e poi salire in sel- 
la alla Honda, obiettivo i primi test in vista 
della prossima stagione iridata. 
«Sì, ho anticipato la partenza di un giorno 
- racconta Biaggi - per andare a tifare i ra- 
gazzi. Quella contro il Real Madrid è una 
partita molto complicata, che la Roma dovrà 
cercare di vincere a tutti i costi». Un obietti- 
vo possibile? «Il Real è una squadra forte, la 
Roma non è da meno - è il parere di Max - 
però alterna grandi partite ad altre meno 
belle. Spero che il mio supporto morale li 
possa aiutare a far bene», Magari sulla scia 
del derby capitolino, partita dalle grandi 
emozioni. «Non sono stato al derby dell' 
Olimpico - prosegue Biaggi - ma è stata una 
gran bella partita, giocata bene da entram- 


be le squadre... ma il rigore per me non 


c'era. Bravo Antonioli a salvare il risultato». 


2 CALCIO DILETTANTI _ .__ 
COPPA ITALIA Nell'altra semifinale la Sacilese ha avuto ragione dell’Union ’91 


Biaggi ieri sera al Bernabeu a tifare Roma. 


La Pro Romans è in finale 


ProRomans . 3 
MARCATORI: pt 20° e 34° 
Gambino, 41° Dessi; st 27? 
Coccolo, 30° Dessi. 
MANZANESE: Comisso, Cla- 
piz, Covazzi, Gazzino, Ma- 
sutti, Mauro, Ferraro, Tran- 
goni (st 29’ Giacomini), Fier- 
ro, Barchetta (st 1° Pinos). 
Dessi. All, Tomizza. 

PRO ROMANS: Bais, Spes- 
sot, Bisan (st 8’ Fantin), 
Giancotti (st 2? Sicco), Ma- 
sotti, Sellan, Sbisà (st 25° 
Coccolo), Morsut, Gambi- 
no, Luxich, Ballerino. All. 
Del Piccolo. 

ARBITRO: Bersan di Mania- 
go. 

NOTE: ammoniti Sbisà, Pi- 
nos, Spessot. Angoli 6 a 4 
per la Manzanese. 


MANZANO Sbarcata a Manza- 
no con l’obbligo, per poter 
passare il turno, di cogliere 
una vittoria o almeno un 
pareggio con più di una re- 


.| te all'attivo, una cinica e ca- 


ricatissima Pro Romans ha 
colto l’obiettivo maggiore e 
in virtù del 3-2 si è pertan- 
to guadagnata l’accesso al- 
la finalissima regionale di 
Coppa Italia per formazio- 
ni di Eccellenza in cui af- 
fronterà la Sacilese che ha 
vinto 2-1 il match di ritor- 
no con l’Union ’91, dopo 
aver ottenuto il successo 
per 3-2 nel turno di andata. 
La gara, piacevole sia sul 
piano tecnico sia su quello 
agonistico, ha visto inizial- 
mente entrambe le forma- 
zioni assai guardinghe, poi 
a rompere l’equilibrio ci 
hanno pensato al 20° Comis- 
so e Mauro, che in centro 
area hanno pasticciato su 
un lancio lungo di Luxich 
permettendo così a Gambi- 
no di trovarsi la palla tra i 
piedi prima di sospingerla 
tutto solo da pochi passi in 
rete. Sulle ali dell’entusia- 
smo la Pro Romans ha tro- 
vato il raddoppio al 34’, 
quando Sbisà ha lanciato 
in profondità Gambino, il 
quale è riuscito ad involar- 
si tutto solo fin davanti a 
Comisso infilandolo poi con 
un preciso rasoterra. 

La Manzanese ha ridotto 
invece le distanze al 41’ con 
Dessi, che dopo aver raccol- 
to la sfera in centro area ha 
battuto Bais con un prege- 
vole pallonetto. Nella ripre- 
sa i friulani hanno cercato 
di rimontare lo svantaggio, 
ma così facendo ha lasciato 
ampi spazi alla Pro Ro- 
mans, che l’ha punita nuo- 
vamente al 27’ in seguito a 
una bella discesa di Fantin 
sulla sinistra, palla in pro- 
fondità per Gambino e da 
questi a centroarea per Coc- 
colo, che tutto solo davanti 
alla porta non ha avuto al- 
cuna difficoltà a deporre in 
rete. Il tre a due finale è 
stato quindi siglato al 80°, 
ancora da Dessi, che lascia- 
to tutto solo in centro area 
ha raccolto un cross di te- 
sta ed ha battuto l’incolpe- 
vole Bais. Lo stesso nume- 
ro undici locale ha colpito 
la traversa due minuti più 
tardi con un gran tiro dalla 
distanza, mentre al 47 
Bais ha compiuto un auten- 
tico miracolo deviando in 
angolo un colpo di testa rav- 
vicinato. 

Edo Calligaris 


COPPA REGIONE 


Il Costalunga va in semifinale 


Costalu 


Medeuzza : Sr 1 


MARCATORI: pt 14° Longo, 47’ Zompicchiatti; st 36° Miceli. 
COSTALUNGA: Trampuz, Ingrao (st 1° Zidarich), Marion, 
Marchesi, Cok, Tofani, La Fata, Moretti (st 7? Schia), Ze- 
rjal (st 1’ Sodomaco), Longo (st 27° Sajn), Titonel (st 16° Mi- 
celi). All: Cecchi. 

MEDEUZZA: Dose, Torossi, Mangon, Zompicchiatti, Grio- 
ne, Todone, Clagnan (pt 81° Bernardis), Zamò (st 36° Sdri- 
gotti), Vidussi (st 14° Bosco), Ceccotti (1° st Sclauzero), Bu- 
lat. All.: Ceschia. 

ARBITRO: Lepre di Cervignano. 

NOTE: ammonito Schia. 


fn 


RUPINGRANDE Longo e Miceli giustiziano il Medeuzza — alla 
fine è vano il gol di Zompicchiatti — e portano il Costalun- 
ga dritto in semifinale di Coppa Regione. E pensare che, 
all’inizio, i triestini avevano stentato a ingranare. Infatti i 
peri di casa ci mettono un quarto d’ora per sistemarsi 

ene dietro, ma per tutto il primo tempo faticano a impo- 
stare il gioco. Il gol del vantaggio regala loro sicurezza in 
difesa, ma, spesso e volentieri quando riconquistano la 
palla, la perdono dopo un paio di passaggi e gli ospiti pos- 
sono provare a proporsi in avanti. Sono però pochi mobili 
e sbattono contro il muro dei gialloneri. 

L’1-0 (14°) è frutto di una bella giocata di Longo sulla de- 
stra. Il numero 10 locale s’infila tra due avversari, entra 
in area e trova l’angolino opposto con l’esterno sinistro. 
Marchesi fa venire un brivido alla sua squadra, sbaglian- 
do un disimpegno al 18°: ci pensa Trampuz a salvare in 
uscita su Buiat. Longo manca di poco il raddoppio al 29’, 
mentre Zompicchiatti fa le prove generali del gol al 40° 
con una botta sventata da Trampuz. Al 47° ecco servito 
1°1-1, firmato da Zompicchiatti con una bella conclusione 
a GEE del limite, che s’insacca all'incrocio. a 

a ripresa si apre all’insegna dell’equilibrio, ma dopo 
10° il Costalunga prende un po’ di coraggio ed è più conti- 
nuo degli avversari. Al 20° in evidenza Dose, che chiude 
su La Fata, mentre al 31’ Buiat fa la barba al palo. A par- 
tire dal 30° match ad armi pari, anche se arriva il 2-1, da- 
tato 36°. Contropiede triestino sulla sinistra con Miceli, 
che si presenta davanti a Dose e lo beffa con un tocco a 
mezza altezza. Al 44° Buiat ’illude, ma Marion respinge 
sulla-riga. 


Massimo Laudani 


L'Aquileia sulla Fincantieri? 


3 

MORCUORe pt 18° Fabio, 25° Maggio; st 13’ Iacumin, 35’ 
in. 

FINCANTIERI: Pizzin, Calligaris, Cergoli: Mauri, Antonelli 


(st 9° Buonocunto), Cechich, Miniussi (st 6° Moratti), Tofful, 
Maggio, Tourè (st 15° Pellaschiar), Pivetta (st 14’ Milan). AIl. 
Veneziano. 3 
AQUILEIA: Casotto, Sansone, Benvegnù, Schiraldi, Strukelj, 
Cernecca, Bonato (st 18? Sandrigo), Sgubin, Conzutti (st 48° 
Visintin), lacumin (st 42° Frizzarin), Fabio. All, Portelli. 
ARBITRO: Brandolin di Cormons. 


ia 


SAN CANZIAN D'ISONZ0 Passa il turno con merito Aquileia, che 
accede alle semifinali di Coppa Regione nel torneo riservato 
alle squadre di Prima Categoria. Di fronte due delle protago- 
miste anche in campionato, ma Veneziano manda in campo 
ni linee, mentre Portelli non fa sconti e schiera i ti- 
tolari. 

, Prima occasione per la Fincantieri al 6° ma il tiro di Mau- 
ri da lontano finisce alto. Al primo vero affondo i patriarchi- 
ni passano: bel lancio di Schiraldi a pescare solo in area Fa- 
bio, che con un pallonetto supera Pizzin in uscita. Passano 

ochi minuti e 1 Fincantieri pareggia con Maggio: corner, 

‘a palla resta nell’area piccola e il centravanti di casa non fa 
fatica a spingerla dentro. Nel finale si fa viva l’Aquileia, ma 
Conzutti conclude centrale una combinazione con Tacumin. 

La ripresa vede subito un’Aquileia più pimpante: al 5° Piz- 
zin para in due tempi un tiro di Bonato, al 10° Fabio coglie 
in pieno il palo su punizione e al 13° Bonato va sul fondo, 
mette in mezzo dove Tacumin da solo non fa fatica a insacca- 
re. Veneziano manda in no le sue bocche da fuoco ma or- 
mai l’Aquileia è padrona del centrocampo: Maggio non ag- 
gancia sottoporta un traversone di Moratti e al 35° Sgubin 
chiude la partita con un bel tiro da fuori, che complice una 
deviazione si impenna e si insacca sotto la traversa. È 

Finale che vede la Fincantieri ormai demotivata e l’Aqui- 
leia non fa fatica a controllare, andando ancora vicino alla 
segnatura con Iacumin il cui tiro dal limite sfiora la traver- 
sa. 


Nicola Pieri 


Gli altri due quarti di finale di Coppa Regione: 


Flaibano-Riviera 1-0, Tiezzese-Caneva 10-9 dopo i rigori. 
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| VELA Alla Vuitton Cup sempre con problemi di vento una «regata tricolore» a sorpresa con l'imbarcazione di Cian in testa per quasi tutta la gara 


Mascalzone sfortunato, Luna Rossa fa il bis 


I «Prada-boy» giunti alla quinta vittoria consecutiva si consolidano al terzo posto della classifica 


i MIDDLE SEA RACE © SULLA BAIA DI HAURAKI === 
Barcola Challenge a Malta Una malaugurata caramella 
con 90 miglia sul secondo ha deciso il derby italiano 


TRIESTE Vittoria in tempo le Cannoni, Matteo Ival- AUCKLAND È stata una «ca- come si potrebbe scegliere 
reale alla Middle Sea Ra- di, Marco Augelli, Moreno ramella» a decidere il der- tra due equipaggi entram- 
ce per Barcola Challenge Damonte, Walter Vigano, by tutto italiano di lunedì bi italiani, che hanno en- 
(Amer Sport One) di Ga- Andrea Caracci, Paride notte. Mascalzone Latino trambi lavorato duro (an- 
briele Benussi e Stefano Cabas, Stefano Gerardi, aveva guidato la regata, che se partendo da un dif- 
Spangaro. Ieri, alle 13.17, Sandro Ci junior) l'en- ao al meo î re Bi e che Dan 
lo scafo triestino armato tusiamo della vittoria, ma salti di vento e conducen- no portato ben due amba- 
dalla Sailing Planet hata- anche quello dell'insolto È una tattica DE ui della ela so 
iato il traguardo della panorama: «Abbiamo na- e, ma proprio all'ultimo na in Nuova Zelanda? È 
e i davan-  Vigato a lungo illumitati bordo di poppa una scara- già di per sè un grande ri- 
ti al porto di Marsamxett, dall'eruzione dell'Etna - mella» (così viene chiama- . sultato. Nel mondo della 
dopo 607 miglia di naviga- ha raccontato Stefano 3 in gergo, lo spinnaker dla cani oa si 
] union Si ll'arrivo - ed è che in issata o in mano- sta muovendo, a ondate ci- 
SI SR Ten, a ùnica vra si arrotola al centro, cliche, soprattutto in occa- 
Beonio issi indi ica- non prendendo più il ven- sioni come la Coppa Ame- 
versari. che tuttavia, do- © bellissima, indimentica. penoa È ioni | ; p 
Gilonaga dei fans ice bile, come questa regata. to e quindi Gi arca si fer- rica il PUbOGeoaI (Eppoe: 
Den Smbire a surclas-. Abbiamo puntato al re- ma), forse: dovuta a una  siona e si ricorda di que- 


£ È : vela troppo pesante, ha in- sto sport. La Federazione 

sarlo nella classifica in E RISO DO terrotto lotta corsa verso italiana vela ha appena 

tempo compensato. Sii, MEI Angie Ga il traguardo, lasciando il designato il vincitore del- 
» a 


Calcoli a parte, i ragaz- ; passo a Luna Rossa che lo la gara lanciata per pro- 
zi di Barcola Challenge Sr I seguiva ravvicinato. gettare una nuova deriva 
(lo scafo è arrivato terzo le rotte. Purtroppo il ven- & Si stavano già SEE che sarà proposta alle so 
alla Barcolana, e porta il a o i commenti maligni cietà affiliate per avvicina- 
guidone della Società Veli- me PAdeno ne Ma quanto hanno paga- re i bambini e anche gli 
ca di Barcola e Grignano) A Tu orni SÈ laivito to?», mentre quelli che in- ‘adulti a un modo di anda- 
hanno tagliato per primi igss pu ddi genuamente e anche poco re a vela differente: la ve- 
il traguardo, e con un van- ao di sportivamente credevano la come gioco, come diver- 


Luna Rossa alle spalle di Mascalzone Latino: entrambi gli equipaggi ammainano il genoa per poi issare lo spinnaker. 


AUCKLAND Non era necessario che si acca- daltraguardo. Poi una strambata infeli- Per i Prada-boy, alla quinta regata 
nisse così. Anzi quel team del sorriso, ce, il gennaker bagnato dalla pioggia consecutiva vinta, si consolida la terza 
che adesso mostra facce da cane basto- che si attorciglia intorno allo strallo, la posizione in classifica (due punti di van- 
nato, sperava proprio che la fortuna po- barca che perde improvvisamente velo-  taggio su Oracle e Victory che devono co- 
tesse venire loro incontro e restituirgli cità e il sogno si spezza insieme alla pos- munque recuperare rispettivamente 

uanto si era tenuto in credito. E invece Sibilità di conquistare il secondo punto due e una regata), che assicura di fatto 
E Latino» paga ancora. E utile La approdare ai quarti di finale. l'ingresso nel primo gruppo. Le prime 


Ò taggio decisamente am- i Ti tanto. Colpa della sorte malandrina ma Inunbaleno, mentre Mascalzone arran- quattro infatti avranno una doppia pos- che Luna Rossa dovesse ce- timento in equipaggio in 
"| “ Too delareiano! CONE a a Sai LE na intuito mancato, caesì dispera Prada arriva, sorpassa e sibilità di superare i quarti Di finale, | dereun puntoaiconnazio- cui ognuno può trovare un 
VA n Li ato. È Ai Ja il destino saluta andando a vincere una regata per via dei ripecsaggi. nali smascalzoni» non sta- suo ruolo. Il leader emer- 
nieri (Gabriele Benussi e j'equipaggio è stato rag- 3 ASSE COR RE LARVE at OSE che lo skipper de Angelis credeva già P i ò se Prada è migli iù nella pelli È à i 
) Matteo Ivaldi), del naviga- I ? all'ulti dovrebbe essere solo un dettaglio, il re- ò ppel î ITA 1 gl ‘er capire però se Prada è migliorata vano più nella pelle e ma- gerà sempre e avrà in se- 
si "ST granellato un po' all'ulti- | sto è tattica, precisione, dominio dell'im-  PeYSa, O quasi. In realtà, oltre a un piz- sensibilmente rispetto al primo round | gari si dicevano, «si saran- guito l'occasione di affer- 
1 tore Spangaro, e di una at- mo minuto, subito dopo la | prevedibilità. Soprattutto invenzione. zico di buona sorte, «Luna Rossa» ha robin saranno illuminanti le sfide con- | no messi una mano sul marsi, ma anche gli altri 
tenta tattica di regata, ba- Barcolana. Ci sono amato- Il derby italiano, disputato con un re- vinto per una scelta tattica raffinata e tro le due capoclassifica, «One World» e | cuore». potranno fruire dei vari li- 
i, sata tutta sulle previsioni rie professionisti, ma sia- folo di vento appena (così poco da annul- DIscniosa, ona Ta OSIO Se va AGREE cea enon nor DES Da Ma la vela come ogni  vellia cui si può andare a 
l delle. condizioni meteo, mo un gruppo ben assorti- | lare per «fuori tempo massimo» due del- AR EGO Ra o nota a Co Gelo alla rale peenina darne sport ha le sue regole, i vela: dalla’ uscita nel 
o che quest'anno sono state to. È importante trovarsi | le SUAREO TOEAe n po Soma, CA (si fa scorrere la vela sopra la vecchia fa- re na a netti miglio | suoi rischi e în più dipen- weekend con gli amici o in 
davvero clementi, con ven- bene in barca nelle prove | stato pra! e en iI tesi dae cendo coincidere le azioni per ammaina- ramenti. de da un fattore incom- famiglia, all’agonismo. 
- ti che non hanno superato lunghe», ne Latino». O sl Tsao il EA debuttan- re e issare in modo da non lasciare lo i ; ; prensibile come il vento Non dimentichiamo che 
- i 20 nodi di intensità. L'arrivo della seconda | ‘210 stava gestendo con stile e maestria scafo senza propulsione) dando così alla M'BARCHE D'EPOCA Si svolgerà do- | che rende il gioco ancora la vela è un gioco, anche 
A ana ‘azie a una partenza di Paolo Cian, un barca un doppio vantaggio. Il quale som- mani, con partenza alle 10.30 davanti ola sTi $ 
i Berti /triestiuia Dordo barca, Tonnere de Ba- So di vento (il più importante della DA Scene ente RR allo spin- alla Diga Dio il Raduno barche iù interessante. Certo va- miliardario a volte, come 
(questa la sta dal equi- sque, era attesa perla tar- iornata) indovinato dal tattico Favini naker di «Mascalzone» ha permesso il classiche e d'epoca organizzato il 20 ot- e sempre la regola: chi in Coppa America, ma 
paggio: Gabriele eNUussi, da serata di ieri. (che a sorpresa si è messo al timone per sorpasso, maggiore manovrabilità e al- . tobre da Yc Adriaco e Amici del mare. meno sbaglia, vince. Non sempre un gioco. E 
n Stefano Spangaro, Miche- fr.c. no la regata), il Genna Sole Era tri o di vantaggio (+ 1'42” al tra- Saranno solo i secondi a organizzare la è questione di simpatia: Margherita Pelaschier 
gestito senza timori fino a poche miglia guardo). regata. 
A 
- A _ ._____ RISULTATI _ TRIS i. _ i 
L LI Premio Lione (metri 2080): 1) Beriscia (P. Leoni). 2) Bianca Mat- n gi n 
1 C lì ui t C d F to. 3) Buia. 6 part. Tempo al km 1.21.2, Tot.: 2,68; 1,56, 1,46; (7.88). A affoll ta fid | tà t 3 4 
- Un on là 0 Mons re su 0 ume @ lance Trio: 54,07 euro. Premio Marsi lia (metri 1660): 1) Bam Bum For- nano là S | à In ve OCI là È anni 
e) 
r a di LOScr SO ta n ISU ” km 
IR : i ; 1.19.7. Tot.: 1,61; 1,68, 3,19; (29,07), Trio: 97,05 euro. i Ù 3 7 x SARA 7 : > 
3 TRIESTE Non si è smentito Contratto nella to da Coquine de France, poi, dopo che | tes (E 1660): De (R. Deo jr). 2) Conte Real. 8) Com NAPOLI Affollata disfida in velocità frai3 ei4 nati); 11) Cuore di Mara (G. Di Nardo), 12) 
; sua scorribanda a Montebello. Proprio un . Chelsea Bi e Carpino Holz avevano conqui- | bact. 8 part. Tempo al km 1.19.7. Tot.: 6,53; 1,62, 1,34, 1,40; (9,49). | anni nella Tris che oggi si disputa ad Agna- Ro Bybo (D. Zanca); 13) Barabba Blue 
iola); 14) Boy d'Asti (F. Ferrero), 15) Be- 


giovane di belle speranze il figlio di Sugar- stato le posizioni al seguito dei due prota- | Trio: 97,75 euro. Premio Parigi (metri 1660): 1) Dado Strong (R. | no. I meno giovani godono maggiori preferen-  (S. ) rero 
3 cane Hanover che si è reso interprete di gonisti, un Crono vigoroso, partito in cac- | Scantamburlo), 2) Distinta Tab. 3) Drina Holz. 9 part. Tempo hi km | ze; fra i puledri, Cicci dei Fiori e Cribu Zen so- ring (C. Petrucci); 16) Bosso d’Orient (IN. 


Ro È i È È i | 1.20,6. Tot,: 32,58; 4,56, 2,15, 8,79; (52,04), Trio: 2.715,80 euro. Pre- a s Bianchi); 17) Bamorgea Rum (E. Ossani); 18) 
: || nf mlt mons, sapotla dl rino Cla ul trota sv su com un | nici (at 100}. pipa Veli DI | SEE ne ene 22600000 me RIE PIO III ie 
gante e altrettanto spigliata Coquine de Contratto, che aveva ricaricato le batte- | Î,21, 1,78, 1,41; (0,90). Trio: 3508. Premio Francia (metri 1660) | tri 1600. A metri 1600: 1) Bajron (E. Paren-  “ RO DIGLI Sprnenlo,. base: 12) 


N France che nel primo tratto — il più veloce rie dopo lo straripante avvio, si allungava | 1) Contratto (A. Farolfi). 2) Coquine de France. 3) Crono, 7 part. | ti); 2) Bando di Jesolo (G. Mele jr.); 3) Cicei 
della corsa — ha contribuito alla velocissi- con slancio superiore nel tratto conclusivo Do Hora du TI SAI O E dei Fiori (B. Lo Verde); 4) Cribu Zen (V.P. ea O 
ma frazione in 14.3 (da 1.11.5 al chilome- andando a vincere in un significativo 1.17 3) Veleno PASSI CIR sai MORA 2Ù Tote 3,29; 1,80, 194 Dell’Annunziata); 5) Belomoretto (M. Altobel-.. d'Orient, 3) Cicci dei Fiori, 4) Cribu Zen. 


) tro) fornita dal protagonista in assoluto. davanti all’irreprensibile e meritoria Co- 2.49; (20,38). Trio: 100,93 Premio SEIRt tri 1660), | 11); 6) Belenos (G. Luongo); 7) Bienvenidos (S. Vincita consistente, 5586,96 euro peri 165 
2 Passo felpato e radente quello di Contrat- quine de France. } È ve do (Al. Quadri), 9) Zen Pizz. 3) Ac MINE CI n 00) Ascedu); 8) Balagemar (R. Forino); 9) Cerez giocatori che hanno centrato la Tris di ieri: 
to, disinvolto comportamento quello forni- Mario Germani | po alkm 1.19.6. Tot.: 4,05; 1,87, 1,76, 3,57; (7,88). Trio: 191,42 euro. | (F. Galletta); 10) Centoduexcento (L. Guzzi-20-1-7. 


A DIREZIO ON RISPONDE D . O ARR 


PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. Qualsiasi 307 scegliate, lo spazio non vi mancherà. Siete liberi di scegliere tra: 307 berlina 3 e 5 porte, una berlina con un'abitabilità interna da segmento superiore; 307 Station, con un vano di carico che 


i arriva ai 2 metri cubi;307 SW, l'alternativa al monovolume, con interni modulabili in più di 100 configurazioni nella versione 7 posti e tetto panoramico in vetro. Per tutte di serie ABS, 6 airbag, parabrezza Wide Screen, sedile anteriore Multilevel con Spinal Care K{o, 7 EI 


System. Motorizzazioni benzina da 1.4 a 2.0 16V e HDi Turbo Diesel Common Rail da 1.4a 2.0 con FAR.il Filtro Attivo Antiparticolato. | prezzi: berlina da € 13.990, Station da € 14.840, SW da € 18.290. PEUGEOT. PERCHÉ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 
PEUGEOT 


PEUGEOT FINANZIARIA. Finanzia i tuoi desideri, Www.peugeot307.it Servizio Informazioni Clienti  ETTMEIOEIO Pronto Peugeo 
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OPICINA via del Sabotino: 
villette di nuova costruzio- 
ne, con ottima esposizione, 
giardino di 200 mq, posto au- 
to, soffitta e taverna. Inter- 
namente: ampio soggiorno, 
cuciuna abitabile, 3 camere 
da letto, doppi servizi, rip. e 
terrazza. Tecnocasa Roiano 
tel. 040/411808. 

OTTIMO alloggio periferico: 
soggiorno con angolo cottu- 
ra, matrimoniale, singola, in- 
gresso, bagno, poggiolo, am- 
pia cantina. Portoncino blin- 
dato, aria condizionata. Eu- 
ro 103.300 B.G. 040/3728802. 
PIAZZA Volontari Giuliani, 
adiacenze, appartamento con 
ingresso, cucina, soggiorno, 
due matrimoniali, bagno, wc, 
cantina, termoautonomo, € 
145.000. Casacittà 040/362508. 
REVOLTELLA via ottimo ap- 
partamento in zona servitissi- 
ma: camera con balcone, ba- 
gno, rip. e cantina. Da vede- 
re! Tecnocasa Rozzol tel. 
040/9380538. (A00) 

ROIANO ad.ze Tor San Pie- 
ro: in stabile d'epoca app. 
composto da ingresso, sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
bagno completo. Buona di- 
sposizione interna. Tecnoca- 
sa Roiano tel. 040/411808. 
ROZZOL strada al piano me- 
dio appartamento: atrio, ti- 
nello con cucinino e balco- 
ne, due ampie camere, ba- 
gno, rip. Bassissime spese di 
gestione! Tecnocasa Rozzol 
tel. 040/9380538. (A00) 
SISTIANA (Borgo San Mau- 
ro) appartamento;in palazzi- 
na quadrifamiliare di ca 100 
mq con giardino e accesso 
macchina. Primo e ultimo 
piano. Euro 160.000. (A00) 
STAZIONE ad.ze: al piano al- 
to, app. composto da atrio, 
salone, matrimoniale, singo- 
la, cucina abitabile, stanzi- 
no, doppi servizi, rip. terraz- 
zone di 65 mq con splendida 
vista. Termoautonomo, mol- 
to luminoso. Tecnocasa Roia- 
no tel. 040/411808.:(A00) 


Vupitonos 


UFFICIO V. Flavia | p. ascenso- 
re, 95 mq, recente, luminoso, 
con parcheggio: 3 ampi vani, 
servizi, terrazza € 80.000. Piz- 
zarello 040/766676. (A00) 
ULTIMO piano epoca, buo- 
ne condizioni, termoautono- 
mo, con condizionatore. In- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, tre camere, bagno, ri- 
postiglio. Ascensore delibera- 
to B.G. 040/3728802. (A00) 
V. MURAT: vista mare, gran- 
de appartamento, 300 mq, si- 
gnorile, salone, 5 stanze, cu- 
cina, 2 bagni, servizi, poggio- 
li, cantina, box, perfetto, 
prontoingresso Pizzarello 
040/766676. (A00) 

VIA Milano locali frontestra- 
da primoingressi, di circa 
127/85/42 mq. Possibilità at- 
tuazione Legge Tremonti 
bis. B.G. 040/3728802. (A00) 
VIA Romagna, pari primin- 
gresso, appartamento con in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, poggiolo, box auto. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
VILLA ristrutturatissima, vi- 
sta, giardini, cancelli elettri- 
ci, 2 saloni, 4 camere cucine 
bagni, ampia mansarda 


335/317295. (A10877) 
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IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BORGO San Sergio cerchia- 
mo per nostro cliente urgen- 
temente appartamento com- 
posto da soggiorno, cucina, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno. B.G. 040/3728802. 
CASETTA con giardino nella 
zona di S. Luigi e Rozzol ri- 
cerchiamo per numerosi 
clienti. La vendita sarà imme- 
diata al massimo realizzo. 
Tecnocasa Rozzol tel. 
040/9380538. (A00) 
CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 


CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 


» 040/6361228. 


(A00) 

DA acquistare cerchiamo nel- 
le zone Eremo-Scaglioni-S. 
Luigi appartamenti di cuci- 


‘ na, salone, 2/3 stanze, 1/2 ba- 


gni, terrazzo (possibilità di 
vendita immediata). Spazio- 


casa, via Roma n. 10/B, tel.. 


040/369950 - 369960. (A00) 
RICERCHIAMO, per nostra 
referenziata clientela, appar- 
tamenti varie dimensioni an- 
che a prezzi importanti. Vie- 
ne garantita la massima riser- 
vatezza. Geom. Gerzel 
040/310990. 

RICERCHIAMO, per nostra 
referenziata clientela, ville, 
casette, varie dimensioni, an- 
che a prezzi importanti, pro- 
vince Trieste, Gorizia. Geom. 
Gerzel 040/310990. (A00) 

S. PASQUALE, Revoltella al- 
ta cerchiamo urgentemente 
appartamento con due o tre 
stanze anche da ristruttura- 
re per nostro cliente con am- 
pia disponibilità economica. 
Tecnocasa Rozzol tel. 
040/9380538. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane - Perugino app.ti con 
soggiorno, camera:da letto e 
ascensore per definizione im- 
mediata. Disponibilità fino a 
80.000 euro! Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane-Perugino. app.ti ‘con 
soggiorno, due camere, 
ascensore. Disponibilità fino 
120.000 euro, definizione im- 
mediata! Tel. 040/393329. 
ZONA Barcola o limitrofe 
cercasi per coppia apparta- 
mento di ca 50/60 mq possi- 
bilmente con poggiolo. Buo- 


ne condizioni. B.G. 
040/3728802. 
(A00) 


pi (roghi di 


villeggiaturaydi interessertultu 


GC leattradibni tu: 
del Friuli-Venezia 


® 


n 


VVAVVAVVA 


istiché In genete 
Giulte? 


ZONA ovest di Trieste cer- 
chiamo urgentemente in sta- 
bile recente appartamento 
con ingresso, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, poggiolo, 
cucina e ‘bagno. B.G. 
040/3728802. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


AFFITTASI appartamenti 
con mansarda in zona Corso 
Italia. Rifiniture di pregio, 
termoautonomi, ascensore, 
non ammobiliati. B.G. 
040/3728802. (A00) 
AQUILINIA affittasi locale 
d'affari di mq 240, fronte 
strada, in zona commerciale 
di continuo passaggio. B.G. 
040/272500. (A00) 

CERCASI per impresa di co- 
struzioni, appartamenti da 
restaurare oppure occupati 
da inquilini. Qualunque di- 
mensione e zona (anche sta- 
bili interi). Equipe 
040/764666. (A00) 

CORSO Cavour in stabile di 
prestigio affittasi mq 350 ca 
per uso ufficio. Adattissimo 
a rappresentanze diplomati- 
che, studî legali o uffici tecni- 
ci. Euro 2.615 mensili B.G. 
040/3728802. (A00) 

IN affitto cerchiamo casette- 
ville-appartamenti (vuoti o 
arredati). Garantiamo com- 
pleta assistenza contrattuale 
(nessuna provvigione per i 
proprietari). Spaziocasa, via 
Roma 10/b, tel. 040/369950 - 
369960. 

(A00) 

MUGGIA locale d'affari affit- 
tasi, pari al nuovo, con am- 
pie vetrine. Adatto uso com- 
merciale o ufficio. Possibilità 
tabella X e XIV. Impianti a 
norma.. B.G.  040/272500. 
(A00) 

MUGGIA zona Piazza Marco- 
ni affittasi locale libero adat- 
to salumeria, gastronomia, 
gelateria artigianale. B.G. 
040/272500. (A00) 


Al servizio del 
cittadino 


www.regione.fvg.it è 
l’indirizzo esatto per 
connettersi con gli argo- 
menti che più ti riguar- 
dano nella Regione. Un 
sito in divenire, facile da 
consultare, per sapere in 
tempo reale ciò che più ti 
interessa. Clicca www. 


regione.fvg.it e spazia 
tra i vari temi che trovi 
nel nostro sito, selezio- 
nando quello che vuoi 


cercare, 
conoscere. 


consultare, 


TECNOCASA Settefontane di- 
sponiamo in zona Settefonta- 
ne di app.ti varie metrature e 
importi con soggiorno, due ca- 
mere da letto, riscaldamento 
autonomo. Tel. 040/393329. 
(A00) 

ZONA Foro Ulpiano (Via Giu- 
stiniano) affittasi ufficio di 
ca 110 mq, dalle buone con- 
dizioni interne in stabile con 
ascensore. Termoautonomo. 
Vista la zona adattissimo a 
ufficio legale. B.G. 


040/3728802. 
(A00) 


d 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. JEAN Louis David di v. 
Mazzini 37. Se sei parrucchie- 
rale o mezza lavorante e vor- 
resti magari anche un orario 
ridotto ben retribuito, pre- 
sentati in salone tel. 
040/631618. x 
(A10868) 

A Trieste gruppo finanziario 
seleziona personale per tele- 
marketing. Si offrono forma- 
zione, stage retribuito e im- 
mediato inserimento. Nume- 
ro Verde 800 853525. 

(A00) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A00) 

AGENZIA immobiliare sele- 
ziona un diplomato/a da inse- 
rire in organico come agente 
immobiliare. Garantiamo for- 
mazione fisso mensile e prov- 
vigioni. Richiediamo massi- 
ma serietà e dinamismo. Per 
colloquio 040411808. 

(A00) 


www.regione.fvg.it è 
l'indirizzo esatto per 
connettersi con gli argo- 
menti che più ti riguar- 
dano nella Regione. Un 
sito in divenire, facile da 
consultare, per sapere in 
tempo reale ciò che più ti 
interessa. Clicca www. 
regione.fvg.it e spazia 
tra i vari temi che trovi 
nel nostro sito, selezio- 
nando quello che vuoi 
cercare, . consultare, 
conoscere. 

E° l’indirizzo esatto per 
connettersi con gli argo- 
menti che più ti riguar- 
dano nella Regione. 


AZIENDA assume impiega- 
ta/o pratica/o uso computer 
massimo ventitré anni, dispo- 
nibile subito. Scrivere a Fer- 
moposta Centrale  Triestre 
C.l. AG 6697608. (A10883) 
AZIENDA ricerca per call 
center di vendita prodotti as- 
sicurativi giovani diplomati 
o laureati massimo ventino- 
venni con buona cultura ge- 
nerale e ottima capacità di 
comunicazione. Numero Ver- 
de 800819171. 

(A10706) 

CASA di riposo cerca perso- 
nale per turno notturno. Tel. 
347/3646712. 

(A10917) 

CERCASI aiuto-cuoca/o tel. 
allo 040/55065 solo se vera- 
mente capaci. 

(A10861) 

CERCASI impiegata/o possi- 
bilmente con esperienza ma- 
turata nel ramo amministra- 
tivo residente provincia di 
Gorizia. Inviare curriculum 
Fermo doc. 00499970317 Po- 
sta Centrale Gorizia. 

(B00) 

DITTA settore termoidrauli- 
co e climatizzazione ricerca 
pesonale tel. 040/633006 do- 
po le 18 o sabato mattina. 
(A00) 

GORIZIA cercasi apprendista 
possibilmente conoscenza 
sloveno-inglese e familiarità 
Pc per assunzione immedia- 
ta. Tel. 329/2121212 o invia- 
re curriculum a f.ladisa@libe- 
ro.it. 

(B00) 

MAW assume 20 operai ge- 
nerici max 35 anni zome Vil- 
lesse Gradisca e 30 operai ge- 
nerici turnisti max 40 anni zo- 
na Trieste. Tel. 0481/44550. 
(A00) 

MAW organizza corso di for- 
mazione per addetti call cen- 
ter di vendita prodotti assicu- 
rativi. Requisiti: diplomati 
max 24 anni o laureati max 
29 anni, luogo di lavoro Trie- 
ste, possibilità di assunzione 
a tempo indeterminato. Tel. 
0481/44550. 

(Fil 47) 


Regione Autonoma E uli-Venezia Giulia 


PRIMARIA concessionaria 
automobilistica a Trieste ri- 
cerca personale specializzato 
assunzione immediata: 1 
meccanico e 1 accettatore. 
Inviare curriculum a Fermo 
Posta AG6699461, 34147 
Aquilinia. (A10935) 
SCOUTING. per produzioni 
pubblicitarie cinetelevisive 
offre servizi per selezione 
aspiranti attrici, attori, mo- 
delli, giovani, adulti, bambi- 
ni. Non faciamo corsi. Per in- 
formazioni e modalità telefo- 
na numero verde gratuito. 
800/906123. (Fil17) 
SOCIETA*' ricerca un perito 
termotecnico e un geome- 
tra. Scrivere a fermo posta 
centrale Trieste (ak 
AE8091521. (A10889) 
STUDIO commercialista cer- 
ca apprendista max 23 anni 
preferito diploma in ragione- 
ria. Inviare curriculum a in- 
terno 267 co Mbe 062 via 
San Francesco 15/A 34133 Tri- 
este. (A10857) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481413664. 


Prestito 
Personale. 


finoa 7.500,00 €uro 
((300:929201 


Prodeti finanziari di FORUS I 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 8,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto. il 
giorno 340-7195357. (A00). 
AMO ciò che è proibito, so- 
no sorprendentemente sexy 
e. sempre disponibile. Tel. 
348/5144454, (F|L52) 
BELLISSIMA caraibica ese- 
gue! massaggi ti aspetta 
12-19 347/9444068. (A10741) 
BELLISSIMA signora 35, in- 
contrerebbe solo uomini di- 
stinti. Tel. 338/1703779. 
CASALINGHE, ragazze ita- 
liane, vogliono fare incontri. 
Contatto immediato, numeri 
pronti. 338/9866829. (FIL60) 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. (A10969) 
KIIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A00) 

PAMELA bella e affascinan- 
te ti aspetta per momenti in- 
dimenticabili. 340/0815948. 
STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333-9151341. 
(A10977) 

TI senti solo, annoiato? E’ ar- 
rivata Perla: ti farà provare 
emozione tanta felicità. 
338/1782280. (A10915) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 0229518014. (Fil1) 

PARRUCCHIERA uomo-don- 
na, cedesi attività completa 
di arredamento a San Dorli- 
go della Valle. Ottimo reddi- 
to documentabile. B.G. 
040/3728802. (A00) 


